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Il caso Franceschini 

Il carcere come 
stupida vendetta 
PIETRO INCRAO 

D
ichiaro subito che quL'sto mio articolo suk.iso 
Franceschini (capodelle Br jt i iuqno dimesso 
dakarcere e in questi giorni improvvisamenle 
ributtato in cella per una duenien/a fra i IJIU 

a i ^ ^ dici sul calcolo della sua penai contiene un 
vizio di partenza prescindi completamente 

dalla questione giuridica Olfatti deliberatamente io non 
mi occuperò della questione pure essenziale - se \ i sia 
stata da parte dei tjiudicidi Venezia una corrotta, «sosteni
bile applicazione della l e w sulla -dissociazione So 
quanto sia importante questo punto in uno Stato m diritto 
Maio volutamente raijionerò alili fuori di questo aspetto 
Anzi per spigarmi m'alio \oi?lio dare pi r buono che 
I interpretazione e il calcolo dei giudici di \enez a siano 
validi E tuttavia anche dato per sicuro questo pun'o il 
senso di sgomento di fronte alla vicenda Francese nini re 
sta grande ed amaro II carcere è un esperienza terribile 
anche per il più feroce assassino lo I ho capito tardi aiu
tato da una esperienza familiare i la mia compattila e da 
anni insegnante volontaria a Rebibbia Penale; Il caliere 
e la distorsione devastante dell esperienza umana come 
si è formata nei millenni e - per il career ito - I amputa
zione dell esperienza sessuale e amorosa la rottura coat
ta della relazione quotidiana cor il mondo della vita co
mune 0 la separazione fisica dal libero muoversi dentro la 
natura (aria Ime colori pioqtjia sole vento i In ine e la 
cancellazione di quel -vivere in famiglia che può essere 
bello difficile luminoso o drammatico ma i he e da seco 
li il modo in un esistiamo F per tanti carcerali e l a i an -
cellazione di quell a^ire nel lavoro di queli esprimerà 
to patire) nel produrre che ha fatto nasci re quell im
mutane dell 'homo faber stampata ormai sulla nostra 
fronte F.satiero''Faci io dell enfasi'Provan perire lere 

Io riconosco la difficolta enorme la î rave domanda se
sia possibile senza il e \rcere oqgi difendersi dall, violen 
7à fisica nelle smisurate e aspre coi nullità del nos ro lem 
pò Confesso che sono molto perplesso din uizi ali i prati 
ca cancellazione delia ragionevole let^e Ciozz ni e al 
tempo stesso sento il bisogno di frontevmiare I usi m.ilv i 
g.o che 11 apimafia fanno delle misure di atten laziont e 
umanizzazione (si fa perdire) della e onilizione < ari era 
ria Al tempo stesso fatico a realizzare nella mia mente i o 
me possa prodursi una rieducazione (U \ colpevole 
questo chiede I i Costituzione - in quel carcere chi- re 
scinde in modo tosi violento e innaturali il rapporto i on 
«li.litri ei on 11 ri itura 

M ti il t aso f-ra icischini i av ili i qui st ir In 
p'obletm Alberto Hi cilici sellini ne >i i f.itti ta'i 
ti e tanti di -inni di larcere e alcuni ir conili 
zion inaudite ionie fu nel e ireere eli mass-

^ ^ ^ ^ _ _ ma sicurezza Franceschini ha riflettuto dura 
mente e pubbli! aniente sulla sua esperii nzc. 

vtolenta di capo delle Brigate rosse I la condannato pub 
blicamente quella traici a esperienza s- nza retnenzi ed 
ombre Ha utilizzato la cosiddetta condizione di simili 
berta che ijli e slata a un cero punto i omessa non solo 
per nuadaijnarsi un pò di pam m.i pi r p.irti ciliare ad 
una esperienza di associazionismo segnata -ne -uoist.i 
luti e nel suo ìi^ire - da una chiarissima ispira/ione di 
non violenza Stjv i riiominuando a e inni mare I ituo 

samente e dolorosamt lite nel vivere civili i ou uri.i rottu 
M radicale verso il suo passato Vi lesso vii-ni- rtbult ilo ni I 
buio del carceri Qualunque siano n sono di - inir i- i l i 
scutibili l le motiv ìzioni giuridiche io sostengo che i o s i -
obiettivamente il carcere diventa vendi Ita Assunl iv i i 
detta E ri carcere come assurda mitili vt nik tta e un rt 
trixedere nei millenni Mi t> difficili i lo i onfesso i mima 
Ulnare un cantre dome li vedo in Italia i i b i nt i lu ia 
Non so nemmeno se alla rieducazione o mutazione di 
Franceschini abbia contribuito proprio la inazioni ( aice 
rana o non piuttosto Li m'im.i traqu a riflessione ihe euli 
ha compiuto sulla violenza pollile i Ad ovjrn modo qui-
st uomo è cambiato « uscito stava usi indo dal fonilo del 
pozzo Due' a con I fatti l.i sua volontà i il suo desiderio di 
partecipare e lontnbuire ali i tostruzioi i i ili i tuti la di 
relazioni paeifnhe -\ q- esto punto I i vi tuli tt i oiln che 
fenxe diventa anche stupida 

Possibile chi non ci sui un poti 
eviti questa ferocia stupida 

Franceschini coli ibor.iva adesso alla r id ìzior i ih un 
periodico rivolto ai i inerati i he si in'itol i Or i d .in i 
Per chi non lo sa la losuldett i ora d i n i i quel t impo 
che e concesso ai larierali per uscire dai m in i vi di ri -
per cosi dire - il cu lo aperto -niello i l n noi tjii.tr li uno 
giornalmente quando alle prime lui i del mattino spai,in 
chiamo lu finestra di casa nostra Da bambini ne libri di 
lettura ci spiegavano 11 on un londimento ili buoni senti 
menti i quanto si.i salutare rt spirare a pii n polmoni I ir i 
del mattino Si trovino gli strumt riti li girimi pt ri 11 Frin 
cesctiim possa tornare subito i respir in I ina di un r ip 
porto pacifico con il mondo r acciainolo un In per noi 
per difenderli dalla nausea di un i t\Kt ri us ito i ome sr 

legai. Halli i h . 

pida vendetta 

Giampaolo 
PANSA 

I BUGIARDI 
• Ì 

Tivù, gibrnalr e partiti nell'Italia j 
delle tangenti e della mafia | 

Raffica di avvisi di garanzia, clamorosa svolta nell'indagine aperta dai giudici calabresi 
Minacce di morte della Falange armata al procuratore capo di Palmi. Agostino Cordova 

Scatta il blitz antimassoni 
Perquisizioni in tutt'Italia 

L'Arno assedia Firenze 
Migliaia di sfollati in Toscana 

Raffica di avvisi di garanzia in tutta Italia noli ambito 
dell inchiesta sulla massoneria ordinata de » giudici 
cii Palmi Un t>ran numero di < fratelli > appartenenti a 
diverse -confessioni sotto ine hiesta per reali gravis
simi associazione per delinquere e viola/u ne della 
legge Anselmi sulla costituzione di societc segrete 
proibite dalla Costituzione Minacce d' morte della 
Falange armata al proc tiratore Agostino Cordova 

WLADIMIRO SETTIMELLI ALDO VARANO 

M R()\1 \ Raffi* i di avvisi di 
garanzia in tutta It MI i ci ii ssi 
dai f i l i t i K i ('i l 'almi iK'Il amil i 
tu dell un Ines! i sud i lo i^ t 
mussonn IH* copert i l nitidi 
t i hanno e nesso i l im no un \ 
trentina di p ruw i ihm< riti WJM 
d / i in ipotizzando rt. ih di 
a .sociaziont pt r del inqui n > 
Li violazione della le 14141 \nst I 
mi che vie! i l.i t ostituziom di 
assoi la/ ioni od ore; inism st. 
î rt li I a le i^e \nsulmi entri 
m\ifc}oreall i t o i t lusiom iit II i 
luntja int hiesta |>arlaiijcnt in 
sulla l'J e I it io uel l i L i su ss t 
It i ^e punis t i t^li olii, tnizzalon 
di de assidi i / ioni si irretì, ni \ 

me hi i un mbri de^li o r fan i 
Min |i desi in i st i^rel unente 
ist ritli il nte rum uto lu apposi 
1 unenti studialo p iopno per 
• Mi ire la n iota n ist it i di lo^ 
î i M i>r< tt ( )v\iamr nie non t 
'r ipt 1 il i i kun i noU/i i sui de 
stili il in dt yh ivusi di mir u i /u i 
t sul numi io t s itto de i pro\ 
vi d un nti ^nidi / lar i l n i i osa 
< pt io ipparsa sub to t dura 
a,\ì inquisiti non ipparterrehhe 
io iti una sola I mi i^lia in ìs 
SOIIK i I n uessai^i i tli morte 
pi r il p i ' t malori e ipo tk Ile 
Kepubbht i i i ' il ini \1401tmo 
( i mlovu t arnv ito in ser i'a i 
Koina l imi ito I ilant;e Nrni i 
1 \ 

A PAGINA 12 

Ti 
fdOJO SO fiETCHe 

MA II. AMZISKI-J CHE PKTHM 
l'riAUAilO IN GERMANIA 
FA P10X PAURA ^£1-
AJAZISKlNl CHE.PKTHIA 
l'\1Al\AtiO IM 11̂ 114 

(JiiJSI lu'ti ' fiorii.ili di ieri li jnno pubblicato lonnclldle di 
l'pinioni sulla nuos.i W'Hnv arili (unio L intfressantissimo 
dib.illiU) t i ha pi musso di stabilire the chi fuma è fa\o-
rut i le al fumo mentieehi non fuma e contrario al fumo 
Il tulio - si noti - per commentare una legge che non im
pedisci affatto m fumatori di fumare semplicemente im-
pt disti loro di fumare nei locai: pubblici come fija av
ut i le d i nioh anni neiciremaenei teatri 

Ma rat;ioi..irc su questo semplice fatto avrebbe impe
llilo i in >iti limialori r̂ che continueranno a fumare) di 
si meri strumenti nevoca?ioni del loro dolce VIZIO c a i 
non fumaton r che continueranno a non fumare'» di an
imili laret h" finalmente il e unirò e stato debellato I ton. 
i ratio ti i t stri ma -fida tra mondi e i ìvilta in guerra I ri
siili iti quasi si mpre ridicoli II problema dell informazio
ne spellatolo non e (•udentemente solo un problema 
tcle\isi\o II giornalismo-pattumiera spesso e solo più 
lordilo e I» ne niolonnuto 

MICHELESERRA 

SILVIA BIONDI SUSANNA CRESSATI CECILIA MELI A PAGINA 3 

Germania, la manovra della Cdu rischia di aprire una crisi istituzionale 

«Stato d'emergenza» anti-profughi 
Kohl vuole aggirare la Costituzione 

Marcia antimafia 
Ieri manifestazioni 

a Palermo e Milano 
In cinquemila hanno marciato tori 
in Sicilia óii Capaci a Via Danie
llo e a Milano oggi invece sarà la 
tradizionale marcia per la pace da 
Perugia ad Assisi a raccogliere il 
testimone lontro la mafia 'Se ti 
accendi si spegne' e lo slogan di 
questa edizione un insito a supe
rare rassegna/ione e indifferenza 
in uno sforzo il impegno civile e 
solidarietà L appuntamento e que
sta mattina mattina alle 9 ai giardi
ni del Frontone di Perugia Mafia 
lorru/ ione e criminalità del siste
ma politico Gli stessi temi affonta 
ii ieri dal Cardinale Carlo Maria 
Martini Non si ripnstina lo Stato 
di legalità se non si e convinti che 
il bene comune e lu solidarietà di
pendono da ciascuno di noi 

A PAGINA 11 

Ebreo in sposo? 
Un italiano su 10 

risponde di no 
l 'n italiano su dieci spera che sua 
tigliri non sposi mai con un ebreo 

I F. questo uno dei tanti dati emer-
i si da un indagine della Demosko-

pea siili atteggiamento degli italia
ni contro gli ebrei che il settima
nale I. Espresso pubblica nel nu
mero in edicola domani 11 son
daggio e allarmante il n pe r i e l i 
to degli interpellati sostiene che 
gli ebiei non sono dei veri italia

ni Il % per cento che hanno 
un rapporto particolare con il de
naro Il M percento poi pensa 
che g'i obici dovrebbero smetter
la di atteggiarsi a vittime (ioli Olo
causto Il ()().! per i ento infine si 
dichiara convinto the 'gli ebrei 
hanno mentalità e modi di vita di 
versi (\,i quelli degli italiani > 

A PAGINA 11 

I.a cancelleria e i partiti demoi risliani tee osi hi si 
preparano a proclamare lo 'stato <l emergenza 
contro i troppi profughi e ho arrivano in Germania e 
a restringere il diritto di asilo ani he senza far ricorso 
alla modifica della Costituzione por la quale sareb
be necessario l assenso della Spd La no t i /u e stata 
confermata ieri sera dopo anticipazioni di stampa 
al termine di una giornata di polomic he 

DAI NOSTRO CORRISPONDtNTi: 

PAOLO SOLDINI 

• • Bl HI 1M> I i d i mi ima si 
appn sta a ilei n tari I t un r 
gì nza di .Stalo istituto mi s 
stente ut Ila C ostitii/itini t 
mila giurisprudenza tit II i 
Kipiibblit i l i d i rali s m b 
In qui slo sci ondo indisi rt 
zioru tli s'ampa ionf' rinati 
in si rata il periioloso sii ita 
gemma idi alo ti ili i i un 11 
lena i dai p irtiti tlt mot ristia 
ni di Bonn per ti stringi ri il 
diritto tli asilo ani hi si n/ i 
! assi uso tlt II i Sptl IR 11 ssa 
no pi r I i rifornì 1 i ostitu/n > 
n.ilt l lra/i i i questi i i i n u 
proprio i t i lpo di in ino il go 
verno si nternbbi uilori/z i 
lo atl .iltuare ri slriziom in 
pratn i i ri spingi ri ah i Iron 
tu ra e u! i spi l l i ri i prò' .gin 
t hi manifest uni liti non 

h uni i limito ali asi o I ì pri 
ni i indisi r< ZIOIH su q n si in 
li n/m it di Kohl e dell i ( tlu 
i ( su i ra si,ita pubi In al i ieri 
mattili i il il si Mimai) ili l)er 
Spii tu I Dopo una unirli il i 
ili smi iitm forni ili t m / / i 
i onf< rnu it ri si ra tot t iti > 
i il Miepii sulentt il Uiiiiik 

st ig lohaiiiu s t j i rsti r spu 
g ire in un intt IMS' I ti li usi 
\.i il si uso di II iniziativa 
i h< i quanti i p ut i orinai 
qll ili osa di bl 11 pil corposo 
di un ipoti si ti orli a 

l i un iss i i lu punì i i 
un Ut ri i o l i li spali il unno 
I i Spil ti i\ ìgh.ila d i un diffi 
tilt i tmlroiito interno ri 
st In i di ipnre un i LT IM ' t risi 
istiiu/ion ili 

Così nacque 
la nuova 
frontiera 
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«Io scelgo 
il partito 

di Clinton» 
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iK K u i i f r r l l i l i l< 

^ B Ls.it, i s ignor in i nobi luomo 
I d in tlor IKM il rt'ltnri U t Ini.ir l 'olirò 
| ni in i orni. i l I i w d u il OWJIKIUI sa ' 

li i t pn / / o no Uo Ma [< i \110k' 
| pn ipr r> tiiv.« ut..ri un t tpo d n Ir i 

su rs ih d< min r ilit i I < Itr i n< ilU 
Ihov is t . i ini I H ncll I irasiiussioiK 
d u i irru risti riformisi i l i (».id L( r 
nt r ot i io un ditoK. stradi lo ni u o 
un li M nul i ' in tiu ntt di ci.in sp t 
/u ni I suo S|M ttahilt w|iorn ih I 1 ni 
t i <_^\ uno stron/i i t o i i u (|iu 'lo 
odioso panzone i i qu i Ila merdai 
i M d i ' M o l o ^ . i i h m . o H . d i lui brut 
t( i * om t ilt \t essi rt su tir uni liti 

ìthvo i orni un i}ot)i)o i risi utili 
l o u i t un u ino i ppoi non diuit nn 
11 i mi 11 ht i un i o in i i I H hi IH ni I i 
ridi n I d or i l i i ni i o i u p i in s i 
i r U L'IO Si [ I I rmcttt di p rouumu ri 
i Hiornalist i di prim i p itjin t un I i 

rab iMi l l o d u i u i s'< tipo \1.i li i M I O 
li o f fmd i n tutti v>h iddi tu u I t \on 
tutti i L,iorn ihsti \t n tutti i *• ri i iti I 
li Itu ili i In M '.]< t ino in It ih i ! ti 
lora s i hi qui si i volt i ti.in I itlo In 
nt* prini.i \ ittorio / i n t o n i sul ( or 
rn'/orit t poi A sor Kos \ sul i R< puh 
hit tu I i Ross in i KiHsand ì s i' \fa 
tuffsta i dm i i In orni i f mi o opi 
moni di i po\( r u i i I i Ri iss md i 
in [> irtu i >! in must u'u nti I nm ut i 
i In sul f iuta un ' inpi > ^ T\M K I un 
vjr md» ! losoli » i.oini \n lon o 
ur unsi i or t purtroppo un vuitto 

l li un v i i [it rdippii i n i n I i It i 

non lo i (illusi i I su un uh t | u 
k>n inti i on uii.i p un M d i MI il ito 

Il f l ' t j l t ( l t l l f i l 111 I S S I M I I Ljll l ( ) [ ] 

si nlir i tortini il uni nti pi r lutti noi 
di i\rn il'n I _ in issimi » I 1 mi si 
l limi uni ntt si i In I om >n voli 
\1 u iltiso uno i'i i p idn di II i smi 
str i itali in i I uni ut i liuyu ì ^ io 
tasi ist i qu iluin|uisi i i qu is li uhi 
st i ! pn sto \ ili li^io i I i ' ' Misidi 
f i un i pn senz i »!• \ ist uil i nt \< 
slro f io r i i di t )r i io nn d u o i in 
doni nulo in i s u ondi v H no pu 
t oli lopi ih '< un i v n« ir mti i o ini 
I i lp i i ipi im< ) il ili i n d V K t u 
so ( api uno il li inu Ì\Ì.Ì. O ih II i 
Ro>s md i o d i \si r Kos i \ f i nn » i 
stt nii un \ i tim > i ip n • i nm i i 
ri il iun insil i! li li \.ISI\( i (un ir 

sui un iink,u u L,IO i rupi 

Facci qualcosa 
non capisco 
più niente... 

PAOLO VILLAGGIO 

i d f ist sino i d It iodismi i i un 
ntoruiiMuo d sinistra i i n din 
riplic t UH ih i hi tu t loq i i Uni I 

IM in* I sikjn ir» d< m iti ni i non < ond iv iv i d i voi i non di ti > 
in tuli iU ut h i "il piti h i mi h i n I \ «sin» Inibi i . IL^IO orni i si mli i 
•.it ur i M ro signorini dni i i uni i i i dei idi nk i ' ist isuio di ' ipo i al 
spu n i i on qui sin t il un tlo si tulli o M i vo^li uno d in i un i \o|- i 
umil i Mo m i ili i I u t i i ! n i l im liti | • r I Hit L lu t o s a i u ilun Hi sin 
i omprcnsihi l i e o im va ino li U M I i sso nt 11 i \ l moni Sovu tu i m 
Si iti a s< nt rt i il unii pr ih ssi r I i \ li limosi iv i nel] t \ W i osiov it 
st i nd i l i in I un hi i i d"M li <.o t Ina insoinm i u tutto ' t \ uios m o 
i i i inu ir< i p irl in i s[ u , i r i tju il « ouiiinist ì ' Ivi pi lo I i Ross md i li i 
i l i t o s i l i m o l o nport in i r o il i n'ii m u r i n i s i i mi kj n o i uni 
I t i s e l i i l I M I I it< p i d i su h j uik,i n uni I i'is't i orni rnnpi m 
i i i ri im ' n i l ' I ' i i q i i isMi n i qui I î r ii di h irboiu t bn i 

I. Inibii ! p ul i'. in tini o i usi t i I t. dt -ti d l o n d n C ulo M ir\ M i 
vostro so i to I ilui » \ - d i t t i n i q u i i ti I. v s un i ht i Mi Ito t in blu 
hi i i lu (iti il a t u-. iti i OI I I I s* in I in I iti no il loro s mst i to In i 
pn 'i o i i [ u i v sti u n s u n i i vt r I i pn i i n i l u a u i tt no 

bllissillll 
< ( U \ isi 
I i si >r , 
Nm h i st 

q u i si kf 
mimm ni 
Vi SSI I O 

Insogni u 
prim i i 
|«,|r, | , | , 
IMI.IM I 
I l t l i , | e I I 
I, ( )| t I 
.11 I ' I . 

d o ' r i i 
In s,u . 

li I ' I - . 

i l l u i i i i i i il ss im I I i n i / K ni 
un s m j i i vi n i t u ' i i u s o m 

li 11 i » u l ' u r i K t i l i n t i i 
n i Iti ii I i [ in v I M I n i I 

ii d i s m i m i t u s so l i 
II i tt i w t r i t i m i si li 
IVI rt d i i<li sp i / i ti li v s i ; 
b l u ' I 1 'IL' u h I Ul t i i l 

li / i n i d i f u n i i in in si 
u |'< • m tl< M I lu s ii 
i t i m i i m< I i t h i s i I i 
m i m Ih n i | n i n m ss 
\ i t u l i I V I I I M or i l i 

nt r i d si l u d i ri i i 
u n i o l I i % v i i 
s I tt 1 v | i m i / i n 

: i n i 111 li . i i I- L< i M i 
l i i n I i l . I i . ut M i I 

I >hl i n i r K t o m n u l o o n pi n i < Ut v o y h i m o f i re o n o ' V i p r t ^ o f a t e l o 
l 'V i il lusso d i us m k ->t i t ,ur i t i pe r n o i p o u r i N o i t r e d e t e m i n o n 
I os t i il ih un i h i n m i M p i r l i r i stt s i a m o pi - r It* I e ^ l i * 1 s o p r a t t u t t i a l 
in I I o p p u r i u n I O I I M ^ I O m e g l i o S u d n o i p e r ò v o g l i a m o farv i c a p i r e 
m u n ì p i n i ' n o i v u u o n t r i t e il l o r o s u c c e s s o c r e d e t e m i 0 u n sue 

p i r l i v o t n n i M i i s i n n i i l l i s t i l i l i l e s s o e n o r m e r a r a m e n t e M e v i s to 
s t r i M p i z / i d i i 1 o p o l o i R in i i t u n s u i t e s s o d i q n e s l t p o r t a t a t i t o l i 
l i y i u i p o i . m i / / m i li v,i i a d m i wll m i H) a n n i n i 1 v o s t r o R e ^ n o Per 
i l o n t i i i i i ' i i i i ' i n i n o i o l l e t h v o i i n q u e l l o i h e m i n i ^ u a r d ì t a r a s . ^ n o -
m i s u r i n i u M I t i u i n d o p u h i i n n . i i l i r e ' t o r e i n o n v o g l i o c h e l o si 
t o n n o vi i I I î i 11 i t i i k I i nos t r i s a p p i i in Ljiro m a i o n o n n e p u s s o 
l i n o n i I> u t m i o i n is t ro s ir i u n p i ù >ono vet t I n o i n f e l i c e m a s i ) 
i i ik iu I Ì ^ I ; I O li u'h si i n i • s q u u i h t p r i l i u i l o t e m o i l i i n o r i r f ,>nma d i 
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IIMità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

H Pds che vuole 
Luigi Pintor 

MARIO TRONTI 

iscutiamone allora di questo «governo che 
non e e Visto che appena si usa una fo-rnu-
la questa rimbomba nei palazzi e fa eco nel
le redazioni O forse viceversa Siamo co
munque sotto il dominio delle formule Se 
non ne UM nessuna non vieni capito Se ne 

usi qualcuna vieni frainteso E capita sempre più 
spesso che un discorso sale per ven'i pagine e sci
vola su due righe Governo di svolta ò una parola 
chiara Chiara come sono e devono essere le pa
role d ordine Cosi si chiamavano una volta quelle 
indicazioni politiche che si davano alle stagioni di 
lotta Questo movimento che e e nel paese origi
nale come accade TI movimenti di questo sistema 
Italia un pò nel sindacato un pò in dissenso dal 
sindacato deve rinchiudersi a difesa delle proprie 
conquiste in pencolo o ha il diritto di pretendere 
ad un obiettivo più avanzito ad uno sbocco politi
co appunto9 E il programma di un partito di oppo
sizione che vuole mettere in crisi e rovesciare la 
manovra economica del governo che e 0 e sosti
tuirla con la proposti di una manovra alternativa 
per uscire dalla crisi che anch essa e e può fare a 
meno dell indicazione di una soluzione politica' 

Che cosa è accaduto di nuovo in questi giorni 
nell uso di questa formula del governo di svolta' È 
accaduto che e à stata ancora un accelerazione 
del mutamento politico in atto Inedite aggregazio 
ni con più o meno chiarezza con più o meno 
confusione cercano la consistenza di una forma 
organizzata su progetti discutibili che però muo 
vono innovano spingono costringono altri al 
cambiamento Vecchi partiti sull orlo e forse già 
nel precipizio della crisi partiti di governo che si 
sentono mancare il consenso sotto i piedi Come si 
fa a non guardare a non cercare di capire a non 
tentare di rispondere a quello che avviene dentro 
la De dentro il Psi e fuori e intorno a loro ' 

L uigi Pintor dice che il Pds ha deciso di acce 
lerare tempi del suo ingresso al governo In 
realta >i sono accelerati i tempi che rendono 
necessario un governo di svolta, e cioè un n-
baltamcnto degli attuali equilibri di potere 
una sostituzione di personale politico alla 

guida del paese con una visione alternativa dei 
grandi problemi na'ionali e su un altro progetto 
non di mocerna conservazione ma di trasforma
zione moderna Non sta qui in questa indicazione 
di lotta del governo di svolta presto - cor°e si e 
detto anch ^ domani - la vocazione governativa 
del Pds tanlo meno sta qui la vocazione originaria 
che avrebbe presieduto alla nascita del nuovo par
tito Troncamente quel grido di Pintor 'ben vada il 
Pds al gove no> evidentemente per aprire spazio 
alla sua sinistra alla (orza di un aggregazione di 
classe e molto simile ali invito di Scalfari perché il 
Pds si occupi di contenere a sinistra 1 influenza di 
Rifondaziorte e lasci fare il resto al «partito che 
non e è No grazie1 Questo e proprio il momento 
- cominciano ad essercene tutte le condizioni - di 
una ripresa di visibilità diversa di un autonomia 
politica di jna presenza organizzata propria del 
Pds fatta di idee e di uomini di progetto e di politi
ca Vanno deluse insieme le aspettative di subal
ternità ai vecchi partiti come alle nuove aggrega
zioni Costruire questo partito che e è e la condi
zione indispensabile perché una grande coalizio
ne di forze progressiste intanto si formi poi si qua 
lifichi come una potenza di vero e radicale cam 
blamente I ìfine vinca e passi ali esperienza di un 
governo alternativo 

Non ci si salva salvando le vecchie forze Si affo
gherà con loro Non si riprende quota inseguendo 
futili novità Si rimarrà alla e oda di falsi movimenti 
E da solo ne nce la farà il Pds nemmeno con la so
la sinistra storica Sta'e in campo allora con la 
propria identità anche di classe cioè con il prò 
prio retererte sociale e con la propria proposta 
complessiva in uno schienmento più vasto tutto 
ancora da costruire In questo senso ò giusto dire 
si apre un e ràdi ricostruzione politica È come do
po una ycic tra Intorno solo macerie Sofferenze 
tante E risorse poche Ma il terreno si va sgom 
brando delle antiche oppressive presenze che fi
no a ieri do ninavano la scena Rischiano di vince
re rozzi demagoghi e vuoti parolai oscure correnti 
di opinioni ' magari qualche lucido disegno di po
teri occulti A meno che non ci sia un sussulto de 
mocratico delle forze che hanno dato il meglio di 
se a questo paese e e tic di questo paese sono state 
il meglio che storicamente abbia mai espresso 
parlo unitariamente delle forze popolari del lavoro 
e di chi fin qui le ha rappresentate 

JOHN F. KENNEDY 
Il discorso presidenziale dopo il giuramento, 20 gennaio 1961 

«È il tempo dei nuovi americani» 
M Vicepresidente John
son signor presidente della 
Camera signor presidente 
della Corte suprema presi
dente Eisenhower vicepre
sidente Nixon presidente 
Truman Reverendi rappre
sentanti del clero concitta
dini 

Quella cui oggi assistia
mo non 0 una vittoria di 
partito ma una celebrazio
ne della libertà che simbo
leggia una fine oltre che un 
inizio e che ha il significato 
del rinnovamento e del 
cambiamento, al tempo 
stesso Per questo in prece
denza dinanzi a voi e a Dio 
onnipotente ho pronuncia
to il medesimo solenne giu
ramento previsto dai nostri 
antenati quasi 175 anni fa 

Oggi il mondo e molto di
verso L uomo infatti ha nel
le sue mani mortali il potere 
di cancellare ogni forma di 
povertà ma anche ogni for
ma di vita Eppure le stesse 
rivoluzionarie convinzioni 
per le quali si batterono i 
nostri antcntati sono anco
ra ali ordine del giorno in 
tutto il mondo la convin
zione secondo cui i diritti 
dell uomo non derivano 
dalla generosità dello Stato 
bensì dalla mano di Dio 

Oggi non dobbiamo di
menticare che siamo gli 
eredi di quella prima rivolu
zione Che da questo luogo 
giunga tanto agli amici che 
ai nemici la notizia che il 
testimone e stato passato 
ad una nuova generazione 
di americani nati in questo 
secolo temprati dalla guer
ra resi disciplinati da una 
pace dura e amara fieri del 
nostro antico retaggio e 
contrari" ad assistere o a 
consentire la lenta dissolu 
zione di quei diritti umani 
in favore dei quali questa 
nazione si e- sempre schie
rata e in favore dei quali rin
noviamo oggi il no- n~ . . 
stro impegno in pa
tria e in tutto il mon
do 

Che tutti i paesi a 
prescindere dai loro 
sentiment. per noi 
sappiano che sia
mo disposti a paga- * -
re qualsiasi prezzo a sop
portare qualunque peso ad 
affrontare qualsiasi soffe
renza ad appoggiare qua
lunque amico e a contra
stare qualunque nemico 
per garantire il manteni
mento e I affermarsi della li
bertà 

Tutto questo promettia
mo ma non solo 

Ai vecchi alleati con i 
quali condividiamo origini 
culturali e spirituali pro
mettiamo la lealtà di amici 
fedeli Uniti ben poche so
no le cose che non potre
mo (are in tutta una serie di 
iniziative congiunte DIVISI 
ben poche sono le cose 
che potremo fare in quanto 
non avremo il coraggio di 
affrontare una cosi impe
gnativa sfida separati e in 
ordine sparso 

Ai nuovi paesi cui diamo 
il benvenuto nel novero 

Concittadini del mondo non chiedetevi tosa ! America può fare 
per voi ina cosa tutti insieme possiamo f.trr per la libertà del 
I uomo qui sulla terra c'i Dio si.imo noi gli mefiti del nostro 
destino Con queste parole il 20 gennaio 19bl il presidente John 
Fitzgerald Kennedy concludeva il suo discorso di insediamento 
alla nazione Lrino !e 12 SO e* il presidente parlava I)Ù un palco 
eretto dinanzi al C impidoiJio subito dopo aver prestalo giura 
mento nelle mani del presidente del! iC orte Suprema Warren 

Alla Cavi Bianca J 1 K arrivò giovanissimo appena 43 anni 
essendo nato il 29 matricidi I l')17 primo politico di fede eattoli 
ea a vincere a sorpres i la corsa presidenziale Una coisa coni 
battuta fino ali ultimo voto e sempp in s ilita prima per ottenere 
1 investitura del partito democratico e poi per tonqu stare il voto 
degli amene ini il primo martedì di novembre del I960 

In campo democratico si trovò a loti in contro I vndon John 
son arrivò alla convention di I os Angeli s senza averi la maggio 
ranza dei qrandi elettori dall i sua parte m i riuscì a spui tarla alla 
prima volazicme F scelse poi proprio il suo iwersano come 
compagno ci avventur i contro il duo ropubblic ino guidato da Ri 
ehard Nixon 

Alla (ine quando anche I ult ma scinda tu contata solo un 
esiguo margine losep nav u l i Nixon lohn tsi nnedv vinse le eie 
zioni presidenziali « on uno scarto di I IH 571 voli Mclto più con 
sistente invece si rivelò il vantaggio in ter inni di gr indi elettori ot 
tenuti stalo per stato ne ebbe iO i contro i 219 di Nixon 

Il compito (che mi sono dato) non sarà completato nei pri
mi cento giorni 1 nemmeno nei pumi mille giorni -disse anco 
la nel discorso che pubblie hianio - Ma dobbiamo cominciare 
I i superò di un soldo qui i mille giorni il 22 novembre John Kit/ 
gerald Kennedy ve niv ìass issmatoa Dall ìs 

Due immagini di Kennedy a destra durante la campagna elettorale sot
to mentre pronuncia un discotso 

te 

«Combattiamo uniti 
i comuni nemici 

dell'uomo tirannia, 
povertà, malattie 

e la guerra» 

delle libere nazioni prò 
mettiamo che una tonila di 
controllo coloniale non e 
tramontata solamente pei 
essere sostituita da una an 
cor più feroce tirannia Non 
ci aspettiamo di vederli 
sempre schierati sulle no 
stre posizioni C i ispcttia 
mo però di vederli sempre 
schierati a di fesi della loro 
liberta senza climcntic ire 
che in passato quanti 
scioccamente inseguirono 
il potere cavalcando la tigre 
finirono per esserne divor i 
ti 

Al popoli che ne Ile e i-
panne e nei villaggi di mez
zo mondo lottano pe r af 
francarsi dalla miseria pro
mettiamo che faremo del 
nostro meglio per aiutarli 
ad aiutarsi per tutto il te ni 
pò che sarà necessario e 
non perché potrebbero far
lo i comunisti e non pe re he 

vogliamo il loro vo
to ma perc'ié e giu
sto Una società li
bera che non é in 
gr ido di aiutare i 
molti poveri non è 
in grado di salvare i 
pochi ricchi 

Alle repubbliche 
sorelle ai confini meridio
nali del nostro paese una 
promessa speciale tradurre 
le buone parole in fatti in 
una nuova alleanza di pro
gresso che aiuti gli uomini 
liberi e i liberi governi a 
spezzare le catene della 
povertà Ma questa pacifica 
rivoluzione della speranza 
non può diventare preda di 
potenze ostili Sappiano i 
nostri vicini che saremo al 
loro fianco per contrastare 
I aggressione e la sovversio
ne de)vunquc si manifestino 
nelle Americhe k. che ogni 
aitici potenza sappia che 
e|uesto emisfero intende n-
ui mere padrone in casa 
p-opria 

\ quella assemblea di 
Stati sovrani le Nazioni 
l iute cui restano affidate 
le nostre ultime speranze in 
un cpexa meni gli strumen
ti di guerr ì hanno di gran 

lunga superato gli strumenti 
di pace rinnoviamo la pro
messa del nostro appoggio 
per impedire che divenga 
una semplice tribuna di in
vettive per rafforzare lo 
scudo offerto ai nuovi e ai 
deboli e per ampliare I am
bito del suo mandato 

Infine alle nazioni che si 
pongono come il nostro av
versano storico non una 
premessa ma una richiesta 
che entrambe \<> parti inizi
no da capo la ricerca della 
pace prima che le oscure 
potenze della distruzione li
berate dalla scienza trasci
nino I intera umanità verso 
una consapevole o involon
taria autodistruzione 

Non le indurremo in ten
tazione con la nostra debo
lezza Solo la certezza che 
le nostre armi sono suffi
cienti può garantire che 
non verranno mai usate 

Ma nessuno dei due 
blocchi di grandi e potenti 
nazioni può trarre motivi di 
conforto dall attuale situa
zione entrambi schiacciati 
dal peso di una spesa mili
tare ingente entrambi giu
stamente allarmati dall i-
narrestabile diffondersi del
la mortale tempesta ma 

non di meno en .. i 
trambi in corsa pei 
modificare a prò 
prio vantaggio 1 e 
quilibno del terrore 
che impedisce le 
scatenarsi dell ulti 
ma guerra del gene 
re umano 

Cominciamo da capo 
non dimenticando ne gli 
uni né gli altri che la civiltà 
non ò un segno di debolez
za e che la sincerità va sem
pre provata Non dobbia
mo mai negoziare per pau 
ra Ma non dobbiamo mai 
aver paura di negoziare 

Individuiamo ciò che ci 
unisce invece di accanirci 
sui problemi che ci divido 
no 

Formuliamo pei la pri
ma volta proposte sene e 
precise in materia di ispe
zione e controllo degli ar 
mamenti e facciamo in mo 
do che il potere di distrug 
gerc altre nazioni ve nga po
sto sotto il controllo del 
consesso di tutte le nazioni 

Produciamo entrambi 
le meraviglie e non gli incu 
bi della scienza Insieme-
esploriamo le stel e con
quistiamo i deserti sconfig 

«Una società libera 
che non aiuta 
i molti poveri 

non può salvare 
i pochi ricchi» 

giamo le malattie sfruttili 
mo ic profondi! i dee,1, 
exeani e inconggi<.mo le 
arti e i commerci 

Che i due blocchi si uni 
scano per portare in ogni 
ingoio de Ila te rra 1 un ito li 
Isaia distruggere 1 pesanti 
fardelli (e) liberare gli 
oppressi 

h se un inizio d icoopcr i 
zione mise ira i portare un 
raggio di luce nella giungla 
dei sospetti che entrambi i 
blocchi contrilnnsc me) i 
dar vita 'd un tcnt ilivo 
nuovo non ìd un nuovo 
equilibrio de I poteie m,i ad 
un nuovo mondo di diritto 
nel qu ile i (orti si ino giusti 
i de boli sicuri c l i p ice tute 
lata 

Questo compito non sarà 
compie lato nei primi ce nto 
giorni f nemmeno ne i pn 
mi mille giorni Non baste 
r innei I mie r i (Hirat i di 

questa umministiazione e 
forse ne rumeno I intc ra vita 
della nostra generazione 
M i dobbiamo cominciare 

Concittadini i> nelle vo
stre mani più che nelle mie 
il sue esso o il fallimento di 
eiuesta nostra impresa Sin 
dalla nascita del nostro 
paese ogni generazione d 
americani e stata chiamata 
i testimoniare la sua lealtà 

ali., nazione Le tombe dei 
giovani americani che han 
no risposto ali appello sono 
disseminate in tutto il mon 
do 

L i tromba ci chiama an 
cora una volta non alle ar 
mi anche se delle armi ab
biamo bisogno non alla 
battaglia anche se in una 
battaglia siamo impegnati 
bensì ad accollarci il peso 
di una lunga indistinta lot
ta anno dopo anno riuniti 
nella speranza pazienti 
nelle tribolazioni una lotta 
contro i comuni nemici de1 

I uomo la tirannia la po
vertà la malattia e la gtKr 
ra 

Possiamo contro questi 
nemici creare una grande e 
globale alleanza Nord < 
Sud Fst e Ovest che sia in 
grado di girantiT» una più 
prospera esistenza a tutta 
I umanità' Sarete al nostro 
fianco in questo storico 
compito7 

Nella lunga stona del 
mondo solo a poche gene
razioni e stato affidato il 
ruolo di difendere la liberta 
in quest ora in cui massimo 
ò il pencolo Dinanzi a que
sta responsabilità non mi ri 
traggo Non credo che nes 
suno di noi vorrebbe cam 
biur posto con altre perso
ne o altre generazioni 1 ^ 
uergia 11 fede la devozio 
ne che mettiamo in questa 
impresa illumineranno il 
nostro paese e qua^' i lo 
servono e i bagliori di que 

>• ^ sta fiamma potran
no illuminare il 
mondo 

E allora cittadini 
americani non 
chiedetevi cosa il 
vostro paese può fa
re per voi chiedete

la vi cosa potnte fare 
perii vostro paese 

Concittadini del mondo 
non chiedetevi cosa I Ame
rica può fare per \cii ma co
sa tutti insieme possiamo 
fare po ' 11 liberta dell uo
mo 

Infine siate cittadini 
ime ne ani o del mondo 

chiedeteci la stessa forza e 
la stessa capacita di sacriti 
ciò che cb.ediamo a voi 
Con la coscienza pulita 
quale sola ricompcns i e 
con la sto^'a C|iiale giudice 
ultimo delle nostre azioni 
accingiamoci a guidare la 
terra e he amiamo chieden
do la Sua benedizione e il 
Suo aiuto nella consapevo
lezza che qui su'ta terra di 
Dio SI imo noi gli artefie i 
del nostro destino 
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Con la tangente, da Lodi a Milano... 
• • P molto facile p irlare di 
tv facendo riferimento a prò 
grammi monografici trasmis 
sioni istituzionali che sono 
sempre quelle dalla notte dei 
tempi o anche speciali ma ri 
ferite con chiare zzi a un per 
son ìggio o un argomento Fd 
e molto (troppo) facile parlar 
ne male come ha giustamente 
osservato Beniamino Placido 
nt Ila Mia rubrica su la Reptib 
bitta di qualche giorno fa ci 
sono invece delle marginalità 
dei riflessi di questo specchio 
dei tempi chi ù la lek visione 
che vanno a mio parere un di 
tati pur nt Ila loro ippan nti ir 
rilevanza Sono lampi flash 
che colpiscono al rnomtrito 
più la retina che il cerv Ho Di 
questi lampi o riflessi vorrei 
parlart oggi Per esempio in 
settiman i ho sentito in un tg 
cil in 1 i provincia di Lodi Sul 
la distrazione ho pensato ad 
uno sbaglio Invece nei Iod io 
diventata provincia Come 
Biella Quando si dice il prò 

gn sso F ho unni igni ito si n 
tendo 11 e ila'ioni i tr i >corsi 
festeggi in» nti di I popolo lo 
digiano fin ilmenle rise iti ÌU> 
d illa suddil in/ i nnl ti e se 
Quali uno avrà ditto Cjlit lo 
fan ino vidcre u nt< in ghini 
di tosa si tino e ip i< i qu indo 
ivremo 1 i libi rt 1 o qu ili os i 
di simili di i m i e um li 1 
« sordito I i IH oproviiK i i d In 
di sul p ikosei mi o n i/ion ili 
( on I i noti/! i dell uresto di 
tre amministratori locali bt HI 
no mcltt ndosi il p I^I um 
Mil ino 

Altro ci Ipo distr itto il tilt 
comando t d ecco qu ili hi 
giorno fu ipp inre 1 1 f nei ult 1 
sindaco di Oi no\ i Rom ino 
Merlo chi s dimetti in mezzo 
i un i bufera di cifn gonfiati 
i 700 i uh irdi di s,n.se pi r soli 
utt m ritornila \isit iton il! ! \ 
pò del ( inqui t e nt» narn ) 
Mentri- e orni ni i ì il b tlli tlo 
dell i uieica di 1 colpevole 

ENRICO VAIME 

un i con otr ifi ì lipnamenti 
it ili m i e si d t notizi i di un re 
spoiis ìbile chi il nionu nto e 
n v ic inz i il C ir ubi i vacanza 
pn mio ') il ti lespett itorc più 
se nsibile vieni m mi lite I i sor 
ti di L̂ II unni i i dell ìtquano 
L'I novev inglob ito IH 11 i fu r i 
I i l risluforo C olombo cost ì 
tn ppo non 11 sono i soldi pi r 
in uitt ner» li IIK.IK I i pir uì i 
I I i devono trov in in frett i 
una col toc i/ione I orse i pir i 
n i si potcv ino m ind ire ai C a 
r ubi insù mi il dirigi nti Ma 
tutti qui ste sono consider i 
ZKHH ik I pubblu o II notizi ino 
i\ non k dice C < ine non ilici 
nuli t li pi rttni riti i conimeli 
h eli Ih si htt immagini di ì II 
sin chi î ioc i orrcnd unente i 
ti nnis Se no irmi i igini ncor 
n ut di rept rtc no e tu servono 
i n prir* il p irl iti e he ngu ir 

d i il li idi r russo M i qu Ulto 
sono sit,infie itivi e incori! ino 
que Ile i tu mostr iv ino Musso 

Imi prie mamente » e ivallo o 
al viol no t I litici coi suoi cani 
lupi un privato rive I ìlorc i più 
avvi rt ih certo non si saranno 
fiditi di quelle immagini che 
volev mo i ssert risscrenanti 
(orni me che of̂ gi diffido di 
uno che giix i cosi m ile a ten 
nis ionie I Itsin e in più si f i ri 
premieri mi nlre fa s< Info sul 
e impo 

I M I ali i ni e rea di un illra 
f iridila e ipitata per caio nel 
retino di un tg Rollìi processo 
ili i lijfjgi i segreta PJ Pochi 
imput iti che vi credete' E uno 
rivela illa < orti un fatto eia 
moroso ignor ito dall i stt̂ ss \ 
1 ex ministro pi r il ( orini ercio 
con I estero Staminali ò vivo 
I vivooo'1 sbotta la Corte 
SI» avverti il suo si gretano 
St i bene e vi siluta- Che top 

pila Proprio ìdesso the It 
commissione Aff in sociali del 
l i Cime r i sta discutendo un 
di i reto che pre -crive i termini 

per il seppi Munenti) li i Inun 
que 21 ore almeno d il di t i s 
so pene previsti peniontr iv 
ventori da'le r)0Umil i lire' u tri 
mil oni Questo il film ito non 
lo dice corre iv inli verso l i 
canonica conclusioni di III 
notizie mi teorologn In M i 
noi registri mio ni I nostro ci r 
vello anthe qui sti i >n indoli 
di inforni IZIOIH ( < si i onie 
prendiamo itto di un ì die In i 
r i/ione di I miìio 11 d spi tt i 
tori u t t 111 liti d* I li / i n di 
Chiambrttti II i di \u Ni n si 
possono tirare pi r l i i ie I l 
ta i problemi seri di I p u si 
Perche ' Peri he possono i idi 
re dalle ni uni hi gli issi ri| o 
stt7 Perihe e meno rischioso 
forsi d.ire un colpo d ti ti fono 
i Coti lolo i< rieord ili < il 

suo parroco don I r inc< nini 
che suoni le e imp me Ui i ut, 
gì e la I està di l utt i s mti 
Quelli d i gabb ire cor e i rt i in 
formazione tekvisiv i chi n ni 
tir i le gì teche m i li i oidi di t 
camp unii C orni I m I i e un 
panaro din don d m 

\ o n solo Dio non esisto 
ma p i o \ tic i tro\ ire un id rau l ico la d o m e n i c a 

Uoodv Mk n 
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I torrenti Mugnone e Terzolle 
straripano e devastano i quartieri 
a nord della città. Paura a Pisa 
Migliaia di sfollati nel Pratese 

Infiltrazioni a Palazzo Vecchio 
danneggiano un affresco del Vasari 
Danni per centinaia di miliardi 
Tre vittime sulle strade 

Diluvio sulla Toscana 
Notte da incubo a Firenze. Fango e allagamenti 
La Toscana, già piegata da un mese di pioggia fero
ce ò d i nuovo allagata. Una notte da incubo a Firen
ze I torrenti Mugnone e Terzolle straripano e deva
stano i quartieri a nord delta città. Fango ovunque, 
case e negozi distrutti, auto travolte e trascinate dal
la piena. L'Arno gonfio e minaccioso Migliaia di 
sfollati nel Pratese. La Valdclsa alluvionata, il Casen
tino isolato. Paura a Pisa Tre morti sulle strade 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

SUSANNA CRESSATI CECILIA MELI 

• i KIRENZE -Maledetta ac
qua f \come nel btì Maledetta 
acqua- \*\ donna si stringe le 
mani al viso Ha nli stivaloni in
fangati e un secchio m mano 
Con 'e lacrime agli occhi indi-
e a tutto intorno la piazza disa* 
serata lo masserizie tronfie 
d acqua accatastate davanti a 
c isa !! commerciante di fiati* 
eo sta svuotando .1 negozio in* 
vaso dalla melma putrida Fi
renze ' i l ottobre 1992,sembra 
la Kirenze del 4 novembre de! 
latiti Lo stesso paesaggio ur
bano devastato r o m e dal pas 
saggio di un uragano lo stesso 
strano silenzio per le strade lu
ride d i fango rotto dal ronzio 
rie: mezzi di soccorso dal fra-
mire delle idrovore In mezzo 
al fallico un via v ti di persone 
mzaLLfiorate gli oscht cor-
ch.att per la not'e insonne e 
poca voglia di parlare che ma 
novrano con energia, quasi 
con rabbia trattenuta pale e 
scope poveri strumenti contro 
'in quante distruttore A Palaz
zo Vecchio in Prefettura in 
Resone si riuniscono ammi
ri.straton affannai, senza pa
role e dicono senza soldi da 
spendere Nei saloni monu-
i * nr L i res'aur iti in sono stati 
•Jia v hiamati .i tamponare un 
nuov i danno subito dagli t, 
treschi di Vasari Tutto sembra 
i o n i e allora anche se in prò* 
potzioni minori 

Stavolta la maledizione del-
! acqua ha colpito la città alle 
spalle Tutti avevano paura 
dell Arno il fiume ribelle per 
oe cellenza che passa dalla sic* 
«.ita alle piene devastanti con 
sconcertante rapidità F, invece 
l Arno 0 rimasto livido e mi
naccioso ma sotti) control lo e 
I attacco è arrivato dal Mugno-
' " ' dal Terzolle e dal Mensola 
poco più di innocui torrentelli 
>. he solcano la parte settentrio 
naie della u t ta Gonfiati <\A 
giorni e giorni di piogge violen
te e ininterrotte che hanno 
rugg'unto livelli record i tre 
•serpentoni- limacciosi hanno 
sa'tato gli argini noi cuore del 
la notte di venerdì Cosi I meu 
ho è ritornato 

In tutta l.t zona nord é sal'a-
'.i la luce I arquedotto ha furi* 
z.onato ri singhiozzo I acqua 
h.i quasi raggiunto il metro d i 
i l t ivza nei quartieri di piazza 

Dalmazia statuto le Cure, n 
fonie1 Rosso nella z.ona ospe
daliera di Careggi Cumuli di 
'rol l i hi e detriti fu r ino tappato 
le arcate dei piccoli ponti che 
scavalcano le strade aumen
tando la tcnza dell ondata di 
[Mena Solo un m i r icolo ha ini 
p fd i to che nella notte centi
naia di automobilisti nrnanos 

soro imbottigliati nelle strade 
allagate o prigionieri del sotto 
passi ferroviari invasi dalla 
melma In alcune strade del 
quartiere di Rifredi I acqua ha 
raggiunto , due metri di altez
za La corrente ha invaso scan 
tinati. distrutto muri di recin
zione travolto le auto incon
trate sul proprio cammino L i 
furia dell acqua ha distrutto un 
locale annesso al deposito del
le Ferrovie e scaraventato dot ì-
ne di auto una contro ! altra 
Mcune persone sorprese dal 
1 alluvione in mezzo alla stra 
da sono state soccorse dagli 
abitanti del quartiere La gente 
e scesa per le -.tracie improwi 
sando ca'ene umane per resi 
stero alla forza della corrente 
Lna ragazza e"1 stata salva'a co 
si In piazza Dalmazia nel! im
mediata periferia a situazione 
più drammatica un sottopas 
saggio che rappresenta un 
punto nodale per <I traffico cit
tadino è stato invaso da più eh 
due metri d acqua e per tutta 
la giornata i l i ieri i vigili del fuo
co hanno tentato inutilmente 
di svuotarlo Per lunghe oro la 
gente ha cercato di salvare 'I 
salvabile affiancata dalie 
squadre di soccorso dei vigili 
. 'e1 piir-wi e della proti-zone 
i ivile 

l«a citta Si e svegliala ieri 
mattina sotto un cielo plum 
beo Aveva appena smosso di 
piovere dopo dodici interim 
nabil i ore Negli occhi della 
gente non e era nò disperazio 
ne ne rassegnazione ma rab 
bia per sentirsi dopo tante 
promesse ancora menni in 
balia del maltempo o d i un fui 
me capriccioso amarezza per 
i enesimo disastro annunc iato 
tanto prevedibile che pochi 
giorni or sono, in seguito alla 
grande1 paura doli i settimana 
scorsa il Prefetto lovuu aveva 
scritto ai snidai i dell a f a No 
rentina mettendoli in preall.ir 
me proprio per i giorni J*-t il) e 
J I ottobre Nel raggio di a lu in i 
chi lometr i ieri mattina lo se e-
nanoche si presentava davanti 
agli occhi era sempre lo stesso 
fango dappertutto t anime .il 
lagate niobi!, e masserizie 
danneggiati d.ill acqua ani 
rilassati davanti n portoni Al 
lagato il grande magazzino 
Stand.i Chi ha potuto ha aper 
to I •> stesso ma non sono pò 
chi i coni mere lanti e he hanno 
perso buona parto della inor 
ce II traffico per le numerose 
deviazioni ieri sembrava un 
pazzito in tutta 'a i Pta ( )rc e 
ore di code per per. orrore [lo
chi e hi lometn '.otto la pioggia 
' he nel pomeriggio 0 tornata ì 
e adoro insistentemente 

Impossibile per adesso i al 

' Due immagini 
dei disastri 
provocati 
dalla pioggia a 
Firenze 

Cent'anni d'«acqua» 

I dati si riferiscono a Firenze e sono forniti dal-
Osservatorio Ximeniano 

WBBM-

Staino (Bobo) 
«Avevo detto sorprese 
eccovi l'alluvione» 
• • URIA/. ! ' \ \ o \ a annune iato sorpre se per !a serata man 
gurale d* ! teatro Più e ini vene id i ma non si aspettava un ve
ro o p rop r i o c o l p o d i scena Mentre sul paicoscenicv) si sus
seguivano c o m i c i d isegnator i e music isti si stava fac e l ìdo 
avanti un ospi te inatteso e indesiderato I acqua Sergio Stai
n o di ret tore del teatro f io rent ino e he ha fatto del la comic ita 
e del la satira la sua band iera ta t i , on ta i osi que i m o m e n t i 
tiagic i p o c o p r ima ih mezzanot te q u a n d o un tempora le as
sordante e un improvv iso blac k <>ut h a n n o messo in guux -
d u o la e itta -Piovevi sempre più torte - d ice il papa eh Bobo 
- tanto e he in teatro c i r co lavano de l le battute su questo dan 
nato m a l t e m p o Tut t i pero ci aspet tavamo e he fosse I A rno a 
far le bizze e invece il brut to scherzi) e e l 'ha Ina lo il M u g n o 
ne un torrente l lo da l ! aria in tu K uà Mi unp row iso e mane a 
t.i la lue e seminava d i essere in un ri fugio unt i aerei i du ran
te la kUierru i ori accese sol tanto k lue ine de Ile use ito de l 
teatro Ma lo spet tacolo e andato avanti sono saliti su! pa l i o 
gh F'.dipo o il suo e omp lesso un g ruppo me k hot ent i ni» e tu
ba suonato senza I elettr ici tà Paradossalmente [neutre tuo 
ri s u onsumav. t un d r a m m a den t ro il teatro si creava un rap
por to mo l t o be l lo e intenso tra il p u b b l i c o e gli artisti 1 ge
mel l i Kuggeri e Paolo He iu le i davano tondo a tutto le loro ri 
sorse d i s t raord inar i attori A l l u n o i to pun to Mende! ha det 
to c o m e bou tade ( >ra usi i amo e ved iamo solo le antenne 
del le radio perche il re sto del le macch ine le t rov iamo sot
t a c q u a ' Poco d o p o sono arr ivah ad avvertite l e he era quasi 
cosi il M u g n o n e era stia ripa tu * I tic qua arrivava a e i nquan-
ta i o l i t ime lo C e stato un m o m e n t o d i panie i> po i la g< l ite 
l ia la si lato la sala in f reità ma in m u nera ord ina ta • 

Il 4 novembre del t.b q u a n d o 1 \ r n o aggredì la e itt.i indi 
fesa Starno si trovava a \ e i iez ia - Mi piec ipi tai a e asa - rae 
i onta - e piesi parte ali operaz ione i l i d istr ibuzione del l a i -
«pia potab i l i organizzata da l P< i Sono passati p iù d i 2~ arni 
e a b b i a m o i ap i to e [io \^\ Tose.ma e una leg ione a risi Ino 
Possibile t he non si sia i m p a n i l o a fai f ront i alle piogge a l i 
con he eci < z innal i ' 

! decade o t tobre '92 
I d e c a d e o t tobre '92 
l! decade o t tobre '92 

G io rno più p iovoso 30 o t tobre 

Tota le o t tobre 1992 
Totale o t tobre 1966 
Tota le n o v e m b r e 1966 
Tota le o t tobre 1935 
Tota le o t tobre 1872 
Med ia o t tobre 

pioggia 
in mil l imetr i 

149.4 
149,6 
219.0 

108,4 

517,4 
144,0 
236,0 
338,0 
341.0 
101,0 

ol ne i danni Sar inno i o 

l i ininque e entinai.i di miliardi 

I La gente superato il pruno 

i hi K inizia .i porsi i punii in 

terrogativi 1! Mugnone e il I er 

zolle hanno stranpato peri fio 

si sono animil i e hiati in ale uni 

punti tronchi sterpaglie per

sino vecchie lamiere tiascmati 

j d «.Ila e unenti \ o t i i o 1 li,inno 

I i illa a M I , i i m i punii più 

slM'Iti e si sono .tee .(tastali fi

nendo por provK are un mie i 

diale oMotto diga .Se ,1 letto i 

gli argini dei due tintili fossero 

siali e un t i e ripuliti i oM.inle 

iMonto lorse I alluvione si sa 

rohbe potuta evitar" f'irenze 

sembra presa tra due tuoi hi 

Ì\Ì\ una parie non e ancora 

completata la grande diga di 

bilalic ilio ( lo si anelalo giudi 

Zlario e di ejuest, giorni i i he i 

tedile i affermano essere i . ipa 

t e di si ongn-rare per sempre il 

e si tuo alluvioni dal! «illra non 

M ino siati i oinpititl in questi 

anni nemmeno i pici oh ne 

e ossari lavor di manutenzione 

dei e orsi d acqua imnoii 

[ 1 un ubo non e Imito .\n 

i IH ieri la pioggia non si e i al 

mata e ha sferzato la i it.a i\,\ 

mezzogiorno in poi Ci sono 

st iti ep sod di panie o i ! l'a'az 

/i) di 11 ustiziu i ho dista poi In 

metri d.ill \ rno e slato abbati 

di malo pn t :p tosamento a 

meta matlin,< dai dipendi nti 

impauriti II pro'i 11• > li i I mi u 

r< > in appe|[< i illa popolazione 

peri- ho sogli i le notizie Ira 

smesse d.illa televisioni i dal 

laradio |,a s>tu IZHHI1 attualo 

non permette di essere odimi 

sii - h i di Ito Mano Invine - Se 

r11 rondi ranno [e ititeli.( pn 

i IpiI.iZI' 'Il il .ivo li i dei e ( usi 

(1 ai qua < d< i1 \ tno potrebbe 

i ri'H oc 

L inletno si e s* atonato in 

Milla la I ose ana Poggio a 

( aian< > ima i ittadina della 

provine la di I ironzo e stata lei 

Seralmente spazzata dal lor 

rente ( imbruno L acqua si e 

arrestata solo davanti alla sali 

ta che' conduce alla villa Medi-

e ea SNJUU saltati i depositi ttj, 

( ointmstibih rove'si landò nel-

I acqua eltonln ili nquid. m 

fiainmabili Contin.ua di perso

ne sono stale salvate ni extre 

mis d,\ soi e orntori e he hanno 

tatto Li spola tra le e ,ise per 

mezzo di gommoni e e i sono 

già duellil i.i sfollati ospitati in 

strutture mosse a disposizione 

del volontariato laico e religio 

so Nessuna provine la e stala 

risparmiata eia allagamenti 

smottamenti ere-Ili e non si 

e ontani» le interruzioni shada 

li Ci senio siati tre morti in al

trettali!) me nienti siili autostra 

d.i nei pressi di Vezzo d, Bar 

boriilo di Mugolio e di Prato I! 

\ aitiamo e e la Vaidelsa sono 

in ginocchio Slrado e piazze' 

di Kmpoli sono allagale \ Col

le \ aldelsa sono e rollali cento 

metri della, millenari.i e mia di 

mura Lo pietre pesantissime 

b.Mino ostruito la i ire oiivaila 

zione Nelle zone montane 

molti p lesi e frazioni sono ri 

masti isolati Ctn si mel'e in 

viaggio per le sti.ide del Casen 

tino lo la i proprio risi Ino e 

pene olo In prov ini ta di Pisa 

ali' ora allagamenti i ampi 

sott acqua alluvioni \ Pis.i si 

s< ino vissuli ore d' ansia aspa! 

landò la piena dell Arno La 

Regione I< ise ana ha dn hi.ira 

lo lo stato di emergenza i lue 

deudo .il governo di intenerii 

re con aMn stanziamenti ur 

gonii dopo i primi 7"> miliardi 

approvati proprio ioli 

Nella tabella i 
dati relativi alla 
piogqiacadJta 
su Firenze 
durante il mese 
di ottobre di 
quest'anno e le 
precipita/toni 
sempre 
relative al 
mese di 
ottobre, deqli 
anni più 
piovosi dal 
i87?adogqi 
Nella toto 
in basso 
dna strada 
di Firenze 
allagata 
durante 
I alluvione 
del 1976 

Il parere del prof. Giorgio Nebbia 

«Ma la piena non 
s'arresta a parole » 
• • I Ikl N/r Lac in ia un bene pre
zioso Il f iume la sua strada Nessu
no 'asterebbe mai la propria auto 
nel bel mezzo della strada K so lo 
*,ie osst i jiHjiie minuti dopo arrivo 
lebbe il i arroallrezzi a portarla via 
Non si può osi ai (ilare il trafile o Inve-
e e nel durile e stalo lasciato di tutto 
nessuno lo ha mai ripulito Càorgio 
Nebbia docente di merieolouia al 
I l niversita di Bau conoscitore non 
superile la lo della 'I ose alia e del suo 
! urne ee ologista d.i sempre non 
i rode alla e alamila naturale 

Professore, si dice che ormai, dal 
Bangladesh alla civilissima Euro
pa, le alluvioni siano un evento ec
cezionale con cui comunque biso
gna fare i conti di anno in anno. 
Lei condivide questo fatalismo? 

N.i 'n " '1' i ter Mosiro'i - '-e •. \- r ' 
I ( ano ,\i\ ogni pioggia p u intens.i so-
[ no dovuto all.i ni.uu ,\/,\ di gestione 

del territorio Di que-sto ei eravamo 
già aecorti e si e parlato nel l 'H ] ai 
tempi doli alluvione del Polesine Poi 
nel ]% t i dopi» la grande alluv ione di 
l-irenzo Sono stati- ditte indagini e 
valutazoni di e osti relativi al riassetto 
del territorio I" stato dettadiatamen 
io indicato i omo e re a re e 'ar ' inizio 
ilare i bai ini idrografici che coni 
prende il f iumi e i suoi affluenti I fai 
ti di queste ore in I i v . i n . i dimostra 
no proprio che la mancanza di una 
corretta gestione anche dei fiumi 
i lattoli e elei ugagnoli ha effetti su! 
fiume pnne ipa'e 

Su questo stiamo assistendo ad un 
r impal lo delle responsabilità. Gli 
amministrator i citano le leg£i, di
cono che non è compito loro, ma 
dei front ist i . I ci t tadini devono 
mantenere pul i t i i fossi e non lo 
fanno. SI riuniscono nei consorzi 
ma anche questi non fanno niente. 
In questo continuo scaricabarile, 
c e chi si nasconde dietro un dito? 

Nase ondersi dietro un duo d.i I es.iita 
immagine della silu iziotio La politi 
e a dei lossi e dei 'unni in Italia risali
tila line e te! sei u|<> si orso c'i si ino le 

lot i ipelenze dei Irontisli i e ttadini 
. f i " frolli egg la no il ti issi > 11 il torrente 
Lineilo della Regione t.tiiellr del mi 
insterò ' 'ei I avor pnbblie I (.luche 
dei eoiisorzi di homfk a t 'gnuno 
i ompotei:te su un pozzetto e >gniiin • 
i. he pensa e male al suo pezzetto 
Coi finalmente noli S(l e arrivata la 
li'gge Milla difesa del siidlo l ila log 
gè i l i o metti online istituisce I anto 
nla di bai ino du * e he di un fiume si 

I1 ' 

devono oce up.ee \ ,,mn i 
che stanno a un >n!e ns e « ( 

c h e staimi i >i v.i! i ', I MI "in 
IH' interessa oltre il i ' • i 
pevzo di Punii i i i i. | < -
nna Insieme qne-li r* k> o 
gè devono |,iro un ,)i,i >o I 
li irneee ,n "e min ' < n > 
to \nzi non si soni n»*i i >i 
gli argini Le min ig n u n • 
ejuoste ori lo ehi!e >^\ u o ì >] \ n < 
strano e ho in tu'ti qm sii.o o i d i • ' 
,n\ oggi si e nella go < i l . . - i,u ' « si, 
greto (lei ! urne N si no i i I.H n' ' i . a 
gli argini mudendo piu o 'oi • < ,u\i 
erosiva la I irz.i dell ' ,u «, > 

In Toscana esiste l 'autorità di h.u i 
no, ma non i l plano. Perche? 

Peri he> e omo im*, < u -; < • ( • > 
pò si e i ontosi,ita Li I- k'.'e u-. ,.f >\ < 
s;. ivi n" il i ' il , < ' e ' • ' , . ' * • ' 
UU » p.ilti de ()iu.M ) p » < ' • ti" , ' i 
fi i voMiio ev t ire di uni i l " i h » i I I 
quei poi- n'.ilj e he- sono i c« M1L 'i -.1 
bonifica ! utlo questo ' i < e ti • » 
(iremesst inelut'abili p- r and m in 
eontroa disas'n i ho s s i n o . ! e ,i 
ti 

Al punto In cui stanno le ( o«u\ qua! 
e la «uà ricetta? 

Mi Itero da JMI 'O i oi i o- ug -m Imi 
gimiran/ i 11 onilm d» i .• i[ - '. • /• 
litigi sullo pr »|iii"' i d -.i: î nif , i " 
del fiume e dare rapili mn ali oitor 
peranz i alle eiispos ziou «1» t .'.'i I i 
vuole un azioi» e oou'u i' i - < I -
fate un opera a moni- , n< >..•'< t i ' -
allodi ire o ai e elei ut t,i i « M i " '!• -
i ho si venlie ali-1 i \ i i 

I cittadini sono esasperati I nt 1 ai 
tro, le immagini dellf -illuvioni si 
accompagnano a quelle cicali arre 
sti per la diga eli Rilancino i v i 
pensa che p >ssano arrivare *wmi 
zioni dall ' intervento della il iaci 
stratura anche tu questi man.' 

I a v ut de 1,1 m igisO l'ur ì . 11 ] iv i • 
leali passali e si t . nn'i i 
dotta i oli io sp ni ' il 
legge La Un aspetti [ i 
sola non bast t t ,1 ani mais - a 
devono i apm t he de • i-» ì.iv >• i-
nsietno [>n >k;ionou in - ' '• o* e 

,i UH Milo t on «] ,i li, a \ il • I ) O I ' I . I 
spottan Li legge III . nio d n 1 i ' i 
re Non lo i hiedoii' > ^ > i o w •' I < 
pretend* un i legg« d. ! « si e ' . 
esisto d,\ ire anni \ l il n '• si ;•• ; 
prio I >mt> >nta 1 h.u ri< *..« ''«••.< 
a (.ire il \ tn > avi >ro t oM ' i i i o 
autorità ninbr i \1 i ' iei io u ni « 
niente' qu ik i >s i 

"im l i 
M 1 

\:< ' , x \ ; , : La tragedia del novembre 1966 nel racconto di un cronista di allora 
-Quando riuscimmo a sollevare dal fango il crocifisso di Cimabue ci parve un trionfo sul dolore e sulla pena» 

Quella notte che FArno correva per le strade 
Q u e l l a n o t t e t r a i l 3 e 4 n o v e m b r e d e l \9&\, p e r o r e no Invol t i da 'n ud it • d, p ò | K M l -d . -do la 'a i ut i l ' . i sui t i ttulel". iase ad i,n piano soft tto queMa grande opera 
s t - m b r ò C h e F i r e n z e d o v e s s e S p a n t e p e r s e m p r e n-i mentrer m i ,\an<.di salvar. reva proprio d essere u m iti a i attesa.l i s ^eo rso moni, , ,i dar lo i era parso mia spee io 

.spazzata via dall 'Arno infunato che correva per lo 
quale osa in i asa quo tannisi gì or n del! < I IHT iiuim mugghi iv i 'ulto intorno di Inoli lo sul dolore e sulla pe 

Sono rieord '» rnbih ("hi gen/a quando Ir- -vare un sor ( igie lanlo da quo. greppi IL I I ,K qua nera sirapieua d 

s t r a d e d e l C e n t r o t r a s c i n a n d o Via t u t t o a u t o , Ca ,„.r LVOP» dovette p irhre in s o d . u q u a e M u i l i mpn s , p imvano verso il L telo noto pom.no delle i . i ldaie per il n 
m i o n . p e r s o n e , a l b e r i , b a r a c c h e , C a s e t t e L ' a c q u a , quelli >m v e r s o i , r. n/ . Uovo mentn i p a n g a m i ' n u d i li grida di nulo \ ' tn e ho aveva s< aldamento eoii imuava • 

nerastra per la nafta delle caldaie dei n**calmenti 
con un rumore infernale, entrava nelle celebri e 
grandi chiese, alla Biblioteca nazionale1, agli Ufh/i 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • H o M \ Kieorelare e|uolle non voleva lennarsi p u t i 
o-> eque: giorni per i fiorenti mondo eostrmto nei SO-.MII 
ni e un dolore i he prende alla corni lavoro la passione e I in 
goLi 1*1 u l ta ' pon t i le splen teHigertAi dell uomo messo ,n 
dide chiese f ' ia / /a dell i S,i gincx. e tuo da quell \ r i io pa/zo 
guoria le grandi opero d .irte elio por tanti anni aveva as 
gli incunaboli della Biblioteca sorbiti* tutte le pione serva tar 
nazionale le migliaia e mi danni e senza use ire dagli argi 
ghai.i di botteghe artigiane 'e m Invece1 (niella not'e era sta 
tabbrit he i e asolari di campa* ta tragedia e e he trageelia 
gna della puma disegnati da Non solo !a citta of'esa e uni 
Uvhelangolo e le taso di tari Iiata ma ani he r.in'i morti 

I autostrada alter rotta e d> .« I 'aloe e i n.i/isl si sp.a iv ino io imp lon 'o pi"" lulla la notti i rose ore k'nta e inesorabile 

lo arrainim ara i oli I ani » su ile <i^ un angoli » ai! litro dei i t n d esser» pori iti v, i da quali u l'o, < ravamo andati noli i tipo 
e olhiio inlorno il, i e irta in tro storie o C omo in qui ' g1 ir no ora sp ir ivano i > ut i lui .h i^rah i d un voi e Ino amu o dei 
mezzo ai e amp, < iti lizz indo u1 tutto si mbr iva irik onose . d 1 e ai » la p u rie l i iamnan a! giornalisti e imo I agliaiorn por 
persino i Viotto i Mo,l, dei gior b '< ma I i genie proprio i vi, ,noni di i soldati e dei \igih * , K .ire di salvare I» mai i lune 
uaiisti tose ani e tioreiitiui -,p( me Mora si u n t i v i si i 'u i |i ' IH H o Non , IM vano più vo I a gr indo stamp.itrii e la « pe 
diti sul poslo prima di partire inava d i l l i liuestre s, pr-\a\a u eqi.eg spali i oli n pass a- da'in.i per i biglietti da visit.i i 
dovel'ero 'ar r i 'omimon'o .li d ina t op( ria IH r riv ild ire i de,le ore ( r ino • 'ivenun ,i so L1' indi nini por 1 mi hiosiro 
l ' u i n I I I I I I I 'M ' I ,Mlie e pasta I »amb Pi i • '' <[ »[» I' 'I 11 it uto d L̂M ti' i I ' in qui 1 pu nto ; ( r i < r il io gì t sotto I n qua e non 

por porr in ,u i e usa da man sol'o i tu »-i n o - ri. i -t si nz i m a ' n 11 igl a « n i or il tdin v I > . " f i | ni iui'l,i da tare elmo 

g ari ai gerì iloti u parenti a e i un" 'e ( ra e OHM un i m i • . i b'si ILMM di ' u f o i ' in ' \ i i i on1 mi lava id inda re av il ili e 
anni rim isti b irr i ali in e ase vers i e rn oiiost i rs Non iv in. -.par e a'ro [,, poggia « indietro pungeva per le sui 
senza telefono suiza 'un >• w n n a ' i imi l a ;'i nlo o r i contro | \ n m mp i/zilo h m.n i lune e die èva lu l ta l . iv i 
senza i minimo | UT sopì a v\ i te rrorizz I'.I in i s d iva un i •< M Ilo ori i in i w'iom sue i e . ta i i ' o mesio tutta la \ ita pi r 
vere Poi q ie| viaggio insu mi mano ed era c i p u i di i i nr i s \ i - r iv amo in tanti t piangeri i ompr ir'e poi oravamo p. 

%\ <^; 

i orano Ira 'e e olo me due o surde I a Ugo e moni agno di m i . ' bn l( tv 

In dei grandi bari om da re ai qua a l i ampo di Marie a Ki boli i hi grondi 

a i i a r n d e . v g de l t i i .Ko ai n- dur imenle per . . r e . or- r >.. m« sonz i vergogna mori s ,n • ta C .panino i he aveva un I M H l | l l L ' la piena avev.i p< " 'redi i n v i a lornabimni mia mn»busd. Il V i ^ , . v , ,. . i , 

i arruoli < ioli» seri to.- i'.e un p"r bloccare I t 'niigh gì i e m • rav i no hu r d i 'ai go i! g n u b uno di 'ibn di mtiqu i lato MIIO in i|iio! pu no ! n al ^t.izioue Mia Bibhoti\ a iu\ ' i
( l | l , l ' u \ " ' \ 1 ,l N ' , ' , ' . ' " ' ! ,' 

buianze ( ht nr vav tu.» da K qua dell \rr io per ali 'are e m li sv i di e uiiabue i l i r ih vii MIO al I 'OII ' I \ i i d m " i ba-c i or t m Piazza Sigilo /tonale e erano già gli sindoni i ' " ' ' , ' " ' ' m ' ,'» ' . ' ' ' ' , I 
gin dovi per pon* m succili un pia unqui scoliosi n ' o k i e ! K qua ivevn i omo spappo 

a ,i l 'renze s ti la «. f t della e h '-dov i i ina in ino Indili ioli io sul 'ondo . '. ; J. -, t I i.-s i 

n1 t Croi - t i MI i'r i1 i '-ra 

\n i hi lui er i la In ni 

i gente spazzato via danneg W i chiotti i he non erano ria i ul'ura dei Km is< imenio di ' *n ib li in qui II a'b i 'ivid i so! 
i i t" o distrutte da quella im su f a salire ai pian' superiori i i pittur i e deli t poes i l'ir* va io la p'ogg t m i din'orn lei 
uonda fanghiglia nerastra «he bambin eo'ti nel sonn< | I 1SI IH to i n pn Ha pio k'r i 1 rs< 

so'.la- 1 v g, i <l< M.'K 
» i 'i di I ' o r i . \lz in >« 

i i o t i i . i ' l s l "'itav i In , M , ' M 
;UI passi ci il l ì i v id il volonlari e ho i giornali nova . . ^ ' , , ( i s s t . 

I va qua'i In l 'b 'or.doito in poi i '" ' i t i V ei i Ino era lutli • ston no battezzato 'gli angeli d< I , l ( , i j , t ,,,, q. i po|">. o .' - i n , 

o I-glia ' b< sten un iva e omo mi d ilo e i - 1/ botteghe seti/, i 'a ngo Si e a .ivano giù nelle p «in * e I • i orni a i ' ' 

i l i ssi -.si » "-' Il Z,l II td ari ,1 M''s 11 j il liOIlt» di Ufo | i porle f|( e l i ' UH e o"i I le qua 'i l io ili 1 t I 1 , | , 1 - II al 
lP 
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nel Mondo 
Y,v* ' VM*?*n ,^wsPW?(if '"> nyp\ <1 Umilimi.* (<!•« 

Domenica 
1 novembre 1992 

Intervista al segretario del Pds 
«Clinton coglie la cultura dello Stato sociale 
davanti ai guasti del neoliberismo di Bush 
Sfida comune il cambio del sistema politico» 

L'America vista da Occhetto 
«La sinistra lì sa competere» 
Come guarda al voto americano il segretario del 
Pds? Achille Occhetto in quest intervista ali Unità 
bpiega le ragioni del sostegno a Bill Clinton La sfida 
presidenziale dimostra che negli Stati Uniti 'sinistra 
e destra tornano a competere» Ecco il messaggio 
forte anche per I Europa Bush ha pagato i limiti del 
neolibensmo conservatore Perot è un fenomeno 
non solo Usa 1 chiaroscuri della politica estera 

NUCCIO CICONTE 

• • KO\I Vchillc Occhetto 
non lo dici ipcrtumcnte ma 
ehlk sui parole si intuisce 
ehi r unente che ivrrbbe prc 
fi rito vedere il governatore 
dt Ilo Stat J di New York Mano 
Giorno < onie prossimo inqui 
I no dell i Casa Bianca Ma il 
segret ir i del Pds si schiera 
se zi lente nnamenti per Clin 
t >n e Gore 

Se fosse determinante U vo 
to della comunità Italiano e 
tu fossi In questi giorni in 
America chiederesti un voto 
per Bill Clinton? 

Non e 0 dubbio Si chiedere 
un voto e hiaro per Clinton An 
ehe se n< I Putito democratico 
uni ne ino ci sono diverse pò 
s / jm C e ehi férse rspetto 
id uni visioni tndizionalc 

ili II i s mstr 1e urope 1 ( più vi 
no i noi Penso per f tre 

|u ilihi ese npio i VI ino 
e u< ino e il suo discorso prò 
ituu i \to illa Convention o a 
ehi si richiami alle poszioni 
del r< vercndo nero Jes.se J lek 
son Coinunqu' quest ì cam 
p «(il i ikttorale sti dimo 
str in l » «iLI into sia talsa la vi 
sione tr isversali per cui il par 
n 'odi i n r i t u o a l ! imencana 
s irebl i un i sorta di conttni 
ore i h i annuiti li differenze 
tr\il< strie sinistri Invece si 

,U 1 ioli St 11 Uniti vieni di 
n \ i un indici/ione mon 

diale e che ritorna una grandi 
voglia di lompctizione tra de 
stra e sinistra È un lascito dei 
tempi È la conseguenza della 
fini disastros 1 dell ipotesi neo 
liberista thatchenana i reiga 
maria ch t sulla base di un idea 
the si basava sul darwinismo 
sociale e su una modern i t à 
/ione brutali che voleva can 
cellari lo scontro tra destra e 
sinistra lo saluto positivamen 
ti la rinascita di questa idea E 
qu ndi anche soltanto perque 
sto motivo di fondo ritengo 
cht un democratico di sinistra 
italiano non possa che essere 
a favori del partito democrati 
co amincano 

Ma cosa si aspetta Achille 
Occhetto da Bill Clinton pre
sidente degli Stati Uniti? Co
me giudichi le sue proposte 
per la politica interna ameri 
cara, le sue idee sul ruolo 
degli Stati Uniti nel mondo? 

Partiamo da que>st ultimo 
aspetto In questa fase di ri 
strutturazione del mondo con 
la fine di una delle due poten 
/ e su cui si basava il governo 
mondiale penso sia importan 
.e che si possa riproporre altra 
virso una cultura democratica 
e progressista tutta la ttmatica 
del governo mondiale Attuai 
men'e sulla scena intemazio 
naie 1t> una sola potenza gli 
Stili Ln ti d Arninia (cosa 

i h e non deve rimanere a lun 
go cos! perche ritengo ci deb 
ba essere un governo mondia 
le con la partecipazione di tul 
te le aree geografiche dall Eu 
rapa ali Asia al Medio Orien 
te ) In questo momento co 
munque penso i h c sia 
importante che a capo di que 
sta unica potenza mondiale ci 
sia un uomo che e sta'o critico 
nei confronti della guerra del 
Vietnam critico verso 1 diurni 
nitrazione americana per la 
politica seguita con Saddam 
Hussein Clinton si e schierato 
a favore del disarmo e del ri 
sparmio delle spese militari 

Cppure Clinton ha sostenuto 
che l'America che lui vuole 
dovrà essere militarmente 
più forte di quella di Bush 

No questo aspetto della politi 
i a di Clinton non lo condivido 
Bisognerà però vederi quanto 
i e di legato ali i situazione pò 
litica amincana che in cam 
pagna ilittorale spinge verso 
li conquista del centro P i r iu i 
voglio sperare che i valori di 
fondo ch i guidano Clinton sia 
no supe-ion rispetto a certe af 
formazioni acerteimpostazio 

ni della campagna decorale 
len iamo anche conto chi lui 
viene da un partito come quel 
lo democratico amcncano ih i 
ha assunto nei confronti della 
guerra del Golfo la nostra stes 
sa posizioni Inizialmente si 
allt sanzioni no al conflitto ar 
mato È probabile quindi che 
la posizione di Clin'on sia oggi 
polemica Quasi a dire a Bush 
•Hai voluto la guern ma poi 
hai mantenuto in piedi Sad 
dam Hai fatto una iosa brutta 
la guerra Non sei nuscito a (a 
re una cosa giusta togliere dal 
potere il tiranno» 

E per la politica interna, co 
sa pensi dei programma del 
democratici? 

Clinton e un uomo polihioihe 
per la prima volta dimostra di 
l a p i n la cultura dillo Stato so 
ciale europeo Ha fatto delle 
precise affermazioni in propo 
sito Ed e una cosa rarissima 
Neanche Kennedy che pure 
esprimeva una cultura demo 
cratica avanzata ma ira più un 
demoiratiio amencano ilassi 
co lo aveva mai fatto Clinton 
ritiene un valore importante 
lon cui I America dive con 

rrontarsi questo grande lascito 
della sinistra europea che e la 
concezione stessa dello stato 
sociale Un altra cosa che vedo 
chiaramente come una posi 
/ione vicina alla cultura della 
sinistra europea è il modo 
nuovo con cui Clinton affronta 
i timi dell ambiente della pò 
litica ecologica Anche qui e è 
qualiosa che e simile al nostro 
modo di vedere Non nel senso 
del «verde fondamentalista» 
ma certamente collegato al 
problema del mutamento del 
le tecno'ogie che da al proble 
ma dell ambiente una valenza 
che e anche una funzione pò 
si'iva Questo si vede poi parli 
colarminti nill alleanza Clin 
ton Gore 11 candidato alla vi 
icpresidenza e particolarmen 
te impegnato su questi temi 
Lui dice che e totalmente sba 
gliato considerare la proble 
matita ambientale come qual 
iosa che batti la testa contro 
le compatibil la economiche 
pe rché si da delle compatibili 
la una visione ngich una Visio 
ne statica del pruDlerna delle 
tetnologit È un aflerma/ione 
chi condivido perché 6 inte 
rissante affrontare i temi del 

Ascetici o apatici 
sfidano i big 
i «signor nessuno» 
• • Noi VI pi ice Bi sh diffi 
di te d Clinton inorridite di 
tronti i Perot Nimti paura 
[ < gli msoddisf itti di ogni ti 
I o t o n p issaporto i n u m a n o 
e s ilo ' itnb ir iz/o dilla 
SK t i \ concorrere alle presi 
deliziali 12 n< i singoli Stati vi 
e vm ircipcl igo iniridibilc di 

nist r nessuno» speechio di 
in \ n i n i i d ille nulle sfac 

e nature Menni esempi' 
lolu H igeliri in gara in 17 
Si iti proponi la medit izione 
Ir iseendi 1 ale per combatte 
re i pr jblimidtl Patii Nonv 
s J li isfi l allori i n o Jim 
Bi ri n p r e s s o r i n legge 
presi i I itosi in Arka isas Ap 
[ ir* i ni al -partii > dell a p i 

i e , r lineile soli I rumente 

di -non rubare nei primi due 
anni del mandato» Ma I Ame 
nca non è il piese del «tutto e 
possibile ? Di certo sembra 
crideno il signor Lyndon La 
rouihi che si prtsenta in 17 
Stati Un unico inconvtnitntc 
la sua campagna elettorale 
non h ì valicato I ingusto limi 
ti d i ! carcere di Roncherster 
Minnesota dove sta scontan 
do 15 anni ptr truffa Nel suo 
programma 11 colonizzazio 
ne di Marte e ! isolamento dei 
maiali di Aids Altri diciotto 
-mister nessuno afflane ino 
gì «eroi sopra ilencati Cosa 
dire anche questa lorte dei 
miracoli fa spettacolo E poi 
se il colpaccio è riuscì o a un 
ittore ai s t iond ordini 

La proiezione scocca alle 24 
1 B Li corsa ali annunno del vincitore conti 
nua a suscitare proteste in California i negli 
Siiti della West Coasl dove i seggi saranno an 
lora aperti |>er alcune ore I! timori dei candì 
dati e che gli cletton rinuncino a votare - sa 
pendo di non poter influire sulla battaglia per 
la Casa Bianca - alterando lo svolgimento delle 
elezioni locali e dei referendum Famosa ò ri 
inasta la gaffe di Jimmy Carter che nel 1980 ri 
conobbe pubblicamente la vittoria di Reagan 
quando alcuni seggi erano ancora aperti 11 si 
pano dilli elezioni si al/era il 3 novembre fin 
dalle sei del mattino (mezzogiorno in Italia) 
quando i seggi sulla F ist Coast dal Maine illa 

Florida si apriranno ai primi elttton In Califor 
nia saranno le tre di notte Nelle isole Hawaii e 
in Alaska la gente sarà appena andata a letto II 
giorno delle elezioni sarà un normale giorno di 
lavoro negli Stati uniti Per questo seggi ipn 
ranno presto e chiuderanno tardi Gli ultimi 
seggi i chiudere a lausa del diverso fuso ora 
no saranno quilli dellAlaski (si voterà fino 
alle sei del mattino itali ine dcM novembre) A 
che ora sapremo chi ha conquistato la Casa 
Bunca7 Le prime proiezioni dei network sono 
pri viste pir le 18 di New York (la mezzanotte 
italiana) alla chiusura dei seggi sulla East 
Coast 

Il segretario de 
Pds Achille 
Occhetto 

1 ambiente sotto il profilo del 
mutamento tecnologico Quin 
di non solo salvaguardando 
I ambiente che e un valore in 
so Ma inche promuovendo 
diverse tecnologie diversi va 
lori di produzione e anche 
nuovi posti di lavoro Clinton 
dice anche e in Italia con 
qutsto governo in carica sem 
bra rivoluzionano che biso 
gna tassare i ricchi più ricchi 
Se uno sostiene questo qui da 
noi ti rispondono che non ser 
ve perchè si prendono pochi 
soldi tassando chi più ha È la 
stessa cosa che obietta Bush in 
America 

Soffermiamoci un attimo sul 
presidente americano Co
me giudichi questi suoi anni 
alla Casa Bianca? Tutti da 
criticare? 

Dividerei in due parti la politi 
ca di Bush come presidente 
Considero deleteria per I Ame 
nca e I Furopa la sua politica 
interna Ha avuto come mo 
dello il reaganismo hasempli 
cernente perseguito quella pò 
litica Ma come spesso e awe 
nulo nella stona degli Stati uni 
ti spesso il presidente amen 
t ano può avi ri anche nei mo 
menti più complessi della 
politica internazionale delle 
lapacità di mediazione e di in 
tervento positivi Considero ne 
gativa la guerra del Golfo che 
h i avuto anihe un peso nel fa 
vonn la sconfitta di Gorbaciov 
a Mosca Penso inveii che sia 
positivo il modo in cui in una 
certa fase aveva aiutato il gor 
baciovismo Sicuramente posi 
nvo e stato anche per la prima 
volta il molo dinamico e di cri 
tica virso certe posizioni del 
governo israeliano nella politi 
e i mediorentale Giudizio pe-
galivo quindi sulla pohucain 
ti ma di Bush sul suo carattere 
conservatori e neolibensla 
Mentre vedo chiari e scuri ne1 

la sua politica intemazionale 
con momenti anche d interes 
se 

Ross Perot ha fatto campa-

Sia una elettorale «contro» 
a raccolto intorno a sé mi

lioni di americani che a 
quanto pare sono stanchi 
dei partiti. 

Mi fa pensare intanto a quanto 
sia indietro la culture italiana 
Qui da noi si pensa che il parti
to amencano sia une cosa di 
versa dai partiti tradì clonali E 
invece vediamo che n Amen 
ca 6 già sorto chi come Perot 
intica anche quel sistema pò 
litico I partiti possono essere 
diversi possono essere di tipo 
europeo americano asiatico 
o afneano ma la ciltura de 
mocratica non ha ancora in 
ventato unaxrosa nuova nspel 
to al libero associarsi di donne 
ed uomini intorno acl un prò 
getto ad un programma politi 
co Altra cosa è nnnov are i par 
tilt riformare i sistemi politici 
Ma questa battaglia e he pren 
de pretesto anche dai limiti 
che hanno avuto i partiti è una 
battaglia che sostanzialmente 
tende in tutto il mondo a far 
entrari in campo le obby e i 
poten forti Senza nemmeno 
più quegli elementi sicura 
mente imperfetti e a volle con 
tradditton di mediazione de 
mocratica che sono i partiti È 
appunto il caso di Perot E su 
questo dovrebbero riflettere in 
Italia quelli che pensano al 
•partito che non e è» Come si 
vede nella campagna elettora 
le americana quando il partito 
democratico che in Amenca 
bene o male rappresenta la si 
nistra per la prima ve Ita dopo 
tanti anni può tornare a vince 

, re le presidenziah ecco che en 
' tra tn campo questo e sndidato 

ehi filma per lare il gioco di 
Bush E questo e del utto sin 
golare ma non fortuito 

«Gli astri 
sorridono a Bush» 
Parola di mago 
Mi «Caro George non ti 
preoccupare gli astri sono 
dalla tua parte Parola di An 
tomo Battista meglio cono 
sciuto come il mago di Arcel 
li Al termine di quella che ha 
definito «una lunga notte di 
consultazione di oroscopi 
carte astrali e pendolini il 
mago ha rotto ogni indugio 
vaticinando « Il candidalo re 
pubblicano che e nato il 12 
giugno '924 ed e quindi d n 
gì melli comi il suo stesso 
paese riuscirà entro martdcdl 
a rosicchiare tuito lo svantag 
gio che oggi ha nei confronti 
di Bill Clinton» Il candidato 
democratico poveraccio se 
condo Battista «olire a essere 
del segno del leone e svan 
t ìgg ato in ques' anno ehe se 

condo il e ìlendano cinese e 
della scimmia soprattutto dal 
la sua appartenenza al segno 
del cane» Ma lo incoraggia il 
mago di Arcclla Bill non deve 
perdersi di animo perchè il 
«cane andrà forte tra e uattro 
anni Anche p t r I astrologa 
lucia Alberti il cielo «sorride» 
a Bush «Clinton - precisa -
leone con ascendenti leo 

ne - non attraversa astralo 
gicamenti parlando i n pe 
nodo favorevoli anche se ha 
tutte le carte in regola per es 
sere un ottimo leader» Nes 
sun mago e disposto a scom 
metten una lira su Perol E del 
segno cinese del civallo - nle 
va Battista - indice di grande 
laboriosità ma non di successi 
politici 

Lo scontro si gioca molto intorno alle ricette economiche, con Bush impegnato a ripescare le teorie più liberiste di Reagan 

Torna con la «Clintonomics» lo Stato interventista 
Re ayanornics conti o Clintonomics due strategie op
poste per 1 America Una è la nedmone corretta in 
qualche aspetto marginale di una ricetta che ha già 
tatto splash I altra ia una spinta moderniz:/atrice al 
11 cultura politica e d impresa oltre le tradizionali 
scateni kevntsiane La variante Perot seduce in 
ti una se. applicata rarebbe crollare le minime spe-
i in/i di ripresa 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• s le di Bus i e che 
i ì / ss si d mi i tiehi le 

r i e reca pi I i se 
i ^ ! tu n ò t le non 
l i i i il fin ra fu ìzione 

| i v ito I s| ir mz 1 eli 
lon iv the un i voi' I isei i 
I sp ilk I li i ihe il [> irti 
I fi e»er it e t in [) irtito 
r ci i[ ir i l npr se 

I V eet I \ini ni i si i JII 
et i I r r ili i uion del 

v- kun e il iwcro fimi i e 
\ rnodtv i rem in il 

ni n i hi n I is 
l t s I r i II is i ni 

i i/i 11 e n uni i si ine i 

ne i di tir ire le proprie s numi 
se è vero ehi i d iti sulla ere 

sei» idei trimestre estivo posso 
nu ridurre 1 affanno 0 unite 
Vercelli gì ektton guard ino 
piuttosto a e òche de II i ere sii 
t i lodi l i in cessione) ovisibi 
le p ilpabili (. olitino più i di 
soccur iti e> 11 mane in/ i di or 
limitivi pi r le impresi la l a 
dut i degli standard d\ vita (se 
condo I eionomis a Rudigir 
Dornbusch per il (() di Ile f i 
miglie i nli ri ire 1 ejui Ilo di 
dii e inni f i eon s «I in ornati 
ai hvell del 19"0) ehi non i 

trucchi contabili le variazioni 
di elee imi ili punto o k prò 
messe 

Sul tappeto ci sono prò 
gr unnii e idee che disegnano 
Americhe diverse opposti 
Quello di Bush e un re igani 
smo riveduto e corretto in 
ispetti marginali Dietro I illu 

sione di non I ir pagare pili mi 
poste e di garantire esenzioni 
fise ili ai capirci ifam di lasci i 
re nuora al mercato il compi 
to di dendire pi r proprio con 
toc,1! equilibri sociali Utravi rso 
un i ridistribuzione cicli ì n i 
ihe /za non negozi it i c e l i 
de i che 11 ripresa i conomic 1 
poss i denv ire da un iccumu 
lo di i ipit ile che ireerebbc di 
per sé nsp unno A su ì volta il 
nsp irmio si tr idurn bbc in in 
vi stime nti e qui su in cresci! i 
P 11 ricetta ehe non h 1 funzio 
n ito neppuri eon Ki agan vi 
sto elle li eri scita del deccii 
ino era trainata d u debiti e 
d ilie bolle speculitive di Wall 
s ree! Si e scoperto tri ppe t ir 
d ehe I industri i uni rie in v 
er i st it i di v istat i i in molli 

settori colonizzai i d u giuppo 
ni si Sono prolifi r iti gli ineen 
livi fise ili al nsp irinio i agli in 
vestimenti i il risultilo i» stalo 
pressocche nullo Gli investi 
menti privati scnoeresiiuti del 
" ira il 1931 e il 1980 tri I SI 
e il 90 sono i idilli al 1 1 

I economia si i | res i I i ri 
vincita sulle dottrine dell i slip 
p/v idi'cconomm (economi i 
dell olfert 1 e I i se ns iz olle 
i he il pendolo non si ì più ìt 
tr itto d i ,ueìk riciti i molto 
forte l America de diulismo 
leononii io il dualismo 'ra 
l l de 11 i popol ìzionc i he 11 1 
r istrell ilo il "01 de II i cresci! ì 
eionomita e fin anziana fri il 
1J7" e il I9S7 e li sottocl issi 
pover i eh i r ipprismta il 1 1 
dell i popò i/ioni il du ilismo 
tri ospedili ultr imodenu i 
ospedali se ilein iti il du ilismo 
In le industrie di punì i Ir un i 
ti fino i ieri digli ordini eieI 
Pentagono e I industnu t ilio 
n it i dai gì ippon si non può 
essere più si dotti d ili idi i di 
uno stilo ehi si ntiri i non 
promuove strategie di svilup 

pò II ritiro dello st ito (trinile 
qu indo si e tratt ito di ripi se i 
re d il f illuni nto le easse di ri 
spiimioj si e trisformato in 
paralisi economica e peggio 
r munto d gli stand ini di vit i 
di Ile ci issi medie ehe d il re 1 
g inismo sono stati più abb i 
«li ite ehe beni fu ite 

Se nign ultimi trent i mi si gli 
slrumi nti moni ! in ( t issi di in 
le ressi ) e gli sgravi fise ili non 
sono riusciti i rides! ire I eco 
nomi i ci s tr i puri un motivo 
i d 0> su qui s'o ehe C linlon il i 
gioì ito 11 sua partita Dopo 
dodici inni di ìinministr izio 
ni repubblie in i I Amenca si 
trov i in un i condizione pari 
gonubili iquell 1 nell iqu ili si 
Irovo 11 C rande Inghilterra illa 
Ini dell ottocento sostiene lo 
stoino del «declino dilli gr in 
di potenze PiulKennedv Al 
lori I Inghillerr i inventò I indù 
sin ì chinile t m i ne approfitta 
nino i ti deschi oggi I America 
t ninni i i uve ut in nuove si 
rn di piodotti i Icttron eiesseii 
do il più gr inde I il or mino 

tecnologico del pi ine ti ma 
sono i giapponesi ìd iwantag 
giarsene vendendo igli stessi 
americani i prodotti finali i 
prezzi migliori 

C linlon potri bbc anche per 
de re ma non e sinza significa 
lochcil ' iT degli imprenditori 
di Silice n V illcv si sia pronun 
ci no per lui Le idi e centrali 
eie 11 i filosofi i economie i libc 
ral sono molto semplici 1 A 
me ica li i bisogno di uno stato 
elle fissi li regole di I gioco 
ehi nuli gli inves'imenli chi 
' ISSI ì più ricchi e s ilvi la mitici 
h class pi r ni mei ire I ccono 
imi ittrivcrso gli nvi stime liti 
e non attriverso una nuova 
esplosioni di consumi dei citi 
più alti di II ì società che tassi 
le socie'i strinierc clic tagli 
più dr isticamente le spese del 
Pentagono ( li investimenti 
se rvono per rieostnnre I \mcri 
e i signific ino stiade ferrovie 
reti inforni ìtiche islnizione e 
nqu ilific ìzione de la forzala 
voro Senz i un ìrm iturj indù 
striale produttiva non e i tutu 
r i per un i gr inde potenz i so 

«Povero George, 
quanta ingratitudine» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA «Ma insomma 
mica si può 'rattare tosi una 
persona» La butta sul senti 
mentali Sandro Fontana 
nel commentare le presi 
dcnziali ameucane Fino al 
1 altro giorno dire tlore del 
Popolo ministro dici dell U 
niversita getta un occhiata 
Oltreoceano e lancia il cuo 
re dalla parte di Bush An 
che perchè se si comincia 
con 1 ingratitudine pure in 
Italia 

Allora, ministro Fontana, 
lei tifa per Bush al contra 
rio di quello che fanno an 
che molti de 

Beh nonòche nusiaappas 
sionato molto ali intera fac 
ccnd i porrS mi darebbe 
gioia se Bush rimontasse In 
tanto perche questo smentì 
rebbe I idea che gli amenca 
ni non hanno memoria che 
abbandonino nel giro di 
pochi anni un uomo che ha 
fatto molto Ha vinto il co 
munismo ha vinto la gucrri 
nel Golfo Che altro devf 
fare' Cjli amencani ignorano 
troppo facilmente quello 
rheès ta to 

Lei pensa che Clinton 
combinerebbe del disa 
stri? 

No non e questo Anzi so 
no convinto che anche Clin 
lon farebbe più o meno le 
cose che vuol fare Bush 

Allora lei rivuole Bush so 
lo per gratitudine? 

Beh certo Un pò di grati'u 
dine ci vuole in questo mon 
do altrimenti la poi tica di 
venta una cosa arida e tem 
bile Ricorda come hanno 
trattato Churchill' Vinta la 
guerra via il giorno dopo F 
la spietatezza tipica di chi 
non ha memori i 

Quindi, se le fosse ameri
cano martedì voterebbe 
per l'attuale inquilino del 
la Casa Bianca? 

Eh si Sarei proprio tentato 
di dargli una mano 

Forse a Bush succede la 
stessaeosa che è successa 
a Gorbnclov place ali e 
stero e non piace in pu 
urla 

Certo e i"> la crisi economica 
che anche negli Siati Uniti e 
una crisi strutturale Ma Bu 
sh paga soprattutto il fatto 
che con la fine dell impero 
comunisti 0 veramente fini 
to il secondo dopoguerra E 
nel momento in cui ha vinto 
la guerra epocale contro i 
comunismo nschia di essere 
travolto Si trova di fronte 
tutto il problemi Jcllc indù 

strie degli armamenti che 
condizionava I intera eco 
nomia americana 

Ma lei non si fida di Clin 
ton7 

Fidarsi7 Boll Mi sembrano 
cose secondane Non so 
torse con la ragione potrei 
stare dalla parte di Clinton 
ma il mio cuore e1" decisa 
mente con Bush E poi la sa 
una cosa ' Non vorrei che 
questa stona dell ingratitudi 
ne prendesse piede inche 
in Hai a che nel nostro pae 
so gli elettori si comportai 
sero come gli americani 

Cioè una bella stretta di 
mano a voi democristiani 
grazie di tutto, ma adesso 
a casa? 

SI il nostro è un vero e prò 
pno primato mondiale Oli 
italiani hanno bjona me 
mona cinquanta a ini di pa 
ce di liberta di benessere 
diffuso 

Appunto Adesso grazie e 
riposate 

No r o non facciamo gli in 
grati pare qui in Itali ì Guar 
di la De ha tant difetti se 
vuole gliene aggiungo altri a 
quelli che denunciano i no 
stri avversari però 

Senta ministro, torniamo 
in America Del sondaggi 
lei non si Ada'' 

Sono molto strumentali So 
no lo strumento più sofisti 
cu'o di pubblicità mica ser 
vono a registrare delle opi 
moni Tendono soltanto a 
far cambiare il gusto il pala 
to 

Lei poco tempo fa è stato 
in visita in America Tira
va aria brutta, per Bush? 

Sono stato a C ipe Kcnnodv 
La gcn'e diceva pio o me 
no Va be bravo Ma ha 
(alto il suo tempo Ma non 
so se e giusto questo È co 
munque un grande paese 
pieno di difetti per carta 
ma 1 un co in cui convivono 
raz.zc classi religioni E tutti 
si sentono americani Si im 
magma da noi che non nu 
si 1 n | li i s ipert ne 
neanche i mendioni'i al 
Nord' Soltanto che gli ame 
ncani pensano che demo 
e r izia è cambnmento 

Mica è male, come pensa 
ta Si potrebbe, anche qui 
in Italia 

Non ncominciamo con 1 in 
gratitudine E spero che non 
siano ingrati gu americani e 
che Buoh ce la faccia Se 
non altro cosi per senti 
mento 

prattutto se ha il portafoglio 
bue ito Clinton promettechc 1 
dt fieli sarà dimezzato 
prossimi qu ittro inni e pochi 
gli credono perchè il suo prò 
gr imma richiederà un aume n 
lo del deficit spcncling nell im 
mediato È un punto a suo 
svantaggio ma 'orse oggi il ri 
schio va corso si non si voglio 
no congelare le i nergie della 
ripresa Clinton punta a modi 
fieare I asse sul quale i fonda 
il business negli States losses 
siore del breve periodo sul 
qu ile si misurano stntcgic in 
clustn ili come le mosse specu 
luiive i Wall Street C un prò 
getto contro 1 economia del 
nou nownrn lutto e subito 
contro -I impazienza eel eon 
stimatore a svantaggio Jel prò 
duttore denunci il i njn solo 
d i incalliti kevncsi ini e da noti 
economisti ehe sostengono i 
democratici come lobin 
Dornbusch Galbraith ma pu 
re d il direttore del Bilancio 
dell imministrazionc re pub 
bile in i Clinton e st ì o bene 
mento i non ripetere gli se he 

George Bush sul treno che lo ha portato nel Sud Est 

mi rlissn i di 1 kevni sismo de 
rnoeratito sposi indosi di l l i 
dea del pulito •! ISSI I spendi 
ali idi i del pirtitodelljcresci 
11 i degli investimenti Se oli 
te ni indo i suoi consiglieri più 
radie ili li i ice niton ito tes 
più irdite qu ih 11 e re iziont di 
grilliti bilichi di investimi nti 
pubbliche e munenti diretti 
sulle scoli' di investimento di 
fondi pensione i issieiir IZIO 
ni A sedurre è I idi i di um 
si ito ehi pronui ive e he non 
si sostituisce il pnv iti in i f i d 
lutto perche'' • ittnvi rso il mer 

e ito si possano perseguir! 
< biettivi pubblici» come so 
sin ne 1 exononi st i setcìologu 
Robe rt Re ic h 

I i v il ìnli ecr nonne i 1i 
l'i rot f i pai p inr i ns, ondi il 
11 neicssii i di ibi; itti ri dr isti 
i imeni' il di lieit pubbli o il 
Inverso li scure fiscale e un 
t,e ne r ìlizz ilo ticjie ì sussidi e 
s in la mise ne temenotslief 
f III dev ist inti siili i crescila 
C n") non mpcdiscc ì Bush e 
< I nlon di farw.li I • cort i i d 
( r imctterK I un ruo o nel futu 
r > u,ovi mo VI ig in proprio per 
g stiri 1 eei nomi i 
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«Non vedo l'ora che sia finita», confessa rilassato in tv 
Ridiscende nei sondaggi e respinge gli ultimi consigli 
di Baker per rosicchiare voti Stato per Stato 
Un piccolo aereo lo perseguita: «Lo scandalo non si cancella» 

Un'accusa fastidiosa punzecchia Bush 
Ma il presidente fa buon viso al revival del caso Iran-contras 

Armi a Teheran e in cambio 
gli ostaggi furono liberati 

• • Tra il l9S4tdi l 1985 a Washington si cominciò a ptn 
sarc al modo più cffic ice per mettere in difficolta il regime di 
Miomeim che si presumeva essere il regista occulto dei ra 
punenti di cittadini americani in Libano t di altri episodi ter 
ronstici Si tentò di inserire un cuneo nel gruppo dirigente 
ir inwno tppoggiando coloro che venivano considerati 
ostili alle fazione radicale che faceva capo a Khomeini Nel 
mese di maggio il Consig'io per la sicurezza nazionale che 
era guidato d i Robert MeFarlane suggerì di prendere con 
tatti con eie menti moderati irannm Keagan diede il suo as 
senso ili iniziativa ma evitò di informarne il Congresso 

Il 18 giugno dello stesso anno un Boeing dell i compagnia 
aerea statunitense Twa venne sequestrato da pirati dell aria 
e dirottato a Beirut II primo ministro israc'iano Peresconsi 
gliò in quell occasione Washington di cedere armi a Tehe 
ran in cambio della liberazione degli ostaggi Fu in una nu 
mone al vertice del "gennaio 1986 che Reagan Bush calti 
responsabili della politica estera e militare americana di 
scussero i termini della transazione forniture belliche ali I 
ran tramite Israele e intervento di Teheran per il nlascio dei 
prigionieri americani Con le entrate derivanti dalla vendita 
di irtnis sarebbero poi finanziati i contras nicaraguensi 

Il Congresso giudicò illegali sia le forniture ali Iran che gli 
liuti ai contris Le inchieste giudiziarie sulla vicenda Iran 

contras oltre ali incriminazione dell ex ministro della Difesa 
Caspar Weinberger hanno portato alle condanne di McFar 
I ine e di due suoi collaboratori lohn Poindexter ed Oliver 
\or th 1 e sentenze a carico di questi ultimi successivamente 
furono annullate per vizio di forma 

«Non vedo I ora che sia finita» confessa in tv un Bush 
polemico ma rilassato ed irriverente come uno che 
ha deciso di nor aver ormai più niente da perdere 
L ultimo colpo è un appunto di pugno di Weinberger 
che contraddice le sue affermazioni di estraneità al 
baratto di missili ali Iran in cambio di ostaggi Ora n-
discende anche nei sondaggi Ma si toghe la soddi
sfazione di fare il verso ai divi dei telegiornali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

M NEW YORK È contento 
che siamo ormai alla fine' Il 
volto di Bush raggrinzito e in 
vecchiato più in questi ultimi 
giorni di campagna che nei 
quattro anni di presidenza si 
illumina "Non potete davvero 
credere quanto ne sono foli 
ce» Per lui il 3 novembrt e co 
me I agognato giorno della li 
berazione Comunque vada a 
finire Sia Clinton che Pe rot 
hanno detto che se eletti si 
metteranno al lavoro il giorno 
dopo E Bush cos i farà il 1 no 
vembre9 >\ndrò in vacanza 
risponde ridendo La cos ì di 
cui non fa mistero e che non 
vede I ora che sia finita «Basta 
niente più dibattili poi - fa un 
verso e gira la mano come se si 
scrollasse il sudore dalla fronte 
- niente più dibattiti niente 
più campagne niente pai co 
inizi Potrò dedicarmi a finire il 
lavoro Niente più campagne 
politiche ali onzzonte niente 
pai pressioni dice intervi 
stato da Lam King sulla Cnn 
Bush è a suo agio da presiden 
te gli piace fare il leader gli da 
invece fastidio la politica del 

giostrare per il consenso < let 
torale 

Ultimo dei candidati a com 
panre in diretta nel segui ISSI 
mo programma di Larry King 
venerdì notte Bush era stato 
perseguitato djll inizio alla fi 
ne dal 'antasma dell Iran Con 
tras Poco prima tutti i telegior 
nali della sera avevino aperto 
con la noti /n che il procurato 
re speciale Lawrence Walsh 
aveva nuovamente incrimina 
to I ex segretario alla difesa di 
Reagan Weinberger in base 
ad un appunto manoscr Ilo di 
quest ultimo 

Il presidente (Reagan) ha 
deciso di procedere sull offerta 
israeliano tramai i di rilasciare 
5 ostaggi in cimbio di 4 (100 
missili Tow George Shult/ (al 
lora segretario di Stato! + io 
ci siamo dichiarati contrari Bill 
Casev icapo della Cia) Ed 
Meesc (ministro della Giusti 
zia) il vicepresidente (Bush) 
cosi come Poindexter (il con 
sighere per la sicurezza n izio 
naie) si sono dichiarati a favo 
re dice I appunto relativo ad 
una runione ristrettissima alla 

Casa Bianca del 7 gennaio 
1986 

Il problema per Bush e che 
MLVJ sempre dichiaralo di es 
sere stato ali oscuro di tu ta la 
vicenda fino al dicembre di 
quell anno >out of the loop 
fuori dal giro Cosi come Rea 
gan Mevd sempre detto di non 
aver mal approvato uno scam 
bio di -armi in eambio di 
ostaggi Si potrà discutere il 
te nipismo di un mugistr ito co 
me Walsh che e sempre stato 
il lem corti con la Casa Bian 

ea che a suo tempo Mt\j la 
sciato cadere 1 ipotesi di meri 
minare Reagan o Bush che 
sembrava rassegnato ad una 
poma assoluzione di Weinber 
gere ora decide a pochi giorni 
dall appuntamento elettor ile 
di reincriminarlo per falsa testi 
monianza in base al docu 
mento più imbar izzante per 
Bush tra le 1700 cartelle di do 
eumenti che aveva a disposi 
zione Ancori più discutibile e 
quanto queste nuove nvelazio 
ni possano spostare il giudizio 
di un elettorato d uso tra chi 
non MCVÙ gal alcun dubbio 
che Bush non I ha mai contata 
giusta e chi invece lo votereb 
be anche se vi lusserò fuori 
scheletri più nuovi di questo 
che risale ad oltre IOannifa 

Clinton ha subito pestato gai 
duro «I a rivelazione che il prc 
sidenle Bush sapevi e iveva 
ipprovato il baratto di armi in 

cambio di ostaggi con llrin 
contraddice le sue affermazio 
ni e diminuisce la credibilità 
della sua presidenza ha di 
chiarato Gore ha rincarato la 

Le sette reclutano il Padreterno 
«Votare per Clinton è peccato mortale» 
Da che parte sta il Padreterno9 Pat Robertson e molti 
dei suoi imitatori sembrano non avere alcun dub
bio Dio e con Bush E questo è quanto comunica 
ro in milioni di opuscoli alle schiere dei propri se
guaci RandallTerry ieratico capo di Operation Re-
scue > va addirittura oltre e dice Votare per Clinton 
è peccato mortale» Ma chiamato in causa I Onnipo
tente replica Non sono una mascotte elettorale 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• I NF-v» YORK -Ehi Noe 
guarda che io non sono un i 
rn iseotte e le ttorale Questa e> 
11 secca fr ise che nella Prinity 
Church di M inflittali i l un 
passo d i Wall Street chiude a 
pressoché quotidiana proie 
zione d un breve ma ass i efn 
caci filmino dici iscalico E si 
Ir ith - è il caso ili dirlo - di pa 
role che caelono da molto in 
ilto A pronunciarle inf itti è 
lo stesso Dio Onnipotente non 
poco irrit i*o dal fatto che Noò 
- s i proprio lui quello dell ar 
c i - abbia ippen i reclarn ito il 
suo indomrntnt ( I appoggio 
ufficiale) alla fonchzione d un 
nuovo pulito il Gor/s Oun 
Pcirt\ I unico stando il! t su i 

dente spiegazione del patr ar 
e a biblico ehi davvero rifletta 
e opinioni celesti in materia di 

difesi tasse aborto e s ìlute 
pubbl io Ine quivocabile la re 
plica dell mie re ss ito II mio 
pensiero dice ali esterefatto 
Noe e appunto questo mio 
E tu non h u modo di cono 
seeno lo ricordati sono il 
creatore dell Universo 

Interpellare Dio in termini 
tanto diretti nono o w amente 
cosa di tutti i gorni Fd assai 
discutibile e I uso del povere) 
Noò come -cattivo della sto 
ria VI i assai scria resta in ogni 
c iso la r igione che h i spinto i 
re spons ìbili della Tnnirv Chur 

eh ali uso di mezzi tanto pia 
teali ed estremi Questa il p i 
rossijtico e reiterato tentativo 
di reclutare Dio nella campa 
gn 1 elettorale di Gorge Bush 
Due settimane fa il reverendo 
RandallTerry ieratico ed mva 
dente org iniziatore della Ope 
ruttori Restiti, (quella che 
blocc ì le cliniche dovt si prati 
cano iborti) sera ibusiva 
men'e impadronito delle Ta 
vole dei dieci comandamenti 
prendendosi la liberta di inse 
nrvi un undicesima ed assai 
specifica voce «votare per Bill 
Clinton - aveva fatto sapere - e 
pece ito mortale Eel ass u fre 
notici si sono fatti in quesle ul 
t me settimane i tentativi fon 
tlamontalui di coinvolgere d 
rettamente il Padreterno nelle 
miserie della battagli i presi 
denzi ile 

Particolarmente attivo in 
questa non nchicsta opera di 
rippresentanza divina ostato 
il reverendo Pat Robertson lo 
slesso che durante la Conve n 
zione di Houston iveva aper 
tanu-nli definito «partito di 
Dio il partito repubblicano E 
che or i ìlla testa della su i Cri 

•Man Crxilition - due milioni di 
simpatizzanti - si appresta ad 
una ultima battaglia campale i 
livore della e indidatura di 
George Bush Come' Diffon 
dendo un opuscolo in 40 mi 
lioni di esempi in nel quale -
sempre eiwiamente nel nome 
de 11 Onnipotente - si illustrano 
lutti gli orrori mor ili di cui un i 
presidenza Clinton s irebbe 
immancabile foriera «Si tritta 
- ha orgoglios imelc innun 
ciato Robertson - della più 
grande impresa elettor ile di 
tutti i tempi 

il problema e e ìpire se tanto 
sforzo valga come si dice 11 
candela Quanto questa cani 
pigna possa in i Itima arri ilisi 
giovare il presidente uscente 
ò infatti m iteriti d icceso di 
battito E non pochi - incile 
dentro il partilo repubblicano 
- s o n o anzi coloro che ritengo 
no esiziale I abbraccio fonda 
mentrlista «la prop igand i di 
Robertson e degli altri fond i 
mentalisti - dice il \eie York 
rnrns Kevin Phillips un ari ili 
sta repubblicano - può e ssc'c 
di qualche utilità negli st ili del 
Sue! ma e issolutamente con 

toproducenle altrove Mi som 
bra che 1 influenza di Robert 
son stia andando oltre ogni le 
cito confine» 

E questo e> quanto sembra 
no pensare anche i diligenti 
delle molte chiese che seguo 
no con maggiore discrezione -
o con issoluta neutralità - il 
processo elettorale Di qui la 
decisione dei responsabili del 
11 rnnitv Church di girare quel 
filmino didascalico catechisti 
co «I idea dice Robert 
Owens Scott 1 ideatore del prò 
t.ramma ci e11 venuta peri ip 
punto durante la Convenzio 
ne repubblie ina Li scila ide t 
che Dio potesse essere recluti 
to per raggranellare voti ci e 
p i rs i in so issolut imenle 
blasfema 

Bl isfema e probabilmente 
mettile lutti i sondaggi testi 
montano mf itti come la fede 
religiosa non ^.bbi i di f ilio al 
cuna visibile influenz ì sulle 
set Ite degli elettori f- molli in 
tutte le congreziom sembrino 
essere i credenti pronti - con 
buona pace di Randall lerrve 
P it Robertson - i cornine Ite re 
pece ìlomort ile 

dose parlando di «pis'ola in 
eora fumante» di prove che lo 
inchiodano in flagrante 

In diretta tv Bush si era dife 
so con rimarchevole calma 
sostenendo che non si tratta di 
melile di nuovo che il Con 
gresso <IVL\Ù già conoscenza 
di quel documento chesultut 
to e e già stata un inchiesta co 
stata 10 milioni di dollari il 
contribuenti giocando la carta 
delli -leilta» a Reagan («SI e 
vero io appoggiavo il presi 
dente ) arrampicandosi sugli 
specchi a puntualizzare che 
dichiaradnosi «fuori del giro si 
riferiva solo ai dettagli operati 
vi Si e innervosito solo verse) la 
fine della trasmissione qu in 
do su] tema è tornato in una 
delle telefonate provenienti 
dai telespettatori il braccio de 
stro di Clinton Stephanopou 
los «Un giovane brillante que 
ste) Ste phanopoulos lodevole 
ma vada a casa a ripassarsi tut 
te le testimonianze anziché1* 
cere ire di riaprire disperata 
mente 11 vicenda proprio alla 
vigilia delle elezioni è espio 
so Ieri Bush ha deciso di non 
toccare neppure 1 irgomcnto 
net suoi comizi in Wisconsin 
Ma e stato inseguito dal cielo 
da un piccolo aereo con lo stri 
scione «l Iran Conlra ti perse 
Mi.Ha 

Notizia per Bush ben peg 
giorc dell inghippo Iran Con 
'rasò il fatto che la sua rimo ila 
pare arrestarsi anche nel son 
daggio che più aveva fatto cor 
••ere brividi per Clinton Nel 
«tracking poli della Gallup il 
vantaggio di Clinton che I al 

tro giorno si era assottigli ito 
ad apponi 1 punto ieri e tor 
nato ad essere di ì punii Gin 
ton te Bush 39 Perot 11 
In altri sondaggi come quello 
della \tx e del Washington 
lost il uislaeco resta di qu ISI 
10 punii Le moni igne russe di 
questi sond ìggi I inno anche 
una spiegazione Lui ì delle 
sorprese e che Bush perde di 
larghissima misura qu indo 
ìgli intervistali si chiede se vo 

gliono un cambi imento illa 
e isa Baine i Rei upera anzi 
addinturu supeia Clinton 
qu inde la domanda e su elicili 
gli ispira più fiduci i 

Qu mio ai d iti i he e ontano 
davvero quelli SI ito per Sialo 
lo stevso Bush ha mime sso 
noli intervista con arrv King di 
non volerne sentir nemmeno 
parlare Oggi e ve nulo d i me 
Baker con uni l a x l ' i dieen 
do Ee co come s i imo in ter 
mini di grandi veti Mito per 
Sialo Io gli ho do to Slammi 
1 sentire Jim non TU interessa 
Voglio continuare i esternare 
il mio messaggio Dimmi dove 
devo andare e pai lire Se do 
vessi oecup irmi di queste cose 
diventerei pazzo E si e*1 mc"s 
so in una delle e ibi/ioni più 
simpatiche dell ì n i e mura 
polita i i f ire il verso in un e 
sii irante inni i/ion n divi dei 
lelegiorn ili e u gì indi esperti 
che suino tutto sulle elezioni 
d il 1906 in poi Pjlemico ma 
spiritoso e ni issato come uno 
che ormi) non ha ;>ai nulla da 
perdere e che Ira poche ore 
potrà comunque v ìd ì li 
sciarsi 1 incubo di e]uesti giorni 
alle spalle 

Bill Clinton fra i supporters a Pittsburgh sopra Bush a Mary ville 

Dalle urne anche il nuovo Congresso, sarà Torà delle donne? 
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Le carte di Identità dei tre candidati. George Bush, n ito l _' 
giugno 1924 a Milton Massachusetts istruzione laurea in 
economia Yale 1948 famiglia moglie Barbara Pierce Figli 
George Ir Jeb Neil Marvin Dorothy 12 nipoti ' il tredicesimo 
in arrivo) servizio militare Manna 1942 45 religione cpi 
scopale BIU Clinton, nato 19 agosto 1946 a Hope Arkan 
sas istruzione laurea alla scuola di politica estera George 
town 1968 Rhodes Scholar Oxford 1968 70 dottorato in leg 
gè Yale U w School 1973 Moglie Hillary Rodham Figlia 
Chelsea servizio militare nessuno religione ballista Ross 
Perot, nato 27 giugno 1930 Texarkapa Texas istruzione 
Accademia Navale 1953 famiglia moglie Margot Birmin 
gh im Figli RossJr Nancy Suzannc Carolvn Katherine Sei 
nipoti servizio militare Manna 1953 57 religione presbitena 
no 

Inversione di tendenza rispetto agli ultimi trenta anni la parte 
cipazione elettorale dovrebbe aumentare nettamente ma non 
ci si aspetta che superi di molto il 55 percento E molto prò 
babile dato il confronto serrato fra i due principali candidati e 
il numero dei sostenitin di Pero! che il prossimo presidente 
degli Stati Uniti sarà eletto senza ottenere 'a maggioranza is 
soluta 

Saranno più di 1201 nuovi eletti al Congresso e anche que 
sto un record della tornata elettorale del 92 Vi sarà un netto 
lumento della rappresentanza delle donne e della mmoran 
/d nera e ispanica I democratici manterranno la maggioran 
z ì nel Congresso dove sono in gioco 1135 seggi delLC imera 
dei rappresentanti e 35 dei cento seggi de I senato 

Pioggia all'est e sole all'ovest queste le prev ,ioni del tempo 
negli stati uniti per martedì quando gli amencam si recano il 
le urne per eleggere il presidente La pioggia nella meta oncn 
tale del paese potrebbe favonre I astensionismo in un eletto 
rito che nel passato ha bnllato per la sua svogliatezza C un i 
brutta notizia per i democratici che in quelle zone superano i 
repubblicani per numero di elettori registrati La pioggia pò 
trebbi assumere le caratteristiche di rovesci temporaleschi in 
ìlcuni stati del sudest come Mississippi Louisiana e Tennes 
se 

Gli uomini d affari Usa preferiscono un presidente repubblica 
no I 1 sondaggio della rivista Fortune 'ra 184 alti dirigenti di 
impresa nel luglio scorso issegnava a Bush I 85 t delle p'c (e 
reiize contro il solo9 di C Imton (perot si era appena ritinto 
dalla corsi) Ln d ito confermato da un rece me sondaggio 
via fax della Ernst ài Young fra 218 piccoli imprenditori che 
li ì visto Bush prevalere con il 511 dei voti contro un Ih per 
Perot e solo un 13* per Clinton 

Bush avrebbe la vittoria In tasca se a votare fossero i mosco 
v iti Secondo un sondaggio condotto dall Isti'uto di sociologi ì 
del p ìrlamcntansmo tra mille moscoviti il 44 f sono perBush 
contro il 13* per Clinton mentre Perot arriva solo ali 1 Li 
V/os/?ot \ha\a prauda sostiene che I esito de Ile elezioni usa so 
no non meno importanti per i russi di quanto non lo siano per 
gli imene mi «Quando la Casa bianca parla il mondo sta ad 
isct)]tare Se a Washington piove Mosca deve aprire 1 ani 
brcllo 

Preoccupata l'industria del caffè della Colombia uno dei 
m ìggiori prxlutton mondiali per le ripercussioni che potreb 
be nere nel settore una vittoria di Clinton alle presidenziali 
imencane di manedl Ad alimentare I allarme ha conlnbuilo 
Rudiger Donrbuseh consigliere economico del candidato de 
mocntieo che ne 1 eorso di una visita a Medellin hadichnra 
to che I iccordo internazionale del caffè con il sistema di 
quote che ne sostiene il prezzo non ha senso che i consuma 
tori non hanno motivo di pagare più caro il caffè per nsolven 
i problemi dei produttori e che lo stesso discorso vale per tutti 
gli accordi intemazionali dei prodotti di base in particolari 
que Ilo dello zucchero e il m- tnibre 

Lo «Speciale news» di Telemontecarlo sulle preside nziali L si 
ìvra inizio die 23 55del 3 novembre e andrà avanti sino alle 2 

e 23 quando 11 rete televisiva si collegher ì con i notiziari de 11 i 
( nn Indotti in simultanea Nei corse) delia trasmissione sono 
prcvisli colleg unenti indie con gli illn network americani 11 
\be 11 C bs e la Fox 

M i NrVV VOKK ' lecite) e ic 
ciare oise (e rumine ne! peno 
elo dell ullatfimento7 E giusto 
ehi il giorno dell i niscita di 
Martin I uthtrKingsi iconside 
r il tieni I ivoritivf) Volete e) 
non volete che sia punibile I u 
so eli tr ippe)!e d acciaio sul 
seir)[u pubblico Queste sono 
ilciine eielle domande alle 

quali in irtedi prossimo do 
vrtntK rispenelere segnati 
mente in Col irido Illinois ed 
Arizona - gli t lettori che si re 
eherinnei tlle urne per scie 
gliere il prossimo presidente 
eli gli SI iti Liuti d •Xme rie i Si 
tr itta d un vere e proprio 1 ibi 
rmto e lettor ile che percorsi 
be n 12 del 51 st iti lell l mone 
propone 2 42 dive rsi que siti pe r 
iltreltat ti refereriJum f lo 

spe Itro de i te mi iffreint iti p ire 
eopnre igni possibile ton ila t 
si v i e1 ili ipp irentemente tri 
ve lo eli II i Georgi i del Ni br is 
k i < de I M ssisipi e! ivc i voi in 
ti d o v iuta le e lei re il de stino 
el un i I )tten i loc ile il in le i 
bro i II \rizou ì - dove in b il 
I tt igg e i e mitilo de l uà to 
1 us tt J pe r l i pen i e ipit ile -
i e implessc e|ilestioni f se ili ( 

id una min ide el problemi 
imbaulali 

E tuttavia non pocIle inque 
sto groviglie) eli schedi sono le 
qi estioni destinale ad iv re 
un rilevan e influsso nell i poi 
tic i nazionale Lna ovviameli 
te su tutte il ì eli novembre 
assieme il presidente gli ame 
neani rielegger inno in 'oto la 
Camera dei Rappresentanti e 
rinnoveranno oltre un terzo dei 
seggi senatoriali Questo e> il 
cuore eli e|L e Ile he medi i 
ehi un ino le iltre elezioni 
Ma procediamo per ordine 

Il nuovo Congresso Sarà 
l'anno delle donne? 

In p ilio ci sono tutti i 1 i" seggi 
de il i Camera t (5 dei cento 
scranni senatoriali Ld una è- la 
p ir'il ielle meglio sembr i nas 
sumere It ispettitive dei politi 
logh e de I p lese ni iltofte 
\ss il sciupici e rigiotu di 
questa diffusissima previsione 
in Uitti gli st tt| L niti spir ì per 
11 prima volta el i moltissimi 
inni un vento unti iriiuinberit 

i iniunitxnte- il eltautore de I 
*ggio-che e e)u forz t di remi 

p< lite pire ininicciire molti 

Martedì prossimo dalle urne non uscirà 
soltanto il nome del nuovo presidente 
Gli elettori americani sono chiamati a 
rinnovare per intero la Camera dei Rap
presentanti ed un ter/o dei seggi del Se 
nato E tutti sembrano attendersi uno 
storico ribaltone Grandi beneficiarie 
le donne destinate a varcare in numero 

record le soglie di Capitol Hill Ma non 
solo in 42 stati i cittadini dovranno dire 
la loro su 232 diversi referendum che 
vanno dalla penadi morte (Washington 
D C ) alla caccia agli orsi del Colorado 
Tra i temi più scottanti il diritto alla 
buona morte in ballottaggio in Cahfor 
ma e la crociata anti omossesuale 
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del pie consoliti iti equilibri 
I sond tggi ci dicono come 

ne l prossime) Congresse) e i sa 
r inno tr i 120 e 1 "0 f icee nuo 
i M i aggiungono che ben 

di'ficilmenti - nonosl inte gli 
ippelli del presidente Bush -

saranno i repubblicani (oggi 
in minoranze in entrimbe le 
C ime re J a benefici ire di que 
st ì «rivoluzione I e linee dello 
scontro infitti sembr ino p is 
sare assai più lungo discrimini 
sessual e meo soci ili che lun 
feo i tr idizionali confini del si 
sterna bipartitico Quelle facce 
nueive insomma ippartcrran 
no iss il proti ibilmente a don 
ne ed a esponenti delle mino 

r inze Ma non intaccher inno 
se non in piccola p irte I i s ili 
da maggiorai z i eiemocr ìtic 1 

Particolarmente evidente e 
1 tseesa femminile Nelle eie 
zioni del 90 le candid ile don 
ne a Senato erano otto e sole 
due risultarono aitine e le Ile 
Quest anno sono 1 I e tutte ceni 
rilevanti possibili! i di vittori i 
Due anni fa le canditi ili i ( i 
meri del Rappresentanti cri 
no "0 e vennero eie te n 29 
Oggi sono 105 E- si preveck 
che alme no la meta siano de 
stili ite a v ircan le s le re soglie 
di ( ìpilol Hill Si trilla ei me 
qu ilcuno I h i de'iruto di un 
grinde Rinascimento fé mini 

mie il cui semso 0 ben sulle tiz 
z ito d i ik uni scontri simbolo 
quello in Pennsvlv ini i tr i la 
femministi Lvnn Ycakcl (de 
mocr ilici ed Arlen Spes.ter il 
scultore repubblie enoehe un 
inno fi fu tri i più spie t iti e 

v )lg in iccus itoli di \niti l l i l l 
durante le ludiziom per i ne 
imi i eli CI irciice Ihom ìs 
quello che in I linois vede 11 
ni r i C irei Mosekv Br uni e ni 
tr ippost i al re p ibbltcuno Ki 
e h irci Willi unsoii quella cfa 
pe r li prilli i vo l i ve de due 
dinne B irb ir i Bosc r e Di in 
ne Kmstcìn ce ire re con pos 
sibilìi i di seicc esso per cntr un 
bi i se ggi se n itori ili del! i C ili 

(orni i 

La limitazione del termini 
parlamentari 

Sur inno 11 gli stali e he m irte 
di vote r inno per decidere se 
st ibilire o meno del termini 
per gin letti u | irl imeni] loc i 
li I sond iggi indie ino ovun 
que un 11 irg ì m iggior uiz i eh 
si Fd iss n chi irò e il me ss ig 
gio che in tutu quest e ISI 
viaggi i ci ili i penferi i verso 
vV ishington unni ite i termini 
di pe rmane n/^i cine he pe r ek 
put iti * Sen ilort chi sa doni 
il C impidoglio Bush si e 
schierilo i f ivored un i su 1 e 
ipotesi C linlon contro 

I nuovi Governatori 

Sono 12 gli si ili ehi un iti i 
seegla re i nuovi govcrnitori 
De 1 iw ire Indi in i M ssc un 
Moni in i New 11 impslurc 
North C irolini North D ikot ì 
Rhoelc Isi mei L I ih Vermont 
Vv ishinglone WestVirginii 

Washington d e decide aul 
la pena di morte 

I ellt idi l l i de II i e ip I ile d i 
VT una dire se desuk r ino 

meli reilic durre I i pe n icupi 
tilc !b<)lit i nel 1 ISI II refi 
re ndum cx si ne pr miosso d i 
un se Hit ire demo* r it co del 
l Mibiin i Ridi iti Slalbv 
dopo e h un suo giov ine un 
I mie I ni B irne s e** si ite is 
s sstn ito per le vie di \\ t 
sii ngton 

California diritte di morire 
Si Ir ili i li un referendum il i 
lot, ) i qu< I o che me si f i C1 

si ite re spinto d u i tt alni) de I 
I ; st ite di VS ish i ta n I pre 
vede I | ssibilit i e he ine elle l 
I ss mi issisi re I su e idi d 
ni il ih i rm u scuz i spi r mz ì 1 
si nel igg lidie mei ni eneirme 
m iggie r li/ i d mei rt 1̂  [ e r 
ee nto I ivore v i e il 2S pe r 
ee ilio C ntr ira il 2 

Oregon e Colorati o dagli al 
I omosessuale 

Si chi un 
ni i in i k 
in »v s^ 1 
H Ì i\ \ n 

! i m i . i 
! t I R \ t 
s R r i k 
I m i M 
1 i 

i \ k is iri ' i ri ( i 
kX t 1 ck Illuse i 1 ) 
lil i ui r n ik sl> \ 
i ttnr 1 i u n i r i 
ili i >rt i. il in /i iti\ i 
( | r ni mi ili r n 

il III t l i I I ort 
i i 1 il i t ! 1 ri 
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Si è svolta ieri alle porte di Mosca 
la prima asta per l'acquisto di terreni 
C'è l'obbligo di costruirci una casa 
e non si potrà rivendere a terzi 

~ nelMondo" ~ ; 

L'appezzamento migliore l'ha vinto 
una donna, avvocato, per 3 milioni di rubli 
Ma sull'esperimento di privatizzazione 
esplode la polemica: «È una truffa» 

Donirnica 
! n.ivcmhiT 1992 

«Cittadini, chi compira terra russa?» 
Summit da Eltsin 
per le stragi 
tra ingusci e osseti 
M MOSCA -No, il congresso 
non ci sbranerà. Vivremo e 
combatteremo». Prima di la
sciare la città di Astrakhan, Bo-
ns Eltsin. ha voluto mostrarsi 
ottimista sulle prospettivo poli
tiche del governo e delle rifor
me. E, con accenti religiosi, ha 
auspicato che la gente man
tenga "fede e speranza». Ma 
ancora per quanto? Su Eltsin di 
ritomo a Mosca, in venta ieri è 
tornata a concentrarsi l'atten
zione di molti protagonisti del
l'attuale confronto politico. 
Ma, prima di ogni altra cosa, il 
presidente ha dovuto occupar
si della situazione d'emergen
za venutasi a creare nella re
pubblica dell'Ossezia del Nord 
la cui capitale. Vladikavkaz, è 
stata attaccata da gruppi anna
li di etnia inguscia provenienti 
dalla vicina Cecenia. Eltsin ha 
convocato d'urgenza, dal pro
prio aereo, una riunione del 
-Consiglio di sicurezza» per 
esaminare la situazione. Verso 
il luogo degli scontri, che 

avrebbero causato morti e feri
ti in numero non precisato nel 
primo conflitto armato all'in
terno del territorio della fede
razione russa, si è mossa una 
colonna di mezzi corazzati fat
ti affluire con un ponte aereo, 
sotto la direzione del vice pre
mier Gheorghi] Khizha. 

Il vicepresidente, Rutskoi. ha 
ripetuto che la sostituzione di 
alcuni ministri va fatta entro il 
15 di novembre mentre il lea
der dell'«Unione Civica». Ar-
khadii Volsku ha minacciato il 
passaggio all'opposizione se 
non verranno sostituiti -quei 
politici che hanno perduto la 
testa». Il riferimento 0 inequi
vocabilmente ai gruppo Polto-
ranin-Burbulis. Stessa espres
sione («Hanno perduto la te
sta») ha usato ieri Mikhail Gor-
baciov che 0 stato ospitato in 
uno speciale del primo canale 
televisivo. L'ex presidente ha 
nuovamente invitato Eltsin a 
formare «un'ampia coalizio
ne». 

La prima asta per la vendita della terra in Russia. L'e
sperimento (15 mila metri quadrati, offerti in lotti, 
aggiudicati per poco più di tredici milioni di rubli) in 
un sovkos a 60 chilometri da Mosca. Il terreno più 
ambito conquistato da una donna, di professione av
vocato, per tre milioni di rubli. L'obbligo di costruirvi 
una casa e permane, per adesso, il divieto di rivendi
ta. Rutskoi critica il caos della compravendita. 
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SERGIO SERGI 

I H RAMENSKOE. Un Lenin di 
marmo, corrucciato più del so
lito, immerso nei suoi pensieri, 
sembra riflettere con orrore a 
quanto di ineluttabile sta per 
accadere in questa »dom kul-
tury», il classico palazzo della 
cultura, della cittadina di Ra-
menskoe, una sessantina di 
chilometri da Mosca. Per la pri
ma volta in Russia la terra sta 
per essere messa all'asta. Al 
miglior offerente. "È un esperi
mento, solo un esperimento», 
s'affanna a ripetere Vladimir 
Diurnin, capo dell'amministra
zione locale ma anche ex pri
mo segretario del partito co
munista, visibilmente combat
tuto tra la grande innovazione 
e le accuse di tradimento che 
giungono dalla strada. E lui 
s'infila nella sala, che 0 un tea
tro, con le poltroncine in legno 
dal sedile mobile ed il palco 
dove da un lato si mettono a 
sedere gli organizzatori, com

presi quelli della ditta «Alfa-
Aukzion» che hanno portato 
hostess e vigilanza armata, e 
dall'altro il banditore che usa il 
podio del discorsi per illustrare 
i lotti in vendita e battere il col
po di martello. Infatti, alle do
dici in punto, messi da parte gli 
antipasti e svuotati i bicchieri, 
parte l'asta «storica». In verità 
per una manciata di «sotki», 
per non più di quindicimila 
metri quadrati divisi in dodici 
lotti. La lotta tra i pochi iscritti 
non 0 tesa. Le emozioni non 
più di tante nell'alzata delle 
palette numerate dalla parte 
sinistra della sala dove guarda 
con attenzione il banditore. 

«Tre milioni e cinquantamila 
rubli...Batto uno, batto due. 
batto tre. Aggiudicato al n" 17. 
SI, venga pure signora, salga 
sul palco per l'accettazione...». 
Gonna di pelle nera, maglion-
cino rosa, braccialetto d'oro al 
polso, Alla Zinovevna Volkova, 

39 anni, avvocato, ha combat
tuto per pochi secondi con al
tri quattro partecipanti per 
strappare il «lotto 12». base d'a
sta di 500 mila, un terreno di 
1.553 metri quadrali vicino agli 
stagni di Kratov, con vecchi al
beri da frutto e pini. Ma, quel 
che 0 più importante, con 
«possibilità di collegarsi alle 
condutture del gas, dell'acqua 
corrente e telefoniche». Ed, 
inoltre, per nulla lontano dalla 
capitale, appena trenta chilo
metri dal grande raccordo 
anulare, Un affarone, a prima 
vista. E l'avvocato Volkova. 
ben cosciente, lo riconosce Si 
prende un applauso di ritorno 
dal palco cosi come gli altri 
nove che hanno portato a casa 
la prima terra russa, che hanno 
rotto il divieto della propnetà 
privata. Chi spende di meno, 
appena G50 mila rubli per due
mila metri quadrati ma collo
cati in una zona meno (elico, 0 
un anziano signore, di cogno
me Rizhkov, che s'O fatto ac
compagnare dal nipote anco
ra convalescente in ospedale 
Prima che l'asta cominciasse, 
se ne stavano in disparte, riser
vati. Avete intenzione di spen
dere un po' di soldi? «Vedre
mo». Quale terreno vi piace
rebbe9 «Segreto, non possiamo 
scoprire le nostre mosse». Ma 
l'avrete anche visto questo lot
to9 «No. Compriamo a scatola 
chiusa, come un gatto nel sac

co». l.a bugia 0 sin troppo pale
se. 1 Rizhkov. cosi come gli altri 
partecipanti che lian saputo 
dell'asta più in Iretta degli altri, 
e ciò 0 stata anche lonte di po
lemica, sono stati portati, a 
bordo di un pullman, a visio
nare tutti i terreni offerti dal 
sovkos «Konstantinov», rappre
sentato nella sala da quattro si
gnore che, con la percentuale 
del settanta per cento, pensa
no di rimpinguare in qualche 
maniera le casse asfittiche del
l'azienda e i bisogni dei dipen
denti. Contenti, adesso, i Rizh
kov? «Altro che!». 

E l'avvocato Volkova? È in 
un angolo del parterre a difen
dersi dagli assalti del cronista 
del telegiornale che la vuole 
assolutamente intervistare. Ma 
lei non desiste. «Ho paura, non 
mi mostro in tv». E perchè? «Ho 
paura del racket. E. poi, non 
voglio che comincino i pette
golezzi tra i miei colleghi». Suv
via, signora Alla. 0 un evento 
storico! «Ma cosa c'è di straor
dinario proprio non riesco a 
capire». Non lo capisce? Ma 0 il 
giorno della proprietà privata 
in Russia! «Sarà, ma da noi 
molte cose cominciano e poi 
vengono bloccate senza un 
motivo». Sorride l'avvocato, 
membro del collegio forense 
di Mosca. Incalzato dalla do
mande, il presidente del comi
tato organizzatore, Alexandr 
Kapustiuk, dove riconoscere 
che il tabù della proprietà pri 

s'ala non e Malo, in verità, del 
tutto infranto. L'asta 0 stata au-
tonzzata, come prova, da un 
decreto di Eltsin, ma esclusiva
mente per alienare dei lotti di 
terra a scopo di edilizia abitati
va individuale. Che vuol dire? 
«Che il compratore potrà co
struirsi li casa, una dacia...». 
Ma polià rivendere la terra? 
•Questo no». Ma allora, chiede 
stupito un giornalista svedese, 
che razza di proprietà 0 se uno 
non può rivenderla? La do
manda non fa una grinza, la 
logica 0 stringente. L'ex primo 
segretario, l'ex -tovarish Diu
rnin», si arrangia come può-
«Dovete capire i tempi difficili 
in cui ci troviamo., non si può 
d'un colpo...è il primo pas
so, .un passo di tartaruga.. ». 

In un'ora e mezza, l'asta ò 
chiusa. Le telecamere sono 
ora ammesse quando gli «azio
nisti» si trovano già lontani e. 
come da loro preteso, non cor
rono il rischio di essere ripresi. 
Fuori, resiste ancora un grup
po di dieci che chiede, con 
grandi cartelli, la "terra ai colti
vatori onesti non ai ricchi». So
no indignati «Per entrare biso
gnava paga-e diecimila rubli, 
ecco di che si tratta, Era tutto 
già concordato. Vendono la 
terra di tutti». Al Cremlino, in 
un incontro con gli agricoltori, 
il vicepresidente Rutskoi, rico
nosce: «CO il caos nella rifor
ma della terra, e ci si mettono 
pure le aste ». 

Asassinate cinque religiose americane e quattro africane 

Liberia, uccise nove suore 
dai ribelli antigovernativi 
M MONROVIA. Cinque suore 
arnencane scomparse nei gior
ni scorsi in Liberia e quattro 
novizie liberiane assassinate. 
Lo ha reso noto ieri l'arcive
scovo Michael Francis a Mon-
rovia. Le missionarie erano ri
maste bloccate nei combatti
menti a Gardnersville. un sob
borgo settentrionale della ca
pitale controllato dal Fronte 
nazionale patriottico (Npfl) di 
Charles Taylor. 

L'arcivescovo ha precisato 
che tre delle suore sono state 
uccise fuori dal cancello della 
loro abitazione, e le altre due 
per strada. Non si hanno inve
ce particolari sull'assassinio 
delle quattro novizie liberiane. 

Due suore americane, ap
partenenti ad un ordine deno
minato -Suore del sangue pre
zioso», Barbara-Ann Muttra e 
Joell Kohlmer, erano scompar
se martedì 20 ottobre. Dal gior
no seguente non si sono avute 

più notizie delle altre tre, Catti-
leen MaGuire. Agnes Mueller e 
Shirley Kohlmer (cugina di 
Joell). Nel periodo in cui le 
suore sono scomparse, i' sob
borgo di Gardemsville era con
trollato dal Npfl e per questo 
motivo l'arcivescovo Francis ri
tiene gli uomini di Charles Tay
lor responsabili della morte 
delle missionarie. 

Le cinque missionarie ame
ricane appartenevano all'ordi
ne «Adoratrici del preziosissi
mo sangue» di Red Bud. nell'I!-
linois, Barbara Ann Muttra e 
Joel Kolmer avevano lasciato il 
convento la sera del 20 ottobre 
per portare in ospedale un 
bambino malato. Le altre tre 
suore. Shirley Kolmer. cugina 
di Joel, Kathleen McGuire e 
Agnes Mueller erano scompar
se il giorno successivo. 

Il nuovo episodio di violen
za ha gettato nello sconforto 
gli stranieri, missionari e coo

peranti che operano nel paese 
africano. 

«Ora basta. Cosa crede di ot
tenere Taylor in questo mo
do?» • ha detto uno dei volon
tari che lavorano con le orga
nizzazione umanitaria. 

Quello che Taylor vuole ot
tenere - sostengono concordi 
gli osservatori • 0 mantenere la 
capitale della Liberia sotto 
pressione, tagliando progressi
vamente tutti le vie di accesso 
alla città. Dopo aver bombar
dato, mercoledì e giovedì, la 
zona del porto controllata dal
le forze dell'Ecomog. il Fronte 
0 passato a colpire l'aeroporto. 
Ieri Monrovia ha vissuto una 
giornata di relativa calma. 
Squadre organizzate dalle Na
zioni Unite rimuovono intanto 
i cadaveri dalle strade della cit
tà. Nelle strade giacciono ab
bandonati i corpi non identifi
cati dei soldati dell'una e del
l'altra parte. 

Pronto un piano extracostituzionale che darebbe via libera al governo 

Germania, «emergenza di Stato» 
Così Kohl vuol fermare i profughi 
La cancelleria e i partiti democristiani tedeschi si 
preparano a proclamare lo "Stato d'emergenza» 
contro i profughi e a restringere il diritto di asilo an
che senza far ricorso alla modifica della Costituzio
ne, per la quale sarebbe necessario l'assenso della 
Spd. La notizia è stata confermata ieri sera, dopo 
anticipazioni di stampa, al termine di una giornata 
di confusione e di polemiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

~ I BERLINO La cancelleria e 
i partiti democristiani di Bonn 
stanno cercando il modo di 
aggirare la Costituzione per te-
stnngere il diritto di asilo an
che senza l'assenso della Spd, 
necessario per la riforma costi
tuzionale. Lo strumento esco
gitato a questo scopo sarebbe 
fa proclamazione di una 
«emergenza di stalo», istituto 
inesistente nella Costituzione e 
nella giurisprudenza della Re

pubblica federale, in base alla 
quale il governo si riterrebbe 
autorizzato ad attuare restri
zioni, in pratica a respingere 
alla frontiera e ad espellere i 
profughi che "manifestamen
te» non hanno diritto all'asilo. 
La prima indiscrezione su que
sta intenzione di Kohl e della 
Cdu-Csu era venuta, già ieri 
mattina, da una anticipazione 
del settimanale »Der Spie$eh e 
per tutta la giornata di ieri si 

erano succedute smentite for
mali e mezze conferme ufficio
se. Ieri sera, a tarda ora, e toc
cato al vicepresidente del 
gruppo Cdu-Csu al Bundestag 
Johannes Gerster spiegare, in 
una intervista alla tv, il senso 
dell'iniziativa che, a quanto 
pare, 0 assai più che un'ipotesi 
teorica. L'arrivo di una grande 
quantità di profughi, che se
condo Gerster saranno 500 mi
la alla fine di quest'anno e ai 
ritmi degli ultimi mesi potreb
bero essere 700 o 800 mila alla 
line dell'anno prossimo, sta
rebbe creando «una chiara si
tuazione di emergenza», po
nendo le strutture dello stato 
nella condizione di non poter 
far fronte al fenomeno. Poiché, 
sempre secondo l'esponente 
cristiano-democratico, l'anda
mento del dibattito nella Spd 
in vista del congresso straordi
nario (quello che il I6e 17 no
vembre dovrebbe definire l'at-

teggiamentc socialdemocrati
co sulla riforma costituzionale 
del diritto d asilo I non lasce
rebbe prevedere la possibilità 
di un'intesa, non resterebbe al
tra strada clic quella di proce
dere comunque alla riduzione 
del numero di quanti arrivano 
in Germania come profughi. 

I.a mossa di Kohl e dei parti
ti de, dietro alla quale si legge 
evidentissima l'intenzione di 
mettere con le spalle al muro 
la Spd, travagliata da un diffici
le confronto interno, rischia di 
aprire una grave crisi istituzio
nale. Nei primi commenti di ie
ri, formulati prima delle «preci
sazioni» di Gerster, tutti hanno 
espresso l'opinione che l'even
tuale adozione di misure ex
tra-costituzionali verrebbe 
bocciata d?Ila Corte di Karl-
sruhe. il supremo organo di 
controllo della Repubblica fe
derale. 

l»-^, rw«ii , i i .^ if*.f«-( ' i 'J SAW*1?^ ,t &wx*r"-r*f *•*"Ì«^ Viaggio con i camion dell'Esercito che distribuiscono 
farina, olio e zucchero. I rappresentanti della comunità locale: «I viveri rivenduti all'Est» 

Il caos accoglie in Albania la colonna di aiuti italiani 
Con un colonna dei militari italiani in missione 
umanitaria nel villaggio di Berat, nel sud dell'Alba
nia. Il racconto dei «delegati» popolari: «Per alcuni 
mesi gli aiuti arrivavano nei depositi, ma poi spari
vano e venivano venduti all'estero». Il caos e la fame 
dell'Albania sempre sospesa tra la rinascita e la ca
tastrofe. La missione dei militari del Pellicano prose
guirà fino alla primavera del'93. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• i BF.RAT (Sud dell Albania) A 
Berat la macchina del tempo 
cammina all'indietro. -Arriva
no gli americani», gridava l'Ita
lia affamata del '45T C'erano gli 
sciuscià, la lame, le case a pez
zi, il mercato nero. Ecco l'Al
bania Ecco Berat quando di
ciassette pachidermi targati 
«Esercito Italiano» partiti da 
Duraz/o entrano in colonna 
con i lari accesi Sui cassoni 42 
tonnellate di riso. 86 di zuc
chero, le scorte per un mese 
per i sessantaquattromila abi
tanti Berat sembra la «città di 
pietra» descritta da Ismail Ka-
darc-, le casupole del quattro
cento sono abbarbicate sulla 
collina deturpata da una gi
gantesca scritta dedicata ad 
•Enver» I camion s'inerpicano 
nelle viuzze, tra quartieri mise
ri, tra gli schiamazzi del bam
bini scalzi che gridano "Italia
ni» In paese cadono dalla nu
vole -Nessuno ci ha avvertiti 
del vostro arrivo, non ci sono 
gli scaricatori, non c'è la chia
ve del magazzino» I bambini 
gridano ancora, i curiosi si fan
no sotto, e la confusione au

menta. Un poliziotto con il ber
retto di traverso allarga le brac
cia- «La gente non ha da man
giare, se i soldati italiani se ne 
andranno sarà un vero guaio. 
Portano la farina nei magazzini 
e i guardiani se la rubano. Ne 
arrestiamo uno. o il nuovo si 
mette a rubare. Ora la gente 
comincia a rispettarci, abbia
mo autorità, ma ci vorrà tem
po». 

Passa un'ora e il «comitato» 
ha trovato la chiave del gra
naio, e gli scaricatori, quattro 
in tutto per diciassette camion. 
Non c'è la corsa per farsi ar
ruolare tra le squadre di fac
chini, il govero paga poco e 
molti giovani preferiscono 
ciondolare in bicicletta e ozia
re nei bar. Nei campi a sgob
bare e a rompersi la schiena di 
fatica ci vanno le donne. Final
mente si aprono le porte del 
magazzino, una fila di casette 
basse fatte di mattoni bi.inchi 
Il deposito 0 semivuoto. Ci so
no casse di «rnacaroni» «made 
in Istanbul» che i turchi, in cer
ca di alleati nei Balcani hanno 

regalato a Tirana e sacelli di 
farina «dono della Cee». Gli 
scaricatori cominciano a svuo
tare i cassoni, mentre il mare
sciallo che guida la colonna 
italiana (scortata da cinque 
poliziotti albanesi ) consegna 
le bolle di accompagnamento 
del convoglio che saranno fir
mate dai rappresentanti del 
«comitato» locale «Il comitato 
0 composto da sette persone, 
le più oneste del paese - spie
ga Ibrahim Buharaia, capo del
la commissione - le decisioni 
le prendono a Durazzo. qui ar
riva ciò che vogliono loro 

Venderemo lo zucchero al 
prezzo stabilito dal governo, 
28 lek al chilogrammo I nego
zianti sono obbligati a vendere 
la merce che riceviamo dai 
soldati italiani. Come compen
so ricevono 1.8 lek al quintale 
l primi aiuti sono stati spediti 
nell'ottobre dello scorsi) anno, 
ma qui non arrivavano Alme
no i primi sei mesi» 

Stranamente la data coinci
de con la sconfitta dei sociali
sti; anche questa 0 un'eredità 
del passato Tutte le colpe sa
no sempre dell'avversario 
sconfitto, la delazione. la de

nuncia (che la dittatura aveva 
elevato a ideologia) sono utili 
per procacciare vantaggi. Più 
verosimilmente la s'endita de
gli aiuti al mercato nero (flori
dissimo al contrario di tinello 
legale), la rivendita nei merca
ti della Bulgaria e della Grecia, 
e i furti erano e sono una prati
ca corrente E cosi sarà hnchO 
l'Albania si troverà in bilico tra 
la rinascita e la catastrofe -Un 
tempo era peggio ~ assicurano 
i delegali di Berat - I soldati ita
liani portavano riso e lamia 
Restammo nei depositi per due 
o tre giorni, poi arrivavano altri 

camion albanesi e i viveri fini
vano a Pcshkopie ai confini 
con la Macedonia», l-e opera
zioni di scarico proseguono fi
no a notte fonda. La colonna 
di rimette in moto verso le due, 
per raggiungere Durazzo all'al
ba. Mille tonnellate al giorno 
viaggiano sulle ruote dei ca
mion dell'Esercito, Il generale 
Carlo Ciacci. comandante del 
contingente impegnalo nella 
missione «Pellicano» non esa
gera quando afferma che gli 
aiuti italiani hanno «evitato al
l'Albania la guerra civile». L'o
perazione venne decisa all'in
domani della guerriglia nel 
porto di Bari, quando dall'Al
bania stremata partivano i di
sperati della zattere II primo 
carico di olio giunse all'aero
porto di Tirana nel settembre 
dello scorso anno. Per dirla 
con le cifre che il comando an
nota diligentemente in un an
no sono state distribuite in Al
bania M7.3!>7 tonnellate di 
aiuti finanziati dal governo ita
liane;, e 117 Un) tonnellate di 
derrate alimentari inviale dai 
paesi della Cee. e 20 000 spe
dite da organizzazioni umani
tarie I soldati del -Pellicano» 
( attualmente sono 781 tra uffi
ciali sottufficiali e militari di le
va ) hanno percorso quasi otto 
milioni di chilometri con quat
trocento automezzi I quattri 
elicotteri del contingente han
no effettualo 12(H1 ore di volo 
U' motovedette italiane or
meggiate nei porti di Duraz/o 
e Valona pattugliano le aeque 
dell'Adriatico assieme alle 

guardie albanesi per impedire 
altre (uge eh massa. L'opera
zione "Pellicano» si doveva 
concludere alla fine di settem
bre, ma gli albanesi hanno in
sistito per un prolungamento 
della missione Imo alla prossi
ma estate. 'Il presidente Bcn-
sha - confeima l'ambasciatore 
italiano a Tirana, Torquato 
Cardilli - ha rivolto più volte 
una richiesta in tal senso». Al 
cornando del "Pellicano» fan
no intendete che la presenza 
de! contingente potrebbe esse
re protratta fino al marzo del 
prossimo anno Gli albanesi 
stanno cere indo di imitare l'e
sperienza Cel "Pellicano» con 
l'operazione «Aquila», ma non 
posseggono mezzi adeguati e 
adatti a raggiungere le località 
impervie della montagna Un 
centinaio di vecchi camion mi
litari della ex-Rdt donali dalla 
Germania sono già in buona 
parte fuori i,so I militari italiani 
puntano ad un progressivo 
sganciamento per impegnare i 
militari IOCJII. Il governo di Ti
rana spera che i mezzi italiani 
restino in Albania al termine 
della missione Pellicano Ma la 
questione 0 ancora tutta aper
ta e di certo elicotteri e moto
vedette non saranno donali al-
I Albania. Entro il l!tt>2 sarà 
terminata la consegna degli 
aiuti italiani, ma restano KU\ di
stribuire alile HK0 000 tonnella
te di derra e acquistate dalla 
Cee L'operazione "Pellicano» 
al marzo di quest'anno era co
stala al governo italiano (il) mi
liardi di lire 

Austria 
Profanato 
cimitero 
ebraico 

Un'organizzazione neonazista austriaca che afferma di 
avere c o m e modello il leader del partito liberale, Joorg 
Haider, noto per il suo sciovinismo xenofobo, ha profa
nato la scorsa notte il cimitero ebraico di Etsens'adt, r e i 
Bergenland, Gran parte delle 80 tombe del cimitero 
ebraico sono state imbrattate con vernice nera e bianca 
con svastiche, simboli delle SS e la stella di Davide. Sul
le tombe vi era scritto, tra l'altro, «Sieg Heider», «Sieg 
Heil», «Stranieri fuori», «Porci ebrei». Nel volantino di ri
vendicazione della bravata, dal titolo «fuori le scimmie», 
i neonazisti inneggiano a Joerg Haider, «novello Hitler». 

Il principe 
del Liechtenstein 
«Sono pronto 
ad abdicare» 

Bufera politica anche nel 
tranquillo Liechtenstein, il 
principe Hans Adam li ha 
annunciato ieri di essere 
pronto ad abdicare in 
quanto non intende esse-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ re la «marionetta del go
verno». »Se il popolo lo 

vorrà, mi ritirerò», ha affermato il principe, 47 anni, do
po la disputa che lo ha opposto al governo e al parla
mento sulla data del referendum per l 'approvazione del 
trattato sul see (lo spazio economico e u r o p e o ) , che 
Hans Adam II voleva anticipare rispetto alle intenzioni 
del primo ministro Hans Brunhart. «Se gli abitanti del 
Liechtenstein vogliono una monarchia rappresentativa 
- ha aggiunto l'indignato monarca - mi stabilirò altrove 
e mi dedicherò ad altre attività». 

Libano 
Formato 
nuovo governo 
«made in Siria» 

Il primo ministro libanese 
Rafie Hariii ha formato il 
nuovo governo - costituito 
da politici filo-siriani ma 
anche dai «signori della 
guerra - che avrà il dificile 

_____________________ compi to di guidare la ri
presa economica del Li

bano, che si dibatte nella più grave recessione da quan
do, nel 1943, dichiarò l ' indipendenza dalla Francia. Un 
annuncio ufficiale, diffuso ieri sera, afferma che il presi
dente della Repubblica Elias Hrawi ha approvato il nuo-
vo esecutivo che conta 30 membti , per metà cristiani e 
per metà musulmani, tra i quali quattro leader di milizie 
nominati ministri di Slato. Tra questi il druso Walid Jum-
blat te Abdullah Al-Amin, sciita, c a p o della sezione liba
nese del partito siriano «Baath» Il tutto con la «benedi
zione» del padre-padrone del paese dei cedri, il presi
dente siriano Hafez Assad. 

Sudafrica 
20milazulu 
contro i! «patto» 
Mandela-de Klerk 

Ventimila zulù del partito 
«Inkhata» hanno invaso ie
ri il centro di Durban per 
protestare contro gli ac
cordi sul futuro assetto co
stituzionale dei Sudafrica 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ raggiunti tra il presidente 
de' Klerk e il leader del-

l'Anc Nelson Mandela al vertice del mese scorso. Guida
ti dal loro leader Mangosuthu Buthelezi gli zulù, che 
brandivano le «armi tradizionali» ( lance, asce, mazze e 
scudi") hanno raggiunto senza incidenti il municipio. In 
una conferenza stampa lenutu dopo la inaiulestazione 
Buthelezi ha respinto la proposta di un incontro colle
giale tra tutte le forze politiche per porre line alla guerra 
civile tra l'inkhata e l'Anc che in tre anni ha provocato 
ottomila vittime. 

Sommergibile 
nucleare Usa 
in rotta 
per il Golfo 

La Marina degli Stati Uniti 
avrebbe inviato il sommer
gibile nucleare «Topeka» 
nel Golfo Persico in previ
sione dell'arrivo, il mese 
prossimo, del primo sotto-

________________________ marino russo acquistato 
da Teheran. A rivelarlo so

no fonti militari a Washington, che hanno chiesto l'ano
nimato. Le fonti militari hanno affermato che il «Tope
ka», che è armato con missili Tomahawk, siluri e mine, 
dovrà sorvegliare le attività del sottomarino iraniano, 
che fa parte della classe Kilo (non nucleare) . L'ammi
nistrazione americana ha espresso ufficialmente il suo 
«disappunto» per la vendita di sommergibili russi all'I
ran. Paese che secondo il segretario ad interim alla Dife
sa Lawrence Eagleburger «conserva alcuni legami con il 
terrorismo» 

Angola 
Fragile tregua 

un giorno 
di sangue 

Decine di persone sono 
morte nei combattimenti 

. . svoltisi venerdì tra le forze 
d O p O U n g i O m O governative e > guerriglieri 

dell'Unita nella capitale 
Luanda e in altri parti del 

_______________________ paese. Ma a Huambo, la 
seconda città dell'Angola, 

dove più violenti sono siati gli scontri, il leader dell'Uni
ta Jonas Savimbi avrebbe acettato un cessate il fuoco 
mediato dagli osservatori dell'Orni Nella capitale la 
tensione rimane c o m u n q u e alta Al calar della sera gli 
abitanti si ch iudono in casa e Luanda resta deserta. «La 
guerra è praticamente ricominciata», ha affermato l'am
basciatore angolano a Lisbona, Rui Mingas. 
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Il rinvio di un mese della «conta» 
non abbassa il tono dello scontro nel Psi 
Il segretario non ha alcuna intenzione 
di farsi da parte come ha chiesto Martelli 

Lagorio: «Le dimissioni ora sarebbero 
solo una resa dei conti senza prospettive» 
A Taranto i giovani «disoccupano» la sede 
Spini: «Cerchiamo di parlare alla gente» 

Nel Garofano è muro contro muro 
• i ROMA Conta rm/iata Ma solo di un mese anche meno Alla 
direzione socialista dell altro giorno s é vissuto solo il primo 
round dello scontro fra Craxi e i suoi oppositori Alla riunione in 
tutto ci sono stati 10 nterventi Sufficienti però a delincare le pò 
sizioni in campo da una parte Martelli Manca Formica e gli altri 
che chiedono una nuova leadership per un nuova politica Dal 
I altra la segreteria che fa «muro» Che non ha alcuna intenzione 
di presentarsi dimissionaria ali ormai prossima assemblea na 
zionale (che dovrebbe indire il congresso) cosi come chiedeva 
no i "dissidenti» 

La direzione s è < onclusa senza un voto rinviando appunto 
•la conta Ma solo 3i qualche settimaoa 11 «compromesso» è 
davvero una fragiliss ma tregua Circoscritta alla riunione di due 
giorni fa nll assemblea nazionale insomma si voterà r- solo al 
lora si saprà come la Pensano il Psi sul propno segretario 

Nel garofano dunque si sono «aperte le danze» E tutti chi 
pai (chiaramente) chi meno sono costretti ad uscire alto sco 
peno A doversi schierare E «contro» le dimissioni dell attuale 
leader si schiera Lelio Lagorio onorevole già della segreteria 
nazionale Uno dei pochi che ha avuto la fortuna (o sfortuna) di 

Giusy La Ganga: 
«Tutti dimissionari? 
Errore gravissimo» 

BRUNO MISERENDINO 

• 1 ROMA «Ma che risolverebbe 
presentarsi tutti dimissionari c o n v 
chiede Martelli' Si creerebbe solo 
un vuoto al verti e e sarebbe un 
danno grave» Il giorno dopo la 
drammatica direz one socialista in 
cui per la prima volta dopo molti 
anni è stato chie-to I azzeramento 
del gruppo diriger te Giusy La Gan 
ga capogruppo alla Camera e 
esponente di pur ta della maggio 
ranza craxiana r balta le critiche 
Non crede che la minoranza diven 
terl maggioranza e dice di condivi 
dere molte delle e ose contenute del 
documento dei d ssidenti Ma non 
qut II un t > i pi sire la mino e 
non dice quella o s s e r v a perso 
realizzazione dell * vicenda sociali 
sta che dovrebbe fare di Craxi il ca 
prò espia'ono del a difficile crisi del 
partito 

Ori La Ganga, partiamo di qui 
Perchè queirinvlto appare tanto 
Irragionevole? Non è giusto dire 
che se si vuole una politica nuova 
i gruppi dirìgenti che hanno ge
stito la vecchia, devono metterai 
da parte? 

Quell invito non lo approvo peichè 
mi pare che si continua a porre in 
modo manicheo il problema del 
nnnovamento che e è ma che ri 
guarda tutti Io dico che la direzione 
dell altro giorno è stata utile e inte 
ressante e anzi ha dimostrato che 
al di la di affermazioni estreme e è 
un area di discussione comune II 
documento scritto da Manca è con 
divisibile in molti punti Peraltro la 
posizione diciamo cosi della fron 
da non è univoca e mi sembra pre
valga un orientamento compatibile 
con I attuale politica del Psi e con la 
costruzione del nuovo a sinistra e 
nel paese Ma non è condivisibile 
nel punto delle dimissioni Sembra 

quasi che che loro vogliano segnare 
un punto poter dire che nanno ot 
tenuto le dimissioni del vertice Ma 
poi9 

Non sarebbe un segnale forte, di 
fronte all'opinione pubblica, in 
un momento cosi travagliato del 
la vita del Psi? 

lo d'eo che in questo momento 
creare un vuoto al vertice del Psi sa 
rebbe un errore gravissimo Dopo 
che siamo tutti dimissionari che si 
risolve7 Dopo dobbiamo di nuovo 
eleggere una nuova segreteria una 
nuova direzione E al congresso al 
lora che facciamo' Senza contare 
che I assemblea nazionale dove ci 
vedremo tra una ventin i di giorni 
non può eleggere il segreteno Mi 
pare che ci impastoeremmo in prò 
blemi giuridici La via più semplice 
è andare al congresso e discutere 11 

È probabile che un segnale forte 
di rinnovamento del Psi faciliti la 
via del dialogo e della costruzio
ne a sinistra E quello che pensa 
no In molti, non solo a Botteghe 
Oscure ma anche nel suo parti
to,. 

Bastasse questo per il Pds il proble 
ma non è il nnnovamento del Psi SI 
questo può aiutare la sinistra ma 
non incide sulle difficolta che a Bot 
teghe Oscure hanno ptr fare un 
esempio nei confronti dell assun 
zione di responsabilità di governo II 
Pds ha da fare i conti con la su \ sto 
na conglilngrao iTortorella E poi 
devo dire e sgradevole questa insi 
stenza nell indicare in Craxi il prò 
blema a sinistra la vicenda politica 
si fa sui contenuti F trovo immorale 
porre cosi il problema degli uomini 
e del rinnovamento Tutti devono 
fare i conti con la propria storia co 
me io faccio i miei con la mia Cor 
reggo posizioni ma non cerco scor 
ciatoie Quanto a Craxi devo dire 

dover parlare in pubblico Nel suo caso ha preso la parola ad 
una manifestazione a Firenze già programmata da tempo II suo 
consenso a Craxi lo dà in maniera molto sfumata senza procla 
mi Che sia un «si ali attuale segretano però non ci sono dubbi 
•Dimissioni7 Sarebbero inevitabili se il Psi decidesse ora di mu 
tare la sua linea ma questo può avvenire ormai solo al congres
so» E poi aggiunge « oggi il ritiro immediato dei vertici sarebbe 
più una resa dei conti che una scelta di prospettiva» 

Dopo Lagorio Valdo Spini Qualcuno lo aveva addirittura in 
dicato come candidato alla guida del Psi Forse proprio per que 
sto e anche perchè il giorno della direzione era a Tokio per con
to del governo (alla conferenza per gli aiuti ali Est) Spini s asse 
gna un ruolo «superpartes» E ai giornalisti che lo incalzano riesce 
solo a dire che e e bisogno di «spersonalizzare il dibattito' e so 
prattutto «di non restnngerlo fra le muran della direzione ma di 
coinvolgere la gente» Chi coi fatti oltre che con le dichiarazioni 
prende decisamente posizione sono i giovani socialisti di Taran 
to Che nei giorni scorsi ha occupato la sede del Psi perchiedere 
«un rapido cambiamento al vertice» I giovani ieri hanno deciso di 
sospendere I occupazione Qualcosa comincia a muoversi e a lo 
ro va bene cosi 

Enrico Manca: 
«Un'altra politica 
e un nuovo leader» 

che è Mttima di un aggressione dei 
m is media senza precedenti Per 
quanto riguarda il mio partito consi 
doro illusoria I idea che rimosso 
Craxi gli elettori tornino a premiar 
ci 

C'è però anche un problema poli
tico. Di Donato, ad esemplo, dice 
il Psi e Craxi devono superare II 
persistere di alcune dosi di ambi
guità nella politica del partito 

Quella che lui definisce I ambiguità 
di Craxi è un ambiguità oggettiva 
della sinistra Nel senso che il pro
cesso di avvicinamento 0 accidenta 
to e I esito non è scontato In questo 
senso non considero illegittima la 
posiziono socialist i Mi se guardia 
mo ad esempio alla riforma eletto 
rale I obiettivo è quello di andare 
senza tentennamenti a degli schie 
rainenti contrapposti in cui la sini 
stra potrà essere unita Ovvero la lo 
gica sarà quella del bipolarismo 

Anche la De è su questa strada o 
non pensa soprattutto a premi di 
maggioranza al primo turno che 
la Inchiodino al centro di ogni 
possibile alleanza? 

Sono fiducioso Direi che quella del
la De e una fase di transizione e non 
vedo in quel partito una posizione 
eccessivamente rigida L importan 
te è che la sinistra in particolare il 
Pds e il Psi trov ino un raccordo utile 

Cosa accadrà all'assemblea na
zionale? 

F presto per dirlo le cose si muovo 
no molto velocemente Non credo 
però che la minoranza diventerà 
maggioranza T anzi credo che mol 
te delle armi dei dissidenti potranno 
risultare spuntate Cosa ci verranno 
i dire se ad esempio alla Bicame 
rale si saranno fatti per quel mo 
mento passi avanti importanti in di 
rtzione di una buona riforma7 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA Quindici anni di unani 
mismo Poi la direzione Psi di ieri 
Ed è toccato proprio a lui rendere 
«ufficiale lo strappo Enrico Manca 
ex presidente della Rai ha fatto le 
ri il primo intervento de! «fronte de
gli oppositori» Per chiedere che 
Craxi si (accia da parte E la persona 
giusta insomma per capire gli 
umori socialisti 

Allora, onorevole, che cosa è ac
caduto ieri? 

lo sono soddisfatto della riunione 
Mi sembra che si sia (atto un bel 
passo in avanti per chiarire le posi 
zioni Abbiamo riportato in primo 
piano le questioni politiche e non è 
poco La nostra area 

E come definirebbe l'area a cui 
appartiene la sinistra del Psi? 

E perchè no7 Mica mi dispiace quel 
termine Per me destra e sinistra 
I anno ancora un senso Comun 
que diciamo I «area del rinnova 
mento» 

E cosa ha proposto questo «pez
zo» di Psi? 

Un nuovo corso politico Che pren 
da atto della fine del rapporto privi 
legiato strategico con la De Un cor 
so capace di costruire un nuovo pò 
lo centrato sulle forze che si nenia 
mano ali Internazionale socialista 
ma che sappia guardare più in là 
alle culture laiche ambientaliste 
progressiste 

La direzione di venerdì, però, 
passeri alla storia per aver mes
so In discussione la leadership di 
Craxi 

II problema 1 abbiamo posto in ter
mini chiari in coerenza con la nuo 
va fase è giusto che ci sia un grup
po dingente espressione di quella li 

nea Se mi consenti abbiamo npor 
tato la questione del nnnovamento 
in termini più realistici 

Che significa? 
Che fortunatamente I abbiamo fat 
ta finita con i rinnovatori che si limi 
(ano a proporre facce nuove semi 
nuove etc Ti ripeto la questione 
Craxi 1 abbiamo posta in modo 
molto concreto Quel segretano ha 
impersonato con luci ed ombre 
una fase politica Che oggi è chiusa 
E il partito deve prenderne atto 

E U partito ne «ha preso atto»? 
Mi ricordo ali indomani del 5 apri 
le quando parlavo della fine del 
quadripartito di un governo diver 
so qualche mio critico mi dette del 
fusionista» Bene anche chi mi m 

ticava allora oggi non può non am
mettere che e e bisogno del rinno
vamento 

Ma slete tutti d'accordo nel signi
ficato da dare a questa parola 
rinnovamento? 

SI E non posso che ripeterti ciò che 
li dicevo prima Abbiamo fatto bene 
a dare la priorità alle scelte politi 
che E a far eh arezza rispetto a chi 
propone un rinnovamento magari 
solo generazionale È importante 
che si affermino le nuove genera 
zioni Ma non è «tutto II il rinnova 
mento Io non ncordo a che età To 
gliatti fece la svolta di Salerno ma 
ricordo che Nenni a 65 anni lavorò 
per il centro sinistra 

Siete tutti d'accordo, avete lavo
rato bene Eppure si legge di dis 
sensi nel fronte del dissenso 

Ci sono semplicemente culture sto 
ne diverse Prendi la riforma eletto 
rale lo sono per I uninominale a 
due turni perchè credo ancora ad 
una funzione dei partiti certo nnno 
vati Martelli invece è per I unino 
minale secca anche se poi realisti 

camente e correttamente ha con 
cordato su una proposta unitaria Ti 
taccio solo quest esempi r> per spie 
sarti che il problema è davvero solo 
di sensibilità diverse 

Martelli parla anche di una nuova 
aggregazione, forse di un nuovo 
partito.. 

10 non penso ad un patito unico 
Certo è inevitabile arrivire a qual 
che forma di rassemblement Penso 
ad un patto federativo Ma anche 
questo tutto da costruire Qualcosa 
però si può si deve cominciare a 
fare Per esempio una federazione 
dei gruppi parlamentari Che su A 5 
questioni troiano subito un punto 
di nccordo 

E le iniziative «trasveniall» di que
sto periodo aiutano? 

11 trasversalismo non è ni una pana 
cea né un ostacolo Segni vuole 
una grande alleanza con dentro 
tutti Perchè dice destra e sinistra 
non esistono più Cosi può succe 
dere che a Roma ci sid una vasto 
fronte guidato da Michelmi lo non 
cisto 

Un'ultima cosa, onorevole Pen
iate davvero di cambiare questo 
l'sl? Quante possibilità avete di 
vincere 11 congresso? 

Sapessi quanta gente quanti com 
pa|>ni mi chiedono di idenre alla 
«sinistra di governo» Cero non tutti 
ha ino voglia di esporsi Ma in un 
congresso fatto con regole certe 
co 1 un tesseramento pulito penso 
elio ce la faremo 

E in questo nuovo Psi, Craxi che 
fine farà? 

Può continuare a svolgere una fun 
zinne importante Magari non in pn 
m i fila Non so potrebbe f ire il pre 
sidente Certo se poi pretende di 
imporre il «suo» segretario allora le 
cose cambiano 

Al centro la linea sul governo 
Componenti verso un rimescolamento? 

Dopo la Direzione 
dibattito aperto 
tra le aree pds 
Si apre domani una settimana importante per ! evo
luzione del confronto e degli equilibri interni del 
Pds, e per il ruolo che il partito di Occhietto riuscirà a 
svolgere nella crisi del sistema politico italiano Le 
due ultime riunioni della Direzione hanno pnma vi 
sto un voto unanime sull atteggiamento della Quer
cia rispetto al governo e sull obiettivo di un «governo 
di svolta», e poi 1 avvio di una distinzione a sinistra 

ALBERTO LEISS 

• 1 ROMA La distinzione è ar 
rivata non solo da parte di In 
grao e Tortorella ma anche di 
Bassolino - soprattu'to rispetto 
ali ipotesi di una accelerazio 
ne verso uno sbocco governa 
tivo dopo la conclusione della 
Finanziaria Emanuele Maca 
luso ha colto invece con inte
resse il riferimento di Occhetto 
alla partecipazione ad una fa 
se di «transizione» E i riformisti 
non hanno mai fatto mistero di 
ritenere un obiettivo realistico 
e opportuno un governo di lar 
ga coalizione che sostituisca 
appena possibile Amato con 
un programma limitato alla ri 
forma elettorale e il risana 
mento economico «Ormai bi 
sogna scegliere» osserva il vi 
cecapogruppo alla Camera 
Gianni Pellicani sottolineando 
1 esigenza che il Pds assuma 
una iniziativa decisa n questa 
direzione 

Occhetto ha risposto riba 
dendo la disponibilità e 1 inte 
resse della Quercia per uno 
sbocco di questo tipo ma insi 
stendo sul latto che la vicenda 
politica e sociale dell ultimo 
mese ha reso ancora più evi 
dente I esigenza di una «di
scontinuità» netta con I espe 
nenza del governo Amato 
Non si tratta di una questione 
di «formule» ma di sostanza 
programmatica e anche di va 
lutazione realistica dei proces 
si politici aperti nelle altre for
ze politiche Non a caso il lea 
der della Querrn h i pari ito 
del «dramma» costituito dalla 
situazione del Psi le cui con 
traddizioni sono state eviden 
ziate dall andamento deila Di 
rezione socialista e guarda 
con attenzione ali espenmen 
to Martinazzoli che però è ap 
pena al suo avvio 

Nessuno nella Quercia ha 
parlato finora di un ribalta 
mento della maggioranza in 
tema basata su un asse di 
«centro sinistra» I comunisti 
democratici decideranno con 
ogni probabilità domani se 
sancire una formale distinzio 
ne che comporterebbe anche 
una uscita dagli organismi din 
genti esecutivi (con un conse 
guente rimpasto della segrete 
ria) l-a discussione riguarderà 
però anche I identità dell area 
dopo I uscita di Gavino Angius 
e la sua denuncia di una sci" 
rosi di tutte le componenti Al 
tri due esponenti dell area Pie 
ro Salvagni e Gianmano Caz 
zaniga h inno smentito 11 vo 

ce di una loro imminente usci 
ta Ma Sa' agni che in Direzio 
ne si è astenuto sulle posizioni 
di Occhetto ha anche criticai 
in ana dichiarazione I atteggia 
mento tenuto dai comunisti 
democratici e in particolare 
da Ingrao «Non si può abban 
donare il campo dopo aver 
sollecitato nel Coordinamento 
an i hianmento politico ne 
non tenere conto dei pur par 
ziali chiarimenti intervenuti 
sulle giunte e sui patii trasver 
sali» Lsigniliciativo che anche 
Salvagni poi come Angius pur 
difendendo la «funzione vita'e» 
delle componenti ne denunci 
il carattere di «correnti ngde 
Si tratta di un atteggiamento 
che va diffondendosi anche 
nelle altre aree del partito e 
che potrebbe portare rap'da 
mente ad un ndisegno della 
geografia interna della Quer 
eia 

La Direzione della scorsa 
settimana avrebbe dovuto ri 
prendere martedì col secondo 
punto ali ordine del giorno la 
convocazione della Assem 
blea nazionale che potrebbe 
diventare a gennaio il ino 
mento di p ù solida composi 
zione di un confronto ormai di 
strategia e di tenore congres 
suale La concomi'anza di mi 
pegni parlamentari - e forse 
1 esigenza d un chiarimento 
preliminare - ha fatto scivolare 
la riunione ai primi giorni della 
prossima settimana 

Intar'o il Pds sembra trovar 
si ad un passaggio cruciale \3ó 
un lato si intensificano le spin 
te centrifughe - la difficile dia 
lettica tra «centro e «penfene» 
sulla questione delle giunte le 
tensioni tra e dentro le vane 
aree le 'dilazioni dei vari tra 
sversali-.mi»-dall altro emerge 
una «cen ralità del partito cre
de del Pei nella scommessa di 
un passaggio democratico tra 
vecchio e nuovo reg me politi 
co Ciò e vero sia sul terreno di 
una possibile mediazione in 
novativa in materia di riforme 
eledoni e istituzionali come 
su quello di un raccordo tra si 
sterna politico e protesta socia 
le alternativo al leghismo e al 
le spinte puramente come stali 
ve 11 Pds rischia di esplodtre 
se non saprà reggi re ì queste 
tensioni divaricanti La shd i di 
Occhetto i? di far si che il p irti 
to più forte e meno compro 
messo dei «vecchio regime 
sappia essere il catalizzatole 
determinante per la nascita I 
«nuovo 

Il movimento lumbard intomo al 10% dei voti 

Vento leghista su «Reggio la rossa» 
Il Pds contrattacca: noi i veri federalisti 
La Lega è arrivata improvvisa come la prima neb
bia d autunno E subito si piazza al 10°o dei voti 
• Reggio Emilia come Reggio Calabria, anzi » di
ce il Bossi locale II Pds non si sente «assediato», 
ma dice che bisogna cambiare molte cose «Basta 
con la politica centrahstica Solo noi possiamo fa
re diventare progetto la protesta» Da pia7za 
Prampolini ai Comuni della Bassa 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• 1 RtoGIO I-YIIUA II signor 
Guido De Lisio 1S anni espor 
latore di frutta in I-rancia ha le 
idee chiare La deferenza fra 
Reggio Fmilia e Reggio Cala 
bna ' F una sola noi siamo in 
Fmilia loro in Calabria Loro 
hanno 11 mafia e noi i partiti 
che sono'a stessa cosa 1 parti 
'i tradizionali sono soltanto as 
sedazioni a delinquere F noi 
ibbiamo in più anche la m i 

da che st 1 arnv indo II signor 
De I isio è il leader della Lega 
Nord a Reggio e prov ine a e 
e ome tutti i leghisti vuole «par 
lare chiaro» Gli imministrato 
r Non si sono spogliati dal 
I arrog inza del potere igisco 
no come se le opposizioni non 

fossero f ini o come (acesa 
i > prima 

L«J Legi e armata a Reggio 
Im li t qu isi ali improvviso e 
subito li > preso il IO dei voti 
l-inoa poco tempo fa-spiega 

De 1 ISIO - erav imo la Lega dei 

giovani arrabbiati e dei vecchi 
delusi Questi ci sono ancora 
ma assieme al fior fiore di me 
dici architetti tecnici La no 
stra iniziativa' Con una battuta 
po'rei dire basta che stiamo 
fermi e zitti Ci pensano gli al 
tri a rovinarsi da soli Stanno 
ancora litigando per cambiare 
qualcosa nelle giunte in Co 
mune e Provincia litigano per 
la presidenza delle farmacie 
comunali vendono i gioielli di 
famiglia per pagare i debiti ac 
cumulati Lo ripeto non si so 
no spogliati dall arroganza del 
potere 

Gli «arroganti» secondo il le 
ghista sono nel Comune in 
piazza Pr impenni e nella le 
derazione del Pds Rot e iforte 
assediata «Ultimi giorni di 
Pompei titolano i giorn ili 
Noi siamo in netto progresso 

- s i lamenta Cirla Uccelli reg 
giana consigliere regionale 
della Lega - dove non ci sono 

le cooperative che controllano 
i serbatoi elettorali t i posti di 
lavoro» Pds amministrazione 
comunale cooperative tutto 
farebbe parte di una -roccafor 
te ovviamente assediata e di 
un sistema di potere C os i ri 
spondonoi custodi della e Ut i 
della ' 

•Il giudizio sul livello di soli 
rianetà civiltà» qu ilitl sociali 
ed urbana di quest i citta - di 
ce Antonella Spaggiari sinda 
co pidiessino - e dato dall ì 
gente che vive qui da chi sa 
leggere gli indicatori tconomi 
ci Sono stati raggiunti livelli al 
ti grazie ili opt rositi dell 1 
gente al senso civico ma il 
motore propulsivo è >tato I eri 
te locale che ha distnbt ito 
meglio la ricchf zz i e ridotto le 
ingiustizie Oggi si vuole bloc 
care questo motore e noi non 
vogli imo subire in silenzio 
Che I ire ' «Suoni imo le cain 
Lane ( f icciumo una batt ìglia 
politic i per date più poteri il 
I autonomia loc ile Riorganiz 
zianio la piescnza citi pubbli 
co diciamo fino i che punto 
possiamo arnv in fu cimici 
proposte ai pn\ iti L urne i co 
sa che non possi imo fan 0 re 
st,ire fermi 

•Io dico subito - dice I ino 
Zanichelli segretario dell i fc 
iterazione di I "ds - che noi 
siamo la sout forzi che può 
battert le l.eghc traslorin indo 
la protest i in progetto l'otre i 
dire che 11 I eg i vtra positiva 

siamo noi che possiamo recu 
perare quei valori che stanno 
dietro la protesta II Pds è la ri 
sposta alia fase nuova che si è 
creata dopo la fine del Pei la 
crisi oei partiti e del sistema 
politico italiano 

Il palazzo-storico del Pei in 
via loschi è chiuso inattesa 
di restauro Gli uffici sono ora 
in una mansarda di via San Gì 
rolamo «Non so nemmeno se 
torneremo là oggi il partito de 
ve essere leggero in ogni 
senso Certo t tempi sono 
e inibì iti C secondo me in mo 
do positivo Una volta bastava 
un ì riunione in federazione 
per s mare un conflitto fra sin 
dacali e coopcrazione Oggi 
c e l i modello delle autonomie 
diffuse il partito è stato libera 
lo dalla necessità di essere 
sempre d accordo con sinda 
co coopcrazione sindacati 
ed ognuno mette in campo la 
propri lcapacità politica 

Sono tanti i progetti di que 
sto Pds che vuole rispondere 
alla nuova fase InFnnliaRo 
miglia dueZanichel l i -dob 
biamo trovare le ragioni di un 
nuovo patto sociale fra enti lo 
cali e soggetti economici per 
costruire un^i società più mo 
derna ed ivanzata Lente lo 
cale de ve essere disposto a ce 
dtre tilt- imprese ed al privato 
sex lale una larga parte delle 
gestioni in cambio del ne ono 
scitnento di un ruolo tinello di 

fissare le regole 
Per fare questo debbono pe

rò cambiare molte cose «La 
nostra regione non può conti
nuare a vivere di politiche cen 
tralistiche che ci penalizzano 
in (orma non accettabile Non 
voghamo certo un Nord ricco 
sganciato dal Sud Vogliamo 
però un modello federativo 
che liberi I Italia da un sistema 
di potere centralistico che ha 
usato le risorse per perpetrare 
se stesso Se perdiamo colpi 
noi a Reggio ed in Emilia a ri 
schiare è I intero sistema Ita 
ha 

Secondo Zanichelli e è una 
parte di verità anche nelle la 
mentazioni della leghista Carla 
Uccelli «È vero che dove le 
Coop sono più presenti la Le 
ga incontra maggiori resisten 
ze Questo perché la coopera 
zione ha dato una spinta alla 
crescita generale economica 
e sociale fra sindacati coope 
razione imprese ed enti loc ili 
e è stato uno scambio fondato 
sulla solidarietà e non sulla 
corruzione La Lega è andata 
avanti soprattutto a Brescello e 
Castellarano dove ha raggimi 
to il 18 ed il 17v nel primo 
centro ci sono state immigra 
zioni molto forti che hanno 
creato tensioni A Cistellara 
no paese cresciuto in fretta 
con le ceramiche none e quel 
tessuto storico che operai e 
contadini hanno cosiamo ne 
gli altri paesi reggiani 

Una strada del centro di Reggio Fmilia 

Novellara 11 200 abitanti e 
invece un «tipico paese reg 
giano ed anche qui la Ixga ha 
raggiunto quasi il 10° C òjma 
grande cooperativa agricoli 
la Cila che gestisce anche a 
discarica ed il macello «Li 
cooperativa - dice il sindaco 
r-abrizio Camellini del P d s - e 
stata una scuola tee nieu e poh 
tica per tutti Lavorare in eoo 
perativa significa credere in un 
imprenditore att'-nto al I ivor ì 
tort al suo ruolo 

Anche qui nel municipio 
che fu reggia di Camillo I Gon 
zaga tira aria nuovi Noi vo 
gliamo - dice il smd i to - Ult
ima p irte dei soldi pagati d ili i 
gente resti qui Li solidantli 
con il Sud non è finii i e noi 
non vogli imo due llilie VI i il 
Comune devt ivtre un molo 
ed una uitononii i re ile in 
che fiscale iltritiienti i serv /i 
di oggi presto ce li sogneremo 
Abbiamo due isilinido il Bini 

lo e 1 Aquilone t < i costano 
930 milioni Ma solo con questi 
e I inti altri servizi < i può essere 
un occupazione quasi piena 
ed il territorio può produrrcele 
ihezzae lisco» I n p a c s e c e u n 
solo-leghista» ncoscmio Gior 
gio M izzoni opca io un lem 
pò simpatizzarne del Pn In 
campagna elettorale - r ìecon 
t<t - abbi imo fatte un ì sola is 
semb'ea e e e r in } 17 persone-
in tutto Poi ci si imo trov iti 
con il 10 dei voli Se (ossi sin 
d ico ioJ Sarei atti nto ille pie 
cole cose come tagliare più 
spesso I erba nei parchi dei 
bambini Ma io mi chiedo co 
me può un smd icodel Ptlsac 
etti ire 11 igli u lui mei imposti 
ti i Re ma ' Se ti tv e ro incile il 
Pds e oggi per il fé de r ilismo si 
può discutere Oggi i No ti 
1 ir i tutti partecipi min i ili i 
n juguraztont di un monti 
mento ì C i nillt I Gonz ìg i 
Almi no lui "esistitoti iwi rei 

Rifondazione 
«Segni 
peggio 
di Bossi» 
• I ROMA «Considero il dise 
gno politico di Mano Segni pe 
ncoloso molto pericoloso 
non porta al rinnovamento de 
mocratico ma ad una vera e 
propria eversione antidemo 
cratica Per certi versi Segni è 
persino più pericoloso di Bos 
si< £ quanto ha sostenuto Ar 
mando Cossutta nella >ua re 
lazione di apertura ali assem 
blea nazionale degli eletti nel 
le liste di Rifondazione Comu 
nista che si e svolto ieri a Ro 
ma Ora vedo - ha aggiunto 
Cossutta che uiiche chi gli 
ovevii dato fiato firmando il 
suo referendum come Oc 
chetto analmente si pente 
perche si accorge di avere evo 
cato rischi che non sa più do 
minare Speriamo che il penti 
mento non giunga troppo tar 
di secondo I esponente di 
Rifondazione Comunista è an 
cora possibile "resistere» il 
proge tto di Segni ed e possibi 
le «contrattaccare La condì 

ione necess ina secondo 
Cossutta e che le forze della 
simstr i e progressiste- si uni 
siano per sostenere un nnno 
vamento reale del sistema | o 
litico» Come con quali propo 
ste' Ne Ile coni lusioni dell i st 
nitrite FrsiliaSilvato It propo 
ste di Rifondaziont si risolvono 
in un i difesi dell i r ìppresen 

tanza proporzionale apert ì 
però a possibili' orrettivi 

La Malfa 
«Ecco con chi 
voglio fare 
il governo» 
Mi ROMA II segretario re 
pubblicano Giorgio La Malfa 
in un intervista che compare 
oggi sull Indipendente rilan
cia la proposta di un «governo 
del presidente del Consiglio 
I parliti del vecchio sistema -

dice fra I altro La Malti. - sono 
al punto estremo di deleg tti 
mazione e non e è più tempo 
da perdere F arrivato il mo 
mento che i nuovi trovino il 
modo di guidare il paese tuon 
dal disastro 

La Malfa fi a lche I elenco 
de nuovi che dovrebbero 
dar vita a un esecutivo di -sa 
Iute pubblica si tratta della 
Lega dell altra Pe di Mario 
Segni dell altro Psi di CI IU 
dio Martelli e infine de-,1 altro 
Occhetto se e è 1 litro Ot 
chetto s irebbe I Occhetto 
che non vuolt il govt-rnissimo 
e il pastrocchio dell Bic imi 
rale lille riforme elettori 
Secondo il segretario del Pn 
infatti se p isserà I accordo 
alla Bicamerale avremo dn 
che il sguernissimo 1 estri mo 
sussulto del regime t h e s Hie 
senterà ollrendo il pat se tor 
mentati) e inquieto come se 
gno di rinnovami nto una It t? 
gè truffa Ma il Pn non appog 
gerà «ipotesi di li gge eie ttor i 
le t hi prevc-d ino in una e,ual 
siasi loruia un premio di 
maggior inzi 
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L'ex dirigente democristiano Frecciate anche ad Andreotti 
diventato monaco se la prende e sostegno a Martinazzoli 
con chi vuole rinverdire II segretario de apre a Craxi 
il «popolarismo di Sturzo » e critica Martelli 

Toma in campo Dossetti 
e polemizza con Segni Don Giuseppe Dossetti 

Scende in campo, pei aiutare Martinazzoli anche 
Dossetti L'ex dingente della De, da molti anni sa
cerdote difende la memoria di La Pira, polemizza 
con il «falso realismo machiavellico» (Andreotti), 
definisce «un inganno» il tentativo (di Segni) di «rin
verdire il popolansmo sturziano» Martinazzoli, in
tanto, promette di «togliere le incrostazioni che de
turpano la De» e getta un salvagente a Craxi 

FABRIZIO RONDOLINO 

sacerdote ed «eremita» dopo 
esser state uno dei fondatori 
della De nel dopoguerra teon 
co di una "Società cristiana» 
terza via fra capitalismo e co
munismo ha scritto per Auue 
rare un lungo articolo in difesa 
dell antico compagno di batta
glie Giorgio La Pira Che è an 
che e soprattutto una nfles 
sione sulla crisi dello slato de 

• 1 ROMA "Ai nostri giorni in 
quest era post-democristiana 
pensare di rinverdire il vecchio 
popolarismo sturziano sareb
be oltre che del tutto antistori
co anche un inganno» È un 
frammento importante di sto
ria della De a scnvere queste 
parole un frammento lontano 
sconfitto e in gran parte di
menticato Giuseppe Dossetti 

Gorbaciov 

«In Italia 
una crisi 
come in Urss» 

M ROMA Per Mikhail 
Gorbaciov esistono analo
gie fra la situazione politi
ca dell ex Urss e quella ita
liana 'Conosco abbastan
za bene i problemi del vo
stro paese - ha dichiarato 
in una intervista rilasciata a 
Panorama - per poter dire 
che anche da voi è finito 
un certo sistema e che an
che in Italia dai detriti di un 
modello in crisi è saltato fuori qualcosa di preoccupante 
il ritardo della politica sui mutamenti della realtà» In un 
altro passo dell intervista, I ex presidente ammonisce 
«La stona corre più in fretta dei politici o almeno di molti 
di loro Invece di anticiparla o starle al fianco alcuni la 
nncorrono E inciampano sbagliando strada Non sanno 
calcolare le variabili, adattarsi a situazioni in mutamen
to» Gorbaciov si sofferma anche sulla «casa comune eu
ropea» «C'è qualcuno che vuole costruirla' - si domanda 
- o non e è piuttosto qualcuno che vuol distruggere an 
che le fondamenta7» 

mocratico una sommessa re 
quisitona contro trent anni di 
«agire politico» de e una pole
mica appena velata contro 
uomini come Segni e Andreot
ti 

Dossetti prende le mosse del 
suo ragionamento respingen
do I accusa postuma di «stata 
lismo della povera gente nvol 
ta a La Pira E ricorda che quel 
I accusa non nuova veniva 
avanzala nel dopoguerra da 
ambienti confindustriali ma 
anche da Luigi Sturzo I accu 
sa a La Pira (e allo stesso Dos
setti) era quella di professare 
un «marxismo spurio» Al con-
trano I ex sindaco di Firenze 
v a g h e g g i a uno Stato «che in 
tervenisse in modo proporzio 
nato e organico nella soluzio
ne dei problemi economici e 
sociali» Quell impostazione 
prosegue Dossetti fu travolta e 
stravolta cosi che «si ebbero di 

fatto provvedimenti economici 
sempre più contraddittori che 
finirono col disperdere mi 
gliaia di miliardi favorire non il 
bene comune ma piuttosto 
corporazioni private e cliente 
lismo elettorale Responsabile 
dell affermarsi di «questa se im 
mia di Stato sociale è - ma 
Dosselti non fa nomi - la De 
trmmphans di Fanfani contro 
la quale combatté la sua ulti 
ma battaglia politica 

Oggi scrive ancora Dossetti 
«si reagisce con giusta rabbia 
alla situazione creatasi e tutta 
via quella rabbia «rischia di 
scardinare le basi slesse dello 
Stato democratico Ne alla cri 
si attuale si risponde - come 
vorrebbe fare Segni che ha 
battezzato il suo moMinenlo 
«Popolari per la Riforma e 
che esplicitamente si rifa a 
Sturzo - «rinverdendo il voc 
chio popolarismo L irritazione 

di Dossetti («sarebbe un in 
ganno ; non riguard ì prò 
•abilmente soltanto Segni ma 
anche una certa diffusa disin 
voltura con cui in casa de si 
vorrebbetornare ille«radici 

Dossetli nel rinverdire Li 
Pira contro Slurzo polemizza 
anche e duramente con la 
tentazione del falso realismo 
machiavellico» Quanto avesse 
r igione La Pira a sch.erarsi 
contro quel «falso realismo» «e 
oggi largamente dimostrato -
seme Dossetti - dagli esiti ca 
tastrofici cui ì* tmvato 1 igire 
politico di molti uomini che 
trent anni la comi* ancora pò 
chi mesi or sono si sono seni 
pre vantati di essere loro i 
concreti 1.allusione a Giù 

ho Andreolti è qui trasparente 
l*i conclusione di Dosselti pò 
Irebbe invece suon ire come 
un implicito viatico al neose 
grelano della De Dossetti au 

spie ì infatti politici della mio 
va maniera < cristiani che 
sappiano guardare al presente 
e al luturocon oechiogriluita 
mente biblico e profetico 

Piaceranno queste parole ì 
Martinazzoli Quantomeno ne 
echeggiano il linguaggio Inter 
vistalo da Panorama il nuovo 
inquilino di piazza del Gesù di 
pinge cosi il de ideale «Come 
nell immediato dopoguerra 
molto generoso n olio impe 
guato e molto trasparente" F 
spiega che il primo obiettivo 
della sui leadership £ togliere 
le incrosl izioni che deturpano 
la nostra immagine anche a 
e osto di «qualche operazione-
che può, sembrare perfino e ni 
oele i proprio il giudizio cri 
lieo» sulla De accompagnato 
dall esigenza di riformarla 
dalle fondamenta ad aceo 
ninnare Marlin izzoli a Segni 
dal leader refere ndario pero il 

segrelino si sente 'i ìolto lon 
tallo dal punto di vista delle 
opinioni politiche 

Quc lehe più pren e a Marti 
Mazzoli e legare la risi della 
De alla crisi generale del siste
ma democratico co'i da lega 
'i. IIK he la salvezza di entram 
bi «O i partitisi salva no tutti in 
sieme - sottolinea - o lutti in 
Meme si perdono l.a partita 
secondo ine e mortale» Di 
scende da qui I auspicio per 
un 'allargamento della solida-
neti» di governo e I esplicito 
assenso ali ipotesi di un mgres 
so del Pds nell esecutivo Con 
elude I intervista un duplice 
giudizio sulle vicende interne 
al Psi hi bene Oaxi a restare 
perche non e i si può dimettere 
sotto il peso dell os racismo» 

F ha poca legittimila Martelli 
visto che per anni è stato il vn 
eesegretanodel Psi 

Il presidente parla a Milano al Vidas, un'associazione che assiste malati terminali 

Scalfaro: «Solidarietà per la ripresa 
Quella della società è una crisi d'amore» 

CARLO BRAMBILLA 

M MIlAlsO La prima volta a 
Milano di Oscar Luigi Scalfaro 
Un blitz nel cuore di Tangento
poli durato un paio d ore il 
tempo sufficiente per lanciare 
un appello a «superare I attua
le grave crisi di valon e di amo
re» Come' Attraverso la «soli
darietà militante quella vissuta 
e pagala in prima persona» Il 
Presidente della Repubblica 
ha pronunciato ieri mattina il 
suo elogio alla solidarietà in 
una >ede che non poteva esse
re più appropriata il convegno 
per il decennale del Vidas 
un associazione per I assisten
za domiciliare ai malati termi 
naa di cancro un organizza 
zione di volontariato carica di 
benemerenze definita dal car
dinale Martini addir.ttura 
«provvidenziale» Non tutto e 
assimilabile i Tangentopoli 

durque II Vidas fa parte sieu 
ramente dell universo delle 
«energie positive» le uniche 
capaci di rilanciare Milano 
cancellandone I immagine de 
lenorata Scalfaro ha scelto per 
la sua visita quasi privata un 
punto da cui ripartire, .'esem- -
pio che gli consentisse di ri
chiamare, senza mai nominar
la la classe politica Dalla pla
tea del Piccolo Teatro rivol
gendosi agli organizzatori del 
convegno che lo avevano invi
talo a prendere al parola il 
Presidente ha sottelineato Da 
voi abbiamo avuto una lezione 
di solidarietà noi possiamo li 
darci di voi» E ha aggiunto 
«Vorrei sperare che possa veni 
re il giorno anche per noi che 
abbiamo le responsabilità che 
anche voi possiate (idarvi di 
noi» Un discorso breve prò 

nunciato a braccio ma sem 
pre ben ancorato al tema del 
I impegno persoli ile 1*1 paro 
la solieianeta ha de Ito do 
vrebbe essere il motto per eia 
scuno di noi poiché è 1 unica 
strada per la ripresa politica 
culturale e umana di una so
cietà F una parola terribile 

. perchè se è detta e proclamata 
' non significa nulli Diventa vi

va solo se è incarnata vissutae 
pagata» Esattamente quello 
che fanno i «volontari cherap 
presentano la «canta e I amo 
re» E siamo al cuore del pro
blema Secondo Scalfaro «tutte 
le crisi nazionali t internazio 
nali discendono da una sola 
crisi quella dell amore Per 
amarsi ha detto non e è bi 
sogno di essere dello slesso 
colore di pelle né dello stesso 
colore politico né dello stesso 
credo culturale o della stessa 
religione ma basta sentirsi 
parte di questa misteriosa 

esali inte natura dell uomo 
Applausi scroscianti hanno 
punteggiato il breve intervento 
del Presidente iceolto in (ire-
cedenza oltreché dai respon 
sabili del Vidas inche- dal sin 
dacoPicroBorghiiuc uceessi 
v unente d ili Arciveseo' o eli 
Milane.) ( arlo Mari i Martini 
( Ma non ripreso d H fotografi 
e h' h a no protc-t 't< [ e« 'o 
diffieolt ì e ti» li inno tri v ito 
ne Ilo svolile re il loro I ivoro ) 

Il sindaco ha sottolineato il 
sicuro punto di riferimento 
per un i Repubblic i e he gli ita 
liani vogliono uniti r ippre 
sentalo dal Presidente II suo 0 
un ruolo tanto più sentilo a 
Milano nella citta cioè che 
(orse più di altre 'ta vive ndo un 
momento difficile e trivaglia 
to Borghini ha indicato il Vi 
das come esempio «di energie 
e qualità morali per uscire dal 
11 crisi II e irdinale Martini e 

intervenuto dopo il ciscorso di 
Vali irò Ma anche I Areive 
scovo non li i mancalo di mei 
ter* in riti* vo la profondità spi 
iiluale dellimptgnc volontà 
no l n impegno che è stato ri 
percorso attraverso l'Ii esempi 
biblici gì i cit ili unii ilt ma let 
Ieri [i istorale «Sto alli porta» 
Con uh i lpido all'esco del 
" r i_, ' - u r i n i n o M inni h i 
tratte u,gi ite v ilonele Ivi Inni i 
nato 11 *,r ituit i I ì riserv ite-z 
z i 1 inucizia t- ha concluso 
elle tale missioni è tanto più 
preziosi poiché non tutto di 
pe lidi -ci ili ellic ic-nz ì dei mez 
zi e dal potere dei soldi 

Di passaggio dalla Prelettura 
e e stato solo il tempo di rice
ve re per pochi m nuli una 
rappre sintanz i di industriali e 
imprenditori catto'] i guidati 
da Alberto Hulck Questi ultimi 
gli li inno consegnai i un ma 
miesloeontro I icorrizione 

Che smemorati, 
questi oltranzisti 
referendari 

GIANFRANCO PASQUINO 

• • I fond imentalist re-feri nei m e< re ino h iniprjae- ili a 
spro dibattito sulle riforme e lettor ih un i bizzjrra ma inlon 
data conclusione Non contenti di aver sbagli ito con la pre 
sentazione di una sciagurata lista re te renel ina 'rascurano 
bellamente tutte le obiezioni vere il loro sistem i ninno'-
naie maggioritario arrivando come la hricsto Culli deila 
Loggia (// Corriere della Sera 2S ottobre ) i eancell ire le 
differenze fra il sistem i presidenzia e Usa • 11 lorma di go 
verno del primo ministro britannico Sara importuno allora 
ricapitolare alcuni punti e li lave l*i logie ì dei referendum 
elettorali il loro elemento unilic mie non e ali ilio la cosid 
detta uninominale maggiori! in i Nulli di qui sto è leggibile 
nei quesi'i referendari Più pre-cis imente- il quesito per i Co 
munì porterebbe se appr-wato ili elezione- di una maogio 
ranza e di una minoranza Spelte rebbe prji ìgli eletti di sce 
glie-re il sindaco nelle loro fila n iranterdoo1 a sostegno in 
dispensabile pe r governare II quesito sul Senato vediebbe 
! elezione di tre quarti dei senatori in colli gì uninominali e il 
rimanente quarto sarebbe e etto con il recupero proporzio 
naie dei voti non utilizzati su base reg on ile 

Ancora più di questi nr-ccanismi poco inglesi cornuti 
que contano due altri falli molto duri noti agli addetti ai la 
von di importanza tale da dover esse-'e appresi inehe dai 
commentatori po'itici Nello schieramento n Ieri ndario si 
decisedi passare sopra alle d fferenze di prospe-l'ive ed id i 
segni di legge fra i promotori ai line di sostenere compatti i 
quesiti da sottoporre ali elettorato A nessuno lu e hiesto di 
rinunciare al suo progetto Ad esc mpio Segni e qu ilche li 
berale sembravano (e sembrano lino a es[ ' ^ita prova con 
trarla) auspicare il sistema elettorale franti se maggioritario 
a doppio turno in circoscrizioni uninominali Nessuno chie
se ai pidiessini di sconfessare quel che il loro partito veniva 
elaborando una legge in grado di consentire ali uc-llore di 
vo'are per persone progrimmi e coalizioni altern itive lise 
condo duro fatto è rappresentato dall impossibiliti di n'or
mare per relerendum la legge elettorale per 11 camera dei 
deputali Da questa impossibilita perù non si può aflatto 
dedurre che la nuova legge elettorale per la Camera debba 
essere il sistema uninorr naie m ìggiontano utilizzato in 
Gran Bretagna negli Stati L luti in Nuov i 7e landa e in Cana 
da con effetti alquanto diversi su rispettivi Pirlame-nti e go 
verni 

Non serve a niente ostacolare boicottare ritirdure i lavori 
della commissione De Mila Aneli losonoconvinloc he cosi 
come stanno le cose si finirà di andare ai referendum anche 
e soprattutto perché il testo sull elezione diretta del sindaco 
elaborato dalla commissione Altari costituzionul de li i Ca 
mera pare alquanto pasticcialo e comunque non in grado di 
superare il quesito del referendum L n i volta v nti i re le le n 
dum si aprirà il problema di q u J e legge eletti r ile preparare 
per la Canr-ra dei deputati Pochi s ir nnc i prohle mi per il 
Senato in special modo se-è de l iratoa dive nlare una sorta 
di seconda Camera federale V. si vuole iliscgn ire u ^ sis'c 
ma elettorale che conse ntaaici ' tad n di eleggere ilgoverio 
nazionale allora bisogna sapere lui ci ma ~V 'a cosiddett t 
un i e in n ih n IL,V, I I i < i i i ., i 
migliore eie i e ISI e leg*c mi gì o il P iti munto M e \ loduie 
un Parlamento di deputati la maggior parte dei qu ili proba 
bilmente debitori in modo signilieativo de 11 ioro elezione-
alle-lobbv come risulta più o meno ìptrt mie riti SII n Gran 
Bretagna che negli 1 sa e in special modo me1 ni icontr "a 
recostosamente il lorovotocon qualsiasi j n n o ministro La 
tenibile semplificazione dell urnnomin ile maggioritari i 
non migliora allatto li lorma di governo l'ìliana t meglio 
andare ad un conlronto serio nella cenimi ss om De Mila e-
poi sottoporre a relerendum i progitt pinci ino se il Pirla 
mento lo vuole che contengino cliusolc costituzion in per 
I elezione diretta del governo e del primo ministro 

SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 
Aymr 

PREZZI 
B L O C C A T I 
FINO AL 31 DICEMBRE 
Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parte di chi guida: bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture ai valori del 6 luglio scorso. E in 
più, entro il 14 novembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen
za spese ne interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 

E IN PIÙ', 
FINO AL 14 NOVEMBRE 

FINANZIAMENTI 
FINO A 4 | K * 
IN 2 

IANNI MILIONI 
SENZA SPESE NE' INTERESSI. 

' ri-* 

0..ÌOOÌ 
.ti 

OPPURE 

SCONTOO 
FINO A O 

MILIONI 

TOLEDO 
VERSIONE TOLEDO I6OO1CL 

PREZZO 19 028 000 
ANTICIPO 4 028 000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 15 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 

24 RATE MENSILI DA L 625 000 
OPPURE UNO SCONTO DI L 3 000 000 

• W M « W nt/ m# * W»(H. 

IBIZA 
VERSIONE IBIZA 1 200i SPECIAL 3 PORTE 

PREZZO 12 865 000 
ANTICIPO 4 865 000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 8 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 

24 RATE MENSILI DA L 333 333 
OPPURE UNO SCONTO DI L 2 000 000 

/^ IBTY 

MARBELLA 
VERSIONE MARBELLA 903 SPECIAL 

PREZZO 9 995 000 
ANTICIPO 4 995 000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 5 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 

24 RATE MENSILI DA L 203 333 
OPPURE UNO SCONTO DI L 1 300 000 

Gruppo V o l k s w a g e n 

'. 
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Ad un mese dal voto nuova bufera nella città 
con i cinque avvisi di garanzia 
ad esponenti della De, del Psi e del Pds 
Zamberletti: sono abituato ad altri terremoti 

L'ex ministro già coinvolto da Zamorani 
Tace il socialista Buffoni, vicepresidente 
della giunta per le autorizzazioni a procedere 
Mombelli: «Tirato in ballo in modo infondato» 

Tangenti a Varese, partiti sotto choc 
Ma i parlamentari accusati si difendono: «Noi non c'entriamo» 
il mondo politico dt Varese è sotto choc per gli avvisi di 
garanzia giunti a 5 parlamentari (due de, due psi, un 
pds), tra cui l'ex ministro della Protezione civile Giu
seppe Zamberletti Le elezioni amministrative antici
pate del 13 novembre, provocate da 35 arresti anticor-
ruzione, diventano sempre più una prova del fuoco I 
parlamentari indagati respingono le accuse. Zamber
letti «Sono abituato a ben altri terremoti » 

MARCO BRANDO 

• • M I L A N O A Varese il 13 di
c e m b r e g io rno de l le e lezioni 
amminis t ra t ive an t ic ipa te d a 
s e ' t i m a n e e r a g i i visto da l l a 
maggior par te de l m o n d o poli
tico locale c o m e un a p p u n t a 
m e n t o col f in imondo d o p o 3 5 
arresti ant i tangent i Gli avvisi di 
garanz ia giunti I altro ieri a 5 
pa r l amenta r i h a n n o fatto ca -
de rene l l o sconfor to a n c h e a 
ch i c e r c a v a di a rg ina re quel -
I o n d a t a di p e s s i m i s m o Un 
c h o c , pe r quas i tutti i partiti 
( a n c h e se tutti d i c o n o di aver 
fiducia nell o p e r a t o del la ma
gistratura) Gioisce so lo la Le
ga l o m b a r d a c o m è ovvio c h e 
propr io nel Varesot to terra di 
U m b e r t o 3ossi ha il suo / o c -
c o l o più d u r o T a n t o più c h e 
nella c i n q u i n a di pa r l amenta r i 
indagat i - d u e socialisti d u e 
democr i s t i an i un p id ies smo -
e e u n a sor ta di zar de l la politi
c a loca le I e x minis t ro de l l a 
Pro tez ione civile G i u s e p p e 
Zamberle t t i d e m o c r i s t i a n o d a 
30 a n n i sulla s c e n a ora "patti-

sta> di Mario Segni È indaga to 
per c o n c u s s i o n e e violazione 
del la legge sul f inanz iamento 
p u b b l i c o de i partiti 

Di Zamberle t t i ai magistrati 
milanesi di "Mani pulite» aveva 
g i i par la to I ex vicediret tore 
g e n e r a l e dell Italstat Alberto 
Z a m o r a n i Ecco c o s a disse il 5 
agos to scorso , nel c a r c e r e di 
ban Vittore «Antolini (Adria
n o e x d i re t tore g e n e r a l e del la 
coope ra t iva C m c di Ravenna , 
a r res ta to di r ecen t e ne l l ' ambi 
to dell inchies ta sul la d iga to
s c a n a di Bi lancino ndr) è vi
c e p r e s i d e n t e dell Igi Istitu'i 
grandi infrastrutture, p res iedu
to dall ono revo le Zamber le t t i 
So c h e ci furono incontri fra Igi 
e Socie tà Autos t rade e c r e d o 
c h e I Igi trovò soddis faz ione 
nel le s u e richieste d i affida
m e n t o dei lavon» Nel g r u p p o 
del le a z i e n d e c h e h a n n o ot te
nu to a trattativa privata q u a s i 
9000 miliardi di appa l t i A n a s 
s o n o ai primi posti que l le a d e 
renti ali igi tra q u e s t e Pizzarot 

Sondaggio 
Boom 
della Lega 
Crollo psi 

• I ROMA II s o n d a g g i o del 
Cirm p e r P a n o r a m a è stato fat
to p r ima del nuovo c ic lone 
tangent i abba t tu tos i su Varese 
Ma i dat i p a r l a n o lo s tesso di 
un trionfo de l la Lega Fatto 
tan to più ec l a t an te - a n c h e se 
previsto - p e r c h è la maggio
ranza degli interpellati sostie
ne c h e l i m m a g i n e del Carroc
c io è peggiora ta II conf ron to 
tra le d u e citta per il voto del le 
pol i t iche di apri le e que l lo del 

s o n d a g g i o , s egna la un a n d a m e n t o ugua le a n c h e se in p roporz io 
ni diverse Crolla il Psi p e r d e la De flettono Pds, Pli e Pri il Psdì 
resta al lo s tesso p u n t o , p e r d o n o i Verdi e la Rete a Monza ( a Va
rese n o n si e ra p r e s e n t a t a ) A v a n z a n o Rifondazione c o m u n i s t a 
il Msi e ovv iamen te la Lega Ma v e d i a m o nel det tagl io 

Il Car rocc io g u a d a g n a dieci punt i a Varese e 20 a Monza , arri
v a n d o al 38 e 40% La De p e r d e nspe t t ivamente i e 5 punti ( 2 0 e 
18%) i l P s i 4 e 6 p u n t i (7% in e n t r a m b e le c i t tà) il Pds 2 punti (7 
e 9%), il Pri p e r d e un p u n t o e 4 punt i ( 4 e 3 A . ; il Pli un p u n t o in 
e n t r a m b i i cas i (2 e 3%) il Psdì conse rva un p u n t o o v u n q u e il 
Msi soc ia le c o n q u i s t a un p u n t o e 2 punti (5"u) Rifondazione c o 
muni s t a più 2 e più 1 (5%) i Verdi un p u n t o ( 3 e 2"o) la Rete 
a v r e b b e il J.% a Varese m e n t r e a Monza p e r d e r e b b e un p u n t o 
(2%) 

P o c o s u c c e s s o invece pe r le p ropos t e antifisco tra q u e s t e le 
più ge t tona te que l l e c o n t r o la Rai e c o n t r o I Isi vota te d a circa il 
30% degli intervistati 

ti, l imerò, Cogefar- lmpresi t e 
Lodigiani so t to inchies ta a Mi
lano Zamberle t t i è da l 1988 
a n c h e p res iden te de l c o m i t a t o 
pe r le n u o v e ch i e se de l la d io
cesi a m b r o s i a n a Ce ne s o n o 
in can t i e r e 2 5 u n a d e d i c a t a a 
San Massimil iano Kolbe è in 
cos t ruz ione sul Sacro Monte di 
Varese a cu ra de l la solila so

cie tà Lodigiani 
Ieri c o m u n q u e Zamberle t t i , 

raggiunto d u r a n t e un r iun ione 
nel -Movimento pe r le rifor
me», h a de t to «Sono ab i tua to a 
b e n altri terremoti Ma se an
d r à avant i cosi n e s s u n u o m o 
val ido acce t te rà più posti di re
sponsabil i tà» L'altro giorno 
aveva ipot izzato di e s se re stato 

La polemica su Bilancino. Il leader disposto al confronto sollecitato 

Occhietto scrive al Pds toscano: 
«Mi stupisce l'equivoco, parliamone» 
Occhetto risponde con una lettera aperta al capo
gruppo tegionale della Quercia in Toscana, Michele 
Ventura e invita a «distinguere sempre, e non caso 
per caso, tra i compiti della magistratura e quelli po
litici» E non facendo, come altri partiti, «quadrato». 
Conferma la solidarietà personale all'ex presidente 
della Regione, Marco Marcucci Soddisfatto il segre
tario del Pds toscano, Guido Sacconi 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSICOLI 

• • FIRENZI -La mia impos t a 
z ione è stata d 'versa d a quel la 
di altri segretari di part i to 
S e m p r e e non c a s o per t a s o 
ho inteso d ' s t inguere tra i e o m 
piti del la magis t ra tura e quelli 
politici R i s p o n d e n d o a Mi 
c h e l e Ventura Achille Oct het 
to c o n f e r m a 'a sua pos i z ione 
rispetto ulte p o l e m i c h e Ulne 
s t a t e da l lo se. nd ilo di Bilanci
n o c h e ha coinvol to 14 p e r s o 
ne tra cui I ex p res iden te della 
r eg ione Marco Marcucci In 

u n a lettera a p e r t a indirizzata al 
segre tar io n a z i o n a l e del la 
Querc ia il c a p o g r u p p o alla 
Regione T o s c a n a . Ventura, 
con tes t ava a l c u n e affermazio
ni de l la r e laz ione svolta d a 
Achille O c c h e t t o alla d i rez ione 
naz iona le de l parti to 

Nella r isposta O c c h e t t o si di-
c hiara s tupi to c h e in quel la re
laz ione p o s s a n o essere s ta te 
lette inesistenti intenzioni po 
lemiche verso i c o m p a g n i to
scan i • e d i c e di n o n aver mos

s o rilievi sulla moral i tà di alcu
ni c o m p a g n i «Con q u e s t o at
t e g g i a m e n t o e n o n facendo 
c o m e altri partiti s c i o c c a m e n t e 
q u a d r a t o h o difeso ne s o n o 
conv in to nel m o d o più corret
to, i c o m p a g n i coinvolt i ne l le 
indagini» «Resto s tupi to - d i ce 
a n c o r a O c c h e t t o - c h e a lcuni 
c o m p a g n i n o n a b b i a n o c o m 
preso c h e il r i ch iamo poli t ico 
alla nos t ra d i scont inu i tà rispet
to a vecchi e sbagliati mod i di 
e s se re n o n r iguardava la vicen
d a t o s c a n a m a e r a un p rec i so 
nfer imento alla pos iz ione ge
nera le già a s sun ta alla s e c o n 
d a bolognina» E altri casi c o n 
fe rmano c h e è «giusto ed o p 
p o r t u n o c h e il segre tar io de l 
parti to a b b i a d e c i s o di assu
m e r e un a t t e g g i a m e n t o re
sponsabi le» «In d i r e z i o n e - p r o 
s e g u e la lettera • h o d u n q u e in
teso r ip rende re le tesi e s p r e s s e 
alla s e c o n d a Bolognina tesi 
c h e oggi vedo c o n p iace re ac 
co l te a n c h e d a Ventura Cosi 

c o m e r i tengo positivo c h e si 
voglia d i scu te re tra noi di u n a 
nuova cul tura di governo Di
scuss ione c h e n o n p u ò ce r to 
e s se re agevola ta dal le polemi
c h e i n c a u t a m e n t e e infondata
m e n t e i nnesca t e in questi gior
ni in torno alla scarsa so l idane-
tà verso il c o m p a g n o Marcuc
ci» «Mi s tupisce a n c o r a scrive 
Ocche t to - e mi a d d o l o r a c h e 
n o n si sia t e n u t o c o n t o del la 
solidarietà c h e c o m e p e r s o n a 
c o m e Achille Ocche t to h o as 
s icura to a Marcucci , c h e Zani 
ha c o n f e r m a t o a Firenze c h e 
Visani h a p u b b l i c a m e n t e for 
mulato» «Sarebbe per altro as 
sai s t ravagante c h e m e n t r e il 
segretar io di un altro parti to 
viene m e s s o sot to a c c u s a per i 
suoi a t tacchi indiscriminati al
la magis t ra tura il segretar io 
del Pds fosse cri t icalo pe r n o n 
essersi a s soc ia to a d un simile 
a t t egg iamen to verso i giudici 
Ciò n o n toglie c h e a n c h e 1 o-

L'ex deputato socialista: «Ho preso 400 milioni e li ho dati a Balzamo» 

Mazzette a Roma, Nevol Querci 
tara in ballo il tesoriere psi 
Nell'inchiesta sulla compravendita dei palazzi ro
mani, spunta il nome di Vincenzo Balzamo, segreta
rio amministrativo del Psi Avrebbe preso 400 milio
ni da un imprenditore, per il partito Lo dicono l'ex 
deputato Nevol Querci e ti costruttore Angelo Gu
glielmi, entrambi agli arresti Querci sostiene che si 
è trattato di finanziamenti volontari Ma l'imprendi-
tore dice «Mi costrinsero a pagare» 

• i ROMA K M u n i n c h i c s ' a 
m i n i m a ' o r a sta d i v e n t a n d o 

un v a s o n a z i o n a l e c h e c o n i 
vo lge e s p o n e n t i di s p i c c o cM 
Psi S p u n t a infatti il n o m e di 
V i n c e n z o B a l z a m o s e g r e t a 
n o a m m i n i s t r a t i v o d e l parl i 
lo ne l le i ndag in i sul la c o m 
p r a v e n d i t a degl i i m m o b i l i ro
m a n i 

Chi lo h a e hia.ni. i to in c a l i 
sa"1 L e t d e p u t a t o soc ia l i s ta 
Nevol Q u e r c i p e r c o m i n c i a 
re Q u e r u e s p o n e n t e de l l a 
•s inis t ra ' ò in c a r c e r e d a 
m e r c o l e d ì s c o r s o Nel c o r s o 
de i pr imi in te r roga to r i h a 
p a r l a t o m o l t o e p a r l a n d o ì 
a r r iva to a d a m m e t t e r ! di ave 

r e p r e s o bOO mil ioni d i lire 
p e r facil i tare I a c q u i s t o di un 
p a l a z z o d a p a r t e de l 1 I n a d e l 
Ma q u e i soldi n o n e r a n o p e r 

m e a n d a v a n o al pa r t i to ' h a 
d e t t o 

È s t a t o s en t i t o a n c h e il c o 
s t ru t to re A n g e l o Gugl ie lmi 
p u r e lui agli a t res t i II po l i t i co 
e I i m p r e n d i t o r e p o i s o n o 
stati m e s s i a c o n f r o n t o Ed il 
q u a d r o e h e n e e s c e e q u e s t o 
A n g e l o Gugl ie lmi av rebbe 
c o n s e g n a t o 600 mi l ion i a 
Q u e r c i q u a n d o q u e s t i e r a 
c o m m i s s a r i o de l l e n t e previ 
d e n z i a l e i^cioe fra il 1987 e il 
1 W ) il po l i t i co poi a v r e b 
b e p a s s a t o 4 0 0 mil ioni a V in 

c e n z o B a l z a m o p e r c h e li d e 
s t i n a s s e a l l e c a s s e d e l pa r t i t o 

Gli altri 2 0 0 m i l i o n i ' Q u e r c i 
Il a v r e b b e pas sa t i a l la s u a 
c o r r e n t e 

L e x p a r l a m e n t a r e p e r ò , si 
d i f e n d e In q u e s t i g io rn i p u r 
a v e n d o a m m e s s o di averti 
p r e s o d e l d e n a r o , n e g a c h e 
q u e s t i p a g a m e n t i d e b b a n o 
e s s e r e c o n s i d e r a t i - tangent i» 
E a n c o r a ieri h a insist i lo ne l 
d i r e c h e si e t ra t to s o l o di fi
n a n z i a m e n t i «volontari» c i o è 
di regal i p e r i i pa r t i to 

Ma I i m p r e n d i t o r e A n g e l o 
Gugl ie lmi nell u l t imo inter
r o g a t o r i o lo h a s m e n t i t o 
«Sono s l a t o c o s t r e t t o a p a g a 
re» h a d e t t o al m a g i s t r a t o 
•a l t r iment i n o n avrei p o t u t o 
v e n d e r e il p a l a z z o ali Ina
del» 

La p r o c u r a di R o m a o r a 
sta v ' a iu t ando se p r e s e n t a r e 
la r ich ies ta di a u t o r i z z a z i o n e 
a p r o c e d e r e c o n t r o V i n c e n z o 
B a l z a m o 

È c o i n v o l t o ne l l a v i c e n d a 
a n c h e un c o n s i g l i e r e c o m u 
n a i e di R o m a il s o c i a l d e m o 
c r a t i c o R o b e r t o C e n c i La p ò 

lizia g iudiz ia r ia lo h a p o r t a t o 
ne l c a r c e r e d i R e g i n a C o d i 
m e r c o l e d ì ali a l b a i n s i e m e 
c o n Nevol Que rc i Lui p e r ò 
p e r il m o m e n t o n o n s e m b r a 
i n t e n z i o n a t o a c o l l a b o r a r e 
F inora a n z i si e avva l so d e l 
la faco l tà di n o n r i s p o n d e r e 
a l le d o m a n d e de i magis t ra t i 

Ma il g i u d i c e r o m a n o An 
t o n i n o Vinci s e m b r a a v e r n e 
già de f in i to la p o s i z i o n e Ro
b e r t o C e n c i fino a quale h e 
m e s e fa e r a il s e g r e t a r i o di 
R o b i n i o Costi p a r l a m e n t a r e 
psdì e d e x a s s e s s o r e ali Edili
zia pr iva ta G r a z i e a q u e s t o 
s u o r u o l o , il c o n s i g l i e r e 
a v r e b b e c o s t r e t t o I i m p r e n d i 
t o r e A n g e l o Gug l i e lmi a pa 
gargli u n a t a n g e n t e di mil le 
lire p e r c i a s c u n m e t r o de i 
suoi i m m o b i l i a l t r iment i 
m e n t e c o n c e s s i o n e edi l iz ia 
C o m p l e s s i v a m e n t e cos i I e-
s p o n e n t e s<x l a l d e m o c r a t i e o 
a v r e b b e i n t a s c a t o 170 nu l lo 
ni 

C o s a n e p e n s a il par la 
m e n t a r e R o b i n i o C o s t i ' N o n 
si s a Lui, d a q u a l c h e g i o r n o 
si t rova a N e w York p e r la 
m a r a t o n a 

c h i a m a t o in e a u s a per contri
buti ricevuti dall Assoc iaz ione 
industriali o per interventi ur 
gelili svolli q u a n d o era mini 
stro ( p a r e un d e p u r a t o r e ) 

Ieri nel c o r s o di una c o n l e 
l enza s t a m p a e intervenuto il 
p a r l a m e n t a r e p id i e s smo inda 
ga io Luigi Mombell i e \ segre 
t a n o del Pei di Varese e d ex 
consigl iere c o m u n a l e sospet
tato di c o n c u s s i o n e e violazio 
n e de l la legge sul finanzia 
m e n t o p u b b l i c o dei partiti 
Mombelli si e a u t o s p e s o dal 
part i to e dal g r u p p o pa r l amen
tare H o a p p r e s o la notizia dal 
Tg l - h a d e t t o - I avviso di pa 
ranzia mi e s ta to recap i ta to d o 
p ò Vi SI c o n t e s t a un mio c o m 
vo lg imento n e lavori p e r i pa r 
cheggi di piazza Repubb l ica e 
per il c e n t r o c o m m e r c i a l e a 
Varese E vi si d i ce c h e in c o n 
c o r s o c o n altri avrei o p e r a t o ai 
d a n n i di un impresa Ma io 
n o n c e n t r o ' Pe rche è slata 
c h i a m a t o in c a u s a ' -Sono sulla 
p iazza politica d a 20 ann i 
P e n s o c h e quale u n o in man ie 
ra del tutto infondata e s enza 
riscontri a b b i a fatto il mio n o 
me» C h i ' Po t r ebbe trattarsi di 
Luc iano Bronzi ex s i n d a c o so 
cialista di Varese arres ta to a 
suo t e m p o 

Il de Pao lo Cacc ia I al t ro 
g iorno si era già defunto estra
n e o al rea to con le s t a to (viola
z ione de l la legge sul finanzia
m e n t o p u b b l i c o ) Ieri si è fatto 
vivo il d e p u t a t o e u r o p e o Mario 
Didò ( P s i ; i ndaga to per lo 

s tesso rea to Didò ha a sua voi 
ta r ibadi to la p ropr ia es t rane i tà 
,u fatti H o pa r t ec ipa lo ali ini 
zio della c a m p a g n a e le t tora le 
ins ieme ali allora segre tar io 
del Psi e d altri a d un incont ro 
p r o m o s s o dall Unione Indu
striali di Varese In quell o c 
c a s i o n e i dirigenti dell Univa 
e b b e r o a c o n s e g n a r e al segre
tario del Psi u n a bus ta c h e e 
s ta to de t to c o n t e n e v a un o b o 
lo al par t i to pe r le s p e s e de l la 
c a m p a g n a elet torale Non 
a v e n d o p e r s o n a l m e n t e tocca
to u n a lira s o n o meravigl iato di 
ques t a e naz ione » 

I a c e invece il d e p u t a t o de l 
Psi A n d r e i Buffoni, c h e vanta 
la maggior par te di ipotesi di 
r ea to c o n c u s s i o n e cor ruz io
ne r ice t taz ione e favoreggia
m e n t o Dev esse re in imbaraz
zo p e r c h è e il v icepres iden te 
del la giunta pe r le autorizza
zioni a p r o c e d e r e , la qua l e 
pres to dovrà pronunc ia rs i sul 
suo c a s o Per altro Buffoni - in 
s in tonia c o n Bett ino Craxi -
nel g iugno scorso e r a s ta to an
c h e il p r imo firmatario dell in
te rpe l lanza p a r l a m e n t a r e de l 
Psi c o n t r o il p m Anton io Di Pie 
tro e colleglli a suo avviso so
spettabili di aver fatto ricorso a 
uomini dei servizi segreti nel 
c o r s o dei le indagini anl icorru-
z ione a Milano, aveva sot to-
se ritto pu re un e s p o s t o p e r c h é 
si scopr i sse c o m e r a n o t rape
late le informazioni sui rappor
ti di Man o Chiesa c o n Bettino e 
B o b o C r a x i 

Dalla Camera 
34 autorizzazioni 
a procedere 
in 4 mesi 

• • KlKENZfc Dal luglio a d og
gi s o n o già s ta te c o n c e s s e 34 
autor izzazioni a p r o c e d e r e 
Quel le c o m p l e s s i v a m e n t e esa
mina t e dall a s s e m b l e a di Mon
tecitorio s o n o c o m p l e t i v a 
m e n t e 54 I dati s o n o fomiti 
da l p r e s iden t e de l la C a m e r a 
Napol i t ano nel c o r s o di u l a vi
sita a Pa lazzo Vecch io «Abbia
m o impresso - rileva Napol i ta
n o - un ri tmo e s t r e m a m e n t e 
r a p i d o e c r e d o c h e si pos sa di
re c h e a b b i a m o d a t o u n ' i m p o 
s taz ione mo l to r igorosa al di
sbr igo di tutte le d o m a n d e per
v e n u t e da l la magistralura» 
Sullo s con t ro in a t to fra r e g i 
strati e politici sul c a s o De Lo
renzo il p res iden te del la Ca
m e r a prec isa d i n o n poters i 
p r o n u n c i a r e nel meri to , per la 
sua responsabi l i tà istituziona
le «In un incont ro c o n il presi
d e n t e della Repubbl ica e c o n il 
p r e s iden t e de i S e n a t o - con
c l u d e - a b b i a m o stabilito con
tatti c o n il Csm e a t t e n d i a m o 
chiarimenti» 

segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 

pe ra to del s ingolo giudice pos 
sa essere v ilulato eritic ame nte 
solfo il profilo del rispetto delle 
p r o c e d u r e e del la legge Tel e 
ev idente che in c a s o di even 
tuali deviazioni dalla co r r e t t e / 
/a p r o c e d u r a l e noi f a r e m m o 
sentire s enza cs i ia / ioni la n o 
stia v o c e Noi per tank» n s p t t 
t iatno I op i rato della niagislra 
tura e e i a t t e n i a m o ai fatti' 
Non e e1 n ien te di c in ico in un 

simile a t t egg i amen to conc lu 
dt O c c h e t t o nulla c h e ci esi 
ma dal vivere i on a p p r e n s i o n e 
e a t tenta p a r t e c i p a z i o n e u rna 
na il dolore e il d r a m m a di 
c h i u n q u e venga inquisito» 

«Nessuno potrà più par lare 
tli rivolle o di implicite s comu-
nic he afferma il segretar io de l 
Pcjs t o s c a n o Guido Saccon i 
soddisfat to della r isposta di 
O c c h e t t o nel s e n s o c h e «e in 

cel la gli equivoci r ipr is t inando 
una impos t az ione corre t ta Mi 
fa p i ace re c h e ora s enza più 
ingombr i po lemic i sia possibi
le affrontare un conf ron to fra 
c e n t r o del part i to e reallà to
s c a n a c h e guard i ai p rob lemi 
vii fondo c h e a n c h e ques t a vi
c e n d a h a r ip ropos to c o n le dif
ficoltà particolari c h e oggi in 
eon l ra u n a qualsiasi az ione di 
gove rno reg iona le e locale» 

Il Pds vuole chiarezza dopo l'arresto di 4 socialisti 

È crisi aperta a Terni 
«Serve un codice morale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• • [( \<W !• crisi poliiK,1 or 
mai nelle immislrazioni m 
ninnale t provinciale a f orni 
C risi ape r t a dal f\ts ali indo 
mani del! a r res to di qua t t ro 
e s p o n e n t i de ! l'si ai e us ili tl.il 
i t in igistratur i dei n .iti d u o l i 
t uss ione ed es to i s ione P i a 
d u qua t t ro inesl m furono KI 
dirittura presi t o n le inani nel 
S K U ) I avvoc ito I ra ldo Bor 
doni e Alberto Marsiliam U so 
n e r e tifila f i d e r à / i o n e kit a le 
del Psi furono b i t * t a t i subi to 

lopo a v r rk ewi to una t in 
He lite d 1 1 ili milioni di lire In 
st ignito m a st m p r e nell a m b i 
to della stt ssa ind igine la m a 
lustratura o rd inò I air* sto di 
Rober to t i.ir ipica issessore 
p r o w n u a l e e Se m i n a m e l i is 
sessi tri i o n m n a l e M t ent ro 
dell inchiesta giudiziaria pre 
sun te spee illazioni su L i l i ana 
etiifit Unte di p i o p n e l a di un 
imprend i to re locale 

A qu.ik he se t t imana dai t i t 
norosi arresti i leni i la u t e n 

d a fa a n t ora disi uti ri. sopra i 
tutto le forze pontit he i 11> 
mini i ire da! P d s i hi li i d e a so 
di aprirt uftu ialini titi ! i i risi 

m t o n n i n e e d in pro\mi_ia de 
c i s ione condivisa a i i t h e dal* 
I altro parti to t h e i on il Psi 
t o m p o n e il q u a d r o di-Ile al 
Ieanzc politiche, nella t ittù uni 
b r i il h i 

Al i b e r o l ' a t i segretar io del 
la fi d e r a z i o m del Pds c h e già 
d u e inni fa lancio un segna le 
d .il! i n n e sui p r eoccupan t i in 
te res i Ira politica * d affari a b 
bi imo ch ies to di sp iccare le 
r unioni efie h a n n o sp in to il Pds 
MÌ iprire la t risi Questi a v \ e 
nimenti ha de t to flettano di 
si i ed , tu stilli politica e sulle 
istituzioni Per q u e s t o a b b i a m o 
dec i so di apr i re la crisi per 
c o m p i e r e un al lo di r e sponsa 
bili! i r di t h i a r ez / a Di front** a 
tali fitti inediti pe r la nostra 
citta n o n s a r e b b e r o stati i o n i 
prensibili ed utili sot tovaluta 
/ ioni e n a z i o n i debo l i atti di 
pura a u toc unsen, a z ione del 
i e to po l i t i lo 

\1 »e dal P s i c h e n Pt lsdì l e r 
ni a t tendi atti di ape r t a e netta 
d i s s o c i a / i o n e <UÌ q u a n t o e av 
v e n u t o "Siamo intenzionat i a 
iipartiic d tlla e s p e r i e n z a di 
g o u ri io fin qui i ( indotta d ice 

Maurizio Benvenuti v ices inca-
i o p id ies smo cui p e r ò biso
gna d a r e bas , nuove Anzi me
n i a m o necessa r io d a r e u i a 
svolta al gove rno de l la città a 
partire dalla q u e s t i o n e mora e 
(ili e sponen t i del Pds h a n n o in 
propos i to una idea p rec id i 
porre alla ba se del le Giunte un 
c o d i c e m o r a l e c h e introdui a 
e lement i di rilevante innova
z ione nel m o d o di c o n c e p i r e e 
di impos ta re I attività a m m i n i 
strativa e c h e assicuri la tra
s p a r e n z a e la imparziali tà nel 
la c o n d o t t a amminis t ra t iva as
segni poteri effettivi ai cit tadini 
e d agli utenti de i servizi M a c e 
di più si p r o p o n e la r iduzione 
e la ndef in i / ionc del le d e ' e g h e 
assessonl i nuovi criteri pe r le 
nomini pubb l i che affermali 
d o il criterio della c o m p e t e n 
za e I even tua le n o m i n a di as 
sesson esterni Infine un invilo 
al s i ndaco socialista del la e itt i 
lodin i " t r a i l a le dovu te c o n 
sequenze dai venire m e n o del 
11 m a g g i o r a n z a m e n t r e il Pds 
d ice di n o n esse re d a c c o r d o 
c o n I ipotesi di e ' e / i on i an t i t i 
pa l e avanza ta dal la De rite
n e n d o l e -negative» soprat tu t to 
p e r m a n e n d o 1 a t tuale s is tema 
i lettor ile 

lettere-
«Bisogna arrivare 
al più presto 
a un modo nuovo 
di governare» 

M Non p o s s o n o n cond i 
videre te r isposte d a t e da l 
ques to re di Pa l e rmo dott 
Mat teo C inque nell intervi 
sta c o n c e s s a a «I brut i» Fer
m o r e s t a n d o c h e non cap i 
s c o il p e r c h e i suoi p r e d e 
cessor i n o n o p e r a r o n o nel lo 
s tesso m o d o o megl io lo giu-
stilico c o n il d iverso q u a d r o 
polit ico c h e oggi fortunata 
m e n t e c o m i n c i a a m u t a r e 
sot to la spinta degli ultimi 
avveniment i c h e h a n n o sol 
lecitalo a n c h e i cit tadini a 
s c e n d e r e in p iazza più dec i 
s a m e n t e Non p o s s o n o n 
p r e o c c u p a r m i del fatto c h e 
ali o p e r a e sacrificio a n c h e 
di vile u m a n e prez iose c o 
m u n q u e , e in par t ico lare 
Q u a n d o si tratta di servitori 

elio stato, n o n si a c c o m p a 
gni que l q u a l c o s altro c h e 
alfranchi i cit tadini siciliani e 
mend iona l i in g e n e r e dal la 
s o g g e z i o n e e c o n o m i c a dal
la mafia per poter sopravvi
vere L o p e r a e il sacrificio di 
magistrati e forze dell o r d i n e 
risulterà di solo con ten i 
m e n t o se la socie tà n o n r.ve-
d e se s tessa e assicuri grada 
t a m e n t e a tutti la possibilità 
della dignità de l lavoro e di 
g u a d a g n a r e pe r vivere e so
pravvivere r i s a n a n d o a n c h e 
e r ipr is t inando i valori mora 
li veri r ipo r t ando le cosc ien
ze en t ro gli argini del vivere 
civile, e l i m i n a n d o I imbar
b a r i m e n t o c r e s c e n t e Chi 
en t r a nella mafia p u ò uscir
n e so lo d a m o r t o e così è 
s ta to a n c h e pe r Salvo Lima 
c o m e scrissi in u n a lettera 
c h e «1 Uni ta , t e m p o add ie t ro 
mi tia pubb l i ca to Al m o 
m e n t o è d a sos t ene re lo 
sforzo c h e s t a n n o f a c e n d o 
le forze dell o i d i n e e d a n c h e 
la par te s a n a dei cit tadini 
d e b b o n o farsi c a r i co attivo a 
sos tener lo ina b i sogna 
g iungere p res to a n c h e a d un 
m o d o nuovo di governare 
affinchè si g iunga ad un 
n u o v o u m a n e s i m o e soc uni 
la c a p a c i di ass icurare be 
nes se re al Sud avvic inando
lo al Nord c o s a c h e po t rà 
fare solo un b l o c c o politico 
di sinistra progressis ta e n o n 
set tar io il c h e e ind i spensa
bile p e r evitare il riforno del
la mafia una volta ce s sa t a la 
repress ione di c o n t e n i m e n 
to 

V i n c e n z o M i n o 
iKjttotenenle PS ( j o ) 

Ravenna 

Isoliamo 
chi calpesta 
regole 
e diritti 

• • Cara Unita 
s p e r o propr io c h e q u e s t o 

sfascio m o r a l e e d e c o n o m i 
c o in cui s i amo giunti abbia 
a n c h e un r i s o l t o positivo 
Oltre alla r iscoper ta di sani 
valori e di s e n s o di r e spon 
s ibi l i la individuale faccia 
p a s s a r e di m o d a i furbi 
Credi s o n o ann i c h e non ne 
p o s s i a m o più di vede re a m 
mirare e fu ci s apeva fare 
c a l p e s t a n d o regole e diritti 
degli altri Questi individui si 
t rovano in ogni s trato della 
società n e s s u n o esc luso 
C h e rabbia c h e a m a r e z z a 
dover sp iegare ai propri figli 
c h e q u a n d o s o n o vincenti 
ques t i model l i il risultato è 
q u e s t o q u a n d o giornali Rai 
Iv - salvo p o c h e ex t e / i o n i -
li p r o p o n e v a n o in tutte le 
salse e sentirsi dire «sei in 
genua< Non mi h a n n o mai 
conv in to c h e la serietà il ri 
spe t to I ingenui tà ( n o n stu 
p i d a ) fossero valori da deri
d e r e non mi s o n o mai arie 
gua ta alla mental i tà di non 
indignarmi più di Ironie al 
ladro ali oppor tun i s t a al 
I a r rogan te ecc solo per 
qu ie to vivere Non ini s o n o 
mai sentita ridicola p e r c h é 
ingenua e c r e d u l o n a in un 
m o n d o d o s e e ra di m o d a il 
furbo mi sembrava un vaio 
re II d r a m m a e eh* m u l t i s i 
scino adegua t i a q u e s t o m o 
del lo n o n a v e n d o altre o p 
portuni ta t Iggi v e d i a m o d o 
ve ci ha por ta to q u e s t o ino 
d o di fare il risultato e slato 
un ma le pe r tutti p e r c h e in 
una società cosi fatla c e 
s e m p r e u n o più scaltro c h e 
ti Irega Quindi c o m i n c i a 
m o ari isolarli e facciamoli 
sen ' i re nel,coli h. propellila 
i n o al giov ini litri model l i 
per il b e n e di tutti anc he de i 
furbi 

AJbn B a r o n i 
Prati ) 

Cesare Salvi 
puntualizza 
su Ha riforma 
elettorale 

• i Cara Unita 
le schede sulla riforma elei 

torale pubblicate oggi (ieri 
per chi legge ndr) sono fatte 
molto b e n e Come relatore al
la Commissione Bicamerale 
posso aggiungere qualche ul
teriore informazione parten 
do anzitutto dalla distinzione 
tra legge elettorale per la Ca
mera e per il f ena to Le Acli 
proprongono per il Senato 
una correzione rispetto al 
quesito r e f e n d a n o nel sen
so di assegnale un terzo e 
non un quarto dei seggi su 
base proporzionale e questa 
una delle soluzioni che ho 
proposto c o m e ba.se pei I ul
teriore lavoro della bicamera
le Per [a Camera le Adi p rò 
pongono invece un sistema 
misto simile a queljo propo
sto dal Pds 11 Pri non h a pre
sentato ancora la sua propo
sta il Pli p ropone i! sistema 
francese (,uninominale a d u e 
turni,) per la Camera un siste 
ma misto per il Senato Mar
telli non ha presentato propo
ste ha dichiarato pubblica
mente la sua preferenza per il 
sistema l'.glese e in suberdi
ne per quello francese Non 
sono a conoscenza di una 
specif'ca proposta del sen 
Maceanico al di la delle opi 
moni da lui manifestate nel re
cente convegno organizzato 
da Spadolini 

C e s a r e Salvi 
Senatore del Pds 

e relatore alla Bicamerale 

Chiede alla Sip: 
«Quand'è 
che metterà 
i contatori?» 

M i Quante volte h u l e i t o i u 
I Uni'a ( che è il mio giorna 
le) e non solo sull Unita le 
critiche che vengono mosse 
nei confronti della S ip ' Ma la 
Sip continua a lare i suoi co
modi Leggo di grandi propo
siti nell interesse degli utenti 
bravi M ì leggo ant he di altis 
simi profitti Forse e questo 
che interessa di più ali Ènte I 
notn parlamentari (scrissi an 
eh io e mi fu favorevolmente 
risposto) si sono interessali 
alle poco chiare vicende Sip 
Ma i grandi (e tanti ) proble 
mi c h e li impegnai o impedì 
scono forse loro di battere il 
ch iodo fino ad a r m a r e a solu 
zione ma il popol ino sente e 
capisce di più i piccoli proble 
mi L Unita del J J ottobre te 
iefon.ite boi enti in qualche 
caso non fatte- solleva un 
vecchio problema Le bollette 
possono essere bol la te ' Qu.i 
lunque d ipendente della Sip 
non potrebbe fare le sue tele 
fonate facendole pagare agli 
utenti ' I disonesti noi. t i sono 
lorse dapper tu t to M J le mie 
suno d o m a n d e lo sono t o n 
vinto di non Lire spesso gli 
scatti c h e mi addebi tano co
munque i miei dubbi potreb 
lx.*ro sparire Perché la Sip 
non si decide a mettere i con
tatori in casa degli utent i ' 
Questo sarebbe il primo ime 
s t imentoda tarsi 

O d o a r d o C a s t e l l a r ! 
Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • t i e impossibili ospi» i 
re t itte ie lettere iel le sono 
sempre di più ogni giorno t h e 
pass,! ) che 11 pervengono 
Vogliamo tutt ivi \ I-.SK ni ire 
il letlori t li* ci se m o n o <j 11 ut 

scrininoli vengono pubblicali 
( spesso s o n o t roppo lunghi ì 
i he la loro e ollahoraziorn e di 
grandi utilità per il giornale il 
i]U ile terra t o n t o sia dei sug 
gelimi i ti sia delle osservazio 
ni critiche fr i gli altri nngM 
zi imo I tbnziu De l'iM.aU 
(Komai Giorgio v uose» i Ko 
m a l Ai tonino Kul'a se rgio 
Benass.n ( arto Pi lot i i Ko 
ni ì ) It irò Bussi tti 11 oss ilo 
Vicenz 11 doti ss i Maria IVz 
zullo (Milano dr Ruberto 
e est,in i Mtl inni \uge lo de 
1 e o ! R: m i f d m o n d o Bozzi 
( l« si A icona ) Mie he le Se rpi 
i o ( W n e z i i i Giulio I UJ , i 
(Modena) Pasquale Mirante 
( Sessa Annui ta Salerno ) 
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Il Sinodo diocesano ha invitato il Comune 
a prendere provvedimenti rapidi e concreti 
contro i mali sempre maggiori della capitale 
Ma il Vicariato deve dare il «buon esempio» 

Per la responsabile femminile del Pds 
è necessaria la piena applicazione della 194 
«In Italia fare un figlio è diventato un lusso» 
Proposte di aiuto per le donne straniere 

Chiesa di Roma: «Sos, troppi aborti» 
Livia Turco: «Sono in calo, ma la maternità va tutelata meglio» 
Roma capitale anche degli aborti- 13 000 quelli le
gali nel '90 II Sinodo diocesano lancia un appello al 
Campidoglio a sostegno della maternità e per la tu
tela delle immigrate creiamo centri di accoglienza 
Livia Turco «Il numero degli aborti in Italia è dimi
nuito Ma per prevenirlo occorre applicare piena
mente la legge. Le vittime numero uno delle scelte 
del governo sono la maternità e la paternità» 

PAOLASACCHI 

M ROMA. Roma capitale 
•immorale» d'Italia dove nel 
90 gli aborti legali sono stati 
13 000 dove mancano luoghi 
di catechesi e inumane sono 
le condizioni di vita delle ma
dri immigrate La quarta Con
gregazione generale del Sino
do diocesano romano lancia 
un grido d allarme alle autori
tà caoitoline «perché tutelino 
la vita nascente e la maternità 
sia delle ragazze madn che 
delle extracomunitane pre

senti nella capitale» Quello 
dei sacerdoti nuntti nella basi
lica di San Giovanni in Lutera
no è un appello che pur par
tendo da una scontata con
danna di principio dell aborto 
in quanto tale, sottolinea la 
necessità di interventi rapidi e 
concreti a sostegno della ma
ternità in una città che vede i 
suoi «mali» approfondirsi sem
pre più «Ai 13 000 aborti lega
li compiuti a Roma nel '90 -
ha detto Luca Pasquale del 

centro pastorale per la fami
glia - va aggiunta la realtà 
sommersa delle interruzioni 
di gravidanza clandestine» 

Di fronte a questa realtà in 
attesa degli interventi del 
Campidoglio è stato chiesto 
al Vicariato di dare intanto, il 
«buon esempio» «realizzando 
- è stato proposto dal Sinodo 
- un centro di accoglienza per 
gestanti e madri con bambini, 
italiane e straniere» Un centro 
«che possa tornire loro e ai lo
ro figli assistenza morale me
die a e alloggio anche i bam
bini extracomunitan hanno il 
diritto di vivere mentre oggi in 
molti casi non sono neppure 
considerati persone umane» 

Il Sinodo va poi oltre i pro
blemi della maternità per sol 
levare più in generale la situa
zione nella capitale degli ex-
tracomunitan e le difficoltà in 
cui lavorano molti sacredoli 
delle parrocchie «Carenza di 
luoghi appositi per la cateche

si scarsità di me/zi per acco 
gliere gli studenti stranieri e 
servizi inadeguati agli immi 
grati nonostante il forte impe 
gno della Cantas diocesana» 
Una situazione nella quale 
quelli della maternità secon
do il Sinodo diocesano sono 
tra I temi più esplosivi 

È davvero arrivato ad un li 
vello di guardia il problema 
del numero degli aborti a Ro
ma e in Italia'«I dati sull appli 
cazione della legge 194 - os
serva Livia Turco responsabi 
le femminile del Pds -deno ta 
no in (un'Italia una consisten 
te diminuzione del ricorso al 
I aborto Ma desta grave 
preoccupazione il problema 
della piena applicazione della 
legge come dimostra il ncor-
so alle interruzione di gravi 
danza clandestine che colpi
sce soprattutto le fasce più de 
toh II numero degli aborti e 
dunque diminuito e diminuì 

rti ancoia se si applica piena
mente la 194 a partire dalla 
prevenzione dall educazione 
sessuale nelle scuole da un 
efficace funzionamento delle 
strutture sanitane a comincia
re dai consulton» «Ma come si 
fa a realizzare tutto ciò - pro
segue Livia Turco - se il gover
no adotta politiche di drastico 
ridimensionamento dello Sta
to sociale7 La richiesta di so
stegno della maternità deve 
essere assolutamente raccol
ta In Italia si fa molto poco, a 
partire dalle scelte del gover
no Con i tagli della Finanzia 
ria la maternità e la paternità 
sono meno tutelate Nel no 
stro paese fare un figlio sta di
ventando un lusso C intanto 
si approvano direttive come 
quella della Cee che sono 
molto arretrate nspetto all'Ita
lia per quanto riguarda il dint-
to al lavoro e quello alla ma
ternità- «£ in atto - denuncia 
la responsabile lemmimle del 

Pds - una forte riduzione del
lo Stato sociale e della solida-
neta Quello stesso governo 
che esalta la famiglia finisce 
poi con le sue scelle per fare 
tra le pnme vittime la materni
tà e la paternità» E aggiunge 
«Molle sono le leggi che ab
biamo presentato e che sono 
in discussione in Parlamento 
Ma io non credo che servano 
solo buone leggi Servono an
che gesti concreU di solidarie
tà come ad esempio il pro
getto approvato dall'associa
zione di donne immigrate "Li
bere insieme che avanza 
proposte di aiuto alle donne 
straniere E ben vengano na
turalmente anche i cenai di 
accoglienza Ma nsisto su 
questi temi il governo deve 
cambiare politica» Anche per 
non correre il nschio di vedere 
a poco a poco vanificate con
quiste come i consulton, sen
za le quali si ritorna punto e 
daccapo 

Forse poteva essere salvata un'impiegata della Gazzetta 

Policlìnico sotto accusa 

Le due diciottenni erano sparite da casa da un mese. Paura del «mostro» 

Bari, altra morte sospetta II giallo delle ragazze di Cesena 

LUIGI QUARANTA 

H i BARI II Policlinico di Ban 
è di nuovo sotto accusa per 
un altra morte in corsia che 
forse si poteva evitare Maria 
Natale 50 anni impiegata nel
la segreteria di redazione della 
Gazzella del Mezzogiorno è 
morta ieri pomeriggio una set
timana dopo essere stata nco-
verata e due giorni dopo esse 
re entrata in coma per una 
emorragia cerebrale diagno
sticata con una TAC solo 
quando per la donna non e e-
ra più niente da fare 

Mana Natale si era sentita 
male nella serata di domenica 
Z5 ottobre a casa sua aveva 
mal di testa e conati di vomito 
Si era cosi presentata al Pronto 
soccorso del Policlinico da do
ve era stata avviata a visite spe
cialistiche pnma in neurologia 
(dove i suoi sintomi non de
starono aicun sospetto), poi in 
cardiologia in considerazione 
del latto che la donna anni fa 
aveva subito I innesto di una 
valvola cardiaca artificiale Al 
termine del giro la Natale ven
ne ricoverata nel reparto di 
Medicina del Lavoro dove la 
sottopongono ad una terapia 

contro gastrite ed ulcera Nei 
giorni seguenti però il dolore 
di testa, il senso di nausea ed i 
conati di vomito non solo non 
regrediscono, ma ad essi si ag
giungono anche violente verti
gini Mercoledì 28 Mana Natale 
è cosi visitata da un otonno e 
poi di nuovo da un neurologo 
che insospettito ordina una 
TAC e le somministra una nuo 
va terapia diretta ad impedire 
o a ntardare la formazione di 
masse di sangue che premano 
sui tessuti circostanti La via è 
quella giusta, ma è stata im
boccata m ntardo il giorno do
po mentre viene trasportata in 
radiologia, Mana Natale entra 
in coma La Tac di II a qualche 
minuto rivelerà una emorragia 
interna al cervello di dimen 
siom tali che il neurochirurgo 
accorso sul posto si rende im 
mediatamente conto dell inu 
tilità di qualsiasi intervento Po
che ore dopo il coma di Mana 
Natale è già del tipo dépassée 
il suo trasfenmento in nanima 
zione poco più che un inutile 
obbligo Dopo la morte awe 
nuta nel pomenggio di len so
no gli stessi responsabili dell I 

stituto di Medicina del lavoro a 
segnalare il caso ali automa 
giudiziana e cosi sulla vicenda 
ora indaga il sostituto Procura 
tore della Repubblica prev.o la 
Procura circondanalt Adolfo 
Blattmann d Ameli 

Dunque per la ter/a volta in 
meno di due mesi il Policlinico 
di Ban toma nel ciclone )rjd 
accaduto in settembri dopo la 
morte del marinaio Domenico 
D Alba abbandonato per ore 
su una barella al Pronti six 
corso pnma che qualcuno s 
rendesse conto della gravita 
delle sue condizioni i poi in 
ottobre con la morte di Anto 
nio Caldarola divenuta un ca 
so nazionale dopo che dalle 
colonne dell Unità il tiglio Giù 
seppe vicedirettore del nostro 
giornale aveva denunciato la 
sciattena e I incuna in cui si 
svolse la vicenda del padre, ri 
coverato dopo un moderne 
stradale ed al quale nessuno 
avt»va diagnosticato k lesioni 
interne che lo avrebbero con 
dotto alla morte Per il primo 
caso dodici tra medici ed infer 
mien hanno ricevuto informa 
zioni di garanzia per la morte 
di Antonio Caldarola sono in 
vece nove i medici indagati 

Trovato il cadavere di Chiara 
Il corpo di una ragazza seminudo, in avanzato sialo 
di decompos tone è stato trovato vicino a Cesena 
sul greto del fiume Savio Secondo gli inquirenti e 
probabile si tratti di Chiara Bolognesi 18 anni 
scomparsa circa un mese fa Su questa sparatone e 

j su quella di un altra ragazza sua coetanea Castina 
I Golinucci a Cesena da tempo si paventava I ipotesi 
j ora molto meno credibile, di un mostro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• i CESENA L ha trovata un 
contadino Per la venta erano 
diversi giorni che aveva notato 
quel corpo ma credeva fosse 
un manichino In questi giorni 
il fiume Savio e in piena Tra 
sporta a valle tronchi carcas
se legni di ogni genere È faci 
le confondersi Poi len matti
no la scoperta In mezzo a og
getti vari alben sradicati rovi 
e cespugli il cadavere di una 
ragazza quasi del tutto spo 
glio appena il reggiseno e 
qualche brandello di vestito 
Di qui I allarme e la probabile 
identificazione di Chiara Bolo
gnesi 18 anni spanta nel nul 
la il 7 ottobre scorso 

Per Cesena un sospiro di 

sollievo rutta la citta da oltre 
un mese ipotizzava e temeva 
1 esistenza di un mostro Non 
che ci credesse ma pnma nel 
settembre scorso si era vo.ati 
lizzata Cnstina Colinucci 21 
•inni impegnata come la 
stessa Chiara nel volontanato 
cattolico poi lei spanta a» 
I improvviso dopo essere an 
data a studiare a casa da un a 
mica Pei una cittadina di 
90 000 abitanti due cornei 
denze del generi producono 
sospetti e timori 

CI' inquirenti però tendo 
no a sdramrnatizzan Sul cor 
pò della povera ragazza trova 
ta len impigliata come uno 
straccio nelle acque melmo 

se del Savio non sembrano es 
serti segni di violenza Ad 
un analisi superficiali si sono 
notate tenti al viso e ai glutei 
chi |x>trebl>ern perù essere 
state causate da animali o dal 
' impatto con i tronchi I auto 
pòi... comunque sarà coni 
piuta ali ospedali Buftalmi 
della citta domani o dopo do 
mani 

Il sospetto che si tratti di 
Chiara I ha fornito lo Swatch 
che aveva al polso Poi il luo 
go dove e stata nnvenuta Pie 
vesestma frazione sei chilo
metri a valle di Cesena infine 
la modalità della morte che fa 
I>ensaread un suicidio o a una 
disgrazia dato che il cadavere 
aveva ancora indosso il reggi 
seno un particolare che fa al 
lonlanare 1 idea che su di esso 
si sia perpetrata violenza V e 
mime da aggiungere che 
Chiara soffma di crisi depres
sive provocate da anoressia e 
per questo era seguita da una 
psicologa 

Nulla si sa invece dell altra 
ragazza Cristina spanta da 
due mesi senza lasciar»- la 
benché minima traccia Una 

persona definita normale 
senza problemi religiosa al 
punto che I appuntamento 
mancato che ha portato alla 
denuncia della sua spanzione 
era con don Lino Ruscelli suo 
padre spirituale che l'ha atte 
sa invano davanti al conven 
to dei Cappuccini La sua au 
to una 500 è stata poi trovata 
chiusa a chiavo nel parcheg 
gio antistante 11 con renio 

Le ultime ore di Chiara al 
centrano, appaiono ancor più 
normali Era andata a studiare 
il sette ottobre scorso a casa 
da un amica 1 geniton conta 
dini I attendevano per I ora di 
cena Doveva arrivarci grazie 
ad un bus ma qjel mezzo 
non l'ha mai preso Ora con 
molta probabilità ì stata tro
vata in tondo al Savio L auto 
psia chiarirà comunque mol
te cose e allontanerà molte 
paure Tra queste se nel corpo 
ci sono segni di una violenza 
subita e se è morti per cause 
non attnbuibili al suicidio co
me ad esempio il soffoca 
mento 

Il corpo secondo il medico 
legale è stato in acqua alme 
no venti giorni 

Il magistrato Michele Renzo 

Foligno, nessuna bruciatura 
dietro l'orecchio del piccolo Simone 

Ora è ufficiale: 
Stefano Spilotros 
non è l'assassino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• • PLRUGIA Ormai non vi è 
più alcun dubbio Stefano Spi 
iotros ha mentito Dietro I o 
recchio del piccolo Simone Al 
iegretti non e è alcuna brucia 
tura Non è lui dunque il«mo 
stro» che il 4 ottobre scorso ha 
rapito seviziato ed ucciso Si 
mone F d altra parte Spilotros 
aveva già ntrattato ta sua falsa 
confessione Restava da appu 
rare solo questo particolare 
raccontato da Spilotros che a 
parere degli inquirenti era ine 
dito e che soltanto 1 assassino 
avrebbe potuto conoscere Un 
particolare però risultato mesi 
stente 

Da tempo comunque molti 
erano convinti che il giovane 
di Rodano non avesse nulla a 
che fare con questa tragica vi 
cenda eccetto i magistrati pe 
rugini che len lo hanno voluto 
nuovamente interrogare Lo 
stesso legale che difende Spi 
Iotros buglielo Oullotta ha di 
chiarato che «tutti gli esami lai 
ti sull ipotetica bruciatura sono 
serviti affine he- i magistrali si 
convicesseru chi il colpevole 
andava cercato altrovi lo so 
no stato sempre eonvtnto che 
su questo come su tutti gli altri 
particolari raccontati il mio as 
sistito ha mentito» 

Ma neppure la conferma ul 
ficiale venuta ieri per bocca 
del consulente tecnico proles 
sor Anstide Norelli il quale ha 
rilento che dagli esami istolo
gici e d.i altre prove non nsulta 
alcuna bruciatura sul lobo del 
1 orecchio di Simone ha con 
vinto il magistrato che ora se 
gue le indagini Michele Ren 
m a chiudere definitivamente 
il capitolo Spilotros Renzo in 
latti pur avendo ammesso che 
gli ani tesi ad accertare la col 
pevolezza di Spilotros sono 
conclusi ha comunque ag 
giunto che lo stesso non esce 
dal! inchiesta Ora viene da 
chiedersi per ch^ cosa e inda 
gato ancora Spilotros' Appare 
incomprensibile che gli inqui 

renti possano attribuire alle af 
ferma/ioni del giovani' mila 
nese ancora qualche impor 
tanza Ha mentito su tutto ha 
costruito un autoaccusa tutta 
basata sulla lettura dei gioma 
li ha cercato di coinvolgere 
nella vicenda pnma il patrgno 
e poi il padre naturale ma via 
via ogni sua affennazione veni 
va smentita dai fatti Dunque 
la decisione del magistrato ap 
pare più dettata dalla necessi 
tà di non sconlessare clamoro
samente 11 propno operato che 
da reali esigenze invesligaUve 
Siplotros sarà comunque sc-u 
ceralo nei pnmi giorni della 
prossima settimana 

Gli ultenon accertamenti 
compiuti sul corpo di Simone 
Allegretti hanno purtroppo ag 
giunto particolari drammatici 
sulla sua morte il medico lega 
le ha confermato che Simone 
è morto per soffocamento 
molto pmbabilmenle a causa 
dei sei colpi infettigli al collo 
con un arma appuntita (una 
forbice o un punteruolo; 
mentre però il bambino er i 
ancora in vita Un particol ire 
agghiaccianti elle a hotlgno e 
stato accolto con paura ed an 
goscia perche tutti sono con 
vinti che I assassino di Simone 
e del luogo e potrebbe ancora 
colpire 

Sul fronte delle indagini po
che le novità Si continua ad 
indagare a 360 gradi Assoluto 
nserbo sugli accertamenti rela 
tivi al secondo biglietto del 
mostro Seconao alcune indi 
screzioni però sembra che il 
biglietto sia stato scntto dalla 
stessa mano e contenga olire 
ad una nuova nehiesta d aiuto 
anche affermazioni di sfida 
verso le forze dell ordine 

F da Maceratola la piccola 
(razione di l-oligno nove viveva 
Simone Allegretti un appello 
In unu ietterà aperta gli abitali 
ti chiedono agli inquirenti ed 
alla citta maggiore mobilita 
zione «perche-1 assassino di Si 
mone e ane ora libero» 

Dopo la presentazione del disegno di legge si accende il dibattito 
sull'abitudine al fumo e sui danni alla salute dei fumatori «passivi» 

Mito e veleni dentro una sigaretta 
Chi scrive è una fumatrice 25 «ultra lights» al giorno 
Abitudine contratta nell'adolescenza in tutto venti-
sei anni con la sigaretta, tranne uno consumato nel 
tentativo di smettere Nel ricordo quell'anno equiva
le a dodici mesi di volitrvissimo calvario, destinato al 
fallimento Perché questa nota autobiografica all'at
tacco de! pezzo7 Perché se ne senve meglio, ci sem
bra, se si dice «da quale luogo» ci si pronuncia 

MARIA SERENA PAUERI 

• • Fumare era un compor 
tamento considerato fino a po-
co tempo fa «sociale» - accet 
tato e condivisibile — ed è og 
gì un comportamento che vie
ne considerato di giorno in 
giorno da sempre più gente 
insano e disturbante Quella in 
atto insomma è una «rivoluzio
ne culturale» è in corso e ha i 
suoi vinciton e i suoi vinti 

Il tabacco in Europa ha una 
storia £ arrivato dal! America 
ma la diffusione delle sigarette 
del tabacco come bene quasi 
«pnmano» e avvenuta davve
ro nsulta solo quattro secoli 
dopo con la rivoluzione indù 
stnale Pero la sigaretta ha pro
dotto una mitologia che ce la 
rende eterna vecchia e «natu 
rale» come il vino di Noe Sarà 
per tutte le sigarette fumate da 
attori e attnci nei film per le 
migliaia di braci che bnllano 
nel buio dei libn gialli per le 
innumerevoli nubi azzumne 
nelle quali si inciampa nei ro
manzi più o meno da Balzac 
in poi O magan sarà più Sem 

plicemenle per la capacita 
persuasiva della multinaziona 
le Philip Morris Pensare che Li 
sigaretta abbia avuto un inizio 
un inizio che -in relazione ai 
tempi della stona umana - si 
colloca praticamente I altroie 
n aiuta un pò a immaginare 
che la stessa sigaretta possa 
avere una fine Possa estin 
guersi 

Dopo tutte le premesse sog 
gettrve e politiche interroghia 
mo gli esperti Piergiorgio Zuc 
caro è direttore di ncerca del 
laboratono di biochimica clini 
ca dell'Istituto supenore di sa 
nità e si è specializzato nel ta 
bagismo Dunque il divieto di 
fumare nei locali pubblici con 
tenuto nel! ordinanza del Tar 
del Lazio intende difendere il 
frequentatore dell ufficio del 
bar del ristorante dal «fumo 
passivo» Se restavano dubbi il 
dottor Zuccaro ce li toglie a 
parure dall indagine epide 
miologica del giapponese Hi 
rayama (1984) nsulta inconte
stabile che il fumo miete vitti 

me anchi fra i non fumatori 
Che condividono con i consti 
maton di sigarette uno 0 5 - ! ' . 
di rischi per la salute soprat 
tutto per ciò che nguarda il 
cancro al polmone «li (limo 
ambientale inalato dai fuma 
ton passivi 6 più nceo di alcu 
ne sostanze tossiche irritanti o 
cancerogene di quelle» Inalato 
dal fumatori vi-ro Ma il ri 
schio per 11 aiuti- si presenta 
solo incasini \eracoabitazio 
ne insomma se* si ha per ca 
pinci un coniugt oun io l l ega 
chi fuma e on lui si passano 
molte ori ai giorno» specifica il 
ncercaton In questi cas chi 
si prende- la libertà per giorni i 
per anni di sbuffar! fumo in 
una stanza chiusa può ntro 
varsi sulla coscienza 11 soffe 
renzo e la fine dell altro per in 
lartoo per tumore Proibircelo' 
Lo capiamo e un atto di crwl 
ta 

F adesso veniamo ai conti 
che noi lumaton facciamo con 
noi stessi Nel senso comune 
ma anche alla tv e sui giornali 
veniamo assimilati sempre di 
più al tossicodipendente ma 
lati come il consumatori .ibi 
tuale e forzato di eroina o co
caina Al punto che scatta una 
perversa competizione Si arri 
va a chiedersi allora peri Ig
nori studiano anche per noi il 
dav -hospita' 11 comunità di 
recupero pubblua per aiutar 
ci quando dee iiliamo di «usci 
re dal (unii' I 

Ma da punto di visti fisico 
tutu ciu sti h i un fondameli 
to «Siii'iiilo me la dipenden 
/a fisiiti dalla sigaretta i b is 

sa» nbatte Zueearo «fc. in londo 
basterebbe fare- un ragiona 
mento se la nicotina desse 
una forte dipendenza fisica 
quale bisogno avrebbero li 
multinazionali del tabacco di 
fari- pubblicità ai loro prodotti ' 
Ui nicotina inoltri- a differen 
/a delle droghe come eroina e 
cocaina non da issuefazione-
non reclama un consumo 
sempre più massiccio • Il mec 
camsmo della diiienden/a co 
mtiiiqu- comi funziona' 
'Qualsiasi sostanza attiva ha 
un recettore a livello cellulare» 
riassume i ricercatore «Se la 
sostanza vien< a mancare la 
cellula va in sofferenza e scat 
tanti i sintom del1 astinenza 
Kcco quando nel fumatore 
scattano i sintomi di astinenza 
da nicotina r- difficile distili 
giif-n fra sintomi fisici e psichi 
ci a che e ovi si devono 1 evc-n 
tuali nausea i giramerti di te 
sta I tremori t il resto'» Dottor 
/uecaro visto che siamo qui ci 
levi una i unosita Non e chi la 
nicotina che- ammazza li- co 
ronane il cuore il fegato gli 
organ sessuali I polmoni i 
denti chi ingiallisce li unghie 
imbruttisce i fa invecchiare 
prima a quali osa fa bene '«Ha 
un eltetto preventivo verso il 
morbi» di Alzh'-imei» concedi
li biologo I questo e tutto 

Paolo Crepet i psichiatra e 
responsabile per I Organizza 
zionc mondiale della Sanila di 
ncerche- sul! autolesionismo 
I ira fuon dalla libreria un volli 
me il «Manuale diagnostico e 
statistico dei disturbi mentali» 
dell Associazione psichiatrie ì 

amencana Ixrfoci noi fuma 
tori catalogati fr i i «disturbati 
alla voce- «tabagismo» Pero 
Crepet dice ehi secondo lu i 
ve-n disturbati sonc» gii psirtua 
tri americani atleti «dalla ma 
ma di classificare (. i faccia 
lapin? secondo lei noi fuma 
tori abbiamo oppure no in i o 
mune qualchi struttura o di 
sturbo della personalità «r 
un idiozia pensarlo Quando 
un fenomeno riguarda miliardi 
ili persone comi si la i penvj 
rechi- queste- ]x-rsont costiti»! 
scano un tipo '< nbatti «r b» 
sognerà pure fare dell- distili 
zioni (• uguale I i |x-rson.i chi 
(urna 60 sig irett' a quella chi 
il bisogno assoluto della siti i 
retta ce I ha dopo il caffè o) 
pure do|>o averi fatto I amore-
in questi» caso I i j.iersona più 
che tabacco-dipendente » 
mi- sembra un tipo scaraman 
lieo il tipo d persona ehi 
cambia strada insomma se li 
passa davanti un gatto nero 
Ma noi lonsumatoii abituali di 
medie o forti quantità d siga 
rette abbiamo in lomuni ma 
gart una vocazioni autolesit» 
nisla'«Siete cioè comi si dici 
negli alcolisti siileid che non 
hanno fretta '» controbatti- e ri 
l>et «No neppure questo An 
zi per mia es|x-nenz i i grandi 
lumaton sono degli agfrcssivi 
non degli autoaggressivi pensi 
i Ciardini» Ma allora ]>enhi 

caspita si fuma per quali mali 
oscuro' «Guardi io credo rht 
e i s debba porri il problema i 
livello medici Se non I K» S-,» 
ni.ili alla saluti s consigiii 
reblx mai a un i ix'rsona ci 

smettere' Dai punto di vista 
psicologico semmai e si può 
chiedere se fumare e qualcosa 
a cu! si ncorre- perevitaredi far 
fronti a un problema r se fu 
mando non si allontana la si 
luziom del problema stesso» 
Si può lunian per aiutarsi con 
tri la timidezza oppure per 
piai are il vuoto esistenziale o 
magari per evitare di chiedere 
te-nerezza i attenzione insorti 
ma 

Ma il «pae-saggioo- nel qua 
li tutti col fiali; corti noi fu 
malori ci muoviamo in che-
modo cambia dovr» mo sentir 
ci i'i quest Italia di fine 9- co 
me i Ix-viton nell Amene a del 
proibizionismo^ «Mi sembra 
impropno parlare- di proibizio 
nismo almeno percome se ne 
i parlato nell America fra le 
due ttuerre |x-r gli alcolici op 
puri ne oarla ogg n Italia a 
proposito della legge sulla dro 
ga- e i spit-ga Di/o l<oppo giù 
rista civilista «In questi casi un 
ce-rti» prodotto m i n - certa atti 
vita sono proibiti come tali per 
i he giudicati portatori di un di 
svalorì intrinseci nel divieti>e 
implieiti un giudizio morale 
giusto i» stagliato ehi sia Ne» 
taso del lumi» e* diverso evie 
lui noi perche e un mali in 
se ma perche può portare 
danno o fastidio ali .litri» 

kimalon lonvinciamoci 
ni lossictxltpendpnti ni pn 
untivi ne reazionari Soli» por 
tatui d un abitudine i he alla 
s liuti fisica la mali diciamo 
pur» pareli Ini male Purché 
il i ieri anettlanii ili non av 
\t le-n ire ciuci stadi Irollti 

Nelle grandi città morire può costare fino a 40 milioni 

L'estinto sempre più «caro» 
Alternativa: la cremazione 
Vietato morire costa troppo A Milano Napoli Ton
no e Roma tra i 40 e i 50 milioni Va un pò meglio 
nei piccoli paesini del Sud ma si tratta .sempre di ci
fre consistenti Sono i risultati di un inchiesta che il 
penodico economico «Gente Money» pubblica nel 
numero medicela Tra dmtti cimiteriali spese per la 
bara per i fiori e il trasporto 1 estinto e sempre più 
«caro»* L'alternativa7 La cremazione 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA A Mila io Tonno 
Roma e Napoli morire costa 
caro fino ti 40 milioni Net pie 
coli paesi di provincia e spo 
cialmenle al sud ce la si può 
cavar* con uno somma dieci 
volt, interiore attorno a» A mi 
lion Soni* queste le cifre limi 
tt che emergono da una inda 
gine sulla giungla del «caro 

l estintoKrondotta si scalo na 
/tonale del meri* ile «Gente 
monev- nel numero di novem 
bn II costo complevsrvo del 
I ultimo viaggio /cna per / o 
na è stato ricostruito per ogni 
singola voce di spesa per k.i 
cassa si può andare da 800 mi 
l a fmoa8 lOmilioni per laco 
rana di fiori si va dulie 400 alle 
800 mila lire per il trasporto al 
I interno dei confini della città 
si sborsano dalle lOOmila al 
mezzo milione di lire per i di 
nlti cimiteriali li tarffe oscilla 
no tra le 1011 < | e ÌDOmil.s lire 
per una nga di necrologio si 
(KJssono pagare dalli SO alk 

800 mila Lire .i seconda della 
diffusione del quotidiano per 
le sole prestazioni amministra 
trve dell agenzia di pompe fu 
nebn le spese vanno da 'Ì0<1 a 
900 mila lire ^ una volta varca 
ti i cancelli del camposanto 
anziché la pace etema per il 
propno caro la famiglia si tro 
va di fronte a una situazione di 
caos totale lunghe peregnna 
zioni per trovare uno spazio di 
sponibile e regoli diverse da 
comune a comuni per quanto 
attiene alle tanff** e agi stessi 
meccanismi di assegnazione 
C osi può capitare di spendere 
anche solo un milione e me/ 
zu per la sepoltura in un picco 
lo paese oppure di dover 
sborsare anche 15 milioni a 
metro quadro per un loculo in 
una grande citta Una situa/.o 
ne dovuta alla incapai ita delle 
amministrazioni pubbliche di 
capire per tempo e governare 
1 evoluzioni dei costumi degli 
italiani mentri infatti fino agli 

anni cinquanta 180 per cento 
delie tamiglie sceglieva la se 
poltura sotto terra con una ro 
taztone decennale degli spazi 
a partire dagli anni sessanta la 
situazione si e progressiva 
mente capovolta tanto che 
oggi piL, del 90 per cento delle 
persone viene tumulata in lo 
culo con una occupazione 
dello spazio relativo di 30 o 40 
anni a seconda delle conces 
sion comunali II risultato e 
che dei 1" mila cimiteri italui 
ni la grande maggioranza non 
ha più posti disponibili Dal 
l inchiesto di «Gente moneV" 
appare r f ,e questa soluzione e 
in crescita anche in Italia Nel 
1991 sono state cremate "'SOO 
salme per il 1992 se ne preve 
dono almeno IO mila cioècir 
ca \\1 per cento di tutti ideces 
si A Tonno i1 rapporti) delle 
cremazioni su! totale dei morti 
f de1 1") per tento a Milano 
del 10 per cento e a Bologna 
dell 8 Al sud invece il leno 
meno e ancora del tutto sco 
nost i«,tu Complessivamente 
! Italia resto pero ancora molto 
lontana dilk meOie mondiali 
in Giappone l( cremazioni 
rappresen'ano infatti il 97 per 
cento dei dei essi in Gran Bre 
lagna il 70 percento negli Usa 
il 17 percento Un altro settore 
ne! quale I Italia e in ntardo e 
sta ippen.i cominciando a se 
ginn 1 evnip io dt altri paesi è 
ciueno della previdenza lune 
rana 
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Il cardinale Martini 

Stamattina la marcia della pace 
Ieri in 5000 da via D'Amelio a Capaci 

Da Perugia ad Assisi 
per dire di no 
a mafia e tangenti 

SOFIA BASSO 

• I Da Perugia ad Assisi, 
trent'anni dopo. Dopo Tan
gentopoli e le stragi di Capaci 
e di via D'Amelio la tradiziona
le marcia pacifista si svolgerà 
all'insegna della lotta alla ma
fia e alla corruzione. "Se ti ac
cendi si spegne», è lo slogan di 
questa settima edizione: un in
vito a superare la rassegnazio
ne e l'indifferenza in uno sfor
zo di impegno civile e di soli
darietà. L'appuntamento è per 
stamattina alle 9 ai Giardini del 
Frontone di Perugia, da dove 
partirà la lunga marcia per la 
Rocca Maggiore di Assisi, da 
sempre luogo di incontro del
l'associazionismo e del volon
tariato italiano, e quest'anno 
anche dei sindacati. Con la so
cietà civile marcerà anche il 
Pds: «Saremo a fianco di quel
l'enorme risorsa democratica 
che i movimenti e l'associazio
nismo rappresentano oggi nel 
nostro paese - ha dichiarato 
Achille Cicchetto in un mes
saggio agli organizzatori della 
manifestazione - barriera con
tro tentazioni e chiusure egoi
stiche al Nord, espressione 
sempre più aperta e visibile 
della volontà di rompere con 
la logica mafiosa dell'omertà e 
della violenza al Sud», 

La volontà di resistere e di 
restituire voce e potere alla 
gente onesta, intanto, ha già 
avuto modo di emergere dalle 
altre due iniziative che ieri 
hanno costituito il corollario 
della marcia- la fiaccolata si
lenziosa da Capaci a via D'A
melio a Palermo, i luoghi delle 
stragi ai giudici Falcone e Bor
sellino, e l'incontro pubblico a 
Milano. Tema' Mafia, corruzio
ne, e crisi del sistema politico: 
•Questo paese ha bisogno di 
uno scatto d'orgoglio - ha det
to l'Arcivescovo di Milano, Car
lo Maria Martini - Non si ripn-
stina lo stato di legalità se non 
si è convinti che il bene comu
ne e la solidarietà dipendono 
da ciascuno di noi». Rifacen
dosi alla sua ultima lettera pa
storale «Sto alla porta» il Cardi
nale ha invitato il migliaio di 
studenti convenuti al Teatro Li
rico a liberarsi dalla paura e 
dall'egoismo per concepire la 
vita come «amore e donazio
ne». «Allora la mafia e la corru
zione non potranno vincere» 
ha concluso 

Alla solidanetà e al principio 
di responsabilità ha richiama
to anche il presidente della 
Commissione Antimafia Lucia
no Violante. «Non ci devono 
più essere i grandi delegati co
me Falcone e Borsellino, ma 
un nuovo patto di cittadinanza 
sulla base non di etichette ma 

di concreti valori democratici». 
Secondo l'onorevole pidiessi-
no alla base delle recenti stragi 
mafiose c'è l'insensata stagio
ne aperta con gli attacchi 
dell'84 ai magistrati di Paler
mo: «La forza della mafia non 
è nella mafia - ha continuato -
ma nei suoi rapporti con le isti
tuzioni. Chi lotta contro la cri
minalità organizzata onesta
mente e nel silenzio è debole 
se si sente solo, invincibile se 
viene sostenuto dalla solidarie
tà della società civile». Il mo
dello indicato da Violante so
no i ragazzi delle scorte, che 
per un milione e trecentomila 
lire al mese rischiano ogni 
giorno la vita, sapendo che 
nessuna via sarà mai intestata 
al loro nome presto dimentica
to. 

Un momento di riflessione 
quello di leii mattina nella ca
pitale della questione morale: 
«Milano - ha denunciato il Pre
sidente nazionale delle Adi 
Giovanni Bianchi - ha avuto il 
coraggio di andare fino in fon
do smascherando un ceto po
litico in eccesso, interessato 
principalmente a conservare il 
suo sistema di potere. Ma non 
dobbiamo rassegnarci perchè 
questo paese ha le energie per 
uscire dalla cnsi: il 13,8* dei 
cittadini fra i 17 e i 7-1 anni, cir
ca 5 milioni e mezzo di perso
ne, dedica almeno sei ore alla 
settimana a un impegno per gli 
altn». E che l'unità delle parti 
sane della società sia la via per 
sconfiggere l'illegalità lo ha so
stenuto anche Aldo Fumagalli, 
responsabile nazionale dei 
giovani imprenditori: «Siamo 
in tanti e dobbiamo sapere che 
0 cambiamo oggi o non riusci
remo più. Ammettendo anche 
le nostre responsabilità collet
tive1 non siamo stati abbastan
za vigili

li leit motivdegli interventi è 
sempre quello: la lotta all'ille
galità parte dai singoli com
portamenti: «L'indifferenza è la 
forma più alta di violenza» ha 
detto Luciano Tavazza, vice
presidente del Movimento dei 
volontari italiani citando Gan
dhi. E proprio da questa presa 
di coscienza è partita la richie
sta dei giovani dell'associazio
ne studentesca «A Sinistra» che 
il tema della criminalità venga 
approfondito anche a scuola. 
E a denunciare la situazione di 
abbandono culturale di molti 
giovani e i problemi del lavoro 
sono stati gli esponenti di mol
te associazioni, dal circolo So
cietà civile, a Gioventù Aclista. 
Agesci, Gioc, PaxChristi e i sin
dacati: la mafia vive anche sul-
1 ignoranza e sulla disoccupa
zione, era il sottinteso. 

Salvo Andò su Ustica 
«Chiesta l'autorizzazione 
per costituirci parte civile» 

• i ROMA. Il ministro della 
Difesa Salvo Andò ha chie
sto al presidente del consi
glio Giuliano Amato l'auto
rizzazione per la costituzio
ne di parte civile nell 'ambi
to della vicenda di Ustica. 
«Ritengo - ha det to Andò -
c h e la costituzione di parte 
civile possa evidenziare in 
m o d o esemplare la volontà 
di far chiarezza su una vi
c e n d a c h e ha provocato e 
cont inua a provocare tanto 
sconcer to nel paese e an
c h e all ' interno Forze arma
te, spesso ingiustamente 
sospettate di scarsa colla
borazione». L'iniziativa «ser
ve a n c h e a dimostrare c h e 
non c 'è, da parte della Dife
sa, solo un at teggiamento 

di disponibilità alla colla
borazione, m a a n c h e un 
impegno concre to perchè 
possa essere fatta luce su 
tutto, proprio su tutto». An
d ò aveva annunc ia to nei 
giorni scorsi l ' intenzione di 
avanzare al governo questa 
richiesta, Insieme c o n que
sta iniziativa, il ministro del
la Difesa ha a n c h e solleci
tato il governo degli Stati 
Uniti a «offrire comple ta di
sponibilità ai magistrati c h e 
indagano sulla tragedia». 
Gli Stati Uniti avrebbero ga
rantito questa disponibilità. 
Un'inversione di rotta? Sta
remo a vedere: per dodici 
anni, autorità italiane (mili
tari e politiche) e statuni
tensi h a n n o o mentito o de
pistato o taciuto. 

Oltre il 10% degli italiani Per il 9,4% le camere a gas 
vorrebbe che gli israeliti sono soltanto un'invenzione 
«tornassero nella loro terra » «Si parla troppo dello sterminio 
Indagine Espresso-Demoskopea durante l'ultima guerra » 

Sei milioni di antisemiti 
«Gli ebrei non d piacciono» 
tm ROMA. Il 10,5 p e r c e n t o degli italiani dichia
ra c h e gli ebrei «dovrebbero anda re via dall'Ita
lia». 

È uno dei dati emersi da una c lamorosa inda
gine della Demoskopea sull 'at teggiamento degli 
italiani nei confronti degli ebrei c h e il sett imana
le L'Espresso pubbl icherà nel numero di doma
ni, e della quale ha diffuso una anticipazione, 

Lo stesso 10,5 p e r c e n t o del c a m p i o n e , com
posto d a 1064 intervistati rappresentat ivo della 
popolaz ione nazionale tra i 14 e i 79 anni, di
chiara inoltre c h e ce rche rebbe di «dissuadere 
un figlio o una figlia dallo sposare una ragazza o 
un ragazzo ebreo». Il 9,2 per cen to ritiene, inve
ce, c h e «oggi in Italia si parla t roppo dello ster

minio degli ebrei durante l'ultima guerra mon
diale». 

Il 34 per cen to degli intervistati, poi, si legge 
nell 'anticipazione dell'Espresso, sost iene c h e 
«gli ebrei non s o n o dei veri italiani»; il 56 per 
cen to ritiene c h e «hanno un rapporto particola
re c o n il denaro»; il 42 p e r c e n t o pensa c h e «do
vrebbero smettere di atteggiarsi a vittime dell 'O
locausto», d imost rando così di credere , in qual
c h e m o d o , al rigurgito di p ropaganda neo-nazi
sta. Che, proprio negli ultimi mesi, in Europa e 
anche in Italia, ha trovato un consistente nume
ro di divulgatori. 

Il 66,3 p e r c e n t o , infine, si dichiara d ' acco rdo 
con l'affermazione c h e «gli ebrei h a n n o mentali

tà e modi di vita diversi d a quelli degli altri italia
ni». 

Tullia Zevi, presidente della comuni tà ebrai
c h e italiane, c o m m e n t a queste analisi, soste
n e n d o «che in giro per l'Italia e per l'Europa, ciò 
c h e fa più paura non s o n o le svastiche e le vio
lenze dei naziskin, m a il silenzio della gente c h e 
guarda con occhi di vestro». «Dietro all'ostilità 
dichiarata - cont inua nella sua preoccupa ta ri
flessione, Tullia Zevi - c 'è pur t roppo u n a passi
vità e una vasta antipatia sommersa , i cui confini 
s o n o del tutto impalpabili». 

Ma ora piuttosto evidenti, e dichiarati, con 
quest ' indagine destinata a sollevare po lemiche 
e riflessioni. 

«Basta, devono smetterla di offenderci» 
FABRIZIO RONCONE 

• i ROMA. Siamo venuti al 
Ghetto. Con i risultati dell'inda
gine sull'antisemitismo, con i 
due fogli di riassunto lasciati 
circolare di mano in mano, 
mani di ebrei a passeggio che 
afferrano, stringono, mettono 
sotto gli occhi. E che ghigni. 
Che rabbia. Certi si mordono 
le labbra, guardano per terra e 
fanno segno di no. Non è pos
sibile. Voglia di non crederci ai 
due fogli intestati L'Espresso, 
cinquantasette righe dattilo
scritte con dentro tutto il razzi
smo di sei milioni d'italiani. 
•Ebrei antipatici», «ebrei tacca
gni», «ebrei basta con la storiel
la dell'Olocausto». È un sabato 
pomeriggio quasi afoso, c'è 
traffico lento, e nell'ingorgo di 

Portico d'Ottavia un tipo anzia
no, capelli bianchi e camicia 
marrone, capita l'antifona, at
traversa a passi veloci, si fa sot
to, con la manica rimboccata e 
i suoi numeri stampati a fuoco 
sul braccio: «Devono smetter
la, capito? devono smetterla di 
offenderci...». 

Il 34 percento degli intervi
stati dalla Demoskopea sostie
ne, addirittura, che «gli ebrei 
non sono dei veri italiani»: ma 
a Graziano Piperno, 72 anni, 
non importa, «lo sono romano, 
sono più romano di tanti ro
mani proprio perché sono 
ebreo ..». E si siede nell'ufficio 
della sua bella drogheria, pie
na di cioccolate e bottiglie di 
vino. Ha gli occhi rossi, ma la 

voce è ferma: «È colpa dei 
maestri e dei professori, e pure 
dei libri di testo, se i ragazzi og
gi crescono con queste brutte 
idee sul nostro conto...». Sospi
ra: «Vorrei che una sola delle 
persone interpellate dalla De
moskopea potesse rivedere 
quel che ho visto io, qui davan
ti.,, una mattina come tante, 
solo che all'improvviso arriva
rono i camion dei tedeschi... 
caricavano e partivano. Bam
bini tirati su come sacchi di pa
tate...». Tornarono, come si sa, 
in pochi, e uno dei superstiti, 
fino a tre mesi fa, faceva il 
commesso proprio in questa 
drogheria. «Lo chiamavano 
rinfomatore"... soprannome 
macabro ma affettuoso, per 
via che sera salvato buttando
si sui mucchi di cadaveri vicino 

ai forni.. qualche tempo fa s'è 
lasciato morire, in ospedale, 
staccandosi l'ossigeno... l'orro
re ti resta dentro, e prima o poi 
riesce sempre a portarti via». 

Ma queste storie, qui, le co
noscono tutti; anche i più gio
vani, che le hanno sentite a ca
sa, dai genitori, dai nonni, 
quelli sopravvissuti. E Angelo 
Di Porto. 16 anni, dell'Olocau
sto quasi non vuol parlare, «Il 
42 per cento degli italiani non 
ci crede? e cosa posso farci? 
Sfoglino qualche libro, ce ne 
sono alcuni con delle foto 
molto eloquenti: l'hanno inai 
vista una collina di ossa uma
ne?» 

E quegli italiani che sperano 
non vi sposiate mai con una 
loro figlia? «Veramente siamo 

noi che non ci sposeremmo 
mai con una donna non 
ebrea», risponde tranquillo Eu
genio Sonnmo, 19anni. «Il pro
blema è serio, e io non ho ri
sposto d'impeto - precisa su
bito - A noi piace che il sangue 
ebreo resti, con.e dire? puro... 
si, puro, ma non vorrei che 
sembrasse una forzaiura...». 

Non dev'essere uria forzatu
ra, perché i suoi amici, tutti fer
mi davanti una sala giochi, an
nuiscono con la testa, «Euge
nio ha ragione». Poi, uno chie
de: «Ma che dice di preciso 
quest'indagine dell'£spresso?». 

Il ragazzo, Daniel l^anternie-
ri, anch'egli di 16 anni - e per
fettamente vestito come si con
viene a un giovane della sua 
età, con giubba, iean> e scarpe 

38 anni, sposato, con tre figli, afferma convinto: «È per il bene degli extracomunitari » 

Tony, nigeriano, primo immigrato leghista 
«Chi non si mette in regola se ne vada» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• TREVISO. O tempora, o 
mores. Un extracomunitario 
africano tesserato alla Lega 
Nord? Lui, Anthony Z., la sua 
richiesta di iscrizione alla se
zione di Conegliano l'ha già 
avanzata. Se non ha ancora la 
tessera in tasca è solo per la 
cautela dell'on. Fabio Pado-
van, che frena: «Le cose vanno 
fatte con calma. Voglio che 
Toni ci pensi bene». Ma «Toni» 
pare determinato. «Non mi in
teressa la politica. Però dò la 
mia fiducia ad un partito che 
vuole le cose giuste, non con 
le chiacchiere, in concreto». 
Anthony-Toni è nigeriano, ha 
38 anni. Sposato, tre figli. Vive 
in un appartamento in affitto a 
Colfosco, due passi da Suse-
gana, il paese del Trevigiano 
con la più alta percentuale di 
immigrati residenti. 

Da quanto sei In Italia? 

Da 14 anni. Prima sono stato a 

lungo a Foggia, ho studiato, 
ho fatto la maturità: sono dise
gnatore di architettura ed ar
redamento. Poi sono salito a 
Pescara per studiare architet
tura, tre anni. Ma i miei bam
bini crescevano, per mante
nerli ho dovuto venire a lavo
rare al nord. Sono qui da due 
anni. 

TI trovi bene? 
Ho trovato un paese meravi
glioso, un padrone di labbrica 
meraviglioso che mi ha dato 
ogni appoggio. Dove vivo non 
c'è razzismo, mai visto episo
di di intolleranza. 

Possibile? Proprio mal? 
Solo una piccola disgrazia. 
Una volta mi hanno bruciato 
la casa... (l'on. Padovan inter
rompe: «Dai, sarà stato un cor
to circuito») ...no, bruciata, di
strutto tutto, e ancora adesso 
nessuno sa chi è stato. Ma tutti 
mi hanno aiutato, tutta la gen

te del paese, adesso è meglio 
di prima, lo sento dire razzi
smo-razzismo-razzismo, ma 
quello che mi hanno dato qui 
non l'ho trovato da nessuna 
parte. 

Tua moglie lavora? 
No! La moglie è casalinga. Ba
da ai bambini, cucina, tiene 
pulita la casa, lo lavoro, e por
to pane per tutti. 

Quanto pane? 
Due milioni e mezzo al me
se .. (nuova intromissione del 
deputato: «Forse è meglio non 
scriverlo, una parte sarà in ne
ro») ...no, tutto regolare, io 
faccio tanti straordinari, lavo
ro di notte, lavoro Ce ride) co
me un negro. Mi resta anche 
qualcosa da portare in Nige
ria, quando ci torno in vacan
za d'estate. 

Perché partecipi agli incon
tri della lega? 

Me l'ha chiesto l'onorevole 
Ed locondivido. Non sono qui 

contro gli extracomunilari, 
ma per il loro bene. Con la 
mia voce posso contribuire ad 
un futuro bellissimo. Noi sia
mo ospiti qui, ospiti civili, vo
gliamo crescere come voi. Chi 
è in regola deve poter vivere 
come gli italiani. Chi è fuori 
della legge, come i «vu cum-
prà», deve chiedere i permessi 
e pagare le tasse come tutti, lo 
lo dico ai miei amici, loro mi 
rispondono: «Non vogliamo 
lavorare dove ci comandano». 
Cosi non è giusto. 

Eti I clandestini? 

A casa, a casa direttamente. 

Perché? 
Fanno fare brutta figura a tutti, 
anche a quelli seri. 

Se decollassero queste coo
perative della Lega per fi
nanziare il rientro in patria 
degli Immigrati, ne appro
fitteresti per tornare in Ni
geria? 

Certo! Subito-subito 

» 

La Lega veneta 
si scopre 
amica della 
gente di colore 

• • TREVISO Erano cinque, 
cinque in tutto. Pochi. Ma 
quando mai si son visi i «i negri» 
ad una riunione della Lega 
Nord7 Per giunta, tre fra il pub
blico e due seduti al tavolo de
gli oraton, sotto il bandierone 
di Alberto da Giussano, alla 
destra dell'on. Fabio Padovan. 
Due marocchini, un nigeriano, 
due ghanesi. E quasi tutti ad 
annuire, a sorridere, ad inter
venire «La Lega ha ragione». 
Complice è un dibattito, «La 
Lega Nord e gli extracomunita-
n. legali o illegali?», organizza
to nel piccolo sacrario dei le
ghisti veneti, la sala sotterra
nea dell'hotel San Carlo a Pon
te della Priula, ai bordi del Pla

tina manifestazione antirazzista 

da tennis - rimane colpito da 
un dalo particolare che emer
ge dal sondasi1 0 ' gli ebrei 
hanno mentalità e modi di vita 
diversi da quelli degli altri ita
liani. 

•E che vuol dire? In che sen
so?». Alcuni degli interpellati, 
per esempio, sostengono che 
gli ebrei sono molto attaccati 
al denaro. «Ancora questa sto
na? Ma è incredibile. Va bene, 
lavoriamo molto, se c'è da la
vorare non ci tiriamo indietro 
però lo sanno che vita faccia
mo noi7 lo che sono un ragaz
zo, m'alzo alle sei, tutte le mat
tine, e non per andare a scuo
la, no, proprio per mente, lo al
le sei sto in piedi per andare a 
lavorare nei mercati di Koina, 
me li giro lutti, uno al giorno. 

con il banco di venditore am
bulante. » 

C e anche un'altra cosa se
condo il sondaggio, il 10,5 per 
cento degli italiani sostiene 
che gli ebrei dov'ebbero anda
re via dall Italia «Via da c,r.,i 
mia''», fa Daniel l-anleinieri 
•Ma perché, questa ti sembra 
casa tua''», lo nmprovera Ange
lo Di Porlo. «Io qui non mi ci 
trovo, non mi piace questa na
zione, e non mi piace più nem
meno questa cillà che mi e 
ostile, piena di naziskin, piena 
di gente che pure allo stadio, si 
pure allo stadio, quando gioca 
la Roma, per offendere un gio
catore della Lazio, grida "Win-
ter rauss". E a me quel "rauss' 
la venire i brividi, capilo' i bri
vidi » 

ve. Padovan spiega i progetti 
della Lega. La cooperativa per 
«finanziare» il ritorno in patria 
degli extracoinunitari. -In Italia 
non ne devono arrivare altri, a 
meno che non abbiano già la
voro e casa assicurati» La pro
posta più immediata: «Espelle
re immediatamente i clande
stini» 

Poi passa la parola al nige
riano Tony Z «lo non sono in
teressato alla politica, dice, ma 
ad un fatto concreto ed one
sto. Sono qui per il bene degli 
stranieri Sono riuscito ad an
dare avanti e voglio lo stesso 
per i miei colleglli, quelli one
sti, puliti e civili. Ma per gli altri. 

TonyZ., 
nigeriano, 
il primo 
immigrato che 
ha aderito alla 
Lega veneta 

no» Uragano (li applausi »S>' 
questa Lega Nord e inteiessata 
ai latti nostri e la qualcosa di 
concreto, io sono contento» 
ToCsa quindi ad un in.uoctIn
no, sui quaranl anni, da -3 in 
Italia Ora lavora come magaz
ziniere. Poi ancora un altro 
martxx'hino, operaio. 31} anni 
Infine una signora sbaloidita 
-Sono sconcertala i on la Lega 
lo ho due exlMcomiaiilan in 
casa, sono cosi maleducati e 
adesso voi dite che Insogna 
ospitarli7» Applausi Va qual
cuno dalla sala grida -Razzi
sta» E per concludere 1 ultima 
parola a Tonv «Viva la l̂ ega 
Nord'Viva l'Italia» US 

Intervista all'avvocato Guido Calvi, negli Stati Uniti per visitare la detenuta italiana nel carcere di Marianna 

«Falcone aveva detto: aiuteremo Sìlvia Baraldini» 
Una piccola città immersa nelle verdi paludi della 
Florida. Poche case sperdute e un carcere di massi
ma sicurezza, chiamato Shawnee, dove sono rin
chiusi i detenuti più pericolosi. Fra questi Silvia Ba
raldini, la cittadina italiana condannata a 43 anni di 
detenzione per associazione sovversiva. Attende la 
visita dei suoi avvocati per domani. Forse questa 
volta otterrà il trasferimento in Italia. 
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te intorno alla zona. Silvia Ba
raldini attende la visita dei suoi 
due avvocati, prevista per do
mani. Forse questa volta riusci
rà ad ottenere il trasferimento 
in Italia. Il governo italiano po
trebbe reiterare, per la secon
da volta, la richiesta di applica
zione della convenzione di 
Strasburgo (che consente ai 
detenuti di scontare la pena 

• • MARIANNA (Ronda) La 
strada che conduce a Shaw
nee è stretta, si ha la sensazio
ne che non finisca mai. Im
provvisamente i grandi alberi 
tropicali scompaiono, intorno 
soltanto un deserto di terra Al
l'orizzonte appaiono delle pic
cole costruzioni, lontane le 
une alle altre. È il carcere Del
le leep girano incessantemen-

nel loro paese d'origine). In 
attesa di poter parlare con la 
sua cliente, Guido Calvi con
sulta le carte. C'è una lettera 
che Silvia Baraldini scrisse a 
Giovanni Falcone «Riconosco 
ed accetto la gravità della mia 
condanna per aver violato le 
leggi del governo americano. -
aveva scritto la Baraldini al giu
dice - Non mi sono mai tirata 
indietro di fronte alle conse
guenze che le mie scelte politi
che comportavano, ma non 
riesco ad accettare l'etichetta 
di criminale. Voglio ricomin
ciare la mia vita in Italia». Calvi 
scuote la testa1 «Falcone era la 
nostra speranza più forte, ave
va chiesto lui a Silvia di scrivere 
una lettera in cui dimostrasse 
di essersi pentita. Pochi giorni 
prima della sua tragica scom
parsa, mi aveva assicurato che 
le cose stavano volgendo al 
meglio» 

Avvocato Carvi, gli Stati Uni
ti hanno respinto la doman
da i applicazione della con
venzione ben due volte, Co
sa potrebbe indurli a cam
biare idea? 

Bisogna tenere presente che la 
pnma risposta negativa degli 
Usa era priva di qualsiasi con
notazione giuridica e si basava 
essenzialmente su due ele
menti: la mancanza di penti
mento e di collaborazione da 
parte della detenuta. L'argo
mento era assolutamente me-
tagiundico ma io ritenni che 
fosse necessano prenderlo in 
considerazione perché questa 
non è una vicenda che si svol
ge nella sede del processo ma 
nella sede del diritto interna
zionale. 

Falcone era d'accordo con 
lei su questo punto? 

Certamente, lui era convinto 

che la Baraldini dovesse dare 
un qualche segno di penti
mento. Il giudice Facone le 
propose di scrivere una lettera 
nella quale manifestasse il pro
prio ravvedimento. Falcone si 
recò a Marianna nell'agosto 
del 1991 e convinse Silvia a 
preparare quella lettera. L'ela
borazione fu molto comples
sa; dopo numerosi scambi di 
idee, nel dicembre dtl '91, fi
nalmente la lettera fu spedila 
al giudice. Nello scritto la Ba
raldini parlava del suo profon
do legame con l'Italia e mani
festava la volontà, una volta 
tornata in patria, di no i volersi 
più occupare in alcun modo 
degli Stati Uniti. 

Questo secondo il giudice 
Falcone sarebbe battalo ad 
ottenere II permesso al tra
sferimento? 

SI Poche settimane prima del

la sua morte, Falcone mi assi
curò che questa dichiarazione 
avrebbe potuto dissipare i 
dubbi del governo americano 

Ma le vostre speranze furo
no disilluse perché dagli 
Stati Uniti arrivò un secon
do, deciso, no. Come mai? 

Il secondo rifiuto è legato sem
plicemente al ritardo con cui 
gli Usa hanno risposto alla ri
chiesta italiana che fu inoltrata 
nel gennaio scorso Purtroppo 
la risposta arrivò a ridosso del
le elezioni presidenziali ed era 
inevitabile che, a poche setti
mane dal voto, il governo Bush 
non aderisse alla richiesta ita
liana Con stupefacente since
rità le autorità Usa allermaiio 
che -li ritorno di Silvia in Italia 
avrebbe un impatto negativo 
sull'opinione pubblica ameri
cana». Anche Martelli nella ri
sposta fornita in Parlamento 
sottolinea che la decisione 

americana non può non esse
re stata influenzata dalla «.ani 
pjgna presidenziale 

Avvocato Calvi, lei domani 
vedrà Silvia Baraldini. Quali 
speranze potrà darle? Su 
quali basi il governo Italiano 
può nuovamente reiterare la 
domanda? 

Sia il ministro Martelli t h e I e \ 
presidente del Consiglio An-
dreotti hanno sempre mostra 
lo un particolare impegno m 
questa vicenda Quindi non e e 
da dubitare che, dopo ie ele
zioni presidenziali possa esse 
re npresentata una DIRA a 'i-
chiesta ( ertamente se il presi-
dente Bush fosse scondito da 
Bill Clinton il cambio dell iute-
rosta!! anim 11 listiamo e gover
nativo non potrebbe eh'' por 
tare giovarnen'o alla ni hiesta 
di trasferimento ili Silvia Baral
dini 



Ieri numerosi provvedimenti giudiziari 
hanno raggiunto massoni in tutt'Italia 
L'ipotesi di reato contestata dal magistrato 
è l'associazione per delinquere 

in Italia 
Le liste trovate a Genova non sono del Goi 
Di Bernardo spiega: l'avvocato Muscolo 
non fa parte dell'obbedienza riconosciuta 
dalla Gran loggia madre d'Inghilterra 

Logge coperte nel mirino dì Cordova 
Una pioggia di avvisi di garanzia nell'inchiesta di Palmi 
Raffica di avvisi di garanzia in tutt'Italia per associa
zione per delinquere e violazione della legge Ansel-
mi sulle società segrete Portano la firma del procu
ratore di Palmi, Coidova E contro lo stesso Cordova 
arrivano in serata a Roma minacce di morte firmate 
Falange Armata 11 messaggio viene considerato da
gli mvestigaton «maledettamente seno» e da colle
gare proprio con alle indagini sulla massoneria 

«VLADIMIRO SVTTIMKLLI ALDO VARANO 

• • ROMA Arriva una raffica 
di avvisi di garanzia nell in 
chiesta di Agostino Cordova 
sulle legge massoniche coper 
te e i rapporti con la nafia I 
provvedimenti giudizia-i han
no raggiunto numerose perso
ne in tutt Italia L ipotesi di rea 
to parla di associazioie per 
delinquere e violazior; della 
legge Anselmi sulle società se 
grete 

Naturalmente gli inquirenti 
mantengono il massimo nser 
bo sull elenco Per il momento 
non conoscono né i nomi e 
nemmeno il numero delle per 
sone coinvolte nell inchiesta 
che ha preso avvio dalla pro
cura di Palmi Una minaccia di 
morte per il procuratore capo 
a Palmi Agostino Cordova è 
arrivata ieri a Roma d 1 parte 
della Falange armata gruppo 
terronstico considerato di 
estrema destra II me .saggio 
telefonico giudicato «maledet 
tamente seno» negli ambienti 
vicini ai carabinieri è stato re
capitato nella serata di ieri al-
I agenzia giornalistica Adnkro 
nos di Roma 

Intanto dalla sede centrale 
del Grande Onente arrivano le 
pnme prese di distanza la log
gia massonica scoperta a Ge
nova sarebbe abusiva Lo dice 

il Gran maestro della massone 
na di Palazzo Giustiniani prof 
Giuliano Di Bernardo in una 
nota fatta arrivare ai giornali 
Siamo dunque anche alla 
guerra tra le diverse «osservan 
ze» Di Bernardo spiega che il 
Goi (Grande Oriente d Italia) 
è I unico ad essere ufficiai 
mente nconosciuto dalli 
Grande loggia «madre» d In 
ghilterra Di Bernardo ha an 
che spiegato che niente vieta 
in Italia o altrove che si costi 
Oliscano gruppi che si autode
finiscono «massonici» ma che 
non sono in rapporto con la 
massoneria regolare che ha 
per scopo I elevazione morale 
e spintuale di uomini liberi e di 
buoni costumi» 

La precisazione del Gran 
Maestro nulla toglie ali impor 
tanza di quello che è stato sco 
perto a Genova nello studio 
dell avvocato Pietro Maria MH 
scolo un personaggio già noto 
alle cronache ai tempi del «gol 
pe bianco» di Edgardo Sogno I 
carabinieri del Ros agli ordini 
dei magistrati di Palmi dott 
Agostino Cordova e del sosti'u 
to Franco Neri hanno trovato 
nello studio dell avvocato Vlu 
scolo elenchi «coperti» di al 
meno trecento iscritti traiqua-
li magistrati uomini politici 

Muscolo: non ci sono 
nomi eccellenti 
né liste segrete 
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Sopra il Gran maestro della massoneria Giuliano Di Bernardo in alto a destra, il procuratore della Repubblica di Palmi Cordova 

professionisti di Genova e di 
altre regioni Acc into allo stu 
dio dell avvocato in via Villa 
Medici del Vascello 5 e era poi 
la sede del Grande Oriente gè 
novese con i regolari simboli 
massonie r e gli stemmi della 
«officina il luogo cioè dove si 
svo'gono i lavori di loggia 
L avvocato Muscolo che ha Wì 
anni è originano di Roccella 
.Ionica in Calabria Negli anni 
bO era stalo già interrogato 

dall allora giudice di Tonno 
Luciano Violante oggi presi 
dente dell Antimafia Muscolo 
infatti appariva legato ad am 
bienti di destra in rapporto con 
Edgardo Sogno II legale co 
munque usci poi dall inchie 
sta Sull elenco dogli iscritti il 
la «famiglia massonica- ligure 
non sono filtrati particolari, ma 
il ritrovamento pare comspor 
da, i quello che avevano raC 

contato alcuni malavitosi pen 
liti al dott Cordova Anche a 
Roma si è sapulo ieri i carabi 
meri hanno eseguilo almeno 
cinque perquisizioni in altret 
tanti appartamenti nella dispo 
mbilita della famiglia massoni 
ca genovese Sarabbero stati 
recuperati documenti di note 
voli importanza che coniti ine 
rebbero uni propensione de 
gli is< ritti ptr gli ìffari di ogni 
genere anche con I nulo non 
certo disinteressato di alcuni 
uomini politici dei quali non si 
conosce il nome 

Tutta la vicenda si era messa 
in moto qualche giorno fa 
quando i carabinieri si erano 
piesentati sempre per ordine 
del dott Cordova alla sede del 
Grande Onente d Italia a Ro 
ma, a Villa Medici del Vasect 
lo sul Ci inieolo I militari ivo 
vano Chiesto di consultare gli 

elenchi degli iscritti del Lazio e 
della Calabria Ne cr i subito 
nata una polemici furibonda 
Mia perquisizione e erj stata 
una prima opposizione Poi il 
Gran Mestro Di Bernardo ave 
va deciso di acconsentire alla 
richiesta degli inquirenti Ave 
va però sottolineato come al 
«Goi» non esistesseio più «log 
gè coperte- o iscritti «ali orec 
tino- del venerabile Insom 
ma per rifarsi un <vulto nobile 
e pulito dopo la stona della P2 
di I ICIO Celli il Grande Orien 
te jvevA cercato di rilarsi una 
immagine più legata alla tradì 
/ione regolamentare massoni 
ea che non agli affari e alle 
•trame A Villa Medici del Va 
v elio i carabinieri avevano poi 
chiesto il nome di tutti gli iscnl 
ti alla massoneria ctie oggi so 
noi ire i 1K mih raccolti intor 
no a bOO logge 

• • GtrvOVA Sono slate 
scritte molte fandonie e rnol 
ti fissine L avvocato Pietro 
Mina Muscolo bSl anni da 
Roccella Ionica penalista 
notissimo a Genova fino da 
gli anni fiO Gr in Maestro del 
Grande Oriente Italiano ob 
bed enza Piazza del Gesù 
minaccia fulmini e queiek 
Intanto ali indomani delle 
esplosive notizie sui (rutti del 
blitz ligure del sostituto prò 
curatore eli Palmi Antonio 
D Amate) fioccano smentite 
e puntualizzazioni in p irti 
colare su Ire nodi ciuciali «il 
giudice tiene a precis ire il 
professional i non ha se 
questr ilo [nenie clic si rile ri 
sea a logge coperte o ì Ira 
telli coperti perche da noi 
non esistono e non sono mai 
esistiti logge coperte o fra 
tolti coperti la venta ù che 
no fornito agli inquirenti tutto 
c ièche ha richiesto ed e tutto 
materiale alla luce del sole i 
g ornali elicone) che tra gli 
iscritti ci sono magistrati ma 
io le garintisco urli i rn inie>-

ra più assoluta che nell elen
co non ci sono magistrati 
nemmeno uno siamr noi a 
non volerli perche vogliamo 
che assolvano i loro compiti 
senza il minimo sospetto di 
e ondi/ ionamcnto e poi e 
questo ò proprio pazzesco 
mi si vuole tirare in ballo con 
la stona di Edgardo Sogno le 
do la mia parola d onore che 
non e è neppure un g iammo 
diventa 

Di essere un «fratello» I av-
zejcato Pietro MIJ«<O o non 
I ha mai nascosto rivendica 
an/i con passione la propria 
fede «nei valori stupendi e 
nei programmi meravigliosi 
della massoneria che hanno 
a'fascmato i crani più nlustn 
del mondo da Beethoven a 
Carducci da Mozart a Schil
ler il suo ufficio professio
nale e anche ulficialmente 
sede amministrativa nazio
nale del Grande oriente e 
I indirizzo - sottolinea - oltre 
a essere r ego l a rme le regi
strato presso il Ministero de
gli Interni e il Tribù lale di 

Domenica 
1 nuumbre 1992 

Genova compare anche sul 
la nostra carta intestata tul 
to npeto tutto alla luce del 
sole» In questo ufficio al ci 
vico 4 di v la Caffaro con lan 
to di targa di ottone luccican 
te «Grande Oriente Italiano -
Obbedienza Piazza del Gè 
sui giovedì sera si sono pre 
sentati il giudice e un carabi 
mere «mi hanno detto - rac 
conta Muscolo - che s 'anno 
indagando in tutta Italia alla 
ricerca di logge segrete e mi 
hanno chiesto gli elenchi 
delle nostre logge massoni 
che e dei nostri iscritti io gli 
ho risposto che da noi non 
e e niente di segreto che non 
abbiamo mai avuto niente 
da nascondere e che quindi 
si accomodassero e prendes 
scro tutto quello che gli servi-
va» E che cosa hanno preso ' 
Tutto quello che hanno vo

luto vale a dire gli elenchi 
dei nomi i pie di lista i fasci 
coli con i carteggi sui movi 
menti nelle logge la corri 
spondenza «tutto regolare 
tutto rotificato come di do
vere al ministero e al Tribù 
nule tutto insiste Musco 'o -

alla luce del sole» E quante 
sono allora queste logge e 
quanti e chi sono gli iscritti' 
Sulle cifre e su nomi il Gran 
Maestro rivendica il diritto 
almeno ne i confronti della 
stampa alla riservatezza 
«del resto - contrattacca -
provi a farsi consegnare da 
qualche partito gli elenchi 
degli iscritti quello che le 
posso garantire io r i p e t e - e 
ic do di nuozo I .ma parola 
d onore e che tra gli iscntti 
non solo non ci sono magi
strati ma neppure nessuno 
che voi definireste perso
naggio eccellente Alcune 
indiscrezioni parlano di 80 
logge < di un numero di 
iscritti supcriore a duemila 
C lire chr il Gran Maestro non 
conferma e non smentisce 
la nostra famiglia massonica 

- si limi'a a commentare 
-piccole e questo non è un 
mis'ero ovz ito alle logge 
80 o 800 che siano per I av
vocato Muscolo I unico dato 
importante da ribadire sino 
ali estenuazione e che «nes
suna di esse è un i Jopgia se 
gioia 

Proseguono le indagini dei magistrati napoletani. Vertice in Prefettura e nuovi interrogatori. Indagato sindaco de di Portici 
Napolitano e Spadolini: nessun conflitto tra poteri. Chiarante: rivedere l'immunità parlamentare 

Voto dì scambio, summit e polemiche 
Non si placano le reazioni dei politici intorno ali in
chiesta dei giudici napoletani Spadolini «Non cre
do che nel Parlamento ci sia alcun desiderio di rivin
cita nei confronti dei magistrati» E per il vicepresi
dente del Csm Galloni, «non esiste, come si vuol far 
credere, un conflitto tra politici e giudici Sarebbe la 
fine del sistema democratico» Chiarante (Pds) «Ri
vedere subito la legge sull'immunità parlamentare» 
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• 1 NAPOLI Un vertice per fa
re il punto sull inchiesta del 
•voto di scambio» si è tenuto 
len alla Pretura di Napoli Oltre 
al procuratore capo Michele 
Morello, ali incontro hanno 
partecipato i giudici Francesco 
Menditto e Vincenzo Piscitelli 
gli stessi che giovedì firmarono 
i provvedimenti di sequestro 
nei confronti del ministro della 
Sanità Francesco De Lorenzo 
e degli onorevoli Giulio Di Do

nato (Psi) e Alfredo Vito 
(De) Al termine del sunimnt 
aurato circa tre ore sononpre 
si gli interrogaton dei (estimo 
ni in mento ali indagine sulla 
«corruzione elettorale» Un av 
viso di garanzia è stato inviato 
anche al democristiano Ciro 
Fusco ex sindaco di Portici 
Sono stati ascoltati alcuni din 
genti ed impiegati della le Soft 
lazienda a capitale pubblico 
che ha fornito al ministro De 

Lorenzo il software per il suo ' 
archivio elettorale Inol're da 
vanti ai giudie i sono slilali altri 
disoccupati che In passato 
ivevano denunciato eli avei 
fatto propaganda elettorale al 
1 onorevole Vito in cambio di 
un posto di lavoro Mentre nel 
la stanza del dottor Morello so 
no continuati ad arrivare da 
ogni parte d Italia centinaia di 
telegrammi di solidarietà 

E continuano a piovere nu 
morosi anche i commenti sulla 
vicenda dei giudici napoletani 
«Non credo che nel Parlamen 
to ci sia alcun desiderio di ri 
vincila nei confronti dei magi 
strati come pretestuose mi 
sembrano le preoccupazioni 
di coloro che ritengono che 
I accaduto possa avere riflesso 
su altre inchieste in corso» ha 
affermato Giovanni Spadolini 
II presidente della Camera 
Giorgio Napolitano ha ricorda 
to 1 iter della legge 68 e ha af 

• 1 NAPOLI Michele Morello 
il procuratore aggiunto della 
Procura della Pretura di Napo
li nonhapersolasuatradizio 
naie flemmma quasi inglese 
Gli occhi vivi un somso sem
pre dipinto sulle labbra sem 
bra essere indifferente al ciclo
ne che una inchiesta condotta 
da due suoi sostituti ha scale 
nato nel mondo politico Ha 
quasi sessant anni ma ne di 
mostra molti di meno anche 
se i capelli sono più che bnz 
zolati 

Nato a Teggiano in provm 
eia di Salerno ha frequentato 
il liceo classico di Sala Consili 
na prima di trasfenrsi a Napo 
li per frequentare la facoltà di 
giunsprudenza La matena 
che gli piaceva di più era il di 
ntto penale «Ma dato che non 
conoscevo il tedesco per la 
tesi dovetti occuparmi di dirit 
to intemazionale», ncorda con 
un somso Morello Laureato 
con un risultato bnllante ten 
ta con successo il concorso 
in magistratura e comincia il 
lavoro di Giudice nel 1960 

Il pnmo incarico è al nord 
nel tribunale di Busto Arsizio 
poi negli anni successivi ha 
lavorato nella pretura di Can 

fermato t h e «putì rendere an 
cor i più lineare e scorrevole il 
rapporto tra magistratura e 
Parlamento» Da p irte sua il 
capogruppo del Pds a Palazzo 
Madima Giuseppe Chiarante 
ha confermato I esigenza eli 
proporre nelle discussione 
«che stiamo cominciando al 
Senato sulla revisione dell im 
munita parlamentare I abolì 
ziont del divieto costituzionale 
della perquisizione domicilia 
re Per Chiarante inoltre «oc 
corre mantenere solo il divieto 
della perquisizione personale» 
e bisogna rivedere profonda 
mente il testo approvato dalla 
Camera anche nel senso di li 
mitare I autorizzazione a prò 
eedere «solo agli atti compiuti 
nell esercizio e in connessione 
con la funzione parlamentare 

Durante un convegno sulla 
giustizia svoltosi a Pompei il 
vice presidente del Csm Gio 
vanni Galloni ha detto «Vi so 
no accertamenti in corso da 

parte dell organo di autogover 
no dei magistrati per verificare 
eventuali violazioni commesse 
dai colleglli napoletani Se 
queste dovessero emergere la 
commissione disciplinare de 
ciele r\ i piowedimenti da 
adottare Galloni inolile 
smentisce la tosi che accredita 
un violento contrasto tra politi 
ci e magistrati «Il con'htto non 
esiste come si vuol far crede 
re Se ci fosse sarebbe la fine 
del sistema democratico' 

Secondo il presidente della 
commissione parlamentare 
intimafia Luciano Violante il 
provvedimento dei giudici na 
poletani «e formalmente cor 
retto ma sostanzialmente sba 
gliato" Violante ha poi aggiun
to che e è stato un eccesso nel 
la reazione di alcuni settori del 
mondo politico «È necessario 
il senso della misura da parte 
dei giudici ma anche dei poli 
liei» 

tu Dopo qualche tempo un 
trasferimento di centinaia di 
chilometri fino alla pretura di 
Cengnola da dove e stato tra 
slento a Napoli Ed è proprio a 
Napoli che Michele Morello 
passa dalla prima sezione pe 
naie del tnbunale poi alla 
Corte d assise al tribunale dei 
minon e alla corte di Appello 
per finire alla Procura circon 
dianale In queste ore sta rice 
vendo lettere e telegrammi da 
ogni parte d Italia che lo invi 
tano a tenere duro ad andare 
avanti Lui non dice poco o 
nulla di questi messaggi ma 
nella struttura della Caserma 
Garibaldi si parla già di un fé 
nomeno «Morello» del tutto si 
mile a quello che ha colpito 
Milano con il giudice Di Pietro 

Sposato con una insegnan 
te di lingue il procuratore Mo 
rello ha un figlio Tullio che 
ha vinto il concorso in magi 
stratura Sta completando il ti 
rocinio prima di traslenrs nel 
la sede prescelta Li sezione 
di seirveglianza del tribunale 
di Palermo «Mi somiglia molto 
- racconta orgoglioso del fi 
glio Morello - abbiamo lo 
stesso carattere sembriamo 
due gocce d acqua» Scherz i 

Morello, 32 anni da giudice 
Camorra, Tortora, Nap... 
sul fatto che suo figlio sia un 
«giudice ragazzino» ma da le 
sue parole traspare tutto I or 
goglio di un padre per il fatto 
che anche il figlio sia uno che 
crede in questa professione e 
abbia scelto di andare proprio 
in Sicilia ad iniziare la sua ear 
nera 

Il processo che reso famoso 
Morello fu quello d appello 
contro presunti eutohani "ra 
t>li imputati e era Enzo lorto 
ra Era un processo difficile da 
gestire perche e era il rischio 
di finire da una parte o dall al 
tra oppure di privileggiare un 
imputato piuttosto che un al 
tro Morello estensore delie 
motivazioni riuscì a autiere 
in difficoltà il superpentito 
Giovanni Pandice) un vero e 

DAL NOSTHO INVIATO 

VITO FAENZA 

proprio computer nel eorse) 
dell J testimonianza resj in 
primo grado e lo fece dimo 
strando di conoscere a mena 
dito le earte processuali 

Dopo qualche anno coni e» 
strano il destino ad aprire il 
lucK.0 di fila delle polemiche 
eon'ro la Procura che dirigi- è" 
stato proprio Marco Palmella 
strenuo difensore di lortora 
Torse Pannella ha dimenile ato 
i giudizi dall su questo giudice 
u latere incisivo e tlctnmatico 
con un carattere quasi angle) 
sassone certamente un giudi 
ce che ha dimostrato di esseie 
molto attento ai diritti della di 
fesa 

I dilenson che hanno unto 
i che f ire eon lui gli rieono 
sce>ne) */ indo cemipelenzi 

giuiidiea conoscenza degli 
incartamenti uno scnipolo 
che rappresentane) jflerniu 
no - una garanzia sia per I ae 
eusa che per la difesa ( olio 
see tanto bene le pratiche eli 
cui si occupa e ho e molto pe 
ncoioso (arsi «trovare irnpre 
parati» eippure eitire mala 
niente qu ilehe passe) di un 
atte)contenuto nei fascicoli 

I maxi piexessi di appe'lo 
cernirò la camorr i t|Lielli e on 
tro il clan Giuli ino Pupe tu 
Maresca contro i Vip gli altri 
dibattimenti «famosi che luin 
no visto Michele Morello i o 
me magistrato Oggi la bufe ra 
non lo scuote «Siamo ìssolu 
tamente tranquilli - ìfferma 
se nza ile un te lite niiaini nto 
ivov uno eontroll ito tutto Se 

Sopra il procuratole capo di Napoli Morello nella foto piccola I onorevole Ayala 

qualcuno ha per cosi dire 
«sg irrato» a noi perù non ri 
sultu lo ha latto contrjwe 
nendo alle nostre dispostemi 
che erano tassative» 

Il china che s respira nella 
else mia Garibaldi' «Compie 
t unente normale - nsponele 
Metri Ilei non prolre bbe esse 
re altiinicnti Sa quante notizie 
di reato sono piovuto sui neistn 
I ivoli in questi anni7 

1 300 0001 Una per ogni ibi 
tantedellieitt i eli N ipoli 

I di queste r)00 J00 nem so 
no slate aiieora registrare A 
nejvembrc eoiiiiiieere ino ad 
us ire i computer enea ses 
santi I inno se orso fu Gio 
vanni I licerne de)po un i visita 
ili mostra strutturi «.heeidis 
se ehi si snebbi impegnilo 
p< r f IR l ivi re il in ite ri ile 
Or i b oe. ) i i 1 ri si ìbbi 

moil personale in grado di far 
lo funzionare» L organico è di 
44 giudici ne manearo quat 
tro arriveranno a gemmo 

Tra i quaranta magistrati in 
servizio nella Procura circon 
d iriale ci sono l-ranceseo 
Menditto e Vincenzo Pisciteli! i 
due Pm che hanno iniziato 
I inchiesta sul voto d scam 
bio llprimo lavoradaqualche 
tempo a Napoli ed è st ilo prò 
tagonista dell incrinaste contro 
i parcheggiaton abusivi il se
condo sposato padre di due 
figli e arrivato ali i Jrocura 
partenopea dal giorno della 
sua istituzione il 24 ottobre 
S'J 'ree edentemente ha lavo 
rato alla procura di Rjvonna 
A N ipoli si e occupato di eco 
logia istruendo processi che 
hanno posto in rilievo la grave 
situazione de Ila provili la 

Ayala: 
«Vogliono 
delegittimare 
i magistrati» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I ROMA «Reazioni esage 
ratissime evidentemente 
stnjmentali vogliono dele
gittimare la magistratura • 
dice Giuseppe Avala adesso 
onorevole pri un t empo giu
dice a Palermo e dunque te 
stimone d eccezione di 
confine in questa vicenda 
che vede configgere due 
(meglio tre) poteri dello 
Stato Hanno ragione il mini 
stro De Lorenzo (potere 
esecutivo) e I onorevole Di 
Donato (legislativo)9Oppu
re hanno torto e sono nel 
giusto invece i magistrati di 
Napoli (giudiziario ) ? 

Onorevole Ayala. lei, nei 
giorni scorsi, ha espresso 
un solo, fugace giudizio, 
dando in pratica torto ai 
magistrati, che avrebbero 
violato l'immunità parla
mentare. 

lo ho soio detto c h e 1 imtnu 
nita parlamentare non può 
essere violata Quanto alla 
vicenda specifica di De Lo 
renzo ho davanti a me 1 or 
d i r anza dei giudici e posso 
affermare da tecnico che e 
formalmente ineccepibile 
Non si tratta di perquisizio
ne ma di sequestro Nevsu-
na violazione dunque del 
I immurila Tutto formai 
mente ineccepibile 

Formalmente? 
Si Perché poi nei fatti sor 
gono alcuni problemi Ve 
d iamo il magistrato ordina il 
sequestro del materiale elet 
torale di De Lorenzo archi 
vio elettronico schede 
agende Per seque strare 
questo materiale bisogna 
trovarlo Per trovarlo biso
gna cercarlo Per cercarlo 
bisogna perquisire il suo uf 
ficio E allora si viola I im 
munita 

Il che non è avvenuto 
Equestoe' i1 punto llpreiwe 
dimenio legittimo ê  rimasto 
sulla carta Non e eN st ito il 
cun atto concreto Pcrcie") le 
reazioni dei pollile i se>ne> sta 
te esagerate la magistratura 
ali attacco del governo e del 

Parlamento la magistratura 
che viola un principio costi
tuzionale Via tutto questo 
serve solo a gettare fango a 
delegittimare Questa vi 
cenda e stata strumentaliz
zata Una levata di scudi im
pressionante 

Non è la prima volta. 
No non e la prima volta ba 
sti pensare alle parole di 
Craxi su Di Pietro Ai magi
strati di Napoli va tutta la 
mia solidarietà Stanno lavo
rando ad un inchiesta diffici
le delicata 11 voto di scam
bio la compravendita dei 
voti Ci si imbatte in omertà 
menzogne Mi dispiace che 
sia successo questo putite 
no Mi d i s p n e e ma era faci
le immaginare 

Vuol dire che il provvedi
mento era inopportuno 
dal punto di vista politi
co? 

Voglio dire che per le sue 
implicazioni pratiche si pre
stava a strumentalizzazioni 
di un certo tipo Io non 1 a-
vrei adottato 

Come avrebbe agito? 

Avrei chiesto a De Lorenzo 
se mi metteva a disposizione 
quei documenti 

E se De Lorenzo avesse 
negato? 

Avrei desistito Ripeto for 
m ilmente I ordinanza di se
questro non 0 illegittima 
ma per attuarla bisogna 
procedere ad una perquisi
zione I giudici di Napoli non 
lo hanno fatto 11 loro prov 
sedimento è nmasto sulla 
carta Ma la sola ipotesi del
la peiquisizione ha scatena 
to reazioni 

Reazioni sospette, esage
rate 

tsageratissime La classe 
politica POH tollera controlli 
£ insofferente Ha paura 
Approfitta eli ogni occasio
ne ine he le p u stupida per 
sparare sin giudici Si può fa 
re sello un ì eeisa non eiffnr 
gliela quell oceas or e 
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Alla giornata mondiale del risparmio 
il presidente dell'Acri esalta la manovra 
«La lotta all'inflazione è la strada giusta 
tassare i risparmi il solo errore» 

Il presidente del Consiglio non si accontenta 
«Il sistema bancario assomiglia all'industria 
polacca dopo la fine del comunismo» 
Strigliata anche l'Antitrust: «Non si muove» 

Mazzotta: «Dalle Casse sì al governo 
Ma per Amato i banchieri sono fermi al socialismo reale 

» 

Rientro nello Sme: 
Ciampi ha fretta per 
paura dei prezzi? 
Ciampi vuole accelerare il rientro della lira nello 
Sme.7 La cosa certa è che «i presupposti cominciano 
ad essere delineati- Bankitalia chiede ai risparmia
tori di avere fiducia 'Il risparmio sarà preservato 
serve alla crescita Ma t primi a fornire fiducia devo
no essere imprese banche e governo» Cautela sulla 
minimum tax 'Vanno applicati in modo equo gli 
strumenti ordinari della tassazione» 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

M KU\I\ Anche I Italia t e r 
t t e in il I in te rn ino quel la ni i 
gn > e os u l u si i nno t e t t a n d o 
tutti n< gli Si iti l ulti c o m e in 
Europa e in G iappon i l a t o s a 
misti nosa si t h i ima fiducia 
divi ntata mi r te rarissima Si 
pos so t io a b b issare i tassi di in 
ter isse si p u ò tenere I infla/io 
ne sot to il t illune si p u ò far 
fluttu ire 11 m o n e t a fuori d u 
vincoli di i patti di e imb io m a 
si i c o n s u m iton i gli investito 

ri n s ' I t ti I i ripri s n o n 
irr w r i I lui n m i t i i i n i hi 

t o s i V Ilo Stato ctie non pe 
nal i /z 11 Bot ni Ile b a n c h i c h t 
n o n stntol ino i debitori oltre i 
limiti li I tasso ufficiale di 
s con to m i governo met ta a 
pos to i t o n t i pubblici in un fi 
s t o i tic n jn a u m e n t i 1 ingiusti 
zia t r i eh i pag ì e chi e v a d e 
E t t t t e r a II governa to re de l la 
Banca d Italia i q u e s t o p r o p o 
sito I.ÌJ un giudizio prec iso «Il 
c i l o di fulutia 0* ma tu ra to nel 
te m p o pi r le omiss ion i i ritardi 
riti provvedere \11 ine he i ri 
s p a n n i itort l evono rendersi 
t o n t o c h e alla b a s t de l le loro 
sce ' te -non sta solo il t a l c o l o 
i i o n o u u c o poiché1* il n s p a r 
mio l i in v ilort inorale r j p 
pn se nt i l i spini i i gua rdur i 
oltr 1 pn si lite i p r t t o s t i t m r e 
non solo p u st stessi m a p t r i 
propri figli t I i società t o n d i 
/ iot i ili sicuri v i II p u n t o di 
parti t / i di e.1 impi pere") non 
t nubi i si d t l n sp trmio n o n 
si f i b u o n IIS i se m a n c a n o It 
e ip K it i impri uditori ili priva 

I e pub t little gli effitti eli Ila 
e ittiv i gì sii ini t o m e scrive 
v i VI un Smith s o n o sp« sso 
gli sti ssi di I c o m p o r t a m e n t o 
miopi il' I s ingolo 

Ni I fuoco di III e imp igna 
( 'giuste c o n t r o i liot sn ient ti 
'file H I mente il n possessori 
di ti' ili di s ' i t o e ni I fi o c o del 
II nvolt i fisi ili d i i c o m m i r 
i I ititi C i impi r ipropone il ri 
sp irrnio coi le vo lano di e re 
ìi it i i hi n ri cU ve t sst re 
comprimili sso d a II i e ittiva p ò 
litic i l n t e r /o ekll i r icchezza 
fin i iz in i e costi tuita d a titoli 
ili st ilo I i nno scorso k fami 
gin in di ti n iv ino pi r oblimi 
I ' uni irdi di (in Non si p u ò 
v hi rz ire 

St i fu luci i si i ritir ita ( m a 
li isti cont imi ino id essi re 
s ittoscritti t1- peri he s o n o st i 
ti i n tu irgini di fortini i s o n o 
sti l i i ri si mti rvt n i i m p r o w i 
s i t i ] i r t r oppo ti m p o «Uggì 
gov m o i p irl imt n to clic e il 

governa tore s t a n n o p r o w e 
d e n d o e i primi atti h a n n o c o 
mine lato a p rodu r r e effetti il 
d e p r e z z a m e n t o della lira si è 
r i d imens iona to i r end iment i 
dei titoli di s ta to e il c o s t o del 
d e n a r o s t a n n o s c e n d e n d o -
O r a si a p r e u n a n u o v a p r o s p e t 
Uva p t r la m o n e t a «Comincia 
no a del incars i i p resuppos t i 
pe r il r ientro de l la lira nel lo 
S m e a n c o r a più p r e s san t e ora 
c h t il p a r l a m e n t o rat i f icando il 
tr itt i t i li Vt ì istricht h ì r ibadì 
to la vocaz ione e u r o p e a dell I-
taha- Fino a ieri s e m b r a v a c h e 
Ciampi p e n s a s s e t h e I a b b a n 
d o n o del lo Sme a n d a s s e utili.: 
za to ' ino in fondo q u a l e «vola 
n o di crescita» per un p e r i o d o 
d u n q u e n o n breve Ora il s u o 
giudizio s e m b r a u n p ò diver 
so Ciampi t e m e c h e imprese 
s indacat i e b a n c h e n o n faccia 
n o fino in f o n d o la loro pa r t e 
p t r impedi re u n a r ipresa del 
I inflazione L Italia q u e s t o 
p r o b a b i l m e n t e p e n s a C iampi 
(orse rischia di non po te r utili/ 
/ a r e fino in fondo i vantaggi 
del la sva lu taz ione a c a u s a del 
i indiscipl ina inflazionistica 
n e m i c o più catt ivo de l la sta 
g n a / i o n t e c o n o m i c a Una c o 
sa e cer ta il r i sparmio n o n si 
toc^a (il ministro Reviglio ag 
g iunge «Patrimoniale e presti 
to [o r /oso s o n o ipotesi peregri 
ni ») Non si t occa p e r c h è il ri 
s p a r m i o p u ò d a r e u n a spinta 
i l l a t r c s t i t a Finora pe rò t o s i 
n o n e s ta to L Ita'ia è al s e c o n 
d o p a e s e più «risparmioso» del 
m o n d o m a t i ò n o n i m p t d i s c e 
ali e c o n o m i a di r is tagnare e al 
le buste paga di c r e sce r e m e n o 
dell inflazione 

Ora s e m b r a c h e Ciampi ri 
teng c h e n o n basti n e p p u r e 
d a r e un s o s t e g n o poli t ico al 
gove rno A m a t o pe r fugare i ri 
se hi di corpora t iv i smo di una 
gue r r a di un c e t o c o n t r o I a l t ro 
a u t o n o m i c o n t r o lavoratori di 
p e n d e n t i imprese c o n t r o b a n 
t h e leghisti c o n t r o tutti In u n a 
Luropa lo ha de t to il ministro 
Reviglio in cui 0 finita I e r a d e i 
I i c o o p e r a / i o n e sostituita da l 
l e r a d t l a c o m p e t i z i o n e m o 
n t t a n a aggressiva Di qui I a p 
p t l l o del governa tore alla 
• t o e s i o n e soc ia le di qui il 
mon i to a d appl icare t f f i cace 
m e n t e ed e q u a m e n t i «gli ordì 
n tri s t rumenti del la t a s sa / i o 
ne (Ja m i n i m u m tax ev iden te 
mi nti non bas ta a rtequilibra 
re un s i s tema fiscaie radicai 
nit n te in iquo) 

Botta e risposta a distanza tra il presidente della Ca-
riplo Roberto Magona e Giuliano Amato Le ban
che - dice il primo - si schierano dalla parte del go
verno e della sua manovra economica Ma al presi
dente del Consiglio non basta e accusa i banchieri 
di essere rimasti chiusi al mercato in un sistema da 
socialismo reale Strigliata anche I Antitrust «Non fa 
sentire abbastanza la sua voce» 

RICCARDO LIGUORI 

Wm ROMA Forse Rober to 
Mazzotta si a t t endeva un p ò di 
r i e o n o s e t n / u in più schierars i 
al f i an to di A m a t o t n t e v c r e in 
c a m b i o una vigorosa tirata 
d o recch ie non doveva far pa r 
te d t l piani d t l pres idente { a p 
p e n a c o n f e r m a t o ) della più 
g r a n d e ca s sa di r isparmio 
d Europa la C a n p l o Fppurc e 
cosi ali i n d o m a n i del la m a \ i 
infornata di n o m i n e Vta/zotta 
c h e e a n c h t alla guida dell a s 
s o t i a / i o n e fra le t a s s e di ri 
s p a n n i o e le b a n c h e a p p o g 
g i ano il governo e la sua m a 
novra e c o n o m i c a men t r e q u a 
si c o n t e m p o r a n t a m e n t e A m a 
to a t t acca I intero s i , t ema del 
c red i to a c c u s a n d o l o di avere 
conse rva to u n a struttur \ d a so 
o a l i s m o reale 

F s ta lo un bot ta e r isposta a 
d is tanza Di l la sala citila Pro 
t o m o t i t a del Campidog l io 
dovi si è ce lebra i i 11 bS gior 
na ta m o n d i a l e de l r i sparmio 
Maz/o t ta ha esor ta to I suoi a 
schierarsi c o n A m a t o nel le 
p i az / t e sp lode la c o n t e s t a / i o 
n e p a r t o n o scioper i e serra te 
m a 1 a z i o n e del le b a n c h e deve 
es se re «convergente conci t ic i 
la de l g o v e r n o d ice Attenta 
sopra t tu t to ad evitare p o n e n 

d o sot to cont ro l lo il c red i to il 
ritorno dell inflazione C q u e 
sto li vero n e m i c o d a ba t tere 
r a p p r e s e n t a un p e n c o l o p e r la 
stabilita della m o n e t a e un la 
glio net to del r isparmio e del la 
r i c che / za finanziaria C h e n 
c o r d a e o rmai diffusT nel p a e 
s t so t to v i r i e (o rme il s a l a n o 
n o n e più la sola fonte di reddi 
to delle famiglie 

Bene d u n q u e h a fatto il go 
ve rno ìd improntare la sua 
manovra ali insegna della lotta 
ali inflazione Bene sopra t tu t to 
per lo s top impos to ad ogni 
m e c c a n i s m o di ind ic izza / io 
ne a cominc i a r e dalla s c a l i 
mobi le n a t u r a l m e n t e Male 
mal iss imo invece la t a s s a / i o n e 
de i depos i t , b a n t a n Un «ber 
saglio sbagliato» Meglio s a reb 
be s ta to p t r Ma/zo t t a a u m c n 
tar t It t isst Ma tutto s o m m a t o 
si tratta di u n o b a n d m i e n t o 
s u p e r a t o A d t s s o la pa ro la 
d ordine e «allineati e coper t i 
alle indie izioni di Bankitulia e 
gove rno 

A m a t o pe rò n o n con t r ac 
c a m b i a e d ì Pisa - in visita il 
I università Sant A n n a - si sca 
glia anz i c o n t r o que l la «cultura 
collusiva che b locca il m e r c a 

Il Governatore del'a Banca d Italia Carlo Azeglio Ciampi e il ministro del Te
soro Piero Barocci In alto il presidente della Lega Coop Giancarlo Pasqulm 

to e ni r app re sen t a un p ò la 
I n d u z i o n e bas ta rda- Il presi 

den te del Consiglio c e I ha i n 
che c o n il s s terna b a u e a r o e 
lo dice eh ia r u n e n t e S o n o un 
p ò c o m e gli imprenditor i p ò 
i acu l i q u a n d o gli spieg i rono 
che il c o m u n i s m o non e era 
più m a cuti 11 differenza c h e 
i\ il c o m u n i s m o non e era più 
e qu i la Banca d Italia e e a n 
co ra Non e. un a c c u s a a via 

Naz iona le - sot tol inea - m a ai 
banchier i cui e m a n c a t o e 
mane i que l lo c h e A m a t o defi 
lilsct Io i>/uj(.k del c a m b i a 
m e n t o r ap ido 

Di passi avanti dal la cul tura 
bu roc ra t i t a a quel la del m e r 
t a t o non se n e s o n o a n c o r a vi 
• \ i n s o m m a E la c o s a n o n va 
le so lo per il s is tema b a n c a r i o 
a dire il ve ro Sot to la striglia di 
A m a t o cap i t a p u r e la c o m m i s 

s ione Antitrust finora un p ò 
s o n n e c c h i a r n e «Ci s o n o istilu 
ztoni c h e nei primi a n n i del la 
loro es is tenza so l i t amen te 
s g o m i t a n o p e ' irrobustirsi » 

d i ce A n c h e se poi t i n p e n s a 
Meglio n o n invitare a «sgomita 
re» t an to altrimenti si finisce 
c o m e q u e i giudici c h e arr ivano 
a d incr iminare e hi m a n g i a p o 
lenta c o n gli osei 

Ma t o r n i a m o ali Antitrust 
a c c u s a t a di n o n far sent i re ab
b a s t a n z a la sua v o c e «Molte 
regole s o n o aggirabili - p rose
g u e A m a t o - t t u n a c o m m i s 
s ione Antitrust m a il p r ezzo 
del la b e n z i n a s a ' e e s a t t a m e n t e 
c o m e p n m a c ioè q u a n d o e ra 
u n a ques t i one segui ta dal go 
ve rno Ci s o n o le b a n c h e c h e 
d e c i d o n o tutte ins ieme di a lza 
re o a b b a s s a r e i o r o tassi d i in 
te resse e a n c h e e ass icuraz io 
ni Vorrei cap i re c o s a è c h e 
n o n va» 

Da A m a t o g iunge a n c h e u n a 
mot ivaz ione del la p r u d e n z a 
già a n n u n c i a t a d a p a l a z z o 
Chigi sulla pohtn a del le priva 
t izzazioni Per il p re s iden te de l 
Consiglio la fretta è cattiva 
consigl iera «Le r u m e r o s e per
s o n e c h e s o n o venu te in q u e 
sto p e r i o d o a s p egarmi c o m e 
s o n o state fatte le privatizza 
zioni ali e s te ro mi h a n n o de t to 
c h e n o n d o b b i a m o illuderci di 
i n d a r o i n c c o g l i e r e d e n a r o 
sui mercat i lu t t inaz iona l i p r t 
s e n t a n d o solo le informazioni 
c o n t e n u t e nei profili c h e so lo 
le a z i e n d e i t a l i a re c o m p i l a n o 
q u a n d o m e t t o n o i loro titoli in 
vendila» In altri paes i p n m a di 
conv ince re q u a l c u n o a c o m 
p ra re b i sogna d a r e informa
zioni mol to più d i t tagliate 

Le grandi manovre sulle privatizzazioni. La Coldiretti: non svendere alle multinazionali 

Agnelli: «La Sme alla Fiat non interessa): 
E il presidente Consob spara su Gardini 

> 

Parola di Gianni Agnelli La Fiat non è assoluta
mente interessata alla Sme> E per chi non avesse 
capito ha precisato A'é ad altre imprese pubbliche 
che saranno incluse nel piano di dismissioni del go
verno» Il presidente della Consob, Eruo Berlanda 
polemizza con Cardini E intanto il leader della Col-
diretti Arcangelo Lobianco, lancia un Sos «Non 
svendetela alle multinazionali' 

MICHELEURBANO 

• I MILANO l . t x t isionc è 
s tata il t radizionale ricevimeli 
to a n n u a l e del g r u p p o torinesi 
al1 Hotel «Pierre di New York 
«Non c o m p r e r e m o n u l l i di 
q u e s t e a z i e n d e che s a r a n n o o 
non s a r a n n o privatizzate le ri 
sorse di cui d i s p o n i a m o s o n o 
des t ina te alla cresci ta tei al 
suppor"o del la [ u t chi ne ha 
bisogno» 

Agnelli c h t vt nerd! ha tt nu 
to una confe renza alla f olurn 
bla University ne II in bito di 
un p r o g r a m m a di man i fe s t i 
/ i on i dell Ict si t r i t t e r r \ negli 

Usa fino a merco led ì seguirà a 
New York 1 esi to delle t l e / i o n i 
a m e r i t a n t La sua p rev i s ione ' 
Clinton pres iden te Ma sull It i 
h i ovvi u n e n t e t i en t gli occh i 
b e n e ipert i E t o s i v tn t iqua t 
tr ore d o p o aver definito le pn 
va t i /zaz ioni u n a ope raz ione 
«anco r i al c e n t r o di forti resi 
stt nz t politiche» ha esc luso 
r ec i samen te che la I lat vogli i 
ent rar i nel gr inde g ioco Anzi 
li i r ibadito c h e | a t t enz ione 
del g r u p p o si c o n c e n t r e r à al 
la g radua le t ess ionc di tutte It 
i / i i ud ì n o n s t ra tegiche 

Escluso di n u o v o ogni a c c o r d o 
sia c o n i g u p p o n t s i della 
l ovo t a c h e c o n la Chrvsler il 
presidi nte della 11 it e I m i m i 
lustratore de l ega to C t s a r e Ho 
miti h i n n o definito la situ izio 
ne e c o n o m i c a t ili ina (e della 
Pia ) migliore di sci mesi fa» 
Ho r iscontrato iti Amer ica ha 

de t to I a w c x a t o un maggior 
interesse i t i u n a m iggior fielu 
eia per le sorti dell Italia e e** la 
pe rcez ion i che il ns u i a m e n t o 
si i iniziato 

ìiulla Siile c o m u n q u e I fuo 
t h i d artificio c o n ' m u u n o Sul 
I o p e r a z i o n e ieri s o n o inlcrve 
nuli il presidi nte della Coldi 
rt Iti Arcange lo L o b i a n c o e il 
p res idente dell ' C o n s o b (I au 
t o n t \ di cont ro l lo del m e r c a t o 
mob i l i a r e ; I nzo Ber landa 
Q u t s t u l ' i m o ha affrontato il 
t e m a p a r t e n d o d a un a n n u n 
t i o t t i o è t h t Vi C o n s o b ha iv 
viutu un indagine sul crol lo in 
Bors i il 5 o t tob re delle azioni 
Stt t ( rnt rio 1 ì ì ì le o rd inane 
e mi n o J 0 ')] le r i spa rmio) 

success ivo ali a n n u n c i o del 
1 acquis iz ione della Finsiel 
Sullo «strano» a n d a m e n t o dei 
titoli Sme ( p r e z z o in t ens ione 
e volumi quadrup l i ca t i ) p r ima 
del la s o s p e n s i o n e dec i s a da l la 
C o n s o b e pr ima del le successi 
ve mfonnaz ion i fornite da) 
gnippi «chiat thierat i» Berlan 
da h i de t to c h e I indag ine n o n 
è stata a n c o r a avviata a n c h e 
p t r I i m p e g n o ali e s te ro di al 
t u n i t o m p o n e n t ) del la Con 
s o b «Gli e l emen t i p e r d e c i d e r e 
ci s o n o e n o n s c a p p a n o a b 
b i a m o 5 a n n i di tempo» 

Ui s tocca ta a Raul Gardini 
arriva p u n t u a l e «Ci s o n o nor 
me cont raddi t to r ie tra legge 
sull O p a e legge sull insider 
t rading e tra normat iva italiana 
e s t raniera a d e s e m p i o s e c o n 
d o la legge francese chi lancia 
I O p a ha I obb l igo di d ich ia ra r 
lo subi to in Italia n e s s u n o p u ò 
fart a n n u n t i di O p a se n o n 
pubbl ica I offprta Occor re 
conc iliare le d u e c o s e in q u e 
sii giorni td e s e m p i o qua icu 
n o i n n u n c i a intenzioni di fare 

O p a se s o n o affermazioni gè 
n e n t h t va b e n e a l tnment i 
n o n p u ò farle» 

A iant lare inveì e un au ten 
lieo Sos pe r la S m e è il presi
d e n t e del la Coldnett i Lobian 
t o «Non deve es se re svendu ta 
nelle mani del le m u l t m a z i o n a 
li 11 g r u p p o c h e h i d imos t r a to 
segni di vitalità va tutelato e 
va lonzza to Bisogna evitare 
c h e nello strategico set tore 
agro a l imen ta re vi sia u n a tota 
le t o l o n i z z a / i o n e s t raniera 
p u r t r o p p o g i i in a t to Occor re 
c h e il c o m p a r t o S d i g a effetti
v a m e n t e difeso : o n n o r m e 
chiare» Qual 6 la sua p r e o c c u 
p a z i o n e 7 Che c o n 1 even tua le 
arrivo degli s tranimi •] obiet t ivo 
pr inc ipale degli at quirenti sa 
r e b b e la c o n q u i s t a di u l t e n o n 
spazi di m e r c a t o e n o n ce r to la 
va lor izzazione del le p r o d u z i o 
ni a g n c o l e Inoltre la c e s s i o n e 
della socie tà c o m p r o m e t t e r e b 
be I a g g a n c i o tra le strategie 
del g r u p p o e I J svi luppo 
ag roa l imen ta re del Mezzogior 

^ B e on il ti ninne, i/< bito pubblico 
in'i mi ' si 11 coi sisti n / a di 11 ndebi 
t uni ut di [settori p u b b l i t o ( c o n i 
[ r s ! I v il > llut'u iute t in gt n t 
i il ili bit i bri vt ti rm ni i e s s o 
l o i i p r t i u l i tnt tu tutti i finanzia 
ti i iti 'ti il si [tori pubb l i co - arti 
iiutiistr izioin pubb l ich i i azit ndt 
mi ni mi s t i l i l i c h t p r o d u c o n o 

[ t i il un re it ti i nt i vuto dal la 
it me i n It ili i i ti ili I f'it io i tal iano 
i nubi 

\ tr uni it 1 di bito il I t s o r o o 
11 ns rzi i izn udì uitorizz ite da l 
I s ir i mi tton mone l l i p o s s o n o 

' sM ri i bri vi t rmini a i n t d i o t 
lung < n nilit 11 t rpi tu i t olile si 
vi d i i riti ri fi mi imi nt ili p e n t i 
stingili n i i t i fr i loro t"1 qu t I o tic I 
I ui | I t t i un > o u i t ili Ile tar l i 

i ili ti st it i ni ist i i li sot to 
si n't r i i s ilv i t e i z ini e 
I r t ss i i i 1 ir i i 

i i n il ri sci ri ili 1 hv Ilo d t l de 
b il 1 nt di invogli in i r i sparmia 
t r i t use nvt re [itoli pubblici 
s i i i i iti tu it | In meiosi It c a 

ra ' terist iche dei titoli A fianco ti t l 
criterio del la dura ta e ovviamente 
i f ianco de l l a cresci ta de l saggio di 
interi sse si s o n o introdotti altri t r i 
t iri t tisi in Italia d o v t c o m e s u i 
eira il livello del d e b i t o p u b b l i c o e 
p a r t i t o l a r m t n t e al to si ha un un 
pio ve magl io di titoli si va dai Boi 
per I q u j h I in teress i eN p a g a t o il 
moine nto dell icquisto u Bte che 
s o n o ane h essi de i titoli a breve ter 
mini espress i t u t t i v i i in f t u anzi 
che" in lire a f ianco tle'i t tad i / ional i 
Buoni d t l T e s o r o p l u n e n n ili 11 isso 
fisso s o n o stati introdotti i Ct rtifieati 
di i n d i l o d t l 11 stiro ( ( e t ) c o n 
s t t l t i t r i t issofisso e tasso di iute 
resse variabile varianti dei ( ct s o n o 
iCtt (espress i in Leu) iC to (ce rtifi 
e it di c r e d i ' o c o n opzione ) I qu i'i 
tu r i s i n t o n o il sottost ritton l i m o 
m i n t o dt II t st .idi n / a di r a t ldop 
pi in I i tlur t t a i inf ni i ( ir e hi of 
I rono un saggio di interi sse minore 
m a h a n n o un valore capi ta le indi 
c izza to Neil i r icerca di forme diffe 
ri tizi l 'e di titoli la Banca ci ntr ilt e 

La^arola chiave 
Debito pubblico 

LUCIANO BARCA 

ionici it * non solo ci ili obu ttivo di 
id iquare 1 offert i di titoli i l l i q u t l i 

t i d li i d o n i ind i ni 1 me. IH d \ 
q u i IIr di il unt, in I i dur it i me di i 
d o 'itoli l il lì dici m b n I W1 I i 
q u o t i di i titoli ì breve c o p n \ i in 
!t ili i il „.i b de I dt bito e omplcss i 
vo ) 

II de bito | u b b l u o n It ih t < r i a! 
il d . t t m b r r l()<H di hrt 1 1S I I M 

di nuli irdi s« <. ondr I ultirn . r ik\ i 
'ioni, p rovu un i f i't i d ili i lì u n i 
d Itili i il *l l imlu l T O t i - d salito i 
I V15 \72 miliari! Si t r a i di cifre, 
noli votine JVL elevate in u i r K o l a a 
st. r ìffront iti il v ilort di 1 p rodo t to 

int< rnu lordo ( l'i! ) LIH. il il die* ni 
bri. \^7\ c r i in Italia di lire 
1 127 U J di nuli irdi il U;UK rak 
<|u idro (AunoniK o ckl p H_M t u 
MI JI impt «ni* u r o p u 

I a r idi t / iont dt I dt bito pubb l i co 
d e u t scr. d u n q u t consult i* it i in 
Itali i in II \ sitn i/i ine d itti LUI \ i i 
co lo di e in oi^n pioi"i Ito di s\ihi[ | o 
t < onorine o e sot i i k devi tssolut i 
me n't tt ni re on to 

Ques ta p r t s t eh i . o n s a p t \ o ! t / / i 
non b i nulla a t he f ire t u t t a l a 
con 1 assunz ione eli un i posizione 
ittiologie i s t i t jnde l i |u ile in ok,ni 

• iso I deb i to p u b b l i c o t> «il ma 'e» 
\ tk p< r une; St ito ciò e l u \ ile per 
un impr s i o p i r un Ì famiglia L n 
eli bit. issurut v ilore positivo o ne 
K ìtivosi i in rei iziont alle eritriti*di 
u n i f i m i t i l i s u l onq iun t ame 'n t e 
tu relazione itfh obiettivi per i qudli 
il ile bito ò cont ra t to Una famigliò 
ehi ict reset sse i suoi debit i per 
fronteggi a r i spe se to r r en t i s u p e n o 
ri ìlk SIK possibilità di spesa e c io£ 

illt s in ent ra t i sa rebbe u n a fami 
H\\ Ì irti sponsab i l e Una famiglia 
e In contrae sse un d e b i t o p e r fron 
M K u . r t u n a spesa s traordinaria e 
che in funzioni di ciò p revedesse 
un p i a n o eli m i m o r t a r n c n t o farcb 
bt cejsa p i e n a m e n t e giusti fu «ita e 
iddint tura lodevole qua lo ra la s p e 

s i s t raordinar ia (osse des t ina ta a d 
un invi stime nto e ip ict di l u m e n 
tire in prospett iva U i n f ra l ì della 
f imiglia o la sua s u u r i z z a II deb i to 
pubb l i co it ili i n o e> un m i l e sia per 
t he e s s o serve a fronteggiare s p e s e 
ordinarli correnti sia pe rche le 
stesse spt si n c o n o capi ta le t he 

*.<*!*. »H.tM> «**.*.<~!ÌU.^t~.!>l ut.) W^>*ylj -4Ì.t»t.i i ««ITU-

v e n d o n o finanziale c o n I indebi ta 
i n e n ' o noti r i s p o n d o n o smesso n e 
ad un criterio di clficicn a ne5 di 
equi tà ed utilità selciale (si pensi al 
eos to delle «tamsenti* o p p u r e più 
s e m p l i c e m e n t e alla d i s s i p i z i o n c di 
miliardi per le Co lombiad nel m o 
m e n t o in cui si p o n e v a coi u rgenza 
a G e n o v a un p r o b l e m a di fognatu 
re ) 

Non b a s t i d u n q u e pe r a l lentare 
in Italia il v incolo de l deb i to porsi 
I obiett ivo pur giusto di far pareggia 
re le s p e s e corrent i c o n le en t ra te 
correnti i n t e rvenendo sia da l lato 
delle en t ra te c h e d a que l lo del la 
spesa m a o t t o r r e affrontare a n c h t 
u n a radica le revisione de l le politi 
c h e e del le p r o c e d u r e c h e governa 
no la spesa in c o n t o cap i t a l e 

N B II più grave er rore t h e la sini 
sTri deve evitare e c h e n o r s e m p r e 
ha evitato in quest i ann i 0 que l lo di 
tra . formare il v incolo del la n d u / i o 
n e del d e b i t o n o n solo in u n obiett i 
vo m a p a t i t a m e n t e nHI un i co 
obiett ivo della pollili a e c o n o m i c a 
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Pasquini (Coop): 
così muore la 
Lega «leninista» 

WALTER DONDI 

M BOLOGNA D o p o avere 
lasciato q u a l c h e se t t imana fa 
la p res idenzad i Unipol Finan 
z iana il 3 d i c e m b r e a b b a n d o 
ne ra a n c h e la pol t rona di vice 
p res iden te di F incooper G u n 
car io Pasquini dal 15 luglio al 
vertice della L e g i del le c o o p e 
rative pe r ora n o n c e I h a fatta 
a far p a s s a r e la l inea c h e si 
p u ò esse re p re s iden te della 
cen t r a l e coopera t iva e nel lo 
s tesso d i n g e n t e di un impresa 
Q u a l c u n o gli a v r e b b e add in t 
tura r improvera to n o n megl io 
precisati «interessi personali» 
Ma Pasquini n o n n o n ha in t tn 
7 ione di mol lare «Continuerò 
- dice - la m i i battaglia pe r 
c h e al vertice del la Lega e de I 
le strutture p o h t i t n s in 'H ili 
s i e d a n o dirigenti p rovenien ' i 
da l le c o o p e r a t i v e t t h e tali re 
s tano» 

Po t rebbe s e m b r a r e un det ta 
glio m a non lo e Anzi si tratta 
di u n a vera e propr ia nvoluzio 
n e i n e e i a Lega ' ' o r la re al le te 
sta del le strutture associat ive 
president i di coope ra t ive c h e 
m a n t e n g o n o 1 incar ico ongi 
n a n o significa sciogliere di fai 
t o la Lega c o m e m o v i m e n t o di 
m a s s a t r ad iz iona lmente inte 
so E p e r c h é n o n ci s i ano d u b 
bi Pasquini esplicita «Bisogna 
t ronca re def ini t ivamente c o n il 
m o d e l l o leninista c a m b i a r e 
p r o f o n d a m e n t e la forma parli 
to della Lega» È I ( r i m o n t o di 
ogni idea di Lega hold ing c h e 
dirige e guida le coope ra t i ve 
c h e invece d e v o n o e s s e r e re 
sponsabi l i in p r o p n o d e l l e stra 
tegie imprenditorial i d t Ila 
scel ta de i dirigimi «È la l inea 
sulla qua l e s o n o s ta to elet to -
so t to l inea Pasquini - e che in 
t e n d o por ta re fino in fondo-
Di ques t a d e t e r m i n a z i o n e Pa 
squini h a d a t o prova a n c h e in 
questi ultimi giorni a l l r o n t a n d o 
i delicati p rob lemi t he si se n o 
aper t i nelle strutture finanzia 
n e c h e fanno c a p o all t t o o p t 
rativc de l la Lega B i n e c e L ni 
poi Finanziaria 

È un a d d i o a n t h t alla divi 
s ione per c o m p o n e n t i c h e p u 
re h a s e g n a t o a n c h e 1 ul t imo 
c o n g r e s s o 7 «Anche qu i b i so 
g n a a n d a r e a radicali mu ta 
ment i La cnsi dei tradizionali 
partiti di r i fenmento la frantu 
m a / i o n e de l la sinistra c a m b i a 
lo s c e n a r i o La Lega d e v e e s s e 
re t a p a t e di una a u t o n o m a 
e l a b o r a z i o n e t p roge t t az ione 
definita nei suoi organi d in 
genti e c h e non necessar ia 
m e n t e d e v e passare pe r e 
c o m p o n e n t i d t l resto s t m p r t 
più s p t s s o si torni ino m a g g i o 
r a n / t trasversali Deve c a n i 
biare il r a p p o r t o c o n i partili 
c h e n o n p o s s o n o più p e n s ire 
di d e l e g a r e alla Lega un m o l o 
p o l l i n o sganc ia to dall ì chiesa 
degli interessi s |xeifici delle 
coopera t ive stx le- Lob i t t t i vo 
sp iega Pasquini deve essere l i 
Ime di una sorta di « d t m o t r a 
zia interna b locca ta da l timore 
di r o m p e r e la c r i s t a l l ina m i l a 
ve tnna degli accord i tra c o m 
ponen t i D ora in poi i d i r ig imi 
d o v r a n n o esse re eletti s e m p r e 
a s t ru t n io segreto» Ma t e an 
c h t un al tro mot ivo e h i sp inge 
a s u p e r a r e ia vecchia cristalli/ 
z a / i o n e Olt-e al Psi i l P d s c a l 
Pn s o n o orma) present i in lx-
ga dirigenti c h e si r i c o n o s c o n o 
in Ri londaz ione c o m u n i s t a 
nei verdi In L o m b i r d i a i ê  il 
Mur che ha t r i i suoi mass imi 
e s p o n e n t i il p res idente del la 
Lega reg iona le Luigi Corbuni 
c h e r e c e n t e m e n t e 0 uscito dal 
Pds A q u e s t o p ropos i to la pa r 
tita e ape r t a su! tavolo e e*1 in 
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Genova, ultimatum ai camalli 
Il Consorzio a Batini: 
«Basta scioperi o l'armatore 
scarica le navi da solo» 

•K&T 
Economia&Lavoro 

• i GENOVA. I! p re s iden te del 
Consorz io a u t o n o m o del p o r t o 
di Genova , Rinaldo Magnani , 
h a inviato a Par ide Batini, c o n 
so le de l la C o m p a g n i a un ica la
voratori merc i v a n e ( la c o o p e 
rativa de i por tual i genoves i più 
noti c o m e i < a m a l l i » ) . u n a dif
fida «a fornire le pres taz ioni 
neces sa r i e a d ass icurare la 
funzionali tà de i te rminal nei 
mod i , termini e cond iz ion i d i 
cu i agli acco rd i in c o r s o c o n la 
ges t ione spec i a l e de i Te rmina l 
contenitori». 

L'iniziativa si i n q u a d r a nel la 
ve r t enza c h e v e d e il Consorz io 
e la Culmv in c o n t r a s t o o r m a i 
d a ol tre d u e mesi p e r u n a q u e 
s t ione di r imborsi p e r c i rca 9 
miliardi di lire rec lamat i da l l a 
C o m p a g n i a e contes ta t i da l 
Cap , c o n p r o c l a m a z i o n e d a 
p a r t t de i portuali di u n a lunga 
ser ie di sc ioper i . 

Il Consorz io c o n la diffida in
viata ieri avverte inoltre la 
C o m p a g n i a u n i c a c h e «in c a s o 
di s u a pers i s ten te i n a d e m p i e n 
za, c h e verrà acce r t a t a en t ro e 
n o n ol tre le o r e 8 del 3 n o v e m 
bre p ros s imo , p r o w e d e r à a ri
pris t inare la funzionali tà de i 
terminal i mattivi a v e n d o a n c h e 
riguardo al n u o v o q u a d r o nor
mat ivo d e t e r m i n a t o dal d e c r e 
to legge 409 salve e d impregiu-

Manovra 
A Parma 
sciopero 
tessile 
• • ROMA. V i e n e d a P a r m a 
u n r i l anc io d e l l e a z i o n i d i lot
t a s i n d a c a l i c o n t r o la m a n o 
vra e c o n o n i c a , c o n t r o l ' ac
c o r d o d e l 31 lugl io , c o n t r o 
tu t t e le p iù r e c e n t i p r e s e di 
p o s i z i o n e u n i t a r i e d e i s i n d a 
ca t i c o n f e d e r a l i : il s i n d a c a t o 
de i tessili d e l l a Cgil ( F i l t e a ) 
h a infatti p r o c l a m a t o 4 g iorn i 
di s c i o p e r o ( 8 o r e al g i o r n o ) . 
a P a r m a e p r o v i n c i a , d a at
t u a r e a pa r t i r e d a l l a p r o s s i m a 
s e t t i m a n a . 

La d e c i s i o n e - s e c o n d o 
q u a n t o si è a p p r e s o a R o m a 
- è s t a t a a d o t t a t a al t e r m i n e 
di u n a l u n g a r i u n i o n e d e l l a 
s e g r e t e r i a p a r m e n s e d e l sin
d a c a t o d e i tessili Cjjil, e d è 
s t a t a v o t a t a a l l ' u n a n i m i t à : 
h a n n o e s p r e s s o il I c o favore 
a l l ' i n a s p r i m e n t o d e l l a p ro t e 
s t a e d e l l e az ion i d i lo t ta n o n 
s o l o l e c o m p o n e n t i d e l P d s e 
d i «Essere s i n d a c a t o >, c h e d a 
u n m e s e g o v e r n a n o la s e g r e 
te r ia p r o v i n c i a l e , m a a n c h e 
la c o m p o n e n t e soc ia l i s t a a t 
t u a l m e n t e in m i n o r a n z a . L'i
niz ia t iva d e l l a Fi l tea di P a r m a 
è s t a t a c r i t i ca t a d a l s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l a Filte.i emi l i a 
n o - r o m a g n o l a , A l e s s a n d r a 
Servidor i , c h e h a d e t t o di n o n 
c o m p r e n d e r e l 'obic t t ivo di 
q u e s t o s c i o p e r o . «In q u e s t o 
m o m e n t o - h a c o m m e n t a t o 
Serv idor i - tu t to il s i n d a c a t o 
d o v r e b b e c o n c e d e r s i u n a 
p a u s a po l i t i ca p e r riflettere 
su d o v e s t i a m o p o r t a n d o il 
m o v i m e n t o d e i lavoratori» . 
La Serv idor i ne i g io n i scors i 
a v e v a a n c h e p r e s o e d i s t a n 
z e d a l l ' a d e s i o n e d e l l a Cgil 
e m i l i a n a al l ' iniziat iva d e i c o 
s idde t t i « a u t o c o n v o c ati». 

La Cgil giudica positiva 
la scelta della Confcommercio 
E la Cisl incalza il governo: 
approvi tutto senza modifiche 

Intanto la Confesercenti 
annuncia per il 5 novembre 
la chiusura dei negozi in 
Sicilia e altre manifestazioni 

d ica t e le az ioni risarcitorie di 
legge». I nove miliardi d e r i v a n o 
d a un a c c o r d o di fine 1990, e 
r i g u a r d a n o s p e s e sos t enu t e 
da l la C o m p a g n i a c h e il Con
sorz io s ' e ra i m p e g n a t o a rim
bo r sa r e . Il d e c r e t o in q u e s t i o n e 
c o m ' è n o t o p o n e fine al m o n o 
po l io de l le c o m p a g n i e portual i 
ne l le o p e r a z i o n i di b a n c h i n a . 
Quind i Magnan i m i n a c c i a di 
c o n s e n t i r e agli a rma to r i di 
p rovvedere l i be r amen te , so
s p e n d e n d o di fatto gli a c c o r d i 
c h e ripartiscono il lavoro tra i 
«camalli» e altri opera to r i . 

C h e c o s a d i ce il s i ndaca to? !l 
segre tar io n a z i o n a l e de l la Filt 
Cgil Salvatore B o n a d o n n a (a l 
q u a l e in u n p r e c e d e n t e art ico
lo a v e v a m o e r r o n e a m e n t e at
tribuito la mil i tanza in Rifonda-
z ione c o m u n i s t a , n.d.r .) so
s t iene c h e «il p r e s iden t e del 
Consorz io fa rebbe megl io a ri
c e r c a r e u n a so luz ione pacifica 
e t ranqui l la p e r la q u a l e s ' e ra 
i m p e g n a t o a n c h e il ministro 
Tesini , p iut tos to c h e ricorrere a 
m i n a c c e e u l t ima tum prive di 
s e n s o . Magnan i sa c h e Cgil Cisl 
Uil liguri si s o n o p r o n u n c i a t e 
pe r l ' intangibilità de l diritto di 
s c iope ro , e c h e i lavoratori 
consort i l i un i t a r i amen te h a n 
n o avvisato il loro p r e s iden t e di 
n o n e s se r e disponibi l i al la 
guer ra fra lavoratori». 

Sardegna 
In crescita 
la Cassa 
Integrazione 
• t ) CAGLIARI Le cifre del la 
c a s s a in tegraz ione con fe rma
n o la real tà sconfor tan te del la 
s i tuaz ione s o c i o - e c o n o m i c a in 
S a r d e g n a . Nel se t tore indu
str ia-ar t igianato fino al 30 giu
g n o 1992 nell ' isola s o n o stati 
col locat i in mobil i tà (an t ica 
m e r a de l la d i s o c c u p a z i o n e ) 
922 lavoratori u n a cifra a p p a 
r e n t e m e n t e n o n ri levante se 
conf ron ta ta ai 13 833 de l la 
C a m p a n i a , ai 9 547 de l la Pu
glia, ai 1.484 de l la Sicilia. Pur 
tuttavia prec isa u n a no ta Cisl -
si d e v e t ene re c o n t o c h e le 
p r o c e d u r e di mobil i tà ai sensi 
dell 'art . 4 del la legge 223 o pe r 
i provenient i da l le liste de l la 
d i s o c c u p a z i o n e spec i a l e s o n o 
s ta te attivate c o n u n a ce r t a 
cons i s t enza nell ' isola a partire 
da l l ' es ta te . 

Un a u m e n t o di ol tre 234 pe r 
c e n t o si h a nel c o n t e g g i o del le 
o r e au tor izza te p e r i t r a t t amen
ti di in tegraz ione salariale tra i 
dat i de l luglio '91 e quell i de l 
luglio '92 Un a n n o fa e r a n o 
s ta te au to r i zza te in que l m e s e 
372 .105 ore , q u e s t ' a n n o tale 
cifra è sali ta a ol tre 1.245.509 
ore . Il valore cumula t ivo degli 
interventi ord inar i e s t raordina
ri del l ' industr ia e r a n o stati l 'an
n o s c o r s o fino al m e s e di luglio 
pari a 2.352.000 ore , saliti a ol
tre 4 milioni di o r e fino al corri
s p o n d e n t e m e s e di ques t ' an 
no . Le o re au tor izza te pe r trat
t amen t i di in tegraz ione salaria
le nel se t tore ed i le s o n o s ta te 
107.721 nel luglio del ' 91 , salite 
a 143.396 q u e s t ' a n n o c o n un 
i n c r e m e n t o mens i l e de l 
33,12%. Invece i valori c u m u l a 
ti fino a luglio s o n o stati, s e m 
pre pe r l'edilizia, 979.107 nel 
1991 e 1.025.166 nel 1992, c o n 
un a u m e n t o del 4,70% 

CHE TEMPO FA 

Minimum tax, una serrata c'è 
I sindacati: «Non si tocca» 
La Cgil giudica «uno spiraglio positivo» la decisione 
della Confcommercio di far saltare la serrata. La 
Cisl: «La minimum tax un provvedimento provviso
rio? Non ci interessa. Si pensi ad approvarla subito e 
senza modifiche». Intanto la Confesercenti annun
cia che la mobilitazione del 5 novembre si articolerà 
in una serrata in Sicilia e in manifestazioni in Ligu
ria, Veneto e Lazio. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA La Cgil g iudica po 
s i t ivamente la dec i s ione de l la 
C o n f c o m m e r c i o di far slittare 
la ser ra ta . E la Cisl n o n si 
p r e o c c u p a più di t an to del fat
to c h e G o d a cons ider i provvi
sor ia la m i n i m u m tax. «Le c o s e 
c h e di solito s o n o resistite più 
a lungo s o n o p rop r io que l l e 
p r e s e n t a l e c o m e provvisorie», 
d i ce il n u m e r o d u e del la Cisl, 
Raffaele Morese . I n s o m m a tira 

a n a di b o n a c c i a sul fronte del
la pro tes ta degli a u t o n o m i , d o 
p o la bu r r a sca de i giorni scor
si. 

La m e d i a z i o n e del gove rno 
h a a p e r t o u n a brecc ia nel fron
te degli oltranzisti. Il p res iden te 
del la C o n f c o m m e r c i o , France
s c o Colucci , e n m o n t a t o in sel
la e h a m e s s o le briglie al co l lo 
a quell i c h e il 26 o t tobre , al Pa-
laeur. l ' avevano sub i s sa to di fi

schi . «É la rivincita de l la vec
ch i a De. que l la del le soli te me
diazioni . Goria h a de t to c h e la 
m i n i m u m tax è provvisoria? 
Ma chi gli crede?», e il c o m 
m e n t o di Piero Morelli, il lea
de r de i c o m m e r c i a n t i r o m a n i , 
c h i a r a m e n t e a m a r e g g i a t o p e r 
le decis ioni p re se dal cons i 
glio. Nel p a l a z z o n e r o m a n o 
del la C o n f c o m m e r c i o , sul Lun
gotevere , si aggira, col telefoni
n o in m a n o . Luigi Scarciglia, 
m e m b r o del consigl io e c a p o 
dei c o m m e r c i a n t i di Ta ran to . 
•Non p o t e v a m o lare la ser ra ta 
- d i ce - so lo p e r la m i n i m u m 
tax. A b b a s s a r e le s a r a c i n e s c h e 
a d e s s o significava met te re gli 
a u t o n o m i c o n t r o i s indaca t i . 
A b b i a m o fatto de l le altre pro
pos te al governo . Vog l i amo la 
c a s s a m u t u a c o m m e r c i a n t i e 
c h i e d i a m o la riforma fiscale. 
V e d r e m o c o s a ci risponderan
no . H a n n o t e m p o fino a no 

v e m b r e - d i c e m b r e . La serrata si 
po t rà fare più avanti e a n c h e 
l 'ob iez ione fiscale pot rà diven
tare u n o s t r u m e n t o utilizzabi
le». 

In tan to gli unici c h e cont i 
n u a n o a man tene r s i in asse t to 
di guerra s o n o i c o m m e r c i a n t i 
del la Confesercent i . La mobil i
t a z ione naz iona l e indet ta p e r il 
5 n o v e m b r e si ar t icolerà in u n a 
serrata in Sicilia e in manifesta
zioni in Liguria, in Vene to e nel 
Lazio. «E la r isposta alle delu
dent i e d ipote t iche conces s io 
ni del ministro del le F inanze 
alla Confcommerc io» , sos t i ene 
la C o n f c o m m e r c i o in u n a no 
ta. A pro tes ta re c o n t r o la mini
m u m tax, ieri, s o n o a n c h e sce
si in p iazza , a Genova , 300 pro
fessionisti, in par t ico lare avvo
cati , medic i e commercia l i s t i , 
ade ren t i all 'Alp, un ' a ssoc iaz io 
n e c h e r agg ruppa circa 20mila 
iscritti e c h e a n n u n c i a pe r il fu
turo u n a marc i a automobil is t i 

c a su R o m a . T o m i a m o o ra in 
c a s a s indaca l e . Per la Cgil è in
te rvenuto il r e sponsab i l e de l 
d ipa r t imen to e c o n o m i c o , Ste
fano Patr iarca, s e c o i d o il qua
le la d e c i s i o n e del la Confcom
merc io è «uno spiraglio di sag
gezza d o p o i giorni de l l a Van-
d e a e c o m u n q u e s p e r i a m o 
c h e i v e n g a n o introdotti mi
gl iorament i c h e c h i e d i a m o an
c h e noi e n o n a n n e , c q u a m e n -
ti». «Il p r o b l e m a - agg iunge -
n o n è c h e la m i n u m tax sia 
provvisoria o m e n o , m a c h e sia 
efficace c o n t r o l 'evasione fi
scale». Morese invece me t t e in 
e v i d e n z a c h e la legge sulla tas
sa m i n i m a «non va modif icata 
e su q u e s t o sia Goria c h e il go 
ve rno p a r e s i ano d ' a c c o r d o . 
Sul d o p o chi vivrà vedrà . Non 
ci interessa d iscutere del d o p o , 
q u a n t o del fatto c h e la legge va 
a p p r o v a t a subi to e s enza m o 
difiche», 
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Parla un giovane imprenditore milanese, Massimo Perini 

«Crisi in azienda? Calo di ordini e fiducia» 
Come vive la crisi un imprenditore? Come la giudi
ca? Quali difficoltà deve affrontare la sua azienda? 
Come reagisce? Quali sono le sue speranze? Tutte 
domande che abbiamo girato a un giovane indu
striale milanese. Intervista a Massimo Perini. «La crisi 
è quando calano gli ordini e si limitano gli investi
menti perché non c'è fiducia e non si riescono più a 
vedere le prospettive». 

MICHELEURBANO 

• • MILANO Cos 'è la c r i s i ' «È 
un c a l o di ordini». Mass imo Pe
rini, h a 34 anni , Milanese , è un 
b o c c o n i a n o c o n lode c h e al 
Rolex e al b lazer preferisce 
swatch , pan ta lon i d i velluto e 
mag l ionc ino . La Sagsa e u n a 
S p a e p r o d u c e mobili pe r uffi
ci, tutta qual i tà e des ign. La di
rige a s s i e m e ai fratelli Michele 
( ge s t i one c o m m e r c i a l e ) , Mar
c o ( p r o d u z i o n e ) . In privato si 
o c c u p a di c a s s a e f inanza, in 
p u b b l i c o di politica industria
le. Non e un c a s o c h e sia il pre
s iden te de i giovani industriali 
de l l 'Asso lombarda , La «sua» 
a z i e n d a h a c i n q u a n t a d ipen
dent i , un fatturato di 15 miliar
di l ' anno e u n a storia c h e ini
zia nel '22. 

Quando ha capito che arri
vava la crUl? 

L 'anno s c o r s o V e d e noi n o n 
forn iamo a un se t tore part ico
lare m a all ' intero c o m p a r t o . 
S i amo , nos t ro m a l g r a d o , u n a 
spec i e di ca r t ina to rnaso le . Se 
u n ' a z i e n d a d e v e tagliare n o n 
r inuncia ce r to ai macch ina r i , 
r i m a n d a l 'acquis to de i mobil i . 
Naturale 

Secondo lei c h e caratteristi
che ha questa crisi? 

È di t ipo in te rnaz iona le . Ma l'I
talia è più pena l izza la di altri. 

Perchè? . 

Q u a n d o si co r re tutti alla s tessa 
velocità e sca t ta un rallenta
m e n t o n o n tutti f renano allo 
s tesso m o d o . Si ferma p r ima 
ch i h a i freni migliori. N o ? 

E fuor di metafora? 

Significa c h e l ' az ienda Italia ha 
u n o squil ibrio di cost i super io
re agli altri paes i . Pr imo p u n t o . 
Il c o s t o del la m a n o d ' o p e r a fi
n o a q u a l c h e a n n o fa era , pu re 
se di p o c o , inferiore a que l lo di 
altre naz ioni e u r o p e e . Adesso 
d a noi è l egge rmen te più al to 
c h e in G e r m a n i a e mol to più 
a l to de l la Francia S e c o n d o , le 
infrastrutture. All 'estero le h a n 
n o e funz ionano . Da noi no . E 
le ferrovie c h e n o n funziona
no , l 'energia più ca ra , interessi 
banca r i c h e n o n o s t a n t e il c a l o 
r i m a n g o n o altissimi, pe r un 'a 
z i e n d a si t r a d u c o n o in maggio
ri costi ossia in m i n o r e c o m p e 
titività. Ovvio. 

Può quantificare il ca lo de
gli ordini subito dalla sua 
azienda? 

SI, de l 15% sul 9 1 . 

E c o m e fa per far tornare I 

conti? Aumentando 1 prezzi? 

No. Anzi i nostri listini s o n o 
bloccat i o rmai d a d u e ann i . In 
un s is tema cosi rigido abb ia 
m o fatto l 'unica scel ta possibi
le il b l o c c o del la s p e s a pe r tut
ti gli investimenti n o n strategi
ci. È un f e n o m e n o g e n e r a l e e 
perverso. 

Scusi, ma perchè non inve
stite? Cosa vi trattiene? 

Se h o u n a prospet t iva a c o s t o 
di indebi tarmi fino al co l lo lo 
faccio. Ma c h e prospet t iva ho? 
1*1 lo s a 7 

Secondo lei quando ci sarà 
una ripresa? 

Non c r e d o c h e ci s a rà nel 93 . 
Dai contat t i c h e h o mi s e m b r a 
c h e tutti i progetti s o n o fermi. 
Forse ci sarà nel 94, o a l m e n o 
m e lo a u g u r o . 

C'è una crisi di fiducia. È 
d'accordo? 

SI. A n c h e se q u a l c h e indica
z ione positiva sta v e n e n d o . 
Q u e s t o g o v e r n o pe r la pr ima 
volta d o p o 40 ann i tenta di ri
salire il d e b i t o pubb l ico . C'6 
q u a l c h e s e g n a l e c h e indica 
l ' in tenzione di r o m p e r e l'in
t reccio tra politica affari e cri
minalità. Si sta i m p o n e n d o l'e
s igenza di u n a riforma istitu
z ionale lorte. Ne d e v o p r e n d e 
re a t to a n c h e se n o n so se sia 
più s p e r a n z a c h e fiducia. Spet
ta ora alla c lasse d i r igente di 
q u e s t o Paese , ai politici m a an
c h e agli imprendi tor i d imost ra
re c h e si p u ò pas sa re dal la 
s p e r a n z a alla fiducia. 

Milano uguale Tangentopo
li. Romiti si vergogna. E lei? 

N e m m e n o un p o ' . Un ' impresa 

c o m e la mia c h e ha o p e r a t o 
s e m p r e dal la par te del la tra
s p a r e n z a si è s e m p r e ch ies ta 
c o m e mai a z i e n d e na t e dal 
nulla r iuscivano cosi b e n e . Ora 
lo s a p p i a m o . Ma a t t enz ione : 
a n c h e la l ez ione di T a n g e n t o 
poli e de l g iudice di Pietro d à 
fiducia. 

Lei nella «mllanesltà» crede 
ancora7 

Sta vivendo u n a crisi d ' i m m a 
gine. Ma c ' è mol ta forza nel-
l ' imprendi tonal i tà e nel lavoro 
mi l anese c h e d à c o m u n q u e 
prodot t i superiori . Certo, è u n a 
carat ter is t ica c h e s ' incrina 
q u a n d o si s con t ra c o n i disser
vizi c h e m a n d a n o in crisi la 
sua efficienza. 

Esempio? 

La Fiera di Milano. La nos t ra 
a z i e n d a n o n n e aveva mai per
sa u n a . Ma q u e s t ' a n n o and i a 
m o a Colonia . Costa m e n o , of
frono servizi migliori, a b b i a m o 
più contat t i e n o n b i sogna per
d e r e d u e o r e pe r trovare un 
pa rchegg io n s c h i a n d o poi 
l ' au toradio . 

Cosa pensa del le minimum 
tax? 

È la d imos t r az ione di q u a n t o si 
sia lontani d a un s e n s o civile di 
giustizia fiscale. Chi protes ta 
mi fa ridere: l 'ul t imo dei miei 
ope ra i , se po tesse , la sceglie
r e b b e al volo. 

Lei ha mal comprato Bot? 

C e r t a m e n t e . 

Anche se Bossi lo sconsi
glia? 

È u n a fesscna. P u ò esse re u n a 
p r o v o c a z i o n e c o n t r o un gover
n o c h e a u m e n t a l ' indebita

m e n t o , n o n c o n t r o chi ten ta di 
ndur lo . 

Cosa pensa della 1-ega? 
Sbaglia chi p e n s a sia so lo pro
testa. Non s a r e b b e un f enome
n o cosi e s t e so . Molli p e n s a n o 
davvero possa r a p p r e s e n t a r e 
un 'a l ternat iva . 

Ma lei personalcaente cosa 
ne pensa? 

C h e n o n h a un proget to , il suo 
p r o g r a m m a e inconsis tente . 11 
p e n c o l o e c h e p u ò incr inare la 
fiducia nel le riforme istituzio
nali . E qu indi Ta len ta re un 
p r o c e s s o c h e invece è urgen
tissimo. 

Insomma, bocci a Bossi e 
scegl ie Segni. 

SI P e n s o c h e le riforme s o n o 
possibili p a r t e n d o da l l ' in te rno 
dei partiti: quelli c h e ci s o n o e 
quelli c h e n o n ci s o n o a n c o r a . 

Per il futuro della sua azien
da a quali progetti sta lavo
rando? 

Sul fronte c o m m e r c i a l e s t i a m o 
s t r ingendo a l l eanze pe r c r e a r e 
u n a dis t r ibuzione concor ren
ziale c o n gli ol igopol i e u r o p e i 
c h e si s t a n n o c r e a r d o nel no 
stro set tore . Dal p u n t o di vista 
del la p r o d u z i o n e l ' idea è di 
c r ea r e un s tab i l imento a San 
Pie t roburgo in Russia pe r m o 
bili d a v e n d e r e nei mercat i del
l'Est. 

Ma anche U quanto a confu
s ione e sfiducia non si scher
za. No? 

Un imprend i to re d e v e a m a r e il 
n sch io . E c o m u n q u e i costi so
n o mol to bass i . E di c o n s e 
g u e n z a a n c h e i r i se l i s o n o mi
nori . 

Si £ spento improvvisamente all'età 
dM8anni 

UGO CAPONI 
a funerale avvenuto, ne danno il tri
ste annuncio la moglie Ononna. i fi
gli Leonardo e Riccardo, a tutti colo
ro che hanno avuto modo di cono
scerlo ed apprezzarlo 
Roma 1° novembre 1992 

Ad Ononna, Leo e Riccardo, colpiti 
cosi duramente nel loro più profon
do alfelto per la perdita del loro ca
ro 

UGO 
la famiglia Collini-Zufti gli si slnnge 
accanto con affetto 
Roma I novembre 1992 

Addio 
UGO 

indimenticabile amico della nostra 
spensierata gioventù 

Scnano 
Roma, 1 novembre 1992 

S'è spento il 30 ottobre, a 62 anni di 
età, nella clinica Columbus di via 
della Pineta Sacchetti, m Roma 

GIORGIO SARTARELU 
che per tanti anni ha lavorato nel 
sem/io (olografico dei nostro gior
nale. Lascia la moglie Graziella e i fi
gli Sergio e Alessia I funerali si sono 
svolti len mattina, presso la clinica 
Columbus, presenti amici e fami
gliar. Alla famiglia le condoglianze 
di tutti noi de t'Unito 
Roma, 1 novembre 1992 

A un anno dalla scomparsa di 
DINOBORLONE 

i compagni dell'unità di base del'a 
Regione Lazio, gli amici e i colleghi 
di lavoro lo ncordano con infinito 
affetto e nostalgia. 
Roma, 1 novembre 1992 

Il 31 ottobre 1991 mancava il com
pagno 

PIEMO^ELLO 
Sua moglie Nicole e suo figlio Frede-
ne lo ncordano a quanti lo conob
bero e lo stimarono 
Roma, 1 novembre 1992 

29-10-88 29-10-92 
Le compagne e i compagni della v z 
Alberone ncordano a quattro anni dal
la sua scomparsa ìlcompagno 

PAOLO SCACCO 
Resta immutatoli ricordo e I offerto de
gli amici più vicini e di quanti hanno 
conosciuto la sua sensibilità e la sua 
generosità 
Roma, I nuvembre 1992 

VINCENZO RONCHETTI 
• il 22 ottobre di cinque anni f J te ne an
dasti prematuramente, ma nei nostri 
cuori e sempre vivo il tuo ricordo La 
moglie Luigina e i figli Paolo e Ezio 
Firenze, 1 novembre 1992 

Acmque anni dalla scomparsa di 
UNA BERTI 

il manto Albino Genova e la famiglia la 
ricordano con infinita tenerezza e in 
sua memona sottosenvono per l'Unito 
Pianezza, 1 novembre 1952 

Santina Simoni ricorda i suoi cari 
MARIO, GIOVANNI, ERBERTO 

e in loro memoria sottosenve per 
I"Unità 
Moncalien, 1 novembre 1992 

Ricorrono 20 anni dalla scomparsa 
del caro ed indimenticabile compa
gno 

MARIO ZINGARETT1 
U figlia Fiorella lo ha sempre nel 
cuore e lo ncorda ai compagni ed 
amici partecipi con lui in tante bai 
taglie politiche e sindacali Sottocn-
veperl'UnitaL 100 000 
Ancona, 1 novembre 1992 

Domenica 
1 novembre 1992 

La compagna Bianca Sabadm ncorda 
con profondo affetto il liglio partigiano 

GLAUCO-WHYMPER 
caduto a 19 anni d'età. Peronorame 
la memona sottoscrive lire 100 000 
Tneste, 1 novembre 1992 

I compagni del consiglio direttivo 
della Lega Spi-Cgil di Roiarìk>Grctta-
Barcola ncordano con affetto 

GIOVANNI PAGLIARI 
e sottoscrivono in sua memona lire 
100 mila per l'Umtò ' • 
Tneste, I novembre 1992 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE CAMUFFO 
la moglie Lisetta e i lamilian tutti lo 
ncordano con immutato alletto e 
sottoscrivono per {'Unità. 
Padova, I novembre 1992 

Nel nono onniversano della scom
parsa del compagno 

RISVEGLIO LEL1J 
i familian lo ncordano con immen
so affetto e sottosenvono 
Castelfiorentino. 1 novembre 1992 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ATTILIO ANDREOTTI 
i figli, il genero, la nuora e i nipoti lo 
ricordano sempre con molto affetto 
a coloro che lo conoscevano e gli 
volevano bene In sua memona sot
tosenvono per t'Unito 
Genova. 1 novembre 1992 

Nel 28" annivcrsano della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE BOZZO 
(Pino) 

la moglie e i figli lo ncordano sem
pre con mollo affetto a parenti, ami
ci e compagni e in sua memona *ol-
tosenvono per l'Unità 
Genova, 1 novembre 1992 

Nel sesto annivcrsano della scom
parsa del compagno 

CARLO MASSONE 
la moglie lo ncorda sempre con tanto 
affetto a parenti, amici e compagni e in 
sua memona sottosenve per l'Unità. 
Sestn Ponente, 1 novembre 1992 

Smmo vicini at compagno e amico 
Osvaldo Sangalli per la scomparsa del 
papà 

GAETANO 
Mauro, Laura. Tamara 
Milano, 1 novembre 1992 

I compagni dell'Udb Rinascita sono 
affettuosamente vicini a Osvaldo per 
la perdita del padre 

GAETANO SANGALLI 
e ncordano idealmente il compa
gno, il partigiano, l'antifascita. 
Milano, 1 novembre 1992 

L'Unione comunale del Pds di Cusano 
Milanino condivide con i familian il do
lore per la perdita del compagno 

GAETANO SANGALLI 
sindaco stimato e appastalo di Cusano 
Milanino dalla Liberazione al'51 I com
pagni lo ncordano per il suo impegno 
politico e di antifascisUi e come sosteni 
ture della «volta per il nuovo partrto 
CusnnoMilan.no, 1 novembre 1992 

Li Lega delle Autonomie locali er.pnme 
profondo cordoglio alla lamiglia per la 
perdila de! compagno 

GAETANO SANGALLI 
compianto segregano dell'Associazione 
negli anni 60 di grande qualità e dinttu-
ra morale per tanii anni 
Milano, 1 novembre 1992 

Rodolfo Bollini ncorda 
GAETANO SANGALLI 

compagno e amico carissimo e af
fettuosamente partecipa al dolore di 
Manaedei ligli 
Milano, 1 novembre 1992 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo del Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 3 novembre (ore 19) e alle seduto antimeridiane e 
pomeridiane di mercoledì 4 e giovedì 5 novembre. 

L'assemblea del Gruppo Pds della Camera dei deputati è 
convocata per martedì 3 novembre alle ore 15.30 

COMUNE DI CERVIA 
D.L, 24-7-92 n. 358 - Esito Ji gara appalto del 
servizio mensa scolastica. Ditte inviate: n. 5 -
Ditte partecipanti n. 4 - Aggiudicataria: CAMST 
Soc. Coop. r.l. di Villanova di Castenaso (BO). 
Bando integrale pubbl. Albo Pretorio 

IL SINDACO 
(Massimo Medri) 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: certamente è stato questo 
un ottobre molto piovoso, più piovoso della nor
ma ma ciò non giustifica gli ingenti danni che le 
abbondanti precipitazioni hanno causato e conti
nuano a causare soprattutto al centro e al nord 
Ciò SI deve innanzitutto al grave dissesto idro-
geologico. Due esempi: manca il lavoro continuo 
che un tempo veniva tatto sulle montagne e sulle 
colline dove la mano sapiente dell'uomo incana
lava magistralmente il dellusso delle acque: 
nessuno più provvede alla pulizia dei corsi d'ac
qua i cui alvei si riempiono di detriti di ogni gene
re In conclusione le acque meteoriche, una volta 
che non sono più assorbite dal terreno, rovinano 
precipitosamente a valle La situazione meteo
rologica è sempre orientata verso il brutto tempo 
n quanto sulla nostra penisola ma in particolare 

al nord ed al centro insiste un'area di bassa 
pressione nella quale si inseriscono le perturba
zioni provenienti dal Mediterraneo occidentale 
Le regioni più esposte all'azione di dette pertur
bazioni sono quelle della lascia tirrenica centro-
settentrtonale e quelle nordoccidentali 
TEMPO PREVISTO: sul settore nordoccidentale 
e sulla Liguria e la Toscana il Lazio e la Sarde
gna cielo generalmente coperto con precipita
zioni diffuse Nevicate sui rilievi al di sopra dei 
1 800 metri Sulle altre regioni dell'Italia setten
trionale e dell'Italia centrale cielo nuvoloso con 
piogge intermittenti Sulle regioni meridionali al
ternanze di annuvolamenti e schiarite 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti meri
dionali. 
MARI: generalmente mossi 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
10 
13 
10 
10 
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4 

12 
11 
12 
14 
14 

15 
16 
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14 
16 
15 
14 
16 
12 
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18 
20 
21 
19 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
14 
3 
3 
8 
7 

-A 
9 

12 
24 
12 
13 
10 
12 
u 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 

18 
19 
13 
16 
14 

15 
19 
20 
20 
20 
11 
19 
14 

19 
22 
22 
19 
30 
2S 
11 
21 
28 
23 
25 
24 

22 
25 

U T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
8 
1 

np 
6 
4 

-1 
5 

10 
15 
13 
np 
14 
8 
8 
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O r o 
O r e 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.45 II mio Bob Dylan, di Ricky 
Gianco 

9.10 Rassegna stampa. 
9.45 Approntimene Con Roma

no Forleo. 
Ore 10.10 II mano «Amato» dalle don

ne. Filo diretto, in studio Li
via Turco. Per intervenire 
tei 06/6791412-6796539. 
Usa: in «media» Presidenti 
Inte-vista a Giovanni Mino-
li. 
Rai: Il Commissario si la In 
tre... Interviste a Giorgio La 
Mal la e Giorgio Bogi 
Il mio Bob Dylan. Di France
sco De Gregori 
Diario di bordo. L'Italia vi
sta dagli scrittori. In studio 
Vincenzo Cerami. 
Uno scandalo della «Ma
donna». Con Vincenzo Mol
lica 

16.30 Lettera sulla disunità d'Ita
lia. Di Franco Ferrarotti. 

17.15 Muiiica: «Nel paese del ba
locchi». Con Edoardo Ben
nato. 

Ore 17.30 Dizionario della letteratura 
Italiana del '900. Con Alber
to Asor Rosa. 

Oro 17.45 II mio Bob Dylan, di Paolo 
8elh. 

Ore 18 15 Domenica rock. 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

11 10 

11.30 

11.45 

15.30 

Ore 16.10 

Ore 

Ore 

ritolta 
Tari f fe d i a b b o n a m e n t o 

Ital ia A n n u o Semes t r a l e 
7 numer i L. 325.000 L. 165.000 
6 n u m e r i L. 290.000 L. 146.000 

E s t e r o A n n u a l e Semes t r a l e 
7 numer i L 680 000 L. 343.000 
6 numer i L 582.000 L 294.000 
Per abbonarsi x-ersainenlo -uil c e p n 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei due Macelli. 23/13 

1X1187 Roma 
oppure versando I importo presso £li uffici propa

ganda delle Sezioni e Federa?ioni del Pds 

Tariffe p u b b l i c i t a r i e 

A mod . ( m m . 3 9 x 40) 
Commerc ia le feriale L. '130.000 
Commerc ia le festivo L 550 000 

Finestrella V pagina feriale L. 3 540.000 
Finestrella 1 » pagina festiva L 4 830.000 

Manchet te di testata L 2 200.000 
Redazionali L 750 000 

Kinanz -Legali -Concess.-AMe-Appalti 
Penali L G35 000 - Festivi L. 720 000 

A parola. Necrologie L 'i 800 
Partecip Lutto L 8 000 
Economici L. 2 500 

Conces s ionane per la pubblicità 
SiPRA, via Bertela 34. T o n n o , tei. 0 1 1 / 

57531 
SPI. via Manzoni 37. Milano, tei 02 /63131 

Slampa in fat'-simile 
Telestaiiipa Romana, Roma • via della Maglia-
ila, 285 Nig>, Milano • via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via I ' Bonino 15 r 

http://CusnnoMilan.no


Domenica 
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^ • ^ S J è i , A «numero due» risponde 
alle accuse del segretario generale 

«Sono diretto dal mio partito? Purtroppo ha altro 
a cui pensare. Ma prima o poi torneremo a ragionare» 

Del Turco: «Caro Bruno, attento 
Sulla Cgil stai sbagliando tutto» 
«E un fatto senza precedenti in tutta la stona della 
Cgil». Cosi Del Turco commenta l'intervista di Tren-
tin e replica senza risparmiare colpi. E esprime la 
preoccupazione che nel movimento dei consigli di 
fabbrica vi sia l'illusione che anche sindacalmente il 
Nord possa fare da sé. E sui rapporti interni dice in 
sostanza che Trentin sta sbagliando tutto «Ma pri
ma o poi torneremo a ragionare come sempre» 

PIKRO DI SIENA 

M Trentin sostiene che le 
tue posizioni, compresa la cri
tica radicale alla manifestazio
ne di Milano, sono sostanziai-
mente dettate da spirito di par-
tho.Ècosl? 
Ho avuto modo di dire più vol
te a Trentin, anche nel dibatti
to interno alla Cgil, che mi sa
rebbe piaciuto avere un partito 
che mi desse degli ordini e una 
linea Purtroppo 11 mio partito 
è impegnato in tutt'altn affan 
Trovo che l'accusa di Trentin 
sia un po' datata. Mi riferisco a 
questa ricerca di (automatici 
nemici esterni È un brutto mo
do per non nspondere ai fatti 
gravi che sono accaduti in 
questo periodo 

Però non è un segreto per 
nessuno che almeno da al
cuni mesi ti sei impegnato 
molto nella vicenda Interna 
del Psi e ad essa vanno mol
te delle tue attenzioni, che ti 
muovi cioè come se fossi un 
dirigente del Partito sociali
sta. 

È propno strano Per molti me
si la mia polemica sul rinnova
mento del Psi è stata vista e 
pre«entata come una prova 
della mia autonomia, ora inve
ce io sarebbe della mia dipen

denza Bruno Trentin sa bene 
che ho sempre fatto battaglia 
agli autoconvocati e al penco
lo cne vi fosse una subalternità 
di tutta la Cgil alla loro cultura 
lo non accuso Trentin di esse
re al servizio del Pds per il fatto 
che lo stesso giorno in cui egli 
decideva di dichiarare la soli-
danetà della Cgil ali iniziativa 
di Milano la medesima cosa fa
ceva un documento della dire
zione del Pds Ho la buona 
abitudine di pensare che 
quando Trentin commette un 
errore lo fa da solo Considero 
però la battaglia contro il setta
rismo nel sindacato e quella 
per il rinnovamento del Psi due 
facce della stessa medaglia 

Ma quali sono le tue obiezio
ni alla scelta fatta de Tren
tin? 

A conclusione di un direttivo 
della Cgil molto teso e nel qua
le la maggioranza aveva deci
so di pnvilegiare il rapporto 
con la Cisl e la Uil, rispetto a 
eventuali iniziative autonome 
della Cgil, ci siamo trovati di 
fronte al tentativo di fare dello 
sciopero dei chimici un'altra 
cosa 

Cioè, farne che cosa? 
Ma una manifestazione della 

Camera del Lavoro di Milano 
nella quale sono scomparse 
tra i lavoratori e l'opinione 
pubblica le ragioni dei chimici 
Quella decisione ha messo in 
cnsi l'iniziativa dei metalmec
canici, ha reso più diffici'i i 
rapporti con Cisl e Uil Mi chie
do, e chiedo a Trentin, se, per 
continuare la lotta sindacale, 
per cambiare la politica eco
nomica del paese, per ottene
re un accordo con la Confin-
dustrta sulle regole contrattua
li, il rapporto con Cisl e Uil sia 
una vanabile secondaria che 
amva dopo aver risolto i pro
blemi interni della Cgil 

Resta tuttavia U fatto che tu 
sei stato l'unico a tacciare di 
settarismo un movimento di 
cui molti hanno colto Invece 
l'Ispirazione unitaria, che 
ha visto Impegnati Interi 
consigli di fabbrica, delega
ti CUI... 

Ma quale unità1 Da questo 
punto di vista sono accadute 
cose anche esilaranti La sera 
della manifestazione di Milano 
il Tg3 ha trasmesso un servizio 
in cui mentre si inquadrava la 
testa del corteo dove c'era un 
un cartello in cui era scritto 
•Del Turco D'Antoni siete dei 
buffoni» si riportava la dichia
razione di Altiero Grandi che 
esaltava lo spinto unitario del
l'iniziativa Mi SI può obiettare 
che in questi mesi anche Tren
tin e altri dirigenti sindacali 
hanno avuto contestazioni ben 
più gravi Ma la differenza sta 
nel fatto che io allora ho soli
darizzato con lui, ora egli soli-
dari7/a coi settari 

E comunque U tuo giudizio è 
apparso un po' sommario... 

Non è vero sono uno abituato 

a distinguere E vedo «vere in 
questo movimento almeno tre 
tendenze Ve n'è una che è tut
ta interna al dibattito della 
Cgil, espressa dal capo del 
consiglio di fabbrica del Cor-
nere della Sem. il quale dice 
che 1 obiettivo è cambiale li
nea e maggioranza alla confe
derazione Questa e la compo
nente capace di dare il suo se
gno politico ali azione degli 
autoconvocati ma non à quel
la prevalente La maggioranza 
e costituita da altre due ten
denze che mentano grande at
tenzione Il fatto che questa 
iniziativa si sia sviluppata prati
camente solo in Lombardia 
costituisce un elemento di 
coerenza con altri segnali 
preoccupanti che si sono ma
nifestati in quella regione 

Vuol dire che c'è una qual
che parentela col fenomeno 
delle Leghe? 

No ora non esageriamo Ma 
l'idea che anche dal punto di 
vista sindacale la Lombardia 
possa fare da sola c'è Sono 
preoccupato che la Cgil legitti
mando simili iniziative alimen
ti una cultura e uno spinto che 
a me non piacciono E poi c'ò 
un terzo filone con cui un din 
gente sindacale deve sempre 
fare i conti anche quando non 
e d'accordo È quello della 
protesta e della lotta anche du
ra di un pez^o del nostro cor
po sociale che punta i piedi in 
modo anche polemico nei 
confronti della linea politica 
delle confederazioni È norma
le che ci sia, ma noi possiamo 
inseguire questo movimento in 
tutte le sue pieghe'' 

Ma vi sono altre ragioni ol
tre queste che spiegano per

chè proprio ora questo at
tacco di Trentin nel tuoi con
fronti? 

A essere sincero me 1 aspetta-

C'entra l'accordo del 31 lu
glio? 

C entra eccome1 Su quell ac
cordo non condivido il suo 
giudizio il quale e la vera cau
sa di tanti guai con la nostra 
gente Nella sua intervista 
Trentin dice che esso -si limita
va a registrare la disdetta con
findustriale della scala mobi
le» È falso Edà alla Confindu 
stria un vantaggio che non si 
merita La scala mobile ha 
chiuso il suo ciclo il 31 dicem
bre 1991 quando è scaduta la 
legge II precedente protocollo 
del 10 dicembre rinviava a un 
successivo negoziato la defini
zione di un nuovo meccani
smo di tutela dei salari 1131 lu
glio 6 stato indrodotto un pnn 
upio secondo il quale nei rap
porti di lavoro pubblici e priva
ti tale meccanismo vi sarà in 
casi di vacanza del contratto 
Ora Trentin dice che I accordo 
va completato ma ì consigli 
protagonisti della giornata di 
Milano dicono che va cancel
lato Siamo al paradosso io 
sono d accordo con 1 rentin 
ma questi riesce a coprire 
quelli che non la pensano co
me lui e ad attaccare me che 
sono d accordo con lui 

Ma perchè dici che te lo 
aspettavi? 

Era nelle cose Trenini non ha 
mai creduto fino in fondo alla 
maggioranza che si e format,! 
a Kimmi al congresso della 
Cgil Ora tuttavia linche si 0 
sentito il suo leader ha rivolto 

Il segretano generale della Cgil Trentin A fianco il suo vice Del Turco 

La frattura in Corso Italia 

Consigli, è ancora scontro 
Cazzola: «Chi vuol mutare 
maggioranza, lo dichiari» 

RAULWITTENBERQ 

attacchi mollo pesanti a Essere 
sindacato e Bertinotti Adesso 
che le cose lo hanno portato a 
esprimere un opinione larga
mente coincidente con quella 
di Essere sindacato, usa nei 
miei confronti il linguaggioche 
per un paio di anni ha usato 
con Bertinotti Sono stato col
pito umanamente dalla durez
za del linguaggio ma non sor
preso politicamente È il modo 
di fare politica di Bruno Tren
tin un anatema a sinistra e 
una maledizione a destra lo in 
venticinque anni di milizia in 
Cgil ho imparato a rispettarlo e 
non ho mai usato certi toni 
Ogni volta che e 0 stato un dis
senso tra di noi ho cercato 
sempre di non chiudere la stra
da alla sua risoluzione Tocca 
ora a Bruno Trentin di riparare 
a una crisi che poteva essere 
tranquillamente evitata 

Ma il sindacato ha ancora 
qualcosa da fare contro la 
manovra del governo? 

Se 'I lentm avesse aspettato la 
fine della riunione governo e 
sindacati prima di aprire que 
sta polemica si sarebbe accor
to che di cose da fare ce ne so
no molte e tutte utili per la gen 
te f, he noi r ipi'r^si'nliamo F 
queslo 0 possibile anche per
d io il governo tratta con una 
delegazione sindacale unita-

na A differenza eli Trentin, che 
ha parlato di atteggiamenti in
quisitori, ho apprezzato l'at
teggiamento misurato di Cisl e 
Uil le quali hanno manifestato 
una capacità di capire le diffi
coltà della Cgil di gran lunga 
superiore alia nostra di coglier
ne il valore unitario 

E ora che ne sarà della Cgil? 
Ho detto più volte, quando ci 
sono stati giorni dun nella no
stra discussione interna, che 
occorre mantenere la calma 
avere pazienza, che è possibile 
trovare una strada nuova per 
consentire al più grande sinda
cato italiano di svolgere un 
ruolo importan'e sia nello 
scontro sociale che in quello 
politico Sono sempre convin
to di ciò Nemrm no l'intervista 
di Trentin mi fa cambiare opi
nione Non e è nulla di dram
matico se Trentin si astiene su 
un documento che lo appog
gia, come è avvenuto nell'ulti
ma direzione, e io sono messo 
in minoranza su uno sciopero 
che ha coinvolto meno dell ' I* 
del mondo del lavoro italiano 
Io penso che Trentin sbagli co
me sindacalista, ed egli replica 
che tutto e colpa di Craxi e 
Martelli Penso pero che prima 
o poi torneremo a ragionare 
come abbiamo sempre fatto 

• B ROMA Non si placa lo 
scontro all'interno del sindaca
to, nonostante la ripresa del 
confronto tra confederazioni e 
governo su occupazione, poli
tica industriale e manovra eco
nomica e in prospettiva sulla 
contrattazione II nodo della 
discordia - un segnale appari
scente nell assenza del leader 
Cgil Bruno Trentin dalla confe
renza stampa unitaria dopo 
l'incontro a Palazzo Chigi l'al
tro ieri - resta la valutazione 
confederale sulle proteste dei 
consigli di fabbrica milanesi 
Intanto la riunione delle tre se
greterie prevista per martedì 
prossimo è slittata a data da 
destinarsi 

Più che tra le centrali sinda
cali la frattura appare ancora 
profonda nella Cgil tra la mag
gioranza e Trentin da una par
te (che hanno appoggiato le 
manifestazioni dei Consigli) e 
la componente socialista in 
testa il numero due della con
federazione di Corso d'Italia 
Ottaviano Del Turco Ali inter
vista di Trentin su L Unità di ie
ri, che indicava nelle posizioni 
di Del Turco una «cultura parti
tica» che «gli preclude la lettura 
laica dei fatti sindacali- e "la 
conoscenza delle convinzioni 
personali dei singoli dirigenti 

sindacali», ha replicato un al
tro segretano confederale so
cialista, Giuliano Caz^oU Do
po aver definito «inconsueta e 
preoccupante» la polemica fra 
i due leader, Cazzola sostiene 
che il movimento de Consigli 
- definiti -autoconvocati» - «sta 
producendo più d^nm che 
vantaggi» Si tratta di uno 
«scampolo irriducibile - osser
va - d una grande azione di 
lotta unitaria», «rattrappita m 
alcune aree del Paese e in al
cune fabbriche, a forte egemo
nia velerò e neo-comunista» e 
ancora del «consapevole bec
chino di quanto rimane deile 
strutture di base» avendo usato 
CisI e Uil «per portare avanti la 
politica d: un pezzo della Cgil» 
Per Cazzola quel movimento 
sostiene obiettivi «dive-si da 
quelli unitariamente definiti» e 
le sue lotte «non sono molte 
contro il governo ma all'inter 
no del sindacato» Il sindacali
sta socialista conclude che 
«ognuno ha il diritto di farsi 
un altra organizzazione o di 
cambiare le alleanze e le mag
gioranze» «almeno lo dica 
esplicitamente senza scomo
dare le 'guardie rosse' ' Ma 
Ca/zuia ne C convinto, -questa 
non e certamente l'intenzione 
di Trentin» 

Le scelte del Congresso A.N.C.D. 

L'Associazione dettaglianti 
della lega Coop. 

ie il sindacato d'impresa 
L'Aricd (Assoc iaz ione 

Naz iona le C o o p e r a t i v e 
fra Dettaglianti, aderente 
alla Lega delle Cooperati
ve) ha tenuto a Bologna, 
il 29 o t t o b r e s c o r s o , il 
C o n g r e s s o N a z i o n a l e , 
pun to d i a r r i vo di un 
a m p i o e a p p r o f o n d i t o 
d i b a t t i t o i n t e rno su l l e 
scelte strategiche dell'Or
ganizzazione imprendito
r ia le c o o p e r a t i v a e sul 
nuovo modello associati
vo. 

L'Ancd/Lega, nel se t to 
re a l imentare, dove ope
rano dettaglianti e coope
rative aderenti al Consor
zio Conad, rappresenta in 
Italia il 5,2% del mercato 
distributivo. 

Variegata e significativa 
la p r e s e n z a a n c h e nel 
se t t o re e x t r a l i m e n t a r e , 
con i Consorzi Eco Italia 
(e le t t rodomest ic i > h i - f i , 
circa P8% dei consumi del 
c o m p a r t o ) , Unga ta per 
l'abbigliamento, Optoitaha 
per gli ottici-optometnsti e 
a l t re c o o p e r a t i v e che 
operano in diversi com
parti merceologici (ncam-
bis t ica, art icol i spor t iv i , 
calzature, casa, ecc.). 

Aderiscono compless i 
v a m e n t e a l l 'Ancd c i rca 
10rnila soci det tagl iant i , 
con vend i te al pubbl ico 
per 9mila miliardi circa. 

Le l i nee s t r a t e g i c h e 
approvate al Congresso, 
confermano, in sostanza, 
la validità dei processi di 
concentrazione / integra
zione tra le cooperat ive 
t e r r i t o r i a l i , che h a n n o 
r i g u a r d a t o neg l i u l t im i 

anni , part icolarmente, le 
imprese Conad. 

L'obiettivo per i prossimi 
anni è quello di creare dei 
«Poli» cooperativi territo
riali, al fine di raggiungere 
l ivel l i d i co l laboraz ione 
operativa ed omogeneità 
rispetto al rapporto strut
tura di servizio-punto ven
dita. 

Il problema del la forte 
competi t iv i tà nel settore 
commercia le e del mas
s i cc io i n t e r ven to de l l a 
distribuzione estera in Ita
lia, attraverso capitali ed 
alleanze, rende ancor più 
s t r ingente l 'es igenza di 
individuare strategie ade
guate — in una fase, tra 
l'altro, di recessione eco
nomica e di stagnazione 
dei consumi — che man
tengano la redditività del 
punto di vendita e carat
terizzino sempre più l'of
ferta commerciale. 

Alla luce delle strategie 
a d o t t a t e , il C o n g r e s s o 
Ancd ha operato inoltre 
un fo r te c a m b i a m e n t o 
delle strutture operative e 
direzional i de l l 'Associa
z ione. Il nuovo model lo 
o r g a n i z z a t i v o c o n c e d e 
più spazio alle imprese 
cooperat ive nel l 'Organo 
di governo del l 'Ancd (la 
G i u n t a ) , s e m p l i f i c a e 
snellisce la struttura sin
dacale e la rende più fun
z i o n a l e a l le e s i g e n z e 
delle cooperative. 

La S e g r e t e r i a A n c d , 
elet ta dal Congresso, è 
cost i tu i ta dal segretar io 
generale Roberto Dessi, il 
segretario aggiunto Nata

lino Gatti e Placido Putzo-
lu. 

Una forte innovazione 
r ispet to al passato è la 
n o m i n a de l p r e s i d e n t e 
ANCD. Il presidente, ora 
espressione diretta delle 
imprese che lo eleggono 
annualmente, a rotazio
ne, è lo s t rumen to che 
identifica il cambiamento 
e cost i tu isce il suggel lo 
del patto di s is tema dal 
qua le dovrà der ivare la 
nuova gestione dell'Ancd. 
Presidente Ancd per l'an
no 1993 è Ugo Ba ld i , 
d i ret tore genera le del la 
Cooperativa Conad CAM 
di Pistoia. 

La modif icazione orga
nizzat iva del la strut tura 
Ancd va vista quindi nel
l'ottica di rendere più pro
ficuo il dibattito interno, di 
v e l o c i z z a r e i p r o c e s s i 
decisionali dell'organizza
zione nel suo complesso 
a fronte delle importanti 
scadenze che sovrastano 
il mondo Conad ed Eco 
Italia e della necessità di 
f a re sce l te di v a l e n z e 
strategiche in modo tem
pestivo, per salvaguarda
re una maggiore competi
tività sul mercato. 

La s t e s s a sce l ta de l 
nuovo modello di sviluppo 
territoriale, con l'aumento 
dei processi di integrazio
ne ausp i ca t i , si muove 
all'interno di questa logica 
e por te rà a! r agg iung i 
m e n t o di e c o n o m i e di 
scala di cui, in particolare, 
beneficerà la rete di ven
dita. 
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LOTTO 
44'ESTRAZIONE 
(31 ottobre 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

87 121661 4 
47 7 14 58 87 
5582 72 6389 
34 44 3950 27 
68 79 858411 
26 53 67 6044 

8 2 5 9 8 0 4 0 
4687 5 7 8 4 5 
63 215859 20 
51 1480 871 

ENALOTTO 
2 X X X 2 

(colonna vincente) 
1 1 X 2 X X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 
ai punti 11 L 
ai punti 10 L 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

dei LOTTO 
da 20 ann i 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO1 

Ogni lunedì 
con 

rUnità 
quattro pagine di 

rnrifj 
IL RITARDO CRONOLOGICO 

AL LOTTO 

• Quando ad esempio uno dei 
90 numeri tarda ad esaare estrat
to dall'urna da svariate estrazio
ni, la sua assenza vieneihiameta 
appunto 
"RITARDO CRONOLOGICO" 

(statisticamente si ha che it mas
simo ritardo cronologico regi 
strato fino ad oggi è stato di ' 0 2 
estrazioni nel 1941 alla ruota di 
Roma, dal numero "8") 

"R ITARDO GLOBAL* ' 

Per ritardo globale si intende 
invece la sommo di due, tre 
quattro o più assenze consecuti 
ve di un numero in un comparti 
mento o a Tutte (e ruote 

Statisticamente il massimo 
ritardo globale di due nume
ri in una ruota si è avuto a BARI 
nel 1970 con i numeri 

"55" lardò 192 colpi 

" 8 4 " tardò 138 colpi 
Questi ritardi sommati tra 

loro, hanno stabilito l'assenra 
"globale assoluta" registrata fi 
noro, di 330 settimane 

/ wfrss// S4 s/ss ss. 
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Zimbabwe: 
ì rinoceronti neri 
sono diminuiti 
dell'80 per cento 

Il mondo sta ormai perdendo la battaglia per salvare dall'e
stinzione i rinoceronti neri dello Zimbabwe, una rara specie 
sopravvissuta dai tempi preistorici. Decimata dai bracconie
ri alla ricerca di corna, la cui polvere viene utilizzata in Asia 
per preparare pregiati afrodisiaci, la specie si è ridotta 
dell'80 percento negli ultimi anni, 1 naturalisti non esitano a 
definire »catastrofici» i dati dell "Associazione dello Zambe-
si» secondo cui la popolazione di rinoceronti neri è scesa a 
380 capi rispetto ai 2.000 del 1989, -Sì tratta in realtà di una 
vera e propria guerra», afferma il portavoce dell'associazio
ne Dick Pitman, secondo cui i bracconieri non sono stati dis
suasi nemmeno dall'uccisione di oltre 150 di loro nell'ulti
mo decennio. Sui mercati asiatici un comò di rinoceronte 
vale (ino a una quarantina di milioni di lire e per le guardie 
forestali dello Zimbabwe è assai difficile bloccare l'afflusso 
di cacciatori illegali, specie dalla vicina Zambia. Secondo 
Pitman i fondi a disposizione delle autorità di Harare sono 
del tutto insufficienti a capovolgere le sorti della battaglia 
con i bracconieri, che dispongono di armi sempre più perfe
zionate. Come ultima risorsa l'associazione ha pensato di 
salvaguardare l'incolumità dei pachidermi sopravvissuti pri
vandoli delle preziose protuberanze. 

àJ&£$^i$5kt!$i& £^bi*S .'« ','2.1:T:Sl'.".,' _.' ,'VÓ"1 
Scienza&Tecnolg^ia Domenica 

1 novembre 1992 

Anche negli Usa 
sarà consentita 
l'iniezione 
anticoncezionale 

Anche I' Amenca si aggiun
ge alla lista dei 90 Paesi in 
cui è consentito 1' uso del 
farmaco iniettabile che pro
tegge dal nschio di gravidan
ze indesiderate per almeno 
tre mesi. La Fda, l'ente fede-

'^^~""•"^^^^^™•' , • , ™ , rale per il controllo degli ali
menti e dei farmaci, ha approvato ieri l'utilizzo di iniezioni a 
base di progesterone della Upjohn di Kalamazoo in Michi
gan, facendo piazza pulita di vent' anni di polemiche sulla 
sicurezza del prodotto sulla salute, Attualmente usato da 9 
milioni di donne in poco meno di un centinaio di Paesi tra 
cui Gran Bretagna, Francia, Germania e Svizzera, Depo Pro
vera era sospettato di aumentare i nschi di tumore della 
mammella. Uno studio condotto dall' Organizzazione mon
diale della sanità su ! 1 mila donne ha dimostrato che il far
maco non incide sulla formazione del cancro del seno, del 
fegato, delle ovaie e dell' endometno. L' uso prolungato del 
medicinale può però , secondo recenti indagini, contribuire 
allo sviluppo dell' osteoporosi. "L'iniezione anti-gravidanza 
- ha commentato David A. Kessle della Fda • è un efficace ri
trovato per le donne che hanno problemi con altri tipi di an
ticoncezionali o che non possono prendere gli estrogeni 
contenuti nelle pillole attualmente sul mercato». 

Sta per cominciare un pro
gramma europeo di ricerca 
per prevenire il tumore del 
fegato tra portatori cronici 
del virus dell'epatite B, basa
to sull' utilizzo dell' interfe
rone. Lo ha annunciato a 
Milano Giuliano Da Villa, di-

Programma 
di ricerca 
per prevenire 
il tumore 
al fegato 
rettore dell' Istituto italiano per la prevenzione delle malattie 
del fegato "Fernando De Ritis» di Napoli all'incontro intema
zionale sulle epatiti virali e sul cancro primario del fegato. Al 
congresso ha partecipato Banjch Blumberg, premio Nobel 
per la medicina per aver scoperto alla fine degli anni '60 I' 
antigene Australia (antigene di superficie dell' epatite B). Il 
convegno ha messo in evidenza la conseguenzialità fra epa
tite e tumore del fegato. Se il problema delle epatiti A e B 
può essere oggi risolto alla radice perché esistono i relativi 
vaccini (non cosi per le epatiti di tipo C, delta ed E), resta 
comunque il problema dei 300 milioni di soggetti che dopo 
la manifestazione acuta della malattia sono divenuti porta
tori cronici del virus B. È stato lo stesso Blumberg ad afferma
re infatti che ogni anno il 3 per cento di questi portatori cro
nici sviluppa il cancro del fegato. Da qui l'idea di impostare 
ricerche per aiutare questi malati. Da Villa, con l'incoraggia
mento dell'Organizzazione Mondiale della Sanità , ha orga
nizzato uno studio per verificare l'azione terapeutica dell'in
terferone, che in base ai primi risultati, sarebbe attivo su cir
ca il 55 percento dei portatori cronici. 

A New York 
nel Duemila 
55 mila 
orfani per l'Aids 

Nella sola New York, l'Aids 
lascerà entro il 2000 almeno 
55 mila ragazzi orfani di ma
dre. La previsione è conte
nuta in uno studio diffuso 
dall'United hospital Fund, 
nel quale si precisa che 30 

™^™"™"™^^^^^^^^™' mila di loro avranno per 
quell'epoca meno di 18 anni. Il virus-killer colpirà soprattut
to nelle comunità nere ed ispaniche: il 58 % degli orfani sa
ranno infatti di colore a fronte di un 30 % di origine ispanica 
e ad un esiguo 12 % di bianchi. L'impatto dell'Aids sulle fa
miglie newyorchesi- avvertono gli autori dello studio- mette
rà sotto pressione i servizi di assistenza sociale delia città . 
•Fino ad oggi- ha spiegalo David Michaels, professore asso
ciato di epidemiologia alla Scuola Medica della 'City Univer
sity' di New York- abbiamo avuto a disposizione i dati riguar
danti giovani sieropositivi o malati di Aids. Ora siamo in gra
do di effettuare proiezioni sofisticate sul numero di ragazzi 
che, nati da madri infette, resteranno soli nel giro di qualche 
anno. È un iceberg che sta uscendo dall'acqua». 

MARIO PETRONCINI 

Rubbia e Montalcini 
«La Chiesa dimostra 
maggiore apertura» 
• • La riabilitazione di Gali
leo, ufficiale e definitiva da 
parte della Chiesa cattolica, è 
stata accolta con soddisfazio
ne dai premi Nobel Rita Levi 
Montalcini e Carlo Rubbia, 
membn della pontificia acca
demia delle scienze, impegna
ti in Sardegna in un convegno 
sulle prospettive della ncerca 
in Italia e in Europa. «Il ncono-
scimento degli erron da parte 
della Chiesa cattolica - osserva 
Rita Levi Montalcini, pnma 
donna a lar parte della Pontifi
cia Accademia delle Scienze • 
significa una maggiore apertu
ra mentale. La religione catto
lica oggi non può tornare in
dietro, i pencoli possono veni
re invece dall' uomo con I' 
adorazione di nuovi idoli. Mus
solini, Hitler, Mao e Stalin, e la 
nproposizione di razzismi e 
genocidi» Secondo il Nobel 

per la medicina, oggi si posso
no rimuovere tutte quelle diffi
denze, che talora sono presen
ti, per arrivare a una fruttuosa 
concordia tra scienza e fede. 
•La fede è , comunque, un fat
to personale: il campo emotivo 
e quello dell' alta razionalità 
devono restare autonomi, ma 
possono sicuramente convive
re» . Parlando del rapporto tra 
scienza e fede. Rubbia ha det
to che uno scienziato deve 
sempre saper discemere la co
noscenza dalla fede, che e un 
problema intemo a ciascuno 
di noi: «e vero che studiando la 
natura si resta estremamente 
stupiti dall' ordine delle cose, 
che indica una grande intelli
genza per come il mondo è 
stato costruito, ma, poi, il pro
blema fede è qualcosa che bi
sogna studiare al nostro inter
no». 

.Per il Papa quella tra i teologi e il fisico fu 
un'incomprensione tra due stili di pensiero «pervicaci» 
Cercare un'armonia tra i saperi genera sempre violenza? 

Ostinato d'un Galilei 
Ieri Giovanni Paolo II ha riabilitato Galileo Galilei. 
Ma con riserva. Anche lui le sue colpe le ha avute. Al 
paridei suoi avversari non è stato capace di operare 
la necessaria distinzione tra quello che è l'approc
cio scientifico ai fenomeni naturali e la riflessione 
sulla natura di ordine filosofico. Anche lui è stato 
ostinato. 1 vantaggi e i rischi della ricerca di una uni
tarietà dei saperi. 

SILVANO TAOLIAQAMBE 

§ • Operare una netta sepa
razione tra il caso Galileo nella 
sua effettiva realtà storica e il 
mito che attorno a esso e stato 
costruito dal secolo dei Lumi 
ai nostri giorni: questo l'obietti
vo che ha indotto Giovanni 
Paolo 11 a istituire, il 3 luglio 
1991, la «Commissione per lo 
studio della controversia tole-
maico-copernicana». Dal lavo-
n della Commissione, che ha 
ufficialmente presentato ieri la 
sua relazione conclusiva, 
emerge, a giudizio del Papa, 
l'inconsistenza della pretesa di 
fare del processo allo scienzia
to pisano «il simbolo del prete
so rifiuto da parte della Chiesa 
del progresso scientifico oppu
re dell'oscurantismo dogmati
co opposto alla libera ricerca 
della verità». 

Questo mito ha giocato un 
ruolo culturale considerevole, 
esso ha contnbuito ad ancora
re parecchi uomini di scienza 
in buona fede all'idea che vi 
fosse incompatibilità tra lo spi
rito della scienza e la sua etica 
della ricerca, da un lato, e la 
religione cristiana, dall'altro. 
•Una tragica, reciproca incom
prensione ò stata interpretata 
come il riflesso di una opposi
zione costitutiva tra scienza e ' 
fede». 

La ricostruzione storica del-
l'«affaire» Galileo, affidata alla 
Commissione e diretta a ri
spondere a tre questioni fon
damentali, e cioè che cosa 6 
successo, come è avvenuto e 
perché le cose sono andate 
cosi, è dunque diretta, in pri
mo luogo, a cercare di dissol
vere le conseguenze di princi
pio tratte dall'interpretazione e 
dilatazione mitica del proces
so e a riportare la questione 
entro i binari dello scontro tra 
un sapere in rapida evoluzione 
e una tradizione culturale non 
abbastanza pronta a recepire 
e comprendere l'esigenza di 
un adeguamento dei propri 
paradigmi e del proprio stile di 
pensiero. E cosi, dalle parole 
del Papa, emerge la condanna 
dei teologi dell'epoca che. nel 
porsi il problema della compa
tibilità dell'eliocentrismo e del
la Scrittura, non seppero inter
rogarsi sui loro criteri di inter
pretazione dei Testi Sacri né 
stabilire la necessaria differen
za tra un testo e le sue modali
tà di ricezione e di lettura, il 
che li condusse a trasporre in
debitamente nel campo della 
dottrina della fede una que
stione di fatto, appartenente al 
campo delle conoscenze 
scientifiche. Ma dal discorso di 
ieri di Giovanni Paolo il trapela 
altresì l'orgogliosa rivendica
zione dei benefici che la Chie
sa ha saputo trarre da questo 
suo errore, assunto come sti

molo per uno sforzo di ripen
samento epistemologico delle 
scienze bibliche, «sforzo che 
doveva portare, più tardi, (rutti 
abbondanti nei lavori esegetici 
moderni e che ha trovato nella 
Costituzione conciliare una 
consacrazione e un nuovo im
pulso». 

Dunque dal processo a Gali
leo la Chiesa ha saputo, secon
do il Papa, trarre linfa per un ri
pensamento culturale sorretto 
e alimentato dalla consapevo
lezza che l'irruzione di una 
nuova maniera di interpretare 
lo studio dei fenomeni naturali 
impone una chiarificazione 
dell'Insieme delle discipline 
del sapere e le obbliga a me
glio delimitare il loro campo 
proprio, il loro angolo d'ap
proccio e i loro metodi, cosi 
come l'esatta portata della 
propria natura. Questo tragico 
episodio non va pertanto letto 
come l'espressione e il coro
namento di un persistente at
teggiamento di chiusura nei 
confronti dello spirito critico 
della libera ricerca, bensì co
me l'inizio di una fase nuova. 
di reciproca collaborazione, 
nei rapporti tra fede e sapere.. 

Ma se la Chiesa ha sbagliato 
nel condannare Galileo/anche 
quest'ultimo, secondo Giovan
ni Paolo II, ha avuto la sua par
te di torto che ha contribuito a 
innescare la drammatica se
quenza degli eventi che lo vi
dero coinvolto. Egli, in partico
lare, al pari dei suoi avversari 
non è stato capace di operare 
la necessaria distinzione fra 
quello che è l'approccio scien
tifico ai fenomeni naturali e la 
riflessione sulla natura di ordi
ne filosofico che esso general
mente richiama. È per questo 
che egli ha rifiutato il suggeri
mento, che gli era stato offerto 
come via d'uscita, di presenta
re come una semplice ipotesi il 
sistema di Copernico fintanto 
che esso non fosse confermato 
da prove irrefutabili. Questo 
suo rifiuto, a giudizio del Papa, 
e in scarsa sintonia con le stes
se esigenze del metodo speri
mentale di cui, pure, lo scien
ziato pisano fu il geniale inizia
tore. 

È per questo che Giovanni 
Paolo II ritiene di poter presen
tare il processo a Galileo come 
un caso di «reciproca incom
prensione» tra due stili di pen
siero ugualmente ostinati, pur 
ammettendo che la ragione 
stava per lo più dalla parte del
l'autore del «Dialogo sopra i 
due massimi sistemi del mon
do». Non si tratta di un'osserva
zione marginale o di un inciso 
di poca importanza e rilievo 
nel discorso del Papa. Non sol
tanto perché da esso egli trae 
lo spunto per giustificare in 

qualche modo, almeno sul 
piano storico, coloro che il 22 
giugno 1633 pronunciarono il 
verdetto di condanna nei con
fronti di chi solo oggi, a distan
za di ben 359 anni, 4 mesi e 9 
giorni, torna a essere nuova
mente un «figlio legittimo» del
la Chiesa cattolica. Ma perché 
Giovanni Paolo 11 trae lo spun
to da quella ostinazione di al
lora per ncordare ai ricercatori 
di oggi che nello sforzo di de
scrizione rigorosa e di forma
lizzazione dei dati dell'espe
rienza l'uomo di scienza è 
condotto a ricorrere a dei con
cetti motascientifici il cui uso è 

richiesto e in qualche modo 
imposto dalla logica stessa del 
suo procedimento. Bisogna al
lora, a suo giudizio, «precisare 
con esattezza la natura di tali 
concetti per evitare di proce
dere a delle estrapolazioni in
debite che leghino le scoperte 
strettamente scientifiche a una 
visione del mondo o a delle af
fermazioni ideologiche e filo
sofiche che non ne sono affat
to dei corollari». E qui, secon
do il Papa, si avverte tutto il pe
so d'importanza imprescindi
bile della filosofia, che consi
dera ì fenomeni 
congiuntamente alla loro in-
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Papa Giovanni 
Paolo II e II 
frontespizio di 
una edizione 
del Dialogo 
soprai 
massimi 
sistemi di 
Galilei. 

• • CITTÀ DEL VATICANO Ci sono voluti 
359 anni perché la Chiesa riconoscesse 
pubblicamente i «torti» fatti a Galileo Ga
lilei, costretto nel 1633 a fare abiura, in 
ginocchio davanti ai giudici del Tribu
nale dell'Inquisizione, della tesi elio
centrica ritenuta «errata» dai teologi del 
tempo i quali consideravano solo iljjeo-
centrismo in armonia con le Sacre Scrit
ture. E per rendere solenne questo atto 
di portata storica, di fronte al mondo 
scientifico ed all'opinione pubblica in
ternazionale, Giovanni Paolo II ha volu
to che esso avvenisse nella Sala Regia, 
dove sono convenuti ieri i membri della 
Pontificia Accademia delle Scienze tra 
cui alcuni Premi Nobel e gli Ambascia-
lori accreditati presso la S. Sede, e in oc
casione del 35(>J anniversario della mor
te di Galileo. È in questa sede che il 
card. Paul Poupard, come coordinatore • 
della Commissione istituita dal Papa il 3 
luglio 1981 per studiare la controversia 
tolemaico-copemicana dei secoli XVI e 
XVII in cui si inserì la «scienza nuova di 
Galileo», ha illustrato le conclusioni per 
spiegare come fu possibile compiere 
«errori di valutazione» donde nacquero 
la «questione Galileo» e le polemiche tra 
scienza e fede degli ultimi tre secoli. 

Giovanni Paolo II. che già il 10 no
vembre 1979 aveva proposto il «riesame 
del caso Galileo» celebrando il primo 
centenario della nascita di Albert Ein
stein, ha espresso ien mattina la sua 
«profonda soddisfazione» per il «leale ri
conoscimento dei torti» fatti dalla Chie
sa all'illustre scienziato «inventore del 
metodo sperimentale» ora documentati 
dalla Commissione di studio. Di essa 
hanno fatto parte il card. Carlo Maria 
Martini, per l'esegesi biblica, il prof. Car
los Chagas e il padre George Coyne per 
la sezione scientifica ed epistemologa, 
mons. Michele Maccarrone per le que
stioni storiche e giuridiche, padre Enri-

Wojtyla: 
«Abbiamo 
sbagliato» 

ALCESTI SANTINI 

co di Rovasenda, segretario. 
«La rappresentazione geocentrica del 

mondo era comunemente accettata 
nella cultura del tempo • ha rilevato il 
Papa • ed il problema che si posero i 
teologi dell'epoca era quello della com
patibilità dell'eliocentrismo e della 
Scrittura» utilizzando, però, «cnteri di in
terpretazione che la maggior parte di 
essi non seppero trovare». Invece, Gali
leo, «sincero credente, si mostrò su que
sto punto più perspicace dei suoi avver
sari teologi». E, dopo aver dato atto a 
Galileo che aveva cercato di esporre le 
sue tesi senza essere compreso, prima 
in una lettera del 21 dicembre 1613 a 
Benedetto Castelli e poi a Cristina di Lo
rena nel 1615, Papa Wojtyla ha afferma
lo, perché «errori del genere non si npe-
tano più da parte della Chiesa», che «l'ir
ruzione di una nuova maniera di affron
tare lo studio dei fenomeni naturali im
pone una chiarificazione dell'insieme 
delle discipline del sapere». E poiché 
questa visione mancò alla Chiesa, «il ca
povolgimento provocato dal sistema di 
Copernico ha richiesto uno sforzo di ri
flessione epistemologica sulle scienze 
bibliche». Infatti, solo con la Costituzio
ne del Concilio Vaticano il «Dei Ver-

bum» - ha rilevato - la Chiesa ha scelto 
un nuovo approccio teologico alla 
scienza. Questi nuovi orientamenti -ha 
detto ancora il Papa • hanno portato la 
Chiesa a capire che «l'orizzonte cultura
le dell'epoca di Galileo era unitario» 
mentre «proprio questo carattere unita
rio della cultura, che è in sé positivo ed 
auspicabile ancora oggi, fu una delle 
cause della condanna di Galileo». Ha, 
quindi, rilevato che «la maggioranza dei 
teologi non percepiva la distinzione for
male tra la Sacra Scrittura e la sua inter
pretazione, il che condusse a trasporre 
indebitamente nel campo della dottrina 
della fede una questione di fatto appar
tenente alla ricerca scientifica». Un mo
do per giustificare la «buona fede» degli 
inquisitori. Inoltre, «l'errore dei teologi 
del tempo, nel sostenere la centralità 
della Terra, fu quello di pensare che la 
nostra conoscenza della struttura del 
mondo fisico fosse, in certo qual modo, 
imposta dal senso letterale della S. Scrit
tura». Invece, «la distinzione tra i due 
campi del sapere non deve essere inte
sa come un'opposizione» in quanto «le 
metodologie proprie di ciascuno per
mettono di mettere in evidenza aspetti 
diversi della realtà ma anche punti di in
contro». Il Papa si è, cosi, compiaciuto 
che la Pontificia Accademia delle Scien
ze abbia discusso in questi giorni il tema 
relativo a «l'emergere della complessità 
in matematica, in fisica, in chimica e in 
biologia» perchè solo cosi si possono 
«elaborare nuove teorie a livello scienti
fico per spiegare l'emergere del viven
te». 

E per dare un altro segnale di apertu
ra della Chiesa, Giovanni Paolo II ha ap
profittato della solenne cerimonia per 
insignire lo scienziato israeliano. Adi 
Shamir, della medaglia d'oro di Pio XI, 
su proposta dell'Accademia Pontificia. 

terpretazione e che é ricerca 
del senso globale dei dati e 
dell'espenenza, e dunque 
ugualmente dei fenomeni rac
colti e analizzati dalla scienza. 

•La cultura contemporanea 
esige uno sforzo costante di 
sintesi della conoscenza e di 
integrazione dei saperi. Certo è 
alla specializzazione delle ri
cerche che sono dovuti i suc
cessi che noi constatiamo, ma 
se la specializzazione non è 
equilibrata da una nflessione 
attenta è grande il rischio di 
giungere a una cultura frantu
mata, che sarebbe di fatto la 
negazione della vera cultura, 
perché quest'ultima non è 
concepibile senza Umanesi
mo e sapienza». 

Se l'attenzione verso questa 
unitarietà e verso questo reci
proco collegamento dei diversi 
campi del sapere è senz'altro 
lodevole e ha un valore eunsti-
co innegabile, il problema di
venta quello delle modalità e 
degli strumenti attraverso i 
quali attuare questa ncompo-
sizione armonica tra cono
scenze eterogenee. Perché lo 
stesso Papa, in un altro passo 
del suo discorso, ha dovuto ri
conoscere che una delle cau»e 
della condanna di Galileo é 
stata propno l'unitanetà dell'o-
rizzop.!& culturale della sua 
epoca. È stata questa unitarie
tà, infatti, a spingere i teologi 
che condannarono lo scien
ziato pisano a non percepire le 
differenze tra i diversi livelli in 
cui si articola la conoscenza 
umana e a non valutare a suffi
cienza la diversità dei metodi 
tra le diverse discipline del sa
pere e la funzione positiva di 
stimolo all'accrescimento dol-
la conoscenza della dialettica 
e del conflitto tra forme di sa
pere differenti. 

In nome dell'armonizzazio
ne e della standardizzazione 
della conoscenza, e il suo as
sorbimento entro un unico sti
le di pensiero, sono stati com
messi molteplici misfatti, di cui 
il caso Galileo non é che un 
esempio, sia pure dei più ecla
tanti. È dunque un mento del 
discorso di ieri di Giovanni 
Paolo II aver posto al centro 
dell'attenzione la sempre at
tuale questione dei rapporti tra 
scienza e filosofia e tra tutto 
ciò che appartiene all'orizzon
talità dell'uomo e della crea
zione (la cultura nel suo com
plesso e la ricerca scientifica e 
tecnica) e l'itinerano verticale 
che cerca di dare un senso al
l'essere a all'agire dell'uomo, 
situandolo tra la sua ongine e il 
suo fine. Resta però da chie
dersi se la complessità (o il di
sordine, come il Papa l'ha 
chiamato) della condizione 
umana sia o no qualcosa di 
costitutivo e di irriducibile e 
quali siano gli strumenti con i 
quali va condotta la ncerca di 
uno sviluppo che sia uniforme 
e rettilineo e della perduta ar
monia da ristabilire. E, soprat
tutto, resta da delinire quali 
siano i limiti entro i quali que
sta ricerca va tenuta perché 
non si trasformi in arbitrio e 
prevaricazione, in una delle 
tante (orme di violenza eserci
tate nei confronti della ragione 
umana. 

Giovanni Paolo II sembra abbracciare la tesi di una integrazione tra conoscenza razionale e fede in una sintesi sistematica 
E individua nelle nuove teorie biologiche il luogo della convergenza. Nel frattempo, la cultura laica si intrattiene in pettegolezzi 

Quando la teologia scopre la complessità... 
Cosa è successo davvero ieri nella grande sala del 
Palazzo Apostolico: Apparenmtemente «solo» una 
riabilitazione postuma di Galileo. In realtà c'è in 
questa cerimonia qualcosa di più: Giovanni Paolo II 
e la Chiesa leggono oggi Galileo all'interno della 
nuove teorie della complessità. È forse il tentativo di 
«piegare» teologicamente una teoria scientifica, ma 
è davvero corretto? O è un nuovo errore? 

PIETRO GRECO 

M Ottobre 1632, l'Inquisito
re fiorentino bussa a casa Gali
lei. Con un semplice atto di no
tifica la Chiesa apro la «que
stione tolemaico-copemica
na.» 

Sala regia del Palazzo apo
stolico Ottobre 1992, 360 anni 
dopo. Con un lungo discorso e 
qualche distinguo del Sommo 
Pontefice, Giovanni Paolo 11, la 

Chiesa (bontà sua) riabilita il 
padre della scienza moderna e 
dichiara chiusa la «questione 
tolemaico-copernicana » E 
con essa l'era del con(htto, 
esplicito o latente, tra scienza 
e religione. «Mai più si dovrà 
pensare che tra lo duo esisto o 
é esistita una opposizione co-
statuiva » Due commenti a cal
do su questo tardivo quanto 

storico evento 
Primo commento. Ieri, alla 

presenza di qualche cardinale 
e dell'intera Pontificia Accade
mia delle Scienze, il Sommo 
Pontclice non ha compiuto so
lo un semplice gesto di ricon
ciliazione Ha fatto qualcosa in 
più. Quando ha indicato nelle 
nuove teorie della complessità 
la terra di confine dove scienza 
e teologia possono finalmente 
incontrarsi, il Papa ha richia
mato e fatte sue alcuno delle 
tesi più ardite della moderna 
(e solisticata) teologia delle 
scienze Quelle che non solo 
riconoscono la totale indipen
denza, autonomia, legittimità 
tra ricerca scientifica e ricerca 
teologica. Ma propugnano la 
necessità del dialogo e persino 
dell'integrazione tra questo 
duo forme del sapere Wojtyla 
ha ricordato una ìrase lamosa 

di Albert Einstein. «L'unica co
sa veramente incomprensibile 
in questo universo é che é 
comprensibile.» L'universo 
non é «chaos», ha sottolineato 
il Papa, ma é «cosmos». Ed é 
nella contemplazione e nello 
studio di questo ordine armo
nioso ed intelligibile che teolo
gia e scienza possono dialoga
re. Perchè? Beh. perché (ìan 
Barbour, in Physics Philosophy 
and Theoloqy, Vatican Obser-
vatory, 198à) é Dio il fonda
mento creativo di questo «co
smos» unitario. E' Lui la causa 
primaria, il Motore Pnmo, che 
agisce attraverso le causo se
condarie studiate dalla scien
za. Ma perché quell'esplicito 
nehiamo alle teorie della com
plessità? Perché il Papa ha vo
luto seguire i suoi teologi lino 
allo estremo conseguenze- fino 
alla tesi della integrazione. 

Scienza e teologia insieme 
possono contnbuire congiun
tamente alla formulazione di 
una «sintesi sistematica», cioè 
di una coerente visione del 
mondo con una sua intima 
metafisica. E dove può essere 
verificata questa "Convergenza 
per costruire una società ar
moniosa e un mondo più ri
spettoso dell'umano» se non in 
quegli studi della complessità 
che per definizione non posso
no essere ndotti ad u T unico li
vello di approccio? Insomma il 
divino come elememo costitu
tivo della inafferrabile realtà 
complessa. L'ipotes è certo 
suggestiva. Ma abbastanza pe
ricolosa e ben diffic le da ac
cettare per uno scienziato. 
Non solo perchè le leorie fisi
che della complessità, al cen
tro peraltro di un teso dibattito 
epistemologico, di tutto hanno 

bisogno tranne che di essere 
avvolte in un alone di mistici
smo. Ma soprattutto perchè, 
come sosiene ancora lan Bar
bour, la religiosità non dovreb
be mai essere ncondotta ad un 
sistema metafisico. Né tanto
meno, aggiungiamo noi, ad un 
sistema fisico. Farlo significa 
ingenerare confusione. 

Secondo commento. A pro
posito di Galileo, padre del 
pensiero razionale. E padre di 
due figlie, non nconosciute. Di 
cui in questi giorni si parla 
molto. L'occasione viene offer-

' la da un libro, Lettere ai padre, 
scritto da suor Celeste Galilei e 
uscito, a cura di Giuseppe Mer-
cenaro, per i tipi della Ecig di 
Genova. Le letteredi suorCele-
ste sono da più parti prese a 
prelesto per inventare la figura 
del grande scienziato snatura

to che. sull'altare della ragione 
e della sua camera, sacnfica la 
famiglia e i doveri patemi. Ab
bandonando la sua «compa
gna» (allora si diceva concubi
na) e segregando le due bam
bine in convento II convento 
da dove poi scriverà le sue stra
ziate lettere Suor Celeste. E giù 
sberle, a questa caricatura di 
padre snaturato. Che muove a 
tanto sdegno. E fa tanta noti
zia. E cosi, propno mentre la 
Chiesa nabilita Galileo, con 
notevole ntardo ma con una 
certa nobiltà, ecco che qual
che laico, con notevole tempi
smo ed una certa sciatteria, 
cerca in tutti i modi di scredi
tarlo. Che tnstezzal Mentre la 
cultura cattolica fa. a suo mo
do, i conti con la storia, una 
parte della cultura laica si in
trattiene a fare del pettegolez
zo. 



Testimonianze 
inedite 
sulla morte 
di Che Guevara 

H V I ve n t ic inqucs in io cJrll 1 morì* 1.I1 Chi 
due v ir 1 poirc ino iscoltarc le ti s t imom IMA di 1 
militari boliviani c h e lo c a t t u r a r o n o L*_ te s t imo 
manze s o n o stati raccolte d a RaiTrc che 11 
m inderà in o n d a lunedi i l l u n i di not te nel 
1 inibito di un proi^ramma sul l i vita de ! Che 
Ve rra r i tord i\. mene 11 s tona del la cacc 1 ita di 
B itist i d 1C uba 

È museo 
la casa natale 
del poeta 
Giuseppe Giusti 

ìJW 

• I I I S H M A La a s a na t ili de l p o i t i l o s c a 
n o Ciius 1 d iven t i un m u s e o n v i o n ile C i s o 
n o voluti qu ISI ven t a n n i e I \ s p e s i di j n mi 
li i rdo e m e z z o ni i ili ' fi H u ri e"1 st ita in ìu 
g l i n t i s ir i il l u o g o d o v i c o i se r . i r e a r t e e 
libri lei poi t i m i incili uri e i litro i u tur i le 
I n c i v i l e n t e L e d i l i u n un 1 vece hi i ilnt IZIO 
ne di tre pi un 

A %*>*"> 

Hitler non è 
uno Swatch 

Hitler va ali ast Ì Gli acquarelli natural
mente Quelli ntrovati da Siviera I uo
mo che recupc rò gran parte delle ope 
re d arte trafugate in Italia dai nazisti Si 
tratta in gran parte di opere giovanili 
che non hanno alcun valore artibtn.0 
ma che evidentemente potrebbero far 
gol 1 tuolk/io its't d i 1 qu irelli sono 

esposti a Trieste in un salone dell anti 
quartato e tra un mese verranno battuti 
ali asta Ma chi li comprerà' E a che 
prezzo9 Sarà I occasione per misurare 
^perfino in denaro) il ritorno di fiam
ma delle ideologie di destra O per ve 
dere Li face la di chi ritiene che investi 
re su Hitlerconviene 

GIORGIO TRIANI 

• • Non arnav 11 regimi c i r n e i Hitler e ra ve 
ge tan ino l na m a n s u e t u d i n e a l imen ta re c h e 
f acev i tu t tuno c o n i a m o r e per la m t u r i e la 
pittura D 1 qiov me l a m o ncll Austria degli 
a n n i die< e venti f requentava i acc idemia di 
Belle Arti Dipingeva acquarel l i leziosi 'itratti 
di citta e di s t rade in p i e n o stile a c c a d e m i c o 
s e n z a n e a n c h e u n a sp ruzza t a d impress ioni 
s m o e s enza n e s s u n a tonta Anche d o p o an 
c h e q u a n d o Hitler e ra o rma i Hitler d ip ingeva 
per distrarsi o pi r d imen t i ca re Cose di p o c o 
c o n t o anzi di n e s 
sun valore artistico 
Acqui re l l che do 
pò una disput 1 con 
lo bta to i tal iano che 
ha nnunc ato ai 
suoi diritti di prela 
z ione l i famigli 1S1 
viero ha d e c i s o di 
me t t e re i l i i s t i 
S u c c e d e r à tr 1 un 
mese in tanto pie 
coli dipinti s o n o 
espos t i a Trieste 
ncll a m b i t o di un 
sa lone an t iquar io 

Ques t a la lOtizi i 
il cui rilievo in' n sce 
in nes sun m o d o la 
s tona dell irte m a 
il c o s t u m e le sensi 
bilita coli» Itivi li 
m o d e oggi m p c 
ranti Ciò in r e l a / io 
ne ai ridestarsi d a 
un lato di un forte 
s en t imen to di >de 
stra- n o n più se m 
pl icemente nos al 
gico m a addin t ura 
apo loge t i co di i re 
ginn autoritari n i/i 
fascisti e d ili litro 
ali inarrestabile 
p rocede r i e diffon 
ckrsi de l col lez ioni 
s m o d ogni gì u e n 
e tipo F e n o m e n o 
e s s c n / i a l m i nte p ò 
ntieo il p n m o e dal 
k implicazioni so 
c iò cul tura i Lx n 
più pn ex e u p inrt i 
pericolosi del se 
c o n d o ch i ri st i 
sos tanz ia lment i 
u n a forma d e sp re s 

siont 1 i/ion» inof s^*^^,,^"»*™ ..««j^v*—,, •* 
fi nsiva Perche il colle s ionis ta di n o r m e n o n o 
p * n i o l o s o O ' o r s e solo per le sui tasche 

l n m o n o m in iaeo pe r la prex isione il cui 
c a m p o d az ione e divi n ta to negli ultimi d u e 
dec i nni p ressoché s termin ito Dalle colle 
zioni «classiche- di farfalle fun t e m p o usate 
pe r l a e k s e i m e n t o di giovani d o n n e oggi 
c h i s s i ; di mo l i ' 'e di fr i n c o b o l h e bcninte so 
di oggetti ci irti p n / i o s i si e p issati alle più 
diverse e s t r in i (ormi di colli z ionisrno Nel 
s e g n o del la «di mix. ra t izza/ ione» del gene re e 
del le ippar t i ni n / e s<x lali ( tutti si p u ò essi ri 
e 1II1 / lanis t i 1 tutt 1 si 1 u ò e o l l e / i o n i-ej d e l l i 
«distinzioni d a q u ittro si Idi- ( pi rchc già 1 
fatto ili eol lezion ire n o n impor ta i o s i e indi 
et di «nei hi / / i d inti ressi- ) i de l -mode m t 
na to - ' la cui 'ilosofi ì redditizi i p e - pa recch i 
c o m m i rei ititi furb ìcchtoni è b i s a t i non sul 
t empi o sul vai ire intr inseco m a invece sul 
>olo i onc i tto di rant l e o et e» ntricita talvol 
ta i limiti di I r id icolo) Un insn mi di (attor 
i h i h i « li v iti il r m g o di c imi li di v ilon 
se itoli di I itt i t ippi di C oca Cola ot toni d i 
i c t u s n 1 il di 11 ìltron ri e oroli il oggi 

Antonio Oramjct 

LETTERE 
D A L CARCERE 

Fd i to r i R i u n i t i 

Vanno all'asta a Trieste 
gli acquarelli 

giovanili del Fuhrer 
tra affari e «nostalgie» 
Ma chi li comprerà? 

t effetto Svsatch per in ' enderc i l i cu i c a r i n e 
n z z a z i o n e più rilevante e quel la di < on iugarc 
l i «scarsitì del p rodo t to c o n il ni i rkc l ingde l 
l i m m t g i n a n o s e c o n d o i in c iò ch i più c o n i a 
n o n e la reaitò m a «I idea di una c o s t 

È in q u e s t o c o n t e s t o a p p u n t o i cui le it 
tuali cong iun tu r e politiche e cul tur ili uggiun 
g o n o lo s t ravagante e delirante cu l to del p a s 
sa to nazi fascista c h e e po tu ta assurgere al 
r a n g o di notizia la c o n i s i a t to rno ìgli ac 
quarel l i di Hitle r nel mesi scorsi e a d e s s o la 

loro messa ali asta 
C osi che v i n d i 
ch ieders i i hi II 
c o m p r e r à e a che 
p rezzo Soprat tut to 
in cons i de r az i one 
del la loro nullità 
pi t tone i de ! loro 
cvsere test imonial] 
/ a d o c u m e n t a r l a 
assolut unen te min 
flucnle ' i g u r a n d o 
ce r to c o m e origi 
nali m t c o n lo 
svant iggio n o n d a 
p o c o di i sscre o p e 
re di un neonosc iu 
to c r i m m i l e del la 
storia Pi r i ui se già 
fanno spec ie ( m a 
c o n a t t egg i amen to 
più sul compass ic i 
n e v o k che sul sor 
p n s o j co lo ro che 
si d i s p u t a n o le se 1 
tole di sigari di 
Churchill i cappe l l i 
di Vipc leoni le 
e hit ine di Flvis l*re 
skv i vestiti di Mari 
Ivn Monroc le mu 
t inde di M i d o n n a 
nel e tso di gli ac 
qu irelli di I Tuhre r 
I tmb ir i z / o i I atte 
sa pi r il n o m e de l 
c o m p r a t o r i C P S C O 
n o Ir non po ln libi 
esser i d ivc r samen 
te Sia pure sot to 
forma di intcrrogi t i 
vi un p ò I irseselli 

( hi li c o m p r i r t9 

Sicur uni ntc si p o s 
s o n o esc lud i ri sia 
li b ine he d affari 
gì i ppones i (quel le 
che si s o n o con i 

p r i t e tutti gli impress ionis t i ) s i i ali t s t r e m o 
o p p o s t o una qu tic hi tssoci iziom di nuzi 
skin P r o b i b i l m i n ' e I acquirente s i r i un 
c o m m e r c i a n t e agent i in nomi d i q u i l c u n o 
d e s i d e r o s o di re st in m o m m o i c o m u n q u e 
movso dall tspi ttativ i di u n a b u o n i specu la 
zionc () vicevers i un nostalgie o sot to mi ntite 
spoglie Inves t i to d i collezionisi i m o g n i e a 
so dove a n d r inno in q i ili luogo ipprodi 
r a n n o ' 

In un ì casse t ta di s icurezza in balie i in il 
ti s i di u n a «inevit ibilc» rivalili i / m n i In un t 
qu ik t tc c l i n i i psu hi lirica d i r i t t a d i un 
neocul tore di i ugi n c l i c a ' In u n a e ts i di r ipo 
so per S s ' () forse in un c o s t r u e n d o muse i 
di gli orrori artistici ovvero il mus i o i hi n o n 
e i [ n a c h e tndri b b e c o s t i t u i t o ' 

st t r emo t vedi re Sopr t ' tu t t curiosi 1 s i 
peri quan t i accor r i r i nno iv i dere le pitturi 
intieri ine e q u a n t o ]ueste vi r r anno p tg iti 
V ili a dire qua l è la misur i economie i di 
m e r c a t o di I i rise op i rta nost ligie ì di I lot ili 
l i r i s m o dell i w i k n t i r i torno di li ti un i per 
i culture iiitont ini 

Un acquarello 
di Hitler e 
sotto 
il Fuhret 
in una foto 
< privata > 

Il Pds cede la maggioranza azionaria della famosa casa 
editrice voluta da Togliatti negli anni Cinquanta. Pronto 
l'accordo con un grande gruppo imprenditoriale già presente 
in consiglio. Quali le ricadute culturali e di mercato? 

Privati & Riuniti 
A fine novembre sarà deciso il nuovo assetto so-
c letario degli Editori Riuniti 40" e oltre alla Fin-
termica di lacorossi 30 ' al Pds e il testo agli Al-
liata eredi Cini Non una 'scalata > ma un opera
zione dall interno per far quadrare 1 conti e rilan
ciare sul mercato I editrice Le garanzie politiche 
e di imagine i problemi aperti Parlano autori 
studiosi e diretti interessati 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

• H ROMA Ormai ù pratica 
m e n t e ufficiale gli t d i t o n nu 
niti r o c c a f o r t e c u i t u r a l c d c l P c i 
pr ima e del Pds oggi ve r r anno 
pa rz i a lmen te «privatizzati-
Non e- u n a «scalata» dall es ter 
no pi r ene il futuro par tner di 
magg io ranza e già p r e s t i v i 
c o n il J 2 rì \> nel consigl io e d e 
s ta to solleci tato p r o p n o dal la 
h p i ( P d s ) ad a s s u m e r e m a g 
glori responsabi l i tà nell az ien 
d a salirò c ioè al 40% lasciali 
d o al Pds il 30 La decis ione 
definitiva verrà pre^a a fine n o 
v e m b r e d o p o che I ultima a s 
s e m b l e a di o t tobre c o n v o c a t a 
pe r d e c i d e r e I a u m e n t o di c a 
pit ile avev t dovu to p r e n d e r e 
a t to di u n a perdita s e c c a di 
esercizio di circa d u e miliardi 
Ma q u a l e saM il nuovo capo t i 
la soc ie tar io 9 Sarà la Fallirmi 
in a z i e n d a di d is t r ibuzione di 
prodott i petroliferi di p ropr ie 
tò de i fratelli lacorossi Uno dei 
quali Ovidio col lez ionis ta 
ci irli c o n I hobbv dell i cultu 
r i c o m i p n s i d i n t t ck 11 Arte 
rnia I n p r o m o s s o il ri s i l u r o 
di I Palazzo de lk esposiz ioni a 
Roma di P i lazzo Duca le a d e 
nova e de l m u s e o Greco a Or 
vieto L a c c o r d o tra il Pds e la 
Finterniica c o n il c o n s e n s o 
della venez i ana Fnc (oggi a! 
22 5 famiglia Alhata eredi Ci 
n ) e d u n q u e c o s a fatta 11 c h e 
n a t u r a l m e n t e c o m p o r t e r à di I 
le r icadute gì suonal i e 'o rse di 
Ime i editoriale Prima di far 
par lare i diretti interessi t i pe r 
megl io fotografare tr insizione 

e crisi degli Editori Riuniti a b 
b i a m o fatto un g i r o d or izzonte 
t r i studiosi e autori tutti in 
q u a l c h e m o d o non indiffi ri nti 
ali ep i logo della v icenda Dice 
Ottavio Cecchi scrittore e prò 
tagomsta della s tona r ecen t e 
degli Editori Non s poteva 
più sopravvivere sul m a r c h i o e 
sulla tradizione c o m u n i s t a per 
q u a n t o rinnovati Una privatiz 
z a z i o n e c h e n c n tagli del tut to 
ce r te radici e n o n s c a d a nella 
fatuità mercan t i l e potrà essere 
un o t t ima o c c a s i o n e di rilan 
ciò l a ricetta e i consigli di 
Cocchi s o n o questi -Non nn 
n e g a r e il p a s s a t o scegl iere b e 
ni fuori d t ipo ' o l e formativi 
totalizzanti fan a t t enz ione al 
giovani scritlon e infine stabili 
re un r a p p o r t o con le universi 
tà oggi del tutto i s s e n t o Si le 
z ionc e qual i tà p u r in u n a mi 
scela mol to d ivers i r i t o r n i n o 
a n c h e nei suggenment id i Lu 
c i a n o ( a n ' o r a s tud ioso del 
m o n d o in t i eo i -gì ìllisla stori 
c o letterario Insisterebbe per 
( infora il m o c o di c o n i u g a i 
p roduz ione di m tss i e mi re a 
to m i a cond i z ione di indivi 
d u a r c un 1 Ime t povera i rigo 
rosa formativa illuministica E 
magari «alternativa» e t c r o d o s 
sa «Come d i m o s t r a n o le espe 
rienze di t d i ton quali W e g c n 
b a c h i Ro thbueh in Germani i 
o p p u r e il fc'ice e s e m p i o di Wi/ 
/ i / i r e c o n Epicuro si p u ò vaio 
rizzare una bibl ioteca p o p o l a 
re e col ta ideo log icamente 
motivata m a senza dogmat i 

E Togliatti disse: 
i libri non saranno 
più merce di lusso 

ALBERTO CADIOLI 

M l^i s tona degli Editori Riu 
niti p u ò offrire u n a tes t imo 
m a n z a del le più c m b l i m a l i 
c h e sulle t rasformazioni del la 
cul tur ì del la sinistra nell Italia 
del d o p o g u e r r a I p rog rammi 
i di lonali della e isa infatti se 
qua ran l ann i fa alla sua nasci 
t i ( avvenuta m i lQ tSì c o n l i 
fusione di d u e c a s e editrici le 
gate al Pei le Edizioni Rinasci 
t i c e Edizioni di cultur i socia 
le) s e m b r a v a n o rivolti sopra i 
lutto ad u n a s e m p r e più a m 
pia diffusione della cul tura 
marxis ta i gr tzie a n c h i alla 
t r i duz ion i ( inaimi n te rigoro 
s i c dagli originali de lk ope re 
di Marx Engels l/_nin) nei 
d e c e n n i successivi e in parti 
co la re i partire dal la s e c o n d a 
m e H degli a n n i Sot t i l i tà si so 
n o e ì r a t t e n z z a t i p e r u n aper tu 
r i cu l tura le e poiitic 1 assoluta 
men te insolita nel p a n o r a m a 
de Ile edizioni legate a un p irti 
to polit ico Ma dalla s i tuazione 
iniziale ex cor re p irtire Gli Edi 
tori Riuniti n a s c o n o c o m e c a s i 
i d i t n c e di un parti to c o m u n i 
sta c h e Togliatti voleva nuovo 
e di massa c a p a c i di aggreg ì 
re ceti sociali e forze inteliet 
tuali diversi ilio sti sso m o d o 
un attività editoriale dovt v 11 s 
s i re cul turalmente i m p e g n a t i 
m a ap i rta a f isei consis tent i 
di lettori Ques ta d o p p i a linea 
ò persegui ta s i i con edizioni 
cur ttc d t studiosi giov mi o gl'i 
noti d a di 11 i Volpe i ( aliti 
mori da I u p o n n i i M in icor 
d i o su litri vi rsanti i I) i no 
Puccini i Ignazio Ambrog io 
( pi r qu Ulto ngu irci i i li sti 
i r irxisti si ì m v i r ì ni 1 I9V2 
ili i gr ind i inizi iliv i di III 
O/n ri iom/; / i li di M irx i d f n 
gels c o n l i oli ibor izione di 
istituzioni e uilur il s t r imi re ) 
sia c o n inizi itive vi Iti i supe 
r in il tr idizion ili t o n n u b i o 
k t tu r IH i ti mi d io liti -Non i 

vero c h e gli italiani non voglio 
n o leggere il probleui i Oche il 
libro n o n sia più una merce di 
lusso» si ifferma in u n o scritto 
di present ìz ione di una eolla 
na di gli anni C inquan ta avvi i 
11 c o n un altissima tiratura ini 
zi ile Ques to obli ttivo tutta 
via p i r e.se re davvero r ig 
g iunto h a b i sogno di e a n t i ld i 
slnbutivi al terni t ivi a quelli 
ck Ila libreria m i la ca sa editri 
ce del parti to c o m u n i s t a p u ò 
c o n i ire su un m e r c a t o diverso 
d a que l lo r igg iun to dalla di 
s tnbuz ione tradizion ile ni I 
qua le la vi nclit i milit in te (ne l 
le a s soe i a / i on i di massa e al 
fes t iv t l dell Un i t i ) is p r i p o n 
de rante 

Con il passare d ig l i inni 
l o m u n q u i i dirige liti d e l i a c a 
sa e in particolari Rober to 
Bonch io («editore tra i più ri 
li vanti de II edi tor ia italian i di I 
d o p o g u e r r a ) e (jiusc p p e Ci ir 
m a n o s ce lgono di p u n t i r c il 
lo sp I / I O dell i libri ri t c o n 
molli titoli e he v i n n o o l tn una 
produz ione di «prop ìg ind t 
Una prei isa stori t de i r tpporti 
tra i vertici de II ì c a s ì editrice e 
I vertici di I partilo po t rebbe ri 
velare c o n s o n trizi c e d i m e n t 
scontri (cos i c o m e un inalisi 
dei prcxcssi e c o n o m i c i riveli 
r ebbe I impor tanza di molte 
pubbl icaz ioni «e i se rvi/io p rò 
dotti per i p i c s dell Lsl) m i 
gu ird i n d o i disi inza di qu i 
r i n t inni si deve r i conoscere 
che gli Tditon Riuniti tffi r 
m indosi c o m e i d i ton di cultu 
r i tou court s o n o riusciti i 
d irsi un o n g m ili lisiom u n i 
p r e s c i n d e n d o d il k g imi prò 
pni 1 i n o i on il Pc i 

f q u c s i o si î  rivi 1 ito non 
t mio o n o n solo c o n l i p u b 
bile ìzionc di si nttori di letter i 
tura 11 ivsiei t mode mi ( tr i 
I litro li u p i ri l o m p l i ti li 
M 1} i k o v s k l ] ) li t Ul se t Iti 

smi II vero gua io oggi e la 
m a c c h i l a in ternal i de i inoli 
c h e I r i s c i n a n o altri titol d iso 
n o m a n d o il lettore e cos tnn 
g e n d o a n c h e i piccoli editori a 
voler compe te re su livelli inso 
slembili Alla fine ne h a n n o fai 
to le spese a n c h e g'i Editori 
Riuniti» Meglio m e n o m a m e 
glio i n s o m m a p r o p n o per evi 
t ire le «pnvitizzazioni» le q u a 
li sost iene Canfora «non s o n o 
iniziative benef iche a par te 
b t / z irrc e c c e / a n i e qu ind i 
c o m p o r t a n o oner i sul p i a n o 
della qu lillà» Per Rosario Vii 
lari n o n sfavorevole ali o p e r a 
/ ione r o m a n a in c o r s o gli Edi 
tori Riuniti h a n n o sofferto di 
u n i «zavorra» ideologica in 
gombran t c di un e c c e s s o di 
-servitù i c cademiche e politi 
c h e Bisogn iva ì l lor i pubbli 
eare m e n o valorizzare critica 
men t e I an t ico pa t r imon io e 
«dedicarsi a d un r i p e n s a m e n t o 
s is temat ico del la t radizione 
dcmocra t i c ì Certo senza ri 
nunc i a r e a co lp i editoriali nei 
vari c a m p i Eva Can ta re l l i 
s tudiosa della Grecia ant ica 
confessa invece di n o n riuscire 
a capire da molti ann i qua l e 
s i i il vero profilo d e l e d i ' r c e 
• in vendi ta «Indebolite le li 
noe dell e g e m o n i i logli ittia 
n i si e p i s ' a t o da una fase più 

eclet t ica an i he in teressante 
a d un tentat ivo eli r i compos i 
/ i o n e ideologica 1 d a Marx alla 
differenza per mie nders i ) c h e 
n o n mi p e r s u a d e Ad ogni m o 
d o q u a l e che sia la s t ra 'egia 
prescel ta i libri v a n n o prò 
moss i inseriti in precisi circuì 
ti di m e r c a t o e universitario 
Qui e e stat i i ndubb iamen te 
una e i r c n z a d i nrunagcnal i tà" 
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A lla fine degli anni '60 la riscossa del 
Terzo Mondo suscitava fantasmi e 
nmorsi di antiche guerre coloniali. 
Una notizia di cronaca mi suggerì 

m ^ l'idea di un film in Africa Orientale. 
Una storia dal 1935 a oggi (anzi, a 

ieri, perché l'idea risale a venl'anni fa). 
Dopo la conquista dell'Impero non tutti I Ras 

abissini si erano sottomessi. Di quelli scampati 
al plotone d'esecuzione, alcuni si erano dati al
la macchia, altri erano scappati all'estero, altn 
erano stati deportati in Italia. Tra questi. Ras Im-
mirù e Ras Mangascia Ubiè. Furono confinati a 
Longobucco, un paesino annidato tra gole sco
scese e boscose, nell'alta Valle del Trionfo, in 
provincia di Cosenza. 

I calabresi si aspettavano di vedere arrivare 
due selvaggi con ranella al naso e la sveglia al 
collo - cosi come erano rappresentati gli abissi
ni nelle vignette del Bertoldo e del Marc'Aurelio 
- videro, invece, due signori in giacca sportiva 
con la martingala e le scarpe di camoscio. Im-
mirù era vecchio. Mangascia un giovanotto sui 
trent'anni. 

Rancoroso Immirù si rinchiuse subito nella 
casa che gli era stata assegnata. Più affabile e al
la mano, Mangascia si mise a bighellonare in gi
ro e a familiarizzare con ia gente. Familiarizzò 
anche con una contadina (la chiameremo Se
bastiana) , una ragazza nera come un tizzo che 
forse gli ncordava le donne del suo paese. E, in 
capo a nove mesi, nacque un bambino, mezzo 
bianco e mezzo nero, cui fu imposto il nome di 
Antonio. 

Siccome è opinione diffusa che l'italiano non 
e stato mai razzista si riporta il testo dell'Articolo 
Unico del Regio Decreto Legge datato 18 aprile 
1937: «Il cittadino italiano che sul territorio del 
Regno e delle Colonie tiene relazione di indole 
coniugale con persona suddita dell'Africa 
Orientale Italiana o straniera appartenente a 
popolazione che abbia tradizioni, costumi e 
concetti giuridici e sociali analoghi a quelli dei 
sudditi dell'Africa Orientale Italiana, è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni». 

La notizia di cronaca non diceva se, in segui
to al fatto. Sebastiana era stata reclusa. Diceva, 
però, che Mangascia era stato trasferito in altro 
domicilio coatto, in Campania. Poi, con la guer
ra del '40 e l'invasione dell'Italia da parte degli 
Alleati, di Ras Immirù e di Ras Mangascia s'era
no perse le tracce. 

Gli americani li ritrovarono nel '45, prigionieri 
in una villa sul Lago di Garda. Inspiegabilmente 
i fascisti se li erano portati appresso anche nella 
Repubblica di Salò. Liberato, Mangascia tornò 
in Etiopia senza passare per Longobucco. Spo
sò una principessa del suo paese ed ebbe due 
figli. Diventò Consigliere della Corona e Aiutan
te di campo dell'Imperatore, con il diritto di se
dere alla sua sinistra nelle assemblee di corte. 
Invecchiò negli onori e mori serenamente. Ma, 
all'apertura del testamento, venne fuori la storia 
di Antonio, il figlio calabrese che Mangascia 
non aveva dimenticato. Il Ras assegnava ad An
tonio un terzo del patnmonio che, di per sé, co
stituiva una fortuna incalcolabile. Non vi fu op
posizione da parte della vedova e dei figli. C'era 
solo una legge etiopica - promulgata dopo la fi
ne dell'occupazione fascista - che vietava agli 
italiani qualsiasi diritto di proprietà nel territorio 
dell'Impero. Quindi, Antonio per entrare in pos
sesso dell'eredita avrebbe dovuto assumere la 
cittadinanza etiopica e il nome di suo padre. 

Un funzionario dell'Ambasciata etiopica di 
Roma parti subito alla volta di Longobucco per 
prendere contatto con il figlio naturale di Ras 
Mangascia. E qui (il soggetto operava ai danni 
di Antonio una certa forzatura rispetto alla real
tà) il funzionario trovò una specie di bestia, cre
sciuta allo stato semiselvaggio e nella miseria 
più nera, che si guadagnava la vita segando gli 
alberi del bosco. 

Antonio - c h e non era mai uscito dal paese e 
non era mai stalo nemmeno a Cosenza, nel ca
poluogo - adesso, avrebbe dovuto andare diret
tamente ad Addis Abeba, diventare ricco sfon
dato e principe d'Abissinia. 

In conclusione, un viaggio sentimentale, sul 
modello del romanzo itinerante settecentesco, 
tra la città santa di Axum, le chiese monolitiche 
di Lalibela, le memorie della guerra d'Africa e i 
partigiani dei bassopiani eritrei (Ja trentennale 
guerra di liberazione era già in corso), attraver
so il quale Antonio, il selvaggio italiano, diventa
va civile 

II titolo del film era quello della canzoncina 
che cantavano nel '35 i legionari in partenza per 
l'Africa: lo ti saluto e vado in Abissinia. 

Dopo U successo di Nell'anno de/Signore ave
vo un ampio credito nella produzione. Il proget
to fu approvato. Non restava che andare a dare 
un'occhiata «in loco» per prendere contatto e fa
re un preventivo dei costi. Mia moglie Lucia e io 
partimmo per Asmara a Natale del '69 Con l'È-
thiopian Airlines, alle 11 di sera. All'aeroporto di 
Roma faceva un freddo cane. Le hostess, in co
stume nazionale, erano figlie e nipoti di Faccet
ta Nera. Appena salito a bordo fui colpito da 
uno strano odore di spezie, di pepe o non so 
che altro. Un odore gradevole e leggermente 
esaltante. Era giù l'odore dell'Africa. Qualche 
volta lo sento ancora, dentro una vecchia vali
gia, tra appunti ingialliti. Allora è come quando, 
per la strada, ti assale all'Improvviso il profumo 
usato da una donna che hai conosciuto in anni 
lontani. 

Ci guidava Ugo Tucci: un organizzatore di 
produzione che si rivelò subito un implacabile 
compagno di viaggio. Era abituato a girare il 
mondo, per cui non gli piaceva niente, non si 
entusiasmava per niente. Viveva al minuto e 
guardava continuamente l'orologio: una nevro
si da cinema. Pensava solo all'organizzazione. 
«Ad Addis Abeba ci sono solo due buoni alber
ghi: l'Hilton e il Ghion. All'Asmara c'è l'Imperiai 
e si mangia come in Italia». 

Non aver memoria per il passato e il viaggio 
in sé non gli suscitava un ricordo, niente. Dove
vamo ancora partire e già voleva prenotare il 
viaggio di ritomo. Tutto doveva essere nel pre
ventivo, tutto previsto, 

•Lasciamo un margine all'imprevisto - gli dis
si - Hai visto mai che ci ammazzano appena ar-
nviamo?» 

Il Fronte di liberazione eritreo aveva già com
piuto due attentati sugli aerei della compagnia 
di bandiera etiopica. Uno a Karachi, l'altro a 
Francoforte. Un moro gigantesco ci guardò con 
sospetto per tutta la durata del viaggio. Era un 
agente della «Sicurezza». Sapemmo più tardi 
che, sventato un dirottamento, aveva strangola
to il pirata dell'aria con la cintura di sicurezza di 
un sedile. Più «Sicurezza» di cosi.. 

Mi addormentai subito dopo il decollo. Mi 
svegliai di soprassalto per il sole che mi batteva 
sulla faccia. Era giorno e stavamo sorvolando il 
deserto egiziano. Faceva caldo e il Nilo Bianco 
mandava nverben abbaglianti perché, come di
ce Amenophis il Faraone, il Dio Aton, il disco 
dalle mille braccia, traeva il fiume alla luce per 

FILM INEDITI/2 «Io ti saluto e vado in Abissinia» 
Cognome: MAGNI 
Nome: LUIGI 
Nato a: ROMA 
il: 1928 

Film particolari: 

«Faustina» (1968) 
«Nell'anno del Signore» (1970) 
«Scipione l'Africano» (1971) 
«Tosca» (1973) 
«La via dei babbuini» (1975) 
«In nome del papa re» (1977) 
«Arrivano i bersaglieri» (1980) 

Il nostro viaggio nei film «inediti» del 
cinema italiano prosegue con un soggetto 
che, come scoprirete leggendolo, non è 
un soggetto. Quando abbiamo chiesto a 
Luigi Magni di aprirci i suoi cassetti segreti, 
ha fatto di più. Ha dritto un vero e proprio 
articolo per raccontarci come ebbe l'idea 
per «lo ti saluto e vado in Abissinia», e 
soprattutto come non riuscì a farlo, 
nonostante i viaggi di sopralluogo in 
Etiopia e il credito pressoché illimitato di 

cui godeva dopo l'enorme successo di «Nell'anno del signore». Ha recuperato le foto 
(scattate da lui o da sua moglie, la scenografa e costumista Lucia Mirisola) e i disegni 
fatti all'epoca che vedete in questa pagina. Il «suo» film abissino, poi, Magni lo fece- fu 
«La via dei babbuini», nel 1975, ma con un soggetto completamente diverso. Quella che 
rievoca qui è un'altra storia, un'altra avventura purtroppo non andata a buon fine. 

rAfiicano 
LUIGI MAGNI 
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Un disegno 
di Magni 
per II suo 
film mai fatto 
e due foto 
scattate 
durante i 
sopralluoghi 
in Abissinia 
In alto 
il regista 
assieme 
ad un anziano 
ex ascaro 
e, sotto, 
con due 
bambini 

dare vita al popolo degli Egizi... o una cosa del 
genere. 

Era la prima volta che vedevo il deserto: il 
giardino di Allah. 

«Guarda - dissi a Ugo che mi sonnecchiava 
vicino - il Nilo Bianco». 

Si sporse: «Devi girare anche da queste par
ti''», chiese con apprensione. Non nusciva a 
considerare le cose da nessun altro punto di vi
sta. 

A 2 400 metn sul livello del Mar Rosso, Asma
ra e una città italiana caduta sull'altopiano. 
Avendo avuto il suo maggiore sviluppo, tra il '30 
e il '40, al tempo della conquista dell'Impero, 
sembra una città dell'Agro Pontino Redento: Sa-
baudia o Latina. 

Il nostro pnmo appuntamento asmanno era 
con il Cavaliere del lavoro Roberto Barattolo, re
sidente in Eritrea dal 1935, da quando, sottote
nente di fantena. era capitato in Africa alla ricer
ca di un posto al sole. Concessionario di stermi
nate piantagioni di cotone e titolare, in Asmara, 
del più grande cotonificio dell'Africa Orientale, 
era intrinseco alla corte del Leone di Giuda e in 
dimestichezza con Ras, ministri e generali. 
Avrebbe garantito per noi presso le autorità 
etiopiche (sempre diffidenti verso gli stranieri) 
e avrebbe dato lumi .illa produzione circa le 
possibilità tecniche di realizzare un film in un 
paese che nessuno di noi conosceva. All'aero
porto di Asmara ci venne incontro un pilota ca
nadese. Disse che il dottore ci aspettava a Mas-
saua. dove era sceso per il weekend. Potevamo 
raggiungerlo con il suo Cessna: un aereo privalo 
turbo-system che i ricchi, in Eritrea, usavano co
me noi, a Roma, usavamo la 600. 

Massaua dista da Asmara non più di settanta 
chilometri Ma con l'aereo è un salto nell'abis
so. Scendemmo tra picchi e dirupi affioranti da 
un mare di nebbia a perdita d'occhio. Il mona
stero di Debra-Bizen, appollaiato su uno spero
ne di roccia, sembrava .m'isola fatata. Lucia, ac
canto a me. si mise a ca ntarellare: «Se vai sull'al
topiano e guardi il maro...» 

Tra folate di nebbia vedevamo sotto di noi le 
curve tortuose della strada che da Massaua si 
inerpica sull'altopiano Poi. entrammo nelle nu
vole e. per un lungo iratto, non vedemmo più 

niente. Bucammo e, all'improvviso, in un trionfo 
di sole e di luce, ci apparve il Mar Rosso, 

Dalla chiusura del Canale di Suez, in seguito 
alla guerra arabo-israeliana, il mare biblico era 
diventato un mare locale percorso solo da fragi-

• li sambuchi. Massaua, bianca, era sotto di noi 
con le sue banchine deserte. Il seno di Taulud 
vuoto, senza navi. Solo, di quando in quando, 
un postale arrivava da Gibuti o una vecchia car
retta risaliva dall'Oceano Indinao per portare i 
pellegrini alla Mecca. • , 

Il dottore era quello che si dice «un vecchio 
coloniale». Aveva i capelli bianchi e la faccia 
bruciata dal sole. Solido come una roccia nono
stante i suoi quasi settant'anni, era dotato di una 
vitalità spaventosa. Ci aspettava impaziente al 
molo dove era ancorato il suo Baglietto-Ischia 
battente bandiera etiopica. Lo usava per scar
rozzare Ras in vacanza o per impressionare 
clienti bnanzoli in viaggio d'affari. Aveva tre ma
rinai ai quali urlava continuamente neanche 
fossero sordi. Ne restai molto impressionato. 
Non avevo mai visto trattare la gente cosi. Il più 
vecchio dei tre si chiamava Sale. Era stato asca
ro di Marina e conosceva i fondali di Massaua 
come nessuno al mondo. Con lui il dottore urla
va peggio che con gli altri. Poi seppi che quando 
Sale si era ammalato di polmoni ed era stato 
per morire, il dottore lo aveva curare da illustri 
profeoaon. Le monache della clinica erano ri
maste molto impressionate da quel povero ma
lato mezzo morto che, nonostante il divieto dei 
medici, scendeva dal letto, si inginocchiava per 
terra e, con la (accia nvolta alla Mecca, pregava 
il Signore Allah quattro volte al giorno. 

«Andiamo alle isole», disse il dottore appena 
ci vide. E ci imbarcò Jandoci appena il tempo 
di levarci le scarpe. 

Le isole erano le Dahlak: un arcipelago a po
ca d'stanza dalla costa. Ma due sole erano isole 
vere e proprie. Le altre, un centinaio, erano sco
gli affioranti o isolette bianche, pianeggianti, in 
prevalenza deserte. Alcune abitate solo da gaz
zelle. Altre da pescatori dancali. 

Guardavo intomo stupefatto il mare, il cielo, i 
capelli bianchi del dottore, i marinai neri vestiti 
di bianco, quando Ugo. impaziente come sem
pre, mi fece cenno di entrare in argomento e di 
chiedere notizie di Antonio Mangascia. 

Il dottore cadde dalle nuvole. 
«Antonio Mangascia'» «SI - dissi io - il figlio 

di Mangascia Ubié». 
•Mi ncordo un Mangascia Ubiè - replicò il 

dottore - era ministro a Roma nel '34. Non ere- . 
do, però, che fu mai deportato» Si mise a ridere: 
«A Longobucco, poi... sarà stato un altro». 

«Ma un altro chi?» 
•Non lo so - disse il dottore con solennità -

ma c'è un solo Mangascia importante in Etiopia. 
Attuale governatore del Tigrai e mio carissimo 
amico: Mangascia Seium, figlio del famoso Ras 
Sejum, il quale era figlio del grande Mangascia 
che ci sconfisse ad Adua e che, a sua volta, era 
figlio del Negus Giovanni». 

Una genealogia impressionante che ci lasciò 
senza parole. 

«E voi capite - riprese il dottore - che non si 
può fare un film con protagonista un qualunque 
Antonio Mangascia Sarebbe disdicevole. Tutti 
penserebbero a Mangascia Seium. Non vi da
rebbero mai il permesso». 

«Potremmo cambiare nome - osservò Ugo 
realisticamente - con un nome di fantasia la ' 
stona non cambierebbe». 

«Anche perché - m i affrettai ad aggiungere -
la storia è solo un pretesto». 

«Un pretesto per che cosa?». 
•Per raccontare l'aggressione fascista e le ma

scalzonate degli italiani in Etiopia». 
Solo dopo averlo detto mi accorsi di essere 

stato stupido e maldestro. Tuttavia il dottore, in
vece di buttarmi ai pescicani, sorrise amichevol
mente e mormorò: 

•Ancora peggio, figlio mio. Ancora peggio». 
Ma siccome il piacere di lavorare nel cinema 

non consiste tanto nel fare un film quanto nel-
l'immaginare di farlo, senza tenere conto del
l'avvertimento del dottore, cominciammo ad 
andarcene su e giù per il vecchio impero, alla ri
cerca dei posti dove ambientare il film. Giorgio, 
il figlio del dottore, destituito dal comando il pi
lota canadese, ci accompagnava con l'aeropla
no di famiglia. 

E andammo dall'Asinara alle savane dell'A-
wasch. Da Addis Abeba a Gibuti, sorvolando 
l'antica ferrovia. Dalla Dancalia a Cheren, giù 
per il bassopiano occidentale, fino ai confini del 
Sudan. Dalle cascate del Nilo Azzurro al lago 
Rodolfo. Ugo ci veniva dietro trafelato e inutil
mente ci ricordava che stavamo buttando via un 
sacco di soldi e di tempo. Non si rendeva conto 
che in Africa il tempo ha un ritmo diverso. Lucia 
e io ci eravamo sintonizzati subito. Lui no. E 
mentre, in albergo, passava notti insonni a fare 
conti e preventivi noi andavamo a cercare ra
gazzi e ragazze da utilizzare nel film. In assenza 
di una cinematografia etiopica, li cercavamo 
nelle sale da ballo, nei caffè, nelle scuole. Ad 
Asmara trovammo una ragazzina bellissima che 
studiava alla scuola italiana «Vittorio Botlego». 
Me la ricordo ancora con il grembiulino nero e i 
libri sotto braccio. Era Zeudi Arava. 

Ad Addis Abeba il dottore ci introdusse a cor
te. E fummo presentati al Leone di tutte le tribù 
di Giuda, il Negus Neghesti Hailè Selassiè. Una 
delle facce più nobili e tragiche che abbia mai 
visto. Ci guardò appena, come da protocollo. 
Poi il dottore ci presentò un ministro che parla
va italiano con un bellissimo accento napoleta
no. Gli raccontai il film sostituendo astutamente 
il nome di Antonio Mangascia con un n«Jme di 
fantasia. Alla fine il ministro scosse la testa e dis
se: «Ma perché vuoi ricordare queste cose pas
sate? I nostri popoli vivono in pace. Come dice 
quella bella canzone italiana' "Chi ha avuto, ha 
avuto, ha avuto..."». 

Ugo faceva sforzi sovrumani per non mettersi 
a ballare. Il dottore sorrise: «Che ti avevo detto?». 
E mi battè una mano sulla spalla. 

Il ritomo a Roma fu tristissimo. La produzione • 
mi comunicò freddamente che, nonostante i! 
non gradimento del governo etiopico, il film era 
irrealizzabile soprattutto per gli elevati costi de
sunti dalla relazione del nostro organizzatore. 
Avrei potuto fare causa alla produzione. Non ' 
per inadempienza, ma per i sintomi di una ma
lattia che avevo contratto nel viaggio e che, nel 
clima invernale di Roma, cominciava a manife
starsi in modo inqu letame. 

Mi ero preso il «mal d'Africa». Che non è una 
affezione di carattere coloniale, corr..; comune
mente si crede. È solo nostalgia, nel senso eti
mologico della parola, Algos e Nostos. È la sof
ferenza per il ntomo II ritomo al luogo d'origine 
dal quale veniamo tutti. E non è un caso che i 
resti del pnmo essere umano siano stati ritrova
ti, guarda caso, proprio in Etiopia. 

Insomma, il film non l'ho fatto. Mi è rimasta 
solo la iialaitia. Ed è sempre in questi giorni, 
con la caduta delle foglie e le prime piogge di 
autunno, che ricomincia a farsi sentire. 
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Presentato in anteprima «Per non dimenticare», l'opera di Massimo Martelli 
dedicata alle vittime della strage alla stazione del 2 agosto del 1980 
e a chi ancora lotta per far emergere la verità, per trovare i colpevoli 
Fra i protagonisti Giuliana De Sio, Massimo Dapporto, Giuseppe Cedema 

Bologna, ore 10.25... 
Un film per non dimenticare 1 morti e per non ab
bandonare i vrvi che ancora cercano la venta Un 
film sui 40 minuti che hanno preceduto la strage del 
2 agosto 1980 Stone di gente comune spezzate sen
za motivo L'altra sera a Bologna l'antepnma di «Per 
non dimenticare», il film che il regista Martelli ha de
dicato a Sergio Seca e a tutti quelli che chiedono 
giustizia per una strage ancora senza colpevoli 
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Attenti, questa 
è la «tv da salvare» 
BBl SI e era una parolac
cia anche in Viaggio nel Sud 
I inchiesta di Sergio Zavoli 
della quale Raiuno ha tra
smesso venerdì scorso la 
puntata conclusiva Scorre
vano immagini del terremo 
to in Irpinia Immagini dure 
strazianti a fatica se ne reg
ge I impatto a 12 anni di di 
stanza Ma il lavoro di Zavoli 
- la ricerca dei volti dei ge
sti, delle espressioni le testi 
moman-te - ha restituito in 
tatto il vigore del dramma e 
della denuncia del dolore e 
della disperata volontà di 
non lasciarsi atterrare per 
sempre dal cataclisma che 
con imprevedibile e deter 
minata crudeltà si scatena 
su quella terra C È ad un 
certo punto I invettiva di 
una donna an7iana che 
conclude il suo tembile ana
tema con un «ma vafancu-
lo» con il sonoro appena 
sfumato ma nitido E lo pro
nuncia proprio cosi «vafan-
culo» tutto attaccato e con 
una effe sola come si usa da 
quelle parti 

Quel termine e tanti altri 
di un lessico non proprio 
raffinato hanno oggi gran 
spazio in televisione senza 
distinzione tra reti pubbli
che e private Non sempre e 
agevole distinguere tra la 
parolaccia «giusta» se cosi si 
può definirla collocata in 
un contesto che la rende in 
sostituibile e la parolaccia 
gratuita, messa II perché è il 
modo più semplice per te 
nere a riposo il cervello La 
realta è che la volgarità im 
pera in misura preoccupan
te nella televisione sulla te
levisione intorno alla televi
sione £ volgare per molti 
aspetti persino il dibattito 
intorno al sistema televisivo 
lo scontro politico che di 
nuovo si è acceso sulla sorte 
del servizio pubblico 

In questo mare di degra 
do programmi come quelli 
di Sergio Zavoli riconciliano 

con la tv perche sono la 
prova che quella scatola ret 
tangolare può ancora essere 
riempita di lavoro serio fati 
coso che richiede 1 impe 
gno di mesi e mesi passio 
ne intelligenza E anche la 
r ipropostone di quella «pa
rolaccia» suggello non sur
rogabile di una tremenda in
vettiva può fare fa la diffe
renza tra la tv da salvare e la 
tv da buttare E cosi anche 
per questo nuovo lavoro di 
Zavoli si pone I interrogati 
vo che cosa farne ora? Il 
Drogramma e stato già ac
quistato da tv Usa, Francesi 
e dalla Bbc stando ai rileva 
menti almeno un milione di 
persone lo ha registrato il 
dibattito civile e politico che 
esso ha suscitato 6 di di
mensioni inedite Alla Rai e 
in particolare alla spesso vi
tuperata Raiuno e ai suoi re 
sponsabili va dato atto di 
aver consentito la realizza 
zione e la messa in onda 
dell inchiesta ma hanno 
progetti per riproporlo in 
cassetta per diffonderlo uti
lizzarne al massimo il conte 
nuto culturale e civile' La 
notte della Repubblica il 
programma dedicato da 
Sergio Zavoli agli anni di 
piombo 0 rimasto negli ar 
chivi nonostante la pioggia 
di richieste pervenute da 
scuole associazioni biblio 
teche Viaggio nel Sud non 
meriterebbe proprio di fare 
la medesima fine I vertici 
della Rai si lamentano di es 
sere sotto il fuoco concentri
co di accuse e polem.che in
generose e interessate Non 
sempre hanno torto Ma se 
vogliono trovare alleati si ri
volgano qualche volta con 
gesti poco eclatanti ma 
esemplan meno al «palaz 
/o» e di più ai milioni di tele 
spettatori che sanno distin 
guere tra il sacro furore di 
una donna terremotata e la 
volgarità insulsa di alcuni 
abusivi del video 

Stasera a «Dido menica» debutta come conduttore Icio De Romedis 

Il comico con le pause 
Icio De Romedis è l'ultimo arrivato in video dei 
«nuovi comici» di scuola meneghina Ma da molti 
anni è dietro alle quinte è stato lui a far abbandona
re il «terronese» a Diego Abatantuono in Diego al 
100% Ora sarà il conduttore di Dido menica, il pro
gramma sotto la direzione di Gaspare e Zuzzurro, 
da stasera su Italia 1, che si presenta con un cast «ad 
alto tasso di comicità» «E io sarò la spalla», dice Icio 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO Con questo de
butto la stagione televisiva fa il 
pieno È infatti I ultimo varietà 
ad arrivare in video quello che 
stasera su Italia 1, sotto il titolo 
Dido menica (che sembra 
quasi nome e cognome) ere
dita il patrimonio del Gioco dei 
nove per diventare un vero 
show sotto la direzione dei ca
pocomici Gaspare e Zuzzurro 
Il programma passando dalla 
mezzoretta preserale alla pn-
ma serata cambia completa
mente genere E diventa uno 
spettacolo ad alto tasso di co
micità o almeno di comici Ol
tre ai due autori nei panni di 
arbitri ospiti fissi saranno Enzo 
Jacchetti Giobbe Carlo Pista-
rino Vito e la clamorosa Wen-
dy Windham La conduzione è 
stata spericolatamente affidata 
a un personaggio inedito al
meno come presentatore an 
che se lavora da anni come 
autore e ha molte presenze 
d attore alle spalle Icio De Ro 
medis Faccia drammatica ca
pelli ricci ana spaesata 

De Romedis ha scntto ci tie
ne a ricordarlo la pnma sit
com italiana, quel Diego al 100 
% che segnò 1 abbandono del 
«terronese» da parete di Aba
tantuono E ha scntto testi per 
molti altri comici della leva 
meneghina 

TI pesa la responsabilità per 
il debutto nell'empireo del 
•nuovi comici»? 

No Anzi non mi sento ancora 
attore Mi considero come au
tore e cerco di darmi un carat 

tero Mi sento la spalla di quat
tro comici e il materasso di Ga
spare e Zuzzurro 

Come autore sei abituato a 
dipendere da altri comici: 
quelli legati alla «scuola» del 
Derby. Ma che cosa avete in 
comune veramente? 

Solo 1 amicizia 
Ma chi o che cosa ti fa ride
re, come spettatore? 

Rido pochissimo Diciamo che 
mi fanno ridere quell i che mi 
sono simpatici 

Nel Tg delle vacanze eri un 
Inviato del tutto spaesato. 
Ora sarai un conduttore 
spaesato? 

Quello che dicevo nel tg non 
era niente Mi piacevano però 
le pause npensavo a quello 
che avevo detto e un pò mi 
vergognavo 

Quindi i silenzi erano vuoti 
nel nulla. Mi sembra poetico 
e anche filosofico. 

È che mi sembrava educato re
galare al pubblico il tempo di 
poterci ragionare su 

È il contrario della frenesia 
della tv commerciale, che ha 
sempre betta perché inse
guita dagli spot. 

I silenzi sono importanti Al tg 
potevo permettermi le pause, 
gli sguardi, i sorrisi Qui è diver
so Se fai un minuto di silenzio 
come ho fatto io nella intervi
sta a Diego Abatantuono qui 
non funziona 

Mi auguro che ti lascino i 
tuoi silenzi. 

Icio De 
Romedis 
conduce «Dido 
menica» 

Il silenzio devi guadagnartelo 
Il regista deve capire che ne 
hai bisogno Comunque sono 
contento di poter rischiare sul
la mia testa Finora, come au
tore ho sempre rischiato sugli 
altn Ho rischiato di mio, vera
mente, anche scrivendo un li
bro, nell 86, quando ancora 
non era invalso 1 uso E infatti 
l'ho editato io Si chiamava A 
bassa voce Erano afonsmi e 
pensieri 

Citaci qualcosa, in questo 
annuncio postumo... C'era 
qualche riferimento alla tv? 

No Sulla tv ne ho scritto uno 
nel secondo libro che ancora 
non è uscito 

Tanto meglio. Cosi è una ve
ra anticipazione. 

Allora, ecco grazie tv perché 
sci I unica cosa che mi dà il co
raggio di ammazzarmi 

È con questo spirito che ti 
prepari a diventare un con
duttore ricco e famoso? 

1 soldi non sono un problema 
perche ce li ho già H o un dop
pio lavoro che non voglio nve 
lare 

Rispettiamo 1 segreti. In con
clusione dicci un altro del 
tuoi aforismi ammonitori. 

Ecco ne ho uno che vorrei en
trasse nella eni iclopedia delle 
Olimpiadi dove ogni paese ha 
diritto a metter™ una frase Ec
colo qui «Ricordiamoci che 
I America veniva sconfitta dal 
Vietnam dopo inni di dura lot
ta e la Russia decideva 1 attac 
co ali Afganistan dopo mesi di 
incertezze mentre I Italia vm 
ceva con la Germania ai tempi 
supplementari E questo e bel 
lo 

CONCERTI ALLA SCALA (Railre 10) Ecco la puma parte 
del concerto del pianista russo Stanislav Bumn registrato 
alla Scala di Milano ('a seconda andrà in onda I 8 no 
vembre) Il pianista ha scelto un programma mteramen 
te dedicalo a Chopin con la Funtcsia in fa minori' opera 
49 e la Sonata in si bemolle minore ri 2 opera 35 

REPORTAGE ( Canale 5 10) Un documentano sulla lunga 
marcia degli gnu guato in Tanzania nel deserto del Se 
rengeti con il «dragonflv» una piccola cinepresi collo 
cata su un elicottenno che consente riprese dall tlto 
molto ravvicinate Gli altri due nlmati in programma sono 
dedicati ai cercaton d oro in Brasile e ai progetti di aiu'o 
alle popolazioni cambogiane 

BUONA DOMENICA (Canale 5 13 45) Stefania Sandrelli 
e Paola Quattoni sono le ospiti vip abbinate alla squadra 
di Marco Columbro mentre Ferruccio Amendola e Fran 
co Oppini giocano con Lorella Cuccarmi I Pooh presfn 
tano due brani dal loro ullimo album // cielo ù blu sopra 
le nuvole 

ITALIANI (Railre 1125) Andrea Barbato e Barbara Pa 
lombelli ci propongono un ritratto del segretario del Pn 
Giorgio La Malfa Su"., minimum tax e sulla rivolta degli 
esercenti intervengono in studio Pietro Morelli presiden 
te della Confcommercio romana Ottaviano De Turco e 
Anna Bartolini del coordinamento associazioni del con 
sumaton Gli sviluppi dell inchiesta sulla strage di Usura 
commentati da Daria Bonfietti presidente dell associa 
zione familiari delle vittime e Andrea Purgatori 

BLOBCARTOON (Railre 20) Uno special dedicato ai 50 
anni di Titti il canarino più celebre (e antipatico) del 
mondo La prima uscita del personaggio che allora si 
chiamava ancora Orson in onore di Welles risale al 21 
novembre 1912 C e anche una testimonianza del crea 
tore di 1 liti e del gatto Silvestro Robert Clampett 

CIAK (Canale 5 22 30) Interviste a Dino Risi Vittorio Gas 
snian Marco Risi per celebrare i trent anni del Sorpr^o 
Un servizio su Bob Robert, il film di Tini Robbins sul rap 
porto politica-spettacolo II mito di Cenerentola e la vita 
delle adolescenti degli anni Novanta in un servizio di An 
na Pradeno Mariangela Melato Giuliana De Sio Cinzia 
Leone e Francesca Regg.ani raccontano cos è I amicizia 
tra donne commentando due film sul tema Inserzione 
pericolosa e Pomodori verdi fritti alla fermala del treno 

SU LA TESTAI (Railre 22 50) Quinto appuntamento con 
il cabaret dedicato a quel'i che non si vergognano di per 
dere Con Paolo Rossi e Cochi Ponzoni nel tendone di 
Baggiooi sono i comici autoconvocati (Antonio Albane 
se Aldo & Giovanni & Giacomo Antonio Cornacchione 
Maurizio Milani Gianni Palladino Bebo Storti e Lucia Va 
sini) accompagnati dalla band «C e quel che e è» 

PAROLE NUOVE (Radioduc 11) Che fine fanno i mano 
scntti inviali alle case ed. 'nci ' Per rispondere a questa 
domanda Dino Basili ha invitto Ernesto Ferrerò deila 
Mondadori Rosaria Carpinelli della Rizzoli Gabriella Di 
na della Feltnnelh e Paolo Repetti di fheona Commento 
musicale I ultimo lp di Paolo Conte 

(Cristiana Paterno ) 

C RAIUNO I7AIDUE RAITRE 
& SCEGLI IL TUO FILM 

7,00 DOVE STA ZAZA. Snow 
7.4B IL MONDO DI QUARK 
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 

10.00 LINEA VERDE MAOAZINS 
10.99~8AHTA MESSA 
11.69 PAROLA E VITA. Le notalo 
12,1» LINEA VERDE SPECIALE. 
13.00 
13.30 

TOL'UHA 
TELEOIORNALE UNO 

14.00 TOTO-TV RADIOCORRIE-
RE. Gioco con M G Elmi 

14.1 s DOMENICA I N - Presentano To-
to Culuqno a ALba Panetti 

14.20 TOS PALLA AL CENTRO 
14.30 DOMENICA IN.. 
U . 2 0 CAMBIO DI CAMPO 
19.30 DOMENICA I N -
19.30 
19.30 

TOS SOLO PER I FIN ALI 
DOMENICA IN._ 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 SO1 MINUTO. Conduce Giampie

ro Galeazzi 
18.40 DOMENICA IN -
19,30 CHE TEMPO FA 
aopo. 
20.39 

TELEOIORNALE UNO 
TO UNO SPORT 

20.40 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM
PE. Fnm di Rod Daniel Con Ja
mes Beluschi Mei Harris Kevin 
Tigne 

22.39 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno 11* partei 

23Jt9_ 
23.30 

00.09 
0.35" 

TELEOIORNALE UNO 
LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno (2' panel 
TOUNO-CHETEMPOFA 
"IPPICA; GP Orsi Manganelli di 
trotto 
AUTOMOBILISMO: Rally della 
Coslad Avorio 
LA SFIDA. Film di Francesco Ro-
3i Con Rosanna Schiattino 
IL GIGANTE 
YORK, r-ilm 

DI NEW 

3.40 GIURO DI DIRE LA VERITÀ-
.Film 

4.49 STAZIONE DI SERVIZIO Tele-
lilm 

9.19 DIVERTIMENTI _ _ 
8.09 IL QRANDe OCEANO DEL CA

PITAN COOK. Film 

7.00 MATTINA 2. Di Michele Guardi e 
TonyCucchiara 

10.00 TQ2 FLASH 

10.05 IL RACCONTO DI RAIDUE. 

10.20 L'AMORE SIORETO DEL 

FELDMARESCIALLO. Film 

12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm 

13.00 T02OBETRE0ICI-METEO2 

13.40 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.49 F.I.S.T. Film di Norman Jewison 
Con Sylvester Stallone Rod Stei-
g_er 

19.99 UNCASQPERDUE.Telelilm 
18.45 LA LEGGE DI HEUINGER. Film 

di Leo Ponn Con Telly Savalas 
Morgan Stevens 

18.29 ATLETICA LEOGERA. Maratona 
di New York 

19.39 METEO 2 

19,4» TELEOIORNALE 

20.00 TO 2 DOMENICA SPRINT 

21.00 BEAUTIFUL. Serie tv 
22.39 CENTANNI INSIEME. La storia 

come spettacolo Varietà condot* 
to da Antonio Ghirelli 

2 3 . 3 9 T02 NOTTE-METEO 2 

2 3 . 9 9 PROTESTANTESIMO 

0.29 OSE. Dove il 3i suona 

1.19 ONDATA DI CALORE. Film di 
Nelo Risi Con J Seberg P Modu-
gno 

2 .40 LA BOTTEGA MAOrCA. Film 

4.29 MAREDI SABBIA. Film 

8.00 LA PADRONCINA. 165'puntata 

9.39 VIDEOCOMIC 

7.00 VENTANNI PRIMA 

7.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 

9 .00 I PIRATI DELL'ISOLA VERDE, 
Film 

10.35 STANISLAV BUNIN ESEGUE 
F.CH0PIN. Dalla Scala di Milano 

11.20 LA STOMA DI PEARL WHI-

TE. Film 

12.39 SCHEOOE 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 1 0 T03-POMERK.0IO 

14.29 ITAUAHL 01 Andrea Barbato 

18.10 A PICCHI FATTI Di E Amerl 
18.40 L'ARMA DELLA GLORIA. Film 

con Stewart Granger Rhonda 
Flommg 

18.09 SCHEGGE 
1 8 . 4 0 TQ3 DOMENICA GOL 

18.00 TELEOIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.49 TOR SPORT 
20.00 BLOBCARTOON 
20.30 RAMBO II I . Film con Sylvester 

Stallone Richard Crenna Kurt-
wood Smith Regia di Poter McDo-
nald 

22.10 BLOBCARTOON 

2 2 . 3 0 T03VENTIDUEBTRENTA 

22.90 SU LA TESTAI- Spettacolo con 
Paolo Rossi 

23.99 THE CALL OF THE WILD. Film 
In originale con sottotitoli 

1.28 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.38 SALE E PEPE, SUPER SPIE 

HIPPY. Film 

3.19 L'ASSASSINO COLPISCE AL-
L'AIBA. Film 

4.48 l'M MAGIC. Film di Sidney Lu-
met Con Diana Ross 

9.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRJ-
TO. Attualità 

9.18 L'ODISSEA SOTTOMARINA. 
Documentarlo di J Cousteau 

10.00 REPORTAGE. Attualità con Ma-

rlna Blasl 

11.30 STARSENE. Afuallta 

12.30 SUPEBCLASSIFICA SHOW. 

Con Maurizio Seymandl Alle 13 

Tg5 pomeriggio 

13.90 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co-
I umbro 

18.00 CASA VIANELLO. Telefilm con 
Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello 

20.00 T09SERA 

20.30 IL PICCOLO DIAVOLO. Film con 

Roberto Benigni Walter Matthau 

Stefania Sandrelll 

2 & 4 0 -CIAK». Attualità 

22.80 NONSOLOMOPA. Attualità 

23.20 ITALIA DOMANDA Attualità 

Nel corso del programma alle 

24 00 TG5-Notte 

0.39 PARLAMENTO IN. Attualità 

1.90 CIAK NEWS. Attualità 

2.00 TOS - EDICOLA. Replica ogni 

ora fino alle 6 

2.30 TQ9 DAL MONDO. Replica ogni 

oralinoalle530 

8.30 BIMBUMBAM. Cartoni animati 

giochi e telefilm 

10.18 NOUMITS. Sport 

10.4» ILORANDEOOLF. Sport 

11.49 ORANO PRIX. Programma spor 

tlvo con Andrea De Adamlch 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO Con 

Sandro Piccinini 

14.30 PALLAVOLO: Misura Mossage-

18.00 DOMENICA STADIO. 

18.08 STARSKYSHUTCH. Telefilm 

19.00 ADAM 12. Telefilm 

19.30 BENNV HILL SHOW Varietà 

20.30 DIDO MENICA. Varietà con Ga 

spare e Zuzzurro 

22.19 PRESSINO. Con Raimondo Via-

nello 

23.49 MAI DIRE GOL Varietà 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 STUDIO APERTO 

0.40 RAS8EONA STAMPA 

1.00 CON QUALE AMORE, CON 

QUANTO AMORE. Film di Pa-

squale Festa Campanile 

2.90 LA BANDA DEL FUOCO. Film 

4.50 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

8.00 HOTEL Telefilm 

8.90 LA BAIA DEI DELFINI. Telefilm 

9.40 QUATTRO PER SETTE Attualità 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO 

11.00 A CASA NOSTRA. Rubrica 

12.90 FANTASTICA DOMENICA. Con 

Corrado Tedeschi Ambra Oriei 

13.00 OUAI IN CASA LAMBERT. Tele-

fijm 

13.30 T04 POMBRI0OI0 

14.09 IL RITORNO DI COLOMBO. Te-

lefilm 

19.99 KOJAK. Telefilm 

17.30 T04 FLASH 
17.49 TOBIA IL CANI! PIÙ ORANDE 

CHE CI SIA. Film con Spik Milli-
gan Regia di J McGrath 

18.90 T04SERA 

20.00 IL ORANDE CIRCO. Varietà 

22.30 UCCELLI DI ROVO. Sceneggia
to in 10 puntale con Richard 
Chamberlain Regia di Daryl Du 
ke 

23.30 104 NOTIZIARIO 

23.49 DONNA IN CARRIERA. Mimse-

0.19 OROSCOPO DI DOMANI 

0.20 SULLE STRADE DELLA CALI-
FORHIA. Telefilm 

1.19 MARCUSWELBY, Telefilm 

2.10 STREPA PER AMORE. Telefilm 
2.29 SULLE STRASE DELLA CALI

FORNIA. Telefilm 

3.19 MARCUS WELBY, Telefilm 

9.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 

6.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 

^ B J E J " ' THI MOHncmno n ODEOn 
mulinili 

TELE 4d] RADIO 
8.10 
8.30~ 

BUNBUN. Cartoni 
BATMAN. Telefilm 

9.00 
9.30 

GHOOBER. Cartoni 
FUMO D'INCHIOSTRO. Oocu 
mentano 
ORSI RADIOAMATORI Cartoni 
animati 

10.30 CHOPPER ONE. Telefilm 
11.00 APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAOOIO. Attuai ta 
12.00 ANGELUS 
12.18 GIOVANI GIGANTI. Film di 

T Tannon Con John Huston Pe 
ter Fox NEW KIDS ON THE BLOCK 

JSPBCIAL 
BASKET! Camp italiano 
UNA VACANZA PER RIC
CHI. Film di PWendkas Con 
L Bndries.D Mills, E Ashor 

18.08 QUEL SIGNORE DEI BAMBINI. 
Film di 0 W-yo Con Poter Boyle 
Scott Jacoc-v 

10.30 TMC METEO 
10.49 TMCNEWS-SporUssImo 
20.30 GALAGOAL. Conducono Massi 

m o Caputi, Carolm a Moraco 
LADIES 8 GENTLEMEN 22^39 

23.20 DILLINOER.FilmdiJMilius Con 
W Oates Ben Johnson R Droy 

_Juss___ 
CNN NEWS. Collegamento in d 
retta 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

13.49 SIAMO DONNE. Film con A Ma

gnani I Bergman 

19.10 JENNY ECHACHI. Telefilm 

18.00 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

18.00 I PIOVANI FUCILI DEL TEXA-

S. Film con J Mitchum Alan 

Ladd Regia di MauryDexter 

1 9 . 3 0 DIAMONDS. Telefilm 

20.30 ALL AMERICAN BOYS. Film con 

D Stern D Christopher Regia Pe-

lerValcs 

22.00 FOTOMODELLA ESTATE '92. 

Show 11* puntala 

23.09 ASSALTO FINALE. Film con 

Glonn Ford G Hamilton Regia di 

P Karlson (VM 14) 

13.00 IL TERORRE DEL WEST. Film 
con 0 Knotts, Arthur Godtrey 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 DOMENICA ODEON. Magazine 

di sport, cultura, attualità 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HBMAN. Cartoni animati 
20.00 TELEFACTS. NewsMagazinedi 

curiosità nel mondo 
2 0 . 3 0 AHZACS-IL SENTIERO DELLA 

GLORIA. Telefilm -Campi di fuo-
co» Regia di John Dtxon 

22.30 NOTIZIARI REOIONALI 
22.49 LUI, LEI E IL NONNO. Film di 

A Giulio Majano Con Walter 
Chiari Yvonne Furneau Gilberto 
Govi 

9.00 CINQUESTEUE IN REGIONE. 
Attualità 

12.30 MOTORI NON STOP. 
13.00 OROLOGI DA POLSO-TV 
13.30 ARCOBALENO. Con Dldi Leoni 
14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
17.00 GIOVANI RIBELLI. Telefilm 
18.00 MUSICA MAESTRO. Presenta 

Daniela Palandrl 

Programmi codificati 

20.30 GIORNO MALEDETTO. Film 
con Spencer Tracy R Ryan 
A Francis 

22.30 TOLGO IL DISTURBO Film di Di 
no Risi 

0.19 ULTIMO ATTACCO, Film di John 
Mllius 

19.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
30.30 DOTTOR JOHN. Telefilm 
21.30 STRIKE FORCE. Telefilm TELE 
2 2 . 3 0 TELEOIORNALE REGIONALE 

1-23 MATA NARI. Film d< G Fitzmau 
rice Con G Garbo R Novarro L 
Barrymore L Stone (program
mazione ogni 2ore) 

18.00 SULLE STRADE DELLA CALI-
FORNIA. Telelilm 

19.00 TBLECJTomÀIlRBOlONALI 
19.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
20.00 IMAOO 
20.30 L" GRUGNITO DELL'ÀOUI-

ULFilm 
22.06 SPORTA NEW 
24.00 L A C A S A D IE" 

OIOVMm(VM14) 
-seffrux 

18.00 
19.30 
19.30 
17.00 
19.30 
19.49 
20.30 
21.30 

BONJOVI SPECIAL 
MISTER MIX 
CHRISTIAN8 SPECIAL 
DANCE CLUB 
V.M. GIORNALE 
MISTER MIX 
MANO NEGRA IN CONCERTO 
MISTER MIX 

§1 
22.30 NOTTE ROCK 

17.00 SEMBRATO SHOW. 
18.30 glTTIMAHAOALMONPCr 
80.00 L'IDOLO, Telenovela 
20.30 IL CAMMINO SIORETO 
21.30 IL RITORNO DI DIANA 

RADIO-GIORNALI GF1 8, 1016, 
13, 19, 23 GR2 6 30, 7.30, 8 30, 
9.30, 1130, 12 30, 13 30, 15 30, 
16 30; 18 30, 19 30, 22 30 GR3 
7.15,8 45,11 4 5 , 1 3 45; 18 45, 20 45. 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 ,'»1 12 22 57 
8 30 II c i rcolo Pickwich 10 20 La 
scoperta del l Europa 12 01 Rai a 
quel paese 14 20 Tutlo calc io m i 
nuto per minuto 19 35 Noi come 
voi 20 30 Lir ica di Radiouno - L e 
nozzed i Figaro • 
RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8 48 Una voce un mito Yves Mon
tano 9 38 Mat inée 12 50 Hit Para
de 14 Mi l le e una canzone 19 55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
i ta l iano 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
1142 18 42 11 43 7 00 Calendar io 
mus ica le 7 30 Pr ima Pagina 12 40 
Folkconcerto 14 00 Paesaggio con 
f igure 19 30 Mosaico 21 00 La pa
rola e la maschera 
RADIOVERDERAI Musica not iz ie 
o informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12 50a l l e24 

0 1 - 2 3 MATAHARI 
Regia di Goorge Fitzmaurlce, con Greta Garbo, Ra
mon Navarro Usa (1932) 100 minuti 
A Parigi negli anni de.la pr ima guerra mondiale furo
reggia una ballerina É esotica bel l issima preziosa 
ma nessuno sospetta che dietro il suo chai me si na
sconda una pericolosa spia tedesca che cerca di car
pire informazioni al Kgb Purtroppo por lei si Innamo
ra dell aviatore russo Alexis Fu distribuito con alcuni 
tagli perché la censura inglese era preoccupata di 
mostrare un esecuzione 
TELE + 3 

2 0 . 3 0 ALL AMERICAN BOYS 
Regia di Peter Yates con Dennls Christopher Dennls 
Ouald, Daniel Slern. Usa (1979) 101 minut i 
Vinse meritatamente l Oscar lo sceneggiatorp Steve 
Tesich narratore di una provincia americana (l India
na) dove quattro ragazzi sognano I università e nel 
frattempo bighel lonano Trascinati da uno di loro 
pazzo per la cultura italiana (la pizza la musica la 
lingua) e soprattutto per la bicicletta cominciano a 
correre e vincono una gara importante Bravi i ragaz
zi affiatati e br iosi 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 PICCOLO DIAVOLO 
Regia di Roberto Benigni, con Roberto Benigni Wal
ter Matthau, Nicoletta Braschl Italia (1986) 110 minu
ti 
Mentre «Johnny Stecchino» ha raggiunto i 40 mi l icrdi 
di incassi e il successo americano ecco in tv Ber ign i 
«indiavolato» Nudo e crudo esce infatti dal corpo di 
una signora posseduta e decide di chiamarsi Giuditta 
Maurizio il prete americano che lo ha esorcizzato lo 
insegue per tutta l Italia perche il piccolo diavolo non 
ha nessuna intenzione di tornare ali inferno Anzi si 
innamora Regia squintornata e dialoghi irresist ibi l i 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 RAMBO 3 
Regia di Pater McDonald, con Sylvester Stallone, Ri
chard Crenna, Marc de Jonge Usa (1988) 98 minut i 
E costato 63 mil ioni di dol lar i (14 solo per Stallone) 
questo '" .none-spot sugl i esplosivi con il veterano del 
Vietnam Rambo Si è rifugiato In un monastero buddi
sta por ri trovare la pace interiore ma viene a sapere 
che il suo ex colonnel lo è pr lgionero in Afghanistan 
dell Armata rossa Detto fatto Si r iparte II resto © no
to 
RAITRE 

2 0 . 4 0 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE 
Regia di Rod Daniel con James Belushl, Mei Harris, 
Kevin Tigne Usa(1988) 101 minut i 
A San Diego un agente della squadra narcotici ottiene 
come partner un cane super addestrato dal l iuto mfal 
l ibi le Jerry Lee tanto bravo quanto mq j l e to e capric
cioso Gli procura guai a non f inire ma anche I aiuto 
decisivo per smascherare un grosso traffico di stupe 
facenti Avventure piuttosto prevedibi l i m a i due prò 
tagomsti sono simpatici 
RAIUNO 

2 3 . 2 0 DILLINGER 
Regia di John Mllius, con Warren Oates. Ben John
son, Richard Dreyfuss Usa (1973) 95 minut i . 
Opera prima del trentunenne Mll ius già c a u t e r i z z a 
to da una certa esaltazione dell azione violenta o del 
la morto cruenta Un crepuscolo deqli dei nell Ameri 
ca della grande depressione La carr iera del gang
ster Dil l inger e la sua lotta contro I agonto dell Fbi che 
riuscì ad ucciderlo al culmine della sua carr iera di ra 
pinatoredi banche 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 8 8 CALL THE WIND (IL RICHIAMO DELLA FORESTA) 
Regia di William Wsllman, con Clark Gable, Loretta 
Young Osa (1935) 95 minut i 
Il romanzo famosissimo di Jack London in una (raspo 
siziona sanguigna e dinamica molto diversa dal l ibro 
eppure avvincente Protagoniste duo vere star dell e-
poca non propriamente abituate a questo genere di 
fi lm e un cane Buck assolutamente imbatt ibi le in 
versione or iginale con i sottotitoli 
RAITRE 
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Primeteatro Orchestre Rai 
Per Simona A Milano 
una giornata il «Continuo» 
particolare di Beno 
• • R O M \ Di proterve itisi 
sten/c da parte del pr Kiuttore 
della Fo\ & Godici Massimo 
Chiesa parla'( i ,tes>d nel prò 
gramma di s ìhi 1 int è1 Simo 
na Marchmi la s\ iporutu tuo 
glie di -Robbv ' he portala 
una ventata di inionsapt vole 
tragicommedia etomestica nel 
caos serale di Qui III ili Ila no! 
le dopo diverse ippirizione 
televisive e un paio di 'egie lin 
che e ainvata al monologo 
teatrale Lo spetticelo in sce 
na da giovedì al teatro della 
Cometa di Rom i si intitola 
Una giornata dulia mamma e 
arriva sui nostri pale osci mei 
tradotto adattato e diretto da 
Marco Mattolini con il e onfor 
to del successo mie luto I anno 
scorso a Parigi dal intrico ( in 
sieme a Bri no G icuo) e inter 
prete Charlotte De lurckheim 

«Una sfida una picco'a fol 
Ila per misurarmi per verifica 
re con me stessa qi ile sn real 
mente la mia dimensione di at 
tnce Dove vado'Che faccio di 
me?" si interroga Simona per 
spiegare i motivi che I hanno 
spinta ad accettare la scom 
messa con un testo senza tra 
ma che e11 nella sostanza una 
vera e propna provi d attnet 
un »one vvoman show nel sol 
co già tracciato in Italia da 
molte delle nostre migliori au 
tnci-attrici comiche dalla ca 
postipite Francd Valeri a Lucia 
Poh da Leila Costa e Sabina 
Guzzanti Certo dare voce e 
gestualità ad una quindie ina di 
personaggi tanti quanti ne ri 
chiede la commedia (da noi ci 
aveva già pensato Alessandro 
Benvenuti con Se ni < nut in ca 
so Cori) e una sfida difficili 
dd lasciar cadert Ma litro e 
avere il carisma il fregolismo 
lo spessore vocale e il magne ti 
smo alternale per catturare e 
intrattenere fino in fondo il 
pubblico sia pure quello più 
affezionato 

La sud einicd cdrt i vincente 
e 1 eclettismo dialettale arni i 
suggenta a largì e dosi dal rpgi 
sta Mattohni pi r differe nziare 
le donne di Simon i Marchini 
Carla un attrici telrvts v i e ne 
statentanelc 11 via t u c i m o t i 
La locandiera d Goldoni la 
madre Beatrice la babv sitter 
Catta I autocrat ic i Mina Vit 
">na la domestica filippina (.di 
certo la e tr itterizzazione più 
riuscita I inue ì borg ttar i 
Cinzia Tutte catapultato in 
una giornali convulsiva fune 
stata dallo doppio cicli ì lava 
tnce dalla visita dell ufficiale 
giudiziano e dall nvadenza di 
un pullman di tifosi dell i curva 
sud E della parte di tioldon a 
fine giomat i nessuno se ne ri 
corda più ^ \ (' h 

wm MILW ) 1 uciano Beno ha 
definito "culturalmente crimi 
n ile il comportamento della 
Rai nei confronti delle orche 
s t reedeieon eli cui oggi si cer 
e i di completare la distruzione 
iniziata eia tempo lo ha detto 
nell incontro con il pubblico 
seguito aila conclusione del 
bel ciclo -Ritratti, della Rai di 
Milano In termini analoghi si 
era espresso Giacomo Manzo 
ni la sera prima e il direttore 
dei due concerti lo spagnolo 
Arturo ìamavo abituato a la 
vorare e on le n imerose ed IN. 
eel'enti orchestre delle radio 
tedeschi appanva incredulo 
di fronte ali idea che si possa 
distruggere un insostituibile 
p \tnmoniocultural»' 

Di Beno 1 amavo ha prcscn 
tato tre pezzi Encomi un bre 
ve folgorante frammento sin 
fonico del secondo atto dell o 
pera La vera storta assai sug 
gestivo in sĉ  e insieme capace 
di evocarne un certo clima ac 
ceso e corrusco felicemente 
tsaltato da ramavo Calmo 
cantato con impeccabile sicu 
rezza e grande fmezzada Luisa 
Castellani e un pezzo per 
mezzosoprano e orchestra da 
carne ra che Beno progettò nel 
1971 in memoria di Madernd 
dandogli forma definitiva sol 
tanto nel I98S 89 È uno dei 
suoi capolavori concepito co 
me una lettera rivolta ali ami 
co p e n a di allusioni il loro 
r tpporto privato e a certi modi 
di essere di Maderna e della 
su i musica Anche fra i testi 
cantati (dal Cantico dei carili 
e/) a sanguine») alcuni furono 
musicati da Maderna Calmo e 
una pagina di estrema delica 
ti zz.i lirica do\c una linea vo 
e ile di grande 'mezza si profila 
su uno sfondo sonoro di paca 
11 trascolorante suggestione 

In prima esecuzione italiana 
era ( or tirino il più recente la 
voro sin'onicodi Beno ancora 
u^a volt 11 oncepito per un or 
e hesira disposta in modo non 
tradizionale e articolata quasi 
in gruppi cameristici l autore 
ha spiegato che il progetto in 
compiuta previde nell ultim i 
p ir*! cosi nuove e natte si i 
lo h i paragonato a un i dificio 
musicale che trie i suoi e irat 
ten espressivi dall 1 contraddi 
zie tic di essere virtualmente 
aperto a uni continua aggtun 
la di nuove ali stanze e fine 
stre I a difficoltà della scritte 
ra I a messo a dura proav I Or 
chestra della Rai di Villano 
che f imavo ha guidato a un 
caldo successo La qualità e ld 
mise ta dei "Ritratti» sono I en 
ni sima conferma del significa 
to irrinunciabile dei complessi 
Rai nella vita culturale Italia 
na ~PPe 

Una prima assoluta a Roma 
all'Accademia Filarmonica 
per due giovani compositori 
che s'ispirano alla pittura 

Giorgio Battistelli ricrea 
due quadri di Rembrandt 
Matteo D'Amico riscopre 
T «Angelus Novus» di Klee 

Musica per gli occhi 

Matteo 
D Amico 
A destra 
Giorgio 
Battistelli 

Presentati a Roma in prima assoluta Ascolto di 
Rembrandt di Giorgio Battistelli e Angelus ,\OLUS di 
Matteo D Amico rievocante nel quinto centenario 
della morte, la figura di Loreruo il Magnifico Ve ol 
ta con successo la ricerca dei due compositori mi 
rante da un lato a stabilire nuovi rapporti tra suono e 
luce pittorica e dall altro non impossibili ine ontri 
tra antiche melodie e sonorità della musica d oggi 

ERASMO VALENTE 

• I ROMA Vediamo due gio 
vani compositori giungere pi r 
vii divi rsi i import mi tra 
guardi della loro e irricr i irti 
sue ì Vmo Giorgio Butmietti 
1 1953) e Matteo D Amico 
(1955) applauditi I altra sera 
al Teatro Olimpico-il mento i-1 

dell Accademia Filarmonica -
in prime esecuzioni assolu'e 

Battistelli 0 1 autore di un 
Ascolto di Rembrandt Matteo 
D Amico di Angelus \onts Sa 
rebbe un errore puntare su 
queste composizioni come su 
un u'tima esasperata meta 
mortosi del melodrimma cioè 
di un teatro musicale che qui 
non e e L opera linea avrà tat 
to il suo tempo e non serve ti 

rada sempre in b ilio r un il 
tr i cosa e la rie ere i de i due 
compositori spos t i n illr i 
prospettiva approdi ul ihi li 
di 

Giorgio B ittiste 111 il suo HI 
ginatio eie 1 e nto vit ile cri li 
percussione - cN attr itto qui I e 
li nsulta'o non tante} si vede d u 
giochi di luce che un idone il 
palcoscenico quanto da quelli 
che si svolgono in orchestri 
in una fantastica magic 1 liori 
tura eh suoni) ci i un e se lusivo 
nuovo interesse Quc lk̂  eli pò 
ter percepire 11 luce de Ila pit 
tura eli Rembruiclt ittriveiso 
I aree chio È convinto B itti 
stelli d illc possibilità di que Ila 
che altri dilani i l i lue mri 

col ire pe r cui il suono pò 
tri bbe poi essere un ì f lece n 
d i da sbng ire itir ivi rso gli 
»KC1II Ke mbr mdt - issicuri 
B it'iste III - non t ulto h i biso 
gno di -spetl non qu into di 

tsc oliatori e e osi ce re i di 
re ilizzare Ionie unente il senso 
eli chic opi re de I pittore il ri 
tr l'to Ji un 'ile sofo e ejue Ilo di 
un i domi i inollr it t negli min 
I d II i piti ir i di Reml)i- indi il 
t ir e mergere 11 luce d ili olii 
bl i e In I ìvvo'gc e d e"1 eli ejuc 
st i iniisie i di li illiste li I ir 
e me tgc re il suono el i un i 
^r nel ombra d ìceju i che le) 
. ir ' i " e 1" -»'1 t ne ev cu 
i e r i lutto il p ile sce me o Ma 
ti i bisogno di (|ii ileos i in pai 
e iggiunge il suon luce" 
ejue l'i eh due peiesc di Guido 
( eremi tti tolte d ili i r ice olla 
Ciilll/Hissioni i disfunzioni 
ehi ben ideriscono al luarei\\ 
un corpo e hi s\ inisce alla lu 
e e te ol in e a elle tr isilllgr t di 
sper U i ali i rene srrerv/dell ani 
m t dell ì cose te nza delia 
un lite eie 11 i folli i chlss i Ma 
si tritìi certe.) della musica più 
compatta su cinta i intensa 
un nte dr imm i le i e omposta 

fin qui da Battistelli 
Ad analogo risultato giunge 

Mdtteo D Amico con i' s io An 
j?e/tvs Wouus Viene ddi suoni e 
dal c a n l o - una surnmadi rdffi 
natezzc - con tutta I dnsia e un 
rovello vitale il fremilo del 
nuovo che eccitò la fantasia e 
1 intelligenza di Lorenzo il Ma 
gnifico (1119 i492) ricordato 
nel quinto centenario della 
morte Nel titolo si configura 
un quadro di Paul Klee con la 
figura dell angelo proteso nel 
l indare avanti ma con le ah 
impigliale in una tempesta 
•Ciò checlu uniamo progresso 
t (jues'a 'ciupesta*, dna WaL 
lèt Beniamin La ''"tPmfje'ffl 
viene mescolata nel giro e nel 
gioco dei Tarocchi dei loro 
• Trionfi» o "Arcani» che rego 
lano la vita e la morte I amore 
e I,I follia il tutto sempie -ma 
cinato» dal tempo (e soccorro 
no i versi di Lorenzo ) che sfug 
gè e distrugge C è una voce re 
citante (Lorenzo Macn un pò 
arreso ali enfasi) e ci sono due 
voci che cantano versi di Lo 
renzo il Magnifico Voci dispie
gate in un aura antica che non 
contrasta però con il Umbro 

nuovissimo dell orchestri cui 
la percussione aggiunge nuov 
momenti d e m o ' o n e Certo 
I Angelus \'ot us e lo ste sso Lo 
icnzo impigli ito nella tempe 
sta della vita in i I immagine 
può perfezionarsi dischiuden 
do quella stessa del ' omposi 
tore Matteo D Amico - prò e 
so con i suoni erchestrili ad 
ivanzare nel futuro se nza ave 
re le ah ( le voci libe re da ogni 
tempesta) impigliate in qual 
cosa che le blocchi E già 
aspettiamo la sua nuova coni 
posizione su versi di Mallarmé' 

Preziosa il p irtecip ìzione 
delle e nt ititi - Dime la Lecci 
IO e' lana Mrazosa - nonché di 
Gabriella 13 irtoloinci che ave 
va sussurralo frammentato 
salmodiato goigogliato le 
poesie di Cerone Iti II Gruppo 
Music 1 d Oggi ce I ha messa 
tutta diretto sph ndidamente 
da Giuseppe Meg ì Applausi e 
chiamate igh ìutori Non di 
sperateci ti tempi che le ne il 
/d dui' anziane elegantissime 
dame hanno tenuto tra le lab 
bru sononssimi fischietti dis 
sentfiido dal RembraldtCe 
ranetti Battistelli Poi sono an 
date via soddisfatte 

Il musicista tock americano Steve Wynn in tournée in liana 

L'artigianato rock 
fa scintille 
con Steve Wynn 

ROBERTO GIALLO 

H i BUIOONA Fuon moda e 
fuori si igione i carrozzoni del 
11 musica miliardaria ecco 
che passano-e meno m a l e - i 
e imioncini dell artigianato 
rock Piccoli gruppi che regala 
no spe -so le sorprese migi on 
|iiu atlen.e alla qualità che ai 
balle Iti promozionali E da Bo-
logn i prima data di un lungo 
tour italiano è passato Steve 
Wvnn un tempo voce e testa 
pe n'anle dei Dream Svndica 
le oggi leader di una band che 
porla il suo rome Al Bestiai 
Market con I organizzazione 
di Radio Citta del Capo il roc 
kerc ihfornianoha tenuto ban 
e o per due ore di fuoco libe 
rando suoni e>let*nci e ballate 
piegando sull acustica con 
gr inde maestria tornando poi 
- i furor di popolo - a conce 
Ieri in forma di bisquellecan 

zoili che g'i hanno assicurato 

la gius, I suditi de gli intendilo* 
ri insieme a qualche soddisfa 
'ione commerciale 

Al centro del concero co 
m cs ovvio le nuove canzoni di 
Dazzlinq Display il disco ap 
pen i uscito ma anche i pezzi 
migliori di quell eccellente al 
bum che era Aerose ie Man 
per non parlare dei piccoli 
gioielhni elettrici costruì'! ai 
tempi dei Dream Svndicate og 
gì manipolati con fan'asia nn 
novali ne 1 suono e nello spin 
to Basta un pungo di canzoni 
perche Wvnn nveli le sue ani 
me nitore delicato a volte re 

gista elettnco altre e qui nei 
pezzi più mossi e aggressivi 
aiutato alla grande dalld chi 
tarra solista di Robert Mache 
duttile quanto basta perseguir 
lo su ogni sentiero Lequilibnc 
0 cosi il gioco vincente di tutto 
il concerto con una nimica 
secca e mai pesan'e (.Kevin 
Jervis alla batteria e Paula Jean 
Brown al basso) qualche ri 
chiamo di tastiere e violino 
una voce perfetta 

È tutta qui oltre che in una 
capacita di scnttura eccellen 
te la lezione bellissima di 
Wynn quel passare dal rock 
picchiato alla ballata (in Italia 
si direbbe c a n t a u t o r e ) sen 
za dar I impressione di affron 
tare diversi approcci ma con 
uno stile personale e suoni pu 
liti In più un carisma notevole-
che consente a Steve di gioca 
r" con 1 pubb'ico di tener'o 
legato al filo delle suecdnzon 
con grande autoironia anche 
se i testi poi sono dun e spigo 
losi cattivi come SÌ conviene al 
rock di strada 

Semina bene Steve Wynn e 
raccoglie il giusto chi si è stret 
to sotto il piccolo palco del Be 
stial Market se n è andato con
tento non pnma di aver chie 
sto a gran voce bis obbligatori 
(Boston e Medicine Show) 
Domani Wvnn porta la sua 
band a Genova il 3 sono a 
Biella i ! 4 e 5 a R o m a i l6aNa 
poli e il 7 a Perugia 

4 LE AZIENDE CONSUMANO PHP INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 

fio 

E cominciato tutte con un nome cognome e 

numero di telefono Oggi i servizi ed i prodotti 

SEAT aiutano il sistema economico i produrre 

di più e meglio L operatore economico e diven 

tato un consumatore abituale 

• %—-=. di informazioni Per tnvare 

«Ss. __ nuovi clienti interroga ban 

che dati e utilizza liste di nominativi per aprire 

nuovi punti vendita ta analisi territoriali per 

trovare fornitori s collega a servizi on line 

SEAT da Società editoriale di supporto al si 

, - stema delle telecomunicazioni 

* ' BBBiSì e diventata un punto di 

¥&¥&?> riferimento per il mondo 

X > - - degli affari e per tutti noi F 

dalla qualità e quantità di informa 

ziom che dipende in gran parte lo sviluppo 

della nostra economia Le informazioni e i 

servizi SEAT sono di tatto energia e vitalità 

nuove per tutto il nostro sistema produttivo 

^ S E A T 
'f'f CHVlStONE STET t p • 

LA FORZA DELL'INFORMAZIONE 
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Puntualissima, come tutti gli anni, l'influenza si mette in moto verso 

i nostri l idi. Però ci sono molte persone che non possono 

assolutamente permettersi di prenderla. Per esempio, gli anziani; i 

bambini con frequenti episodi reumatici acuti: chi ha malattie 

debilitanti, cardiache,renali, respiratorie: i diabetici; i soggetti con 

malattie del sangue, o con carenza di anticorpi. Ma non solo: anche 

gli addetti a pubblici servizi; il personale di assistenza e i familiari 

delle persone a rischio. \ tutte queste persone consigliamo 

di c o n s u l t a r e il medico per l ' even tua le vacc inaz ione . 

VACCINO ANTINFLUENZALE. 
CONSULTATE IL V O S T R O M E D I C O . 
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Assemblea con l'assessore 
Cutrufo si è impegnato 
a chiedere una proroga 
alla giunta per gli hotel 

Ma il provvedimento resta 
«Come avete speso 19 miliardi 
se noi viviamo con i topi?» 
La voce degli extracomunitari 

Immigrati, sfratto sicuro 
ma fra due settimane 
Quindici giorni di proroga a spese del Comune 
per mandare in porto la trattativa sui prezzi con 
gli albergatori È la richiesta che è stata fatta ieri in 
un assemblea affollatissima di immigrati Due ore 
di discussione sulla fine dell assistenza alloggiati-
va e sui clandestini L assessore Cuti-ufo riesce a 
strappare un applauso con I impegno a premere 
sul governo per una nuova sanatoria 

RACHELE QONNELLI 

• • Poter nmanere negli hotel 
pagati dal Comune per altn 
quindici giorni E nel frattempo 
cercare un accordo con gli al 
bergaton sui prezzi delle carne 
re con la mediazione del Cam 
pidoglio Questo il risultato del 
I assemblea che si è svolta ieri 
nello stanzone affollatissimo di 
immigrati dell ex Centrale del 
Latte ali Esquihno Lassem 
blea più partecipata dai tempi 
della Pantanella E per la pnma 
volta un faccia a faccia con il 
nuovo assessore ali immigra 
zione Mauro Cutrulo Argo 
mento dell incontro la fine dei 
contnbuti comunali agli alber 
gru di Nettuno Cisterna Ladi 
spoli Fiumicino decisa da Cu 
trufo a partire dal 31 ottobre 

«Di soldi per questo tipo di 
assistenza non ne abbiamo più 
e comunque dopo venti mesi 
non esiste neanche più la pos 

sibilila per legge di continuare 
a dare un alloggio agli ex della 
Pantanella» esordisce Cutrufo 
a muso duro Non tutti e 630 
ospiti attuali degli hotel sono gli 
stessi di venti mesi fa gli conte 
stano gli immigrati Degli oltre 
200C pakistani bengalesi in 
diani maghrebini smistali negli 
alberghi dopo lo sgombero del 
I ex pastificio abbandonato al 
I Ostiense la maggior parte e 
riuscita a trovare una casa i un 
lavoro 

Alcune stanze si sono libera 
te in altre e è stato un ncam 
bio E in alcuni casi i posti sono 
stati occupati da immigrati 
clandestini che ancora non 
hanno di che vivere Poi ci sono 
i vecchi gì ammalati le perso 
ne disperate che non sono nu 
scile ad integrarsi «La gran par 
te degli immigrati è disposta a 
pagare gli albergatori per resta 

1 7 3 M 1 Ì f 3 A mezzanotte i locali gay spc 
•nAviu-* D - > c - . i ; n . gneranno luci e altoparlant 
moriva raSOIlm per ricordare la morte di Pier 
L a C i t t à Paolo Pasolini assassinato tra 
. . . il primo e il due novembre di 
IO rlCOrda 17 inni fa Alle ore 21 il circo 

lo Mario Mieli presenterà il suo 
^ m m m „ ^ « « . ^ _ «omaggio» in via della Vetrina 

10 Domani alle 12 I assessore 
alla cultura Pietro Barbera il verde De Luca e il direttore di Rome 
Gay News Consoli lo commemoreranno ali idroscalo di Ostia e 
Pietro Consagra realizzerà una scultura per il luogo dell omicidio 

Lettera da Parigi 

Comprate case 
costano 

GIANNI MARSILLI 

H I PARIGI Finiti gli anni 80 
proprio finiti Anche a Parigi 
erano stati folli come a Lon 
dra Tokyo New York Una 
follia che si riassumeva in due 
parole boom immobiliare 
Pascal Jeandet 25 anni 
ncll 87 operatore del settort 
era diventato il più giovane 
miliardano di Francia un sim 
bolo ncercato blandito loto 
grafato Oggi ha dichiarato fai 
limento il suo «buco» sfiora i 
500 milioni di franchi Sempre 
nell 87 cominciava la g n n d c 
razzia giapponese sugli mi 
mobili parigini due miliardi e 
mezzo di franchi d investi 
mento poi nell 88 1 icquisi 
ziont di «pezzi» come la Tour 
di Montpamasse nell 89 I ac 
quislo da parte della Nippon 
Life ( l i "tessa che a New York 
si comprò il Rocktfeller Bull 
dmg) del 32 pere» nto del Fo 
rum des Halles E non e era 
soltanto I espansion smo del 

iiol Levante a drogare il mer 
cato Basti pensare che nell 89 
Kaufrnan & Broad assieme a 
Indosuez avevano comprato 
per 2 7 miliardi la sede della 
Shell in rue de Berry e che I a 
vtvano rivenduta dieci mesi 
più tardi per un miliardo di 
più Affari di questo genere 
avevano fatto del «quadrilate 
ro d oro» (la zona intorno il 
I avenue Montaigne e gli 
Champs Elysces) una delle 
casseforti immobiliari più (or 
nite del pianeta I prezzi non 
conoscevano tonimi cresce 
vano senza freni Nell 89 si 
vendevano uffici in avenut 
Matignon (quella delle grandi 
case di moda) fino a 50 milio 
ni di lire il metro quadro Alle 
stelle anche i prezzi delle case 
di abitazione e dietro di essi 
pure gli affitti Sembrava uni 
corsa senza fine a pe'difiato 

E invece tutto è finito come 
crollato p< r un colpo di kara 

Immigrati 
due momenti 
dell assemblea 
di ieri 

(loto 
Wtwrto Pais) 

re s a n n o che non pos sono 
con t inuare c o n ques to issisten 
zialismo e un prob lema di di 
gmtà m a esis tono a n c h e dei 
problemi» spiega Dino l-risullo 
dell assoc iaz ione antirazzista 
Senzaconf ine Problemi di soldi 
e dell inverno c h e avanza un 

per iodo dell a n n o in cui non 
i sisle n e a n c h e la possibilità d 
lavori s t ig ion ili «Ne s u n o d e v t 
essere cacc ia to per s t rada 
espos to al freddo e >i fascisti» 
«vogliamo s a p e r e c o m e avete 
speso questi 19 miliardi per 
I immigrazione a b b i a m o avuto 

solo camere con topi e pasti a 
base di c a rne eli maia le c h e 
non mangiamo» «gli immigrati 
s o n o tutti uguali clandest ini e 
regolari e molti irregolari h a n n o 
presen ta to il r ico ' so al Tar con 
tro I espulsione» Queste le voci 
della sala Qua lcuna a n c h e più 

astiosi come quella di Sher 
kan discusso «leader maximo» 
della Pantanella che intravede 
negli impegni prospettati dal 
I assessore solo «una zolletta di 
zucchero» per mandare giù una 
minestra amara un altro sgom 
bero Cutrulo però riesce a 
strappare anche qualche ap 
plauso Dice «Per me gli uomi 
ni sono tutti uguali regolan e 
clandestini ma come ammini 
stratore devo rispettare la leg 
gè» F fa professione di buona 
volontà Promette che entro 
febbraio aprirà cinque o sei 
centri di pnma accoglienza in 
cui poter stare 4 mesi e non so 
lo due Annuncia come iniziati 
ve quasi andate in porto I agen 
zia lavoro e I agenz iaosa due 
progetti elaborati con i sindaca 
li per la formazione professio 
naie e per ropenre apparta 
menti da offrire con contratti 

d affitto colli Itivi a gruppi di 
immigrati integrati da più lem 
pò Tra una decina di giorni in 
sieme agli a tri ass"sson delle 
grindi città CutrufD andrà ad 
un incontro con il ministro del 
I Interno sul problema dei clan 
desimi e si impegna a premere 
per una nuova sanatoria sulla 
legge Martelli Inoltre si impe 
gna a trattare con gli albergatori 
un prezzo equo più bavso per 
gli immigrati L incontro e pre
visto per lunedi prossimo alle 
12 E alla Ime Cutrufo accetta le 
proposte di C amai delegato di 
Ladispoli e del rappresentante 
degli africani della Costa d Avo 
no Ali incontro con gli alberga 
tori per contrattar» le tariffe 
parteciperanno direttamente 
anche gli irr migrali E lunedi 
pomeriggio Cutrufo chiederà 
alla giunta la proroga di 15 gior 
ni perconclu lere la trattativa 

Il 6 febbraio morì su una barella Giovanni Silvestri. L'accusa: omicidio colposo 

Morte in corsia al Policlìnico 
Chiesto il rinvio a giudizio del medico 
Chiesto il rinvio a giudizio per Antonello Rosa 
medico del Policlinico Umberto I è accusato di 
omicidio colposo e omissione di soccorso Se
condo i giudici non prestò le cure necessarie a 
Giovanni Silvestri un giovane tossicodipendente 
che mori il 6 febbraio scorso su una barella del 
Policlinico Se ci sarà il processo probabilmente 
il Comune si costituirà parte civile 

NOSTRO SERVIZIO 

M Giovanni Silvestri e mor 
lo su una barella dell ospeda 
le morto per mancato soccer 
so dicono i giudici che ora 
hanno chiesto il rinvio a giudi 
zio del medico in servizio la 
notte del 6 febbraio 1992 

? una stona di «malasanità» 
che lo scorso mese di feb 
braio in ciltà scatenò un putì 
feno Giovanni un tossicodi 
pendente di 35 anni era arri 

vaio nella notte al pronto soc 
corso del Policlinico Umberto 
I Stava male fu visitalo e poi 
dimesso II giovane indo via 
ma poco dopo fece ritorno in 
ospedale Si lasciò cadere su 
una barella dell astinlena 
Nessjno si curò di lui E alle 8 
e mezzo del mattino si scopri 
che t r i morto 

Quel giorno subito scop 
piò il «caso Un ausiliario in 

fatti raccontò ai giornalisti e 
alla polizia di avere cercato 
più volle nel corso della not 
te di richiamare I attenzione 
del medico di guardia «Il ra 
gazzo era steso nell astante 
ria lo bussai al medico gn 
dai ma quello non apriva An 
che gli altri pazienti in attesa 
a un certo punto cominciare 
no a gridare » 

La testimonianza dell ausi 
Ilario fu uria «bomba» Ma al 
tre polemiche si scatenarono 
presto 1 ospedale si era dife 
so sostenendo che il giovane 
aveva apposto la proprn fir 
ma sul registro delle dimissio 
ni in pratica si diceva era 
consapevole dei rischi che 
correva quando avevi lascia 
to I ospedale Ma la madre 
davanti ai giudm negò che 
quello scarabocchio illeggibi 
le fovsc la firma del figlio Per 

non sbagliare in tribunale 
portò con se anche alcuni do 
cumenti su cui il giovane ave 
va scritto il proprio nome E 
qualche settimana dopo la 
perizia calligrafica le diede ra 
gione 

Due persone quando I in 
chiesta ebbe inizio ncevette 
ro 1 avviso di garanzia i medi 
ci Antonello Rosa e Igino Gè 
numi Quest ultimo visitò Gio 
vanni Silvestri la notte del 6 
febbraio e poi smontò dal 
servizio Antonello Rosa inve 
ce t ra di turno quando il gio 
vane mori Secondo i (estimo 
tu che furono ascoltati dai 
magistrati era lui il dottore 
che chiamato a gran voce 
dall ausiliario e da alcuni pa 
zienli non intervenne I ui si è 
sempre difeso dis-peratamen 
te dicendo «Avevo tantissime 
visite gente che aspettava un 

La città si specchia con le altre capitali Parigi la 
crisi si catapulta sul mercato immobiliare Poi Berli 
no e il supermarco 11 costume la cronaca ciò che 
fa tendenza nelle più importanti città del mondo 
Un confronto e on il nostro quotidiano 

le I inizio della fine h i una 
data 2 agosto 1990 invasione 
del Kuwait Gnppone e Inghil 
terra alzano l'assi d interesse 
negli Usa si iffaccia la reces 
siont Parigi non sfugge illa 
tagliola intcrn izionale e di al 
lori e una penosa ritirata Ciri 
ptrcittà pe r t s tmpio intorno 
allaMadtleme Il dove e ri tut 
to un cantiere di restauri mi 
lnrdari per uffici miliardari e 
tmvi cartelli su cartelli che di 
cono-iffittasi-rj «Vendesi» So 
no 11 da un anno o più senza 
clienti le cifri pirl ino chi irò 
sono sputate illa line del 
I anno la regione parigina 
avrà uno stock di ulfiu dispo 
nibili pan < due milioni di me 
tri qu idrati ai quali vanno ag 
giunti un milione e mezzo in 
costruzione davmti ad uni 
domanda che non toccherà il 
milione di metri qu icir iti Per 
costruirli ne gli anni 80 sono 
stati in molti i contrarre presti 
ti con le banche Prendevano 
mille al 10 pe rcento d iute res 

se Oggi dtvoi u restituire 
I W0 ni i 11 loro -specul izio 
ne non gli g ir intisce orimi 
che 800 o 900 eli guidignosul 
vf nduto vista 11 depressione 
D » e|in i «buchi» e i fallirne nti II 
discorso vile per buie he e 
gr indi imprese mi anche per 
piccoli proprie lari Avevano 
compralo cinqui inni f i fidu 
cinsi ncll i salute del me reato 
per poter rivendere e farsi il 
gnizzolocon il plusvilon bb 
btne mi lite d i f ire (ili m 
ininci sui giornali offrono ap 
pari imi ritmi per un milione 
eli frane hi ni i spesso b ist i in 
s sten un pò per avere uno 
•sconto di I 10 15 pi rcento 
lucrisi anche icostnitton Nel 
la ri gione pìngui ì le ipe rture 
elle intiere sono diminuite del 
Hi per cento quest inno In 
campo n i/iomle si prevede 
per il 93 la perdita di SOmila 
posti di I voro nell edilizia I n 
dis istro scipr ittutto per la ma 
nodopi ra i nrnigr it i che ìvt 

v i spento di aver finalmente 
trovato un posto al sole un sa 
lano una casa nella ricca Cu 
rapa 

Pag i la e risi ini he I edilizi i 
popolari A Pingi si era pun 
tato molto sulle cosiddette 
Zac («/onis d amenagement 
concertò») vale adire iniziati 
ve pubbliche con I apporto di 
capitale privato Detto in sol 
doni in una Zac il potere pub 
blico costruisce gli alloggi 
mentre i privati costruiscono 
gli uffiei Vuol dire avere la 
possibili! ì economica di dar 
v it i a se rvizi sociali che se nza 
il contributo de pnvato coste 
r tbbtro molto più cari Vedia 
mo I t s t m p o della Zac della 
Se mt Rive Gauche 130 ettari 
vicino illa stazione di Auster 
litz sui quali in quindici anni si 
s irebbero dovuti costruire 
due mi'ioni di metri quadri 
Gli uffici previsti ne costituiva 
no più eie II ì metà vale a dire 
I 80 percento dell investimen 
to M i non e ò domanda 11 

cnsi falcidia gli acquisti il 
mere ito ri-lagna e non si ve 
dono vie d uscita la 7ac ri 
schia di bloccarsi quella boc 
cat i d ossigeno che sono i 
nuovi alloggi in una città che 
comincia a gonfiarsi caotica 
mente forse non verrà In que 
sto contesto la vicenda dei 
mille onginan del Mali tra cui 
400 bambini che avev ino ex 
cupato per cinque mesi I e 
spiarmeli del Chaleiu di Vin 
cennes e che sono stati slog 
giati dai gendarmi ali alba di 
giovedì con un operazione di 
polizia quantomeno antipati 
e i issume connotati simboli 
ci Da una parti ì miliardi che 
sono and iti in fumo negli an 
ni 80 dall iltra gente (perai 
tro dotata di lavoro e ptrmes 
so di soggiorno) costretta a 
puntar ti ndc in piena Pingi 
Il mere ito I h i fatti selv ìggia 
minte d i pidroni i ori i 
pubblici poteri (governo so 
cialista o sindaco ( lune) rat 
colgono leoici 

paziente dopo I altro» Anche 
i suoi colleglli del Policlinico 
si schierarono dalla sua parte 
davanti alle telecamere in 
quei giorni mille volle ripete 
rono «Noi medc i siamo ab 
bandonati il prontosoccorso 
del Policlinico è un inferno» 

L inchiesta adesso è prati 
camente fini'a II giudice Dia 
na De Martino ha chiesto il 
nnvio a giudizio per Antonello 
Rosa Le t c i u s e ' Omissione 
di soccorso e omicidio colpo 
so Per Igino Genu ni invece 
èstatochiestal archiviazione 

Se il giudic e per le indagini 
preliminari ìccoglierà la ri 
chiesta di rinvio i giudizio 
presto ci sarà il piocesso E 
forse il Comune si costituirà 
parte civile lo aveva ipotizza 
to a febbraic il sindaco Fran 
co Carrara 

Guidonia 

I Verdi 
«Sciogliere 
il consiglio» 
M Ieri mattina il consi 
gliere verde di Guidonia 
Mano Cloni ha consegna to 
al prefetto di Roma Carme 
lo Caruso la richiesta di 
scioglimento del consiglio 
c o m u n a l e di Guidonia Mo 
tivo il C o m u n e non ha 
provveduto ad approvare 
entro il 15 luglio 92 I asse 
s tamento di oliane io c o m e 
invece era stato richiesto 
dal revisore dei conti 

Nei giorni scorsi i consi 
glien provine lah verdi Paolo 
Cento e Stefano Zuppello 
avevano inoltrato la nehie 
sta di scioglimento in rela 
zione agli arresti per tan 
genti c h e h a n n o falcidiato il 
consiglio c o m u n i l e della 
cittadina una decina di 
giorni fa bd avevano a n c h e 
chiesto al c j m u n e di Gui 
d o m a di costituirsi parte i l 
vi'c eontro gli amministra 
tori ine rimiti iti per c o m i 
zionc 

D l S S e r V I Z I C è ana di protesta per i 
n o i / • • • n i t o r i disservizi nei cim 'en e prò 
j ! J 7 m u c n pno alia vigilia della festa 
del VerdnO dei morti A Roma ogni 
e di Prima Porta S"orno f celebrano da, TO 

agli 80 funerali con relativi 
_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ - _ _ _ cortei dopo la cenrronia 

funebre verso il Verano 
(nella foto) I altro grande cimitero del Flaminio II perso 
n^'c però è poco e da anni sono sospese le tumulazioni 
nel pomenggio Risultato file e caos davanti alle camere 
ardenti nelle ore della mattina soprattu'to verso le 11 il 
consigliere verde Athos De Luca ha nvolto sull argomen 
to una interrogazione al sindaco e sottolinea inoltre il 
problema dei trasporti delle bare «11 Comune d.spone 
solo di 20 carri - dice - e i cittadini sono costretti a nvol 
gersi alle 1 ! 0 agenzie private che svolgono I 80 per cento 
del servizio» Intanto I Atac annuncia che fino al 2 no 
vembre compreso ha programmato il potenziamento 
delle linee dirette a Pnma Porta (079 da Ostia 204 e 304) 
e al Verano (bus 9 11 30 barrato 163 409 490 492) A 
Pnma Porta per una disposizione sperimentale dell as 
sessore Cioffarelli fino ali 8 novembre I uscita dal cimite 
ro sarà su via Tiberina anziché su via Flaminia «persnel 
lire la viabilità 

«Negozi chiusi 
giovedì prossimo» 
un appello 
Contesercenti 

La rivolta dei commercian 
ti contro i provvedimenti 
economici del governo 
non si ferma La Confeser 
centi romana lancia un ap 
pello alla mobilitazione 
della categoria per giovedì 
5 novembre «Non è com 

presnibile I atteggiamento della Confcommercio nazio 
naleche rinuncia a rappresentare la volontà dei suoi 
iscritti - critica 1 associazione romana - Il commercio e il 
turismo lottano per un fisco più equo per colpire i grandi 
evasori e per semlificare le normative tributane» La Con 
lesercenti romana rivolge il suo appello alle «forze più 
sensibili e meno disponibili ad essere subalterne a que 
sta o a quella forza politica» dentro la Confcommercio ro 
mana perchè adenscano ali iniziativa 

Un ufficio 
stranieri 
aperto 
anche in Vaticano 

Dalla prossima settimana 
anche il Vaticano avrà il 
suo ufficio stranieri abilita 
to a trattare direttamente le 
pratiche relative ai perrres 
si di soggiorno e ai visti di 

^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ reingresso dei religiosi e 
dei laici che vengono a Ro 

ma per lavorare presso la Santa Sede o presso le Cune 
generalizia degli ordini ecclesiastici L iniziativa presa 
nell ambito del potenziamento dell spet torato di pubbli 
ca sicurezza presso il Vaticano ha lo scopo di «offnre la 
più ampia disponib lità per garantire la m gaore forma di 
accoglienza a persone che spesso vengono oa paesi che 
solo recentemente hanno nconquistato i dmtti di libertà 
civile e religiosa 

Promozioni 
nei carabinieri 
per l'inchiesta 
«Mani pulite» 

Il vicecomandante del re 
p a l o operativo dei carabi 
meri di Roma maggiore 
Luciano Gargiulo è stato 
promosso tenente colonel 
io Gargiulo da cinque anni 

^ ^ ^ m m m ^ è il responsabile della se 
zione che si occupa dei 

reati contro la pubblica amm ni t razione truffe usura e 
gioco d azzardo e da tempo indag? in collaborazione 
con I Arma di Milano impegnata nell operazione «Mani 
pulite sui casi che hanno portato nella capitale ali arre 
sto di amministraton pubblici "rima di arrivare al reparto 
operativo di Roma ha lavorilo per nove anni a Palermo 
e per sette a Napoli 

Annunciato 
a fine mese 
pronto intervento 
psichiatrico 

Il Comune di Roma sem 
bra che si sia deciso a rea 
lizzare il pronto intervento 
psichiatnco di cui si parla 
da anni L assessore alla 
sanità Francesco Cioffarelli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ , _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ si è impegnato a farlo par 
tire entro la fine di novem 

bre nelle 12 Usi romane con una dotazione di sedi per 
sonale linea telefonica per le richieste d intervento au 
tomobili per portare gli opeiaton sul luogo dell emergen 
za Da anni il mondo della psichiatria chiede a gran voce 
la realizzazione di centn in grado di dare una nsposta im 
mediata e competente alle emergenze psichiatriche che 
di solito si riversano sui pronti soccorsi 

Sono 
passati 557 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni 
Manca tutto il resto 



Monte Mano 
Rapaci liberi 
Curati 
e «lanciati» 
• • Curati e rifocillati, han
no preso di nuovo il volo dal
le pendici di Monte Mario. Si 
tratta di civette allocchi e 
gheppi, uccelli rapaci nottur
ni e diurni che erano stati 
raccolti in condizioni critiche 
in vario punti della città. So
no stati rimessi in sesto nel 
Centro di studio e recupero 
della Lega per l 'ambiente de! 
Lazio. 

Ieri mattina, nel neonato 
parco naturale di Monte Ma
rio, c'era qualche decina di 
persone, ad assistere al ritor
no alla libertà degli uccelli. 
«Tutti questi rapaci - hanno 
spiegato gli esponenti della 
Lega ambiente - sono al ver
tice della catena alimentare 
e svolgono un prezioso ruolo 
di controllo e selezione degli 
animali presenti nel parco. 
Gli uccelli da preda rappre
sentano un patrimonio bio
logico insostituibile, oltre ad 
essere degli efficientissimi in
setticidi e deratti::zatori natu
rali, e senza alcuna "con
troindicazione"». 

1 verdi hanno cosi cercato 
di smitizzare ancora una vol
ta l'immagine «cupa» e tradi
zionalmente considerata fo
riera di guai di uccelli come 
gli allocchi e le civette. Inve
ce che portare sfortuna, in
somma, sono «mimali che 
eliminano i topi, che in città 
non sono pochi. 

Prostituzione 
Sfruttamento 
Ambulante 
in manette 
M Ufficialmente venditore 
ambulante, di fatto lenone di 
tre nigeriane. Domenico Ven-
ditti, 53 anni, è stato arrestato 
nella notte tra venerdì e sabato 
con • l'accusa di favoreggia-
mentodella prostituzione. 

L'uomo e stato sorpreso da
gli agenti del commissariato di 
Porta del Popolo mentre si av
vicinava ad una prostituta ni
geriana sul lungotevere San
zio. Vista la poliz.a. Venduti è 
fuggito a bordo di'lla sua «Alfa 
33». poco dopo è stato blocca
to. A bordo, c'erano altre due 
prostitute nigeriane, Le tre 
donne, prive di oermesso di 
soggiorno, sarar no espulse 
dall'Italia. 

Sapienza 
«Troppi prof 
in regime 
di prorogatio» 
• I Sotto accusa il regime di 
«prorogatio» delle cariche che 
sarebbe in vigore alla Sapien
za. Con un'Interrogazione ai 
ministri della Ricerca Scientifi
ca e della Sanità il deputato 
del Pds Quarto Trabacchini 
ha puntalo l'indice sulla ge
stione di Giorgio Tecce. Il ret
tore avrebbe disposto che ad 
un gruppo di 17 docenti siano 
attribuite, anche per l'anno 92-
93 «le funzioni assistenziali su
periori già rivestite quali pro
fessori di ruolo». «È da tenere 
presente - recita il testo di Tra
bacchini - che tutti i 17 do
centi in questione saranno 
collocati fuori ruolo poiché 
raggiunta l'età pensionabile a 
decorrere dall'I. 11.1992». 

Eppure di professori in ruo
lo ce n'è sono parecchi alla 
Sapienza, circa 600, e «sono 
gli unici ad avere i requisiti ne
cessari previsti dalle leggi». 
Dunque, conclude Trabacchi
ni «è evidente che, per la pri
ma volta, anche all'università 
La Sapienza sarà cosi intro
dotto l'abusato e nepotistico 
regime della prorogatio senza 
nessuna reale necessità. Regi
me che tanto danno ha già 
provocato nella pubblica am
ministrazione, in termini di 
spesa, di professionalità e di 
rinnovamento». Trabacchini 
ha chiesto ai ministri che si ri
tomi alla prassi «sempre se
guita con criteri certi nelle at
tribuzioni delle funzioni assi
stenziali superiori». 

Criminalità 
Due latitanti 
arrestati 
a Morena 
• i Due latitanti, Massimo e 
Matteo Nardella, di 26 e di 30 
anni, legati all'esponente della 
'ndrangneta Nicola Notargia-
corno arrestato ieri nella capi
tale, sono stati arrestati oggi 
dalla squadra mobile nel quar
tiere Tuscolano. I due uomini, 
torinesi d'origine, ma residenti 
a Roma sono stati fermati in un 
appartamento in via Francia, 
55. Colpiti da tr_' ordini di cat
tura, devono rispondere di rea
ti contro il patnmonio. Secon
do gli investigatori, i Nardella 
potrebbero essere legati a una 
banda specializzata in rapine 
che opera nella capitale. Neil' 
appartamento sono stati se
questrati documenti falsi e una 
pistola calibro 7,65. 

Aggrediti venerdì notte Morto per una coltellata 
due fratelli e un amico Luigi Peppe, 25 anni 
commercianti di frutta Motivo dell'agguato una lite 
mentre scaricavano la merce Ricercati gli aggressori 

Ucciso un autotrasportatore 
al mercato di viale Somalia 
Agguato al mercato rionale di viale Somalia. La 
scorsa notte tre trasportatori ortofrutticoli di Fondi 
sono stati aggrediti e accoltellati da alcuni colleghi 
che avevano accusato di furto. Luigi Peppe, 25 anni, 
è morto subito, il fratello Marco di 28 anni è in gravi 
condizioni, mentre il terzo, Antonio Marcucci, è sta
to ferito alla coscia. Gli aggressori sono ora ricercati 
dalla polizia. 

ANNATARQUINI 

• i «Avevamo appena inizia
to a scaricare le cassette di 
frutta e verdura quando quei 
due sono comparsi all'improv
viso. Si sono avvicinati a noi 
con l'aria minacciosa, impu
gnando dei coltelli in mano, 
non immaginavamo ci colpis
sero, uno di loro lo conosceva
mo bene era nostro amico». 
Steso in corsia, un profondo 
squarcio sul petto, Marco Pep
pe, 28 anni, di professione tra
sportatore ortofrutticolo, anco-
la non sa che suo fratello Luigi, 
25 anni, è morto subito dopo il 

ricovero in ospedale per le col
tellate. La scorsa notte era ap
pena arrivato da Fondi insie
me al fratello e ad un altra per
sona per rifornire di frutta alcu
ni banconi del mercato rionale 
in viale Somalia, quando è sta
to aggredito da due colleghi. 
Un agguato feroce, premedita
to da tempo a causa di vecchi 
rancori. I fratelli Peppe aveva
no accusato uno dei loro ag
gressori di aver rubato delle 
cassette di frutta alcuni giorni 
fa. C'erano state delle liti, e an

che delle minacce, ma mai i 
fratelli Peppe avevano sospet
tato potessero sfociare in tanta 
violenza. E invece la risposta 
non si è fatta attendere. Ieri 
notte, poco dopo le tre, i due 
uomini li hanno attesi nel buio, 
nascosti dietro i chioschi del 
mercato, poi gli sono saltati al 
collo. 

«Era uno del quale ci erava
mo sempre fidati - dice ancora 
Marco descrivendo il suo ag
gressore - , tanto 6 vero che di 
solito lasciavamo la merce in 
sua custodia fino a quando 
non venivano a prenderla i 
venditori. Poi dieci giorni fa ci 
hanno rubato alcune cassette 
e allora li abbiamo allontana
ti». Possibile che un aggressio
ne cosi feroce sia maturata per 
un accusa di furto? Parlando a 
fatica, Marco prova a descrive
re l'agguato: «Eravamo arrivati 
con due camion: uno guidato 
da me e l'altro da Luigi che 
aveva accanto Antonio Mar

cucci. All'improvviso quei due 
ci sono venuti addosso ed io 
non ho capito più nulla. So so
lo che abbiamo cercato di di
fenderci con quello che ci e 
capitato sottomano, dei pezzi 
di legno trovati II per terra. Non 
ricordo se siano stati colpiti, 
ma li ho visti fuggire. Poi ricor
do solo il suono dell'ambulan
za che arrivava». Nessuno nel 
quartiere ha sentito nulla: né 
grida ne altro. I tre sono stati 
soccorsi da una pattuglia che 
passava II per caso. Luigi è 
morto quasi subito, appena ar
rivato in ospedale per una pro
fonda ferita al torace. Marco 
ha avuto anche lui una coltel
lata al petto ed una alla giugu
lare. Ha una forte emorragia e 
per i medici potrà essere di
chiarato fuori pericolo solo tra 
un paio di giorni. Antonio Mar
cucci invece, ferito alla coscia 
sinistra, è stato dimesso subito. 

Alle dieci del mattino il ca
mion da trasporto targato Lati
na era ancora fermo tra le ban

carelle. Tutt'intomo le tracce 
dell'agguato: uno straccio 
sporco di sangue, alcuni vetri 
rotti, le cassette incolonnate 
per terra, mentre capannelli di 
gente curiosa si formavano 
ovunque a domandare notizie. 
Ma i commercianti ieri mattina 
erano muti. «Non sappiamo 
nulla, non li conoscevamo, 
non vogliamo immischiarci. 
Noi arriviamo qui solo dopo le 
sei e mezza - continuavano a 
ripetere. Solo a tratti qualcuno 
sì lasciava andare e ai propri 
clienti lascia capire come quei 
due, i due aggressori, erano 
persone note, dei poco di buo
no. La polizia sa già chi sono. 
Marco Peppe ha fornito una 
descrizione fin troppo detta
gliata. L'assassino, subito do
po il delitto è scappato via con 
il suo furgone, ed ora è irrepe
ribile, ma in casa sua dove gli 
agenti si sono recati nella mat
tinata di ieri, sembra ci fossero 
alcuni indumenti macchiati di 
sangue. 

Rapina 
L'amore e poi il sonnifero 
Anziano si sveglia al verde 
dopo una notte di passione 
• i Un'ora d'amore gli è co
stata cara, ben diciassette mi
lioni. Dire che Domenico C, 
61 anni, impiegato, pochi anni 
alla pensione non se lo aspet
tasse <s forse poco Eppure 
quando si e risvegliato dopo 
un bel sonno nel letto di casa 
ha dovuto crederci. La donna 
che aveva invitato per una not
te, dopo essersi concessa, l'a
veva proprio ripulito. Sparito il 
portafogli con dentro un bel 
po' di denaro liquido, spariti 
una serie di assegni, svanito 
anche l'orologio e i gemelli 
d'oro che aveva poggiato sul 
comodino prima di abbando
narsi alle gioie dell'amore. Di

ciassette milioni sonanti finiti 
nelle tasche della gentile ospi
te per un'ora di tenerezze. 

«L'avevo conosciuta in un 
bar - ha cercato di spiegare il 
signor C. al commissario che. 

'• ieri ha preso la sua denuncia -' 
: era bellissima e aveva accet
tato di passare qualche ora 
con me. Ma come avrò fatto a 
non accorgermene?». «Forse è 
stato narcotizzato - lo ha con
fortato il commissario - . Le 
avrà spruzzato qualcosa men
tre era appisolato». Tant'e: il si
gnor C. è tornato a casa con 
una denuncia in tasca e forse 
un pensiero: «uomini, attenzio
ne». 

Sequestrati dollari e marche per 10 miliardi di lire 

Fiumicino, sgominata 
banda di falsari 
• • Lire, dollari e marche 
da bollo falsi per un valore di 
10 miliardi, più centinaia di 
carte d'identità contraffatte, il 
tutto a uso e consumo della 
camorra. È questo il «mallop
po» sequestrato vicino a" Fiu
micino dai carabinieri del re
parto operativo e da quelli 
del neonato nucleo per l'an-
tifalsificazione monetaria. 
L'altra notte, la stamperia 
clandestina era in piena atti
vità. Ed i militari hanno colto 
in flagrante tre uomini. Si 
tratta di Domenico Coppola, 
53 anni, napoletano, pro
prietario della tipografia, 
Giulio Morelli, 43 anni esper
to tipografo e pregiudicato, e 

il nipote Lorenzo Colautti, 19 
anni, aiuto tipografo. Ri
schiano fino a cinque anni di 
prigione. 

La tipografia sequestrata • 
.era normalmente aperta al 
pubblico. Mischiati in mezzo 
ai normali macchinari, però, 
c 'erano quelli destinati alla 
stampa di banconote, ma-
che da bollo e documenti. 
Dopo la chiusura serale, ini
ziava Il "vero lavoro». 

Le indagini erano partite 
un anno fa, quando furono 
trovate delle patenti contraf
fatte, e si sono svolte contem
poraneamente a Roma e Na
poli. A Pomigliano D'Arco, 

qualche giorno fa, i carabi
nieri hanno scoperto un'altra 
stamperia clandestina. Han
no poi atteso il momento giu
sto per cogliere in flagrante i 
tipografi di Fiumicino. 

'-• • Tra i falsisèquestrati, i più 
importanti, secondo gli in
quirenti, sono i documenti. 
Ben 300 carte d'identità in 
bianco, perfettamente ripro
dotte. Ed è il genere di merce 
che fa gola ai latitanti. I soldi, 
invece, venivano venduti ai 
«grossisti» del ramo al \0% 
del loro valore nominale, per 
passare poi in mano agli 
«spacciatori» al 20%. Cioè, 
per un milione di lire false, 
duecentomila lire vére. 

•{-*£ il Giornale 
della natura 

IL LAZIO NATURALE 
SAGRA REGIONALE DEI PRODOTTI BIOLOGICI 
dal U Ottobre ai 21 Novembre 
• IL LAZIO IN TAVOU (filila Litui dèa KiMnu. A 7) 
cene ti tema con piatti delia tradizione ffutronomca (Itile 
pimnnedelluzu, in cnUummiine con Arci-Gola 
E indire, lutti Iftonl pressi) i punti condita 
Contro, incontri coni produttori, degustazione di 
prodotti btuliiRlcl. corsi annuiti di trbonstenu e 
alimentazione 

Patrocinio Regione Lazio 

Venerdì, (3 Novembre 
tire ì'i.'ift • Palazzo Viddimi • CameradeiDvpututi 
piazza Campo Marzio, W 
C M H J M matonaie: 

PRODOTTI BIOLOGICI: PROGETTO CULTURALE 
0 REALTÀ DI MERCATO? 

Cneitm 
• eia Luca delta Kobhw, 4 Va • lei 5746.W7 
• cui turno Mommi, 25 • lei MJ7M 
• male Gonziu.^1-lei HW99I 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Unità di base Pds Campitelli 

Via Dei Giubbonari, 38 
Martedì 3 novembre 1992 - Ore 19 

Crisi e manovra economica 
del governo 

PARTECIPANO: Filippo CAVAZZUTI 
S E N A T O R E 

Gianni ALFONSO 
DIR. NAZ. CGIL 

COORDINA: Sandro TRENTO 

D.TTA M AZZARE LL A 
T V - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

QM3 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11,30%-FISSO 

CENTRO GROPIUS» 
DIRETTO DA 

STEFANIA MAZZONI 

*tf°°° 

CORSI DI FORMAZIONE 
TEATRALE PER AnORI 
ipfe> Per informazioni ed iscrizioni: 
*f$2> CENTRO GROPIUS - Via San Telesforo, 7 
f i Tel. (06) 63.82.791 / 36.10.094 

W PDS LAZIO 
SERVE UN GOVERNO DI SVOLTA. 

USCIRE DALLA CRISI CON EQUITÀ 
ED EFFICACIA SI PUÒ. 

Lunedì 2 novembre - ore 18 
Sala stampa Direzione Pds 

via Botteghe Oscure, 4 

I N C O N T R O : 

"Il programma e le proposte del Pds 
per la riforma del fisco" 

Partecipa il sen. Vincenzo VISCO 
Introduce Franco CERVI 

Coordina Antonello FALOMI 

m 
videoune 

CHE DOMENICA,,. 
VIDE0UN0 presenta: 

10,30 V I D E O FILM - «L'Allegro fantasma» con Tolò 
(1968), presentato in studio da Goffredo Bottini 

12.00 DUELLI BIZZARRI • ..Fumo si o fumo no", conduce in 
studio Mariano Bizzarri 

13.00TIME-OUT - Settimanale curioso sul tempo libero, 
conduce in studio Daniela De Lillo 

13.30 SOTTOCANESTRO • Rubrica settimanale sul basket, 
conduce Alfredo Di Giovampaolo 

13,00 QUI SPORT - Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport, conduce in studio Antonio Creti 

14,00 ERAGOAL - Vecchie partite di calcio commentate da 
Mimmo De Grandls e i suol ospiti 

14.30 VIDEOIFILM - «Dottor Jekyll e mister Hyde» regia 
V. Fleming, presentato da Isa Gallinoli! 

16.30 ROBIN HOOD • Trasmissione a difesa dei diritti dei 
consumatori, conduce Ugo Papi 

17,15 SPORT SERA - Telecronache sportive 

18.15 VIDEOIFILM - «La mummia» (1962) regia K. Freund, 
presentato da Natalie Guetta 

AGENDA 

2 ) min ima 18 

m mass ima 22 

O O O Ì il sole sorse alle 6,42 
^ S » 1 e tramonta alle 17.04 

Ieri 

i TACCUINO I 
Giornata dell'albero. Numerose iniziative in programma 
oggi promosse dal Comitato per il Parco delle Valli. Alle 9.40 
iscrizioni al -Raduno di moutain bike ( l a gimeana Parco 
delle Valli che partirà alle 10), pulizia del prato (ore 9.45), 
torneo di calcello •!" memorial Arnoldo Dulcinati», pianta
gione e benedizione degli alberi, concorso di pittura e pre
miazioni (ore 16). In caso di pioggia la manifestazione si 
•rvolgerà all'interno del parco autogestito, via Val d'Ala 28. 
Il Gruppo escursionisti verdi di Roma ha annullato una 
gita per parteciparee alla marcia della pace Perugia-Assisi in 
programma oggi. Il pullman partirà alle 7 da piazza della Re
pubblica. Informazioni al tei. 48.68.95. 
«La voce in azione». Seminario pratico condotto da Fer
ruccio Mensi, regista della compagnia «Attori e Cantori» di 
Pordenone, Si terrà dal 3 all'8 novembre, tutti i giorni, inizio 
ore 18.30, a Villa Flora, via Portuense 610 (tei. 65.74.44.41 -
68.14 243. 

«Fuga». Il libro di Gert Loschotz (edito da Giunti) sarà pre
sentato dall'autore mercoledì, ore ! 8, presso la Libreria «Tut-
tilibri», Via Appia Nuova 427. 
Folkstudlo Giovani. Ogni domenica, alle ore 17.30, nel lo
cale di Via Frangipane 42, spazio aperto alle nuove espe
rienze musicali. Ingresso lire 10 000. tessera lire 5.000. 
Tango argentino. Domani, ore 21.30, presso -La Maggioli-
na» di via Levanna 1. concerto del duo flauto-chiarra-voce di 
Beatrriz Bibas e Raul Dousset. In programma tanti tradizio
nali e brani di Astor Piazzolla. Dopo lo spettacolo, lo spazio 
sarà a disposizione di tutti coloro che vorranno ballare, im
parare i primi passi del tango, ascoltare musica e assaggiare 
spuntini di tipica cucina argentina. Alle 20, pnma del con
certo, seminario-guida all'ascolto del tango di Meri Lao. Il 
primo incontro sarà dedicato all'analisi dei ritmi e delle me
lodie che hanno determinato la nascita e l'evoluzione del 
tango, La rassegna è organizzata dal! Associazione Italia-Ar
gentina e dal -Centro del tango». 
Laboratorio di giornalismo. Martedì, ore 18. presso l'as
sociazione «Essere o non essere» (v,lo della Scala 1 I /a ) sa
rà presentato al pubblico il laboratorio di giornalismo stam
pa, radio e tv, che prenderà via il 24 novembre, si articolerà 
in 50 lezioni e terminerà il 10 giugno. Informazioni al tei. 
33.26.57.53,32. ! 0.782.58.83.838. 
Lingua e cultura araba. L'Associazione Nord Sud orga
nizza corsi di lingua e cultura araba (arabo classico e parla
to). Le iscrizioni si raccolgono in via Scoino 43/a, nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15.30-18.30. Informazione al te
lefono 855.44.76. 
Genitori democratici, il Centro studi «D.O.Ge» organizza 
un corso biennale polivalente per insegnanti di sostegno 
(materna, elementare, media I e II grado), autorizzato dal 
inistero della PI. e con la consulenza di cattedre universita
rie. La sede e presso l'Ite Pantaleoni, via Luisa di Savoia 14 
(piazzale Flaminio). Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 
preso In sede di via dei Laterani 28, tei. 700.15.03 e 
704.75.198 (anchefax). 
Groplus. Sono aperte le iscrizioni al corsi «Brecht e il tea
tro epico» condotto da Mazzoni; «lì mestiere del cinema» di
retto da Casa, -Scuola di formazione teatrale per attori». In
formazioni presso la sede di via S. Telesforo 7, telefono 
361.00.94 e 638.27,91, 
Dominio De Fazio. Sono aperte le iscrizjoni ai seminari per 
attori, sceneggiatori e regisiti condotti da'Dc Fazio. Info, ma- ' 
zioni presso la sede di Via Natale del Grande 21, telefono 
58.96.458. 
Lingua inglese. L'istituto linguistico cibernetico - via Quin
tino Sella, 20 • Tel. 48.17.093 - organizza corsi gratuiti di lin
gua inglese 1 e II livello). Per informazioni rivolgersi alla se
greteria: dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 
Opera Comique presenta un Corso di Teatro a cura di Ro
sa Masciopinto su improvvisazione, composizione del per
sonaggio e affabulazione e scrittura. Dal 10 novembre al 20 
dicembre (15 lezioni bisettimanali, ore 18-21). Informazio-
nieiscrizioni (entro il 5 novembre) al tei. 701.58.61 (Rober
ta Ventura). 
«Mario Mieli». Il circolo rii cultura omosessuale organizza 
per quest'anno Gruppi psicoterapeutici per persone con Hiv 
e gmppi esistenziali per genitori di omosessuali. Informazio
ni al telef. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mercoledì. 

MOSTRE I 
Totl Scialoja. Venti quadri inedili e acquerelli. Galleria 
•Edieuropa-, via del Corso 525. Orano 10-13 e 16.3020, chiu
so festivi e lunedi mattina. Fino al 28 novembre. 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell'artista irlan
dese recentemente scomparso. Galleria «2RC», Edizioni 
d'Arte. Via de' Dellini 16, orano 10-13 e 16-20, esclusi (estivi. 
Fino al 30 novembre. 
Arenile Gorky. Cinquantaquattro disegni che rintracciano 
l'intero percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21. martedì chiu
so. Fino al 30 novembre. 
Silvio Lacasella. Lavori recenti. Galleria -L'Isola», via Gre
goriana 5. Orario 9.30-13 e 15.30-19 30. chiuso sabato po
meriggio. Fino al 21 novembre. 
Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio di Scliulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario 
9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; domenica 9.30-21. 
Fino al 17 gennaio'93. 
Joseph Beuys. Disegni, oggetti, stampe di uno dei più im
portanti artisti tedeschi. Palazzo delle Esposizioni, via Nazio
nale 194 Oraio 10-21, chiuso martedì. Da mercoledì (inau
gurazione ore 18) e fino al 7 dicembre. 
Vasco Bendlnl. Tele di grande (ormato d; un pittore infor
male per lontana scelta. Galleria dei Greci, Via dei Greci 6. 
Orano 10-13 e 16-19.30 Da martedì e fino al 30 novembre. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Sez. Testa di Lepre: ore 10 conlerenza programmatica 
della sezione (Albiani.G. Bozzetto). 
Avviso: mercoledì 4 novembre alle ore 18 30 in Federazio
ne (via G. Donali, 174) sono invitati i segretan delle Sezioni 
Cassia, Campo Marzio, Colli Amene, Eur, Garbatella, Esquili-
no, Italia, Monlesacro Valli. Monleverde Vecchio, per inizia
tiva contro il razzismo e l'intolleranza a Roma (S. Micucci, 
A Labbucci, rappresentanti del gruppo Martin Buber) 

DOMANI 
I Unione circoscrizionale: ore 17 e ' o sez. Campitelli nu-
nione con i segretari delle sezioni della I Unione circoscn-
zionale con l'esecutivo e il gnippo circoscnzionale (C. Leo
ni) 

UNIONE REGIONALE 
OGGI 

Unione regionale: presso la Sala Stampa della direzione 
Pds (.via Botteghe Oscure, 4 - Roma) ore 18 incontro su- «11 
programma e le proposte del Pds per la riforma del fisco». 
Partecipa il sen. Vincenzo Visco. Introduce Franco Cervi, 
coordina Antonello Falomi, segretano Unione regionale Pds 
Lazio. 
Federazione Fresinone: in Federazione ore 10 riunione 
dei segretari di sezione dei Comuni della Usi Fri (De Ange-
lis). 
Federazione Viterbo: Fabnca di Roma ore 20 30 riunione 
cun Gruppo Pds ( Trabacchini 1. 
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Un esito negativo sulla richiesta II Pds rilancia l'ipotesi 
di incidente probatorio di un «governo di transizione » 
avanzata dalla giunta provocherebbe «Per Roma ci vuole un nome 
le dimissioni del sindaco fuori dalla nomenklatura » 

Un giorno di quiete per Canraro 
Census, la decisione del gip arriverà solo domani 
Caso-Census domani la decisione del tribunale sul
l'istanza del Comune, che ha chiesto un altra peri
zia sui costi Non è un dettaglio se il gip dirà «no» 
infatti, Carrara potrebbe dimettersi E, per il Comu
ne, il Pds propone un «sindaco di garanzia» e chiede 
a Segni se è disponibile a discutere da subito di un 
governo di transizione In Provincia, la Quercia avvia 
consultazioni per una nuova giunta 

NOSTRO SERVIZIO 

1M Si conoscerà domani la 
decisione del tribunale sul ca 
so-Census il giudice per le in 
dagini preliminan Tnvellmi in 
mattinata dira se ha respinto o 
accolto I istanza presentata da 
alcuni assessori perché alla 
perizia partecipino esperti del 
Comune Un dettaglio «tecni 
ca»' Non proprio Sembra in 
fatti che davanti a una risposta 
negativa del magistrato il sin 
daco Franco Carrara sia inten 
zionato a dimettersi 
In ogni caso quello di domani 
è solo il pnmo round della vi 
cenda giudiziaria relativa allo 
•scandalo Census» Poi il giù 
dice per le indagini preliminari 
dovrà anche decidere se nn 
viare a giudizio Carrara 9 as 
sesson e 28 consiglien comu 
nati Vemotto' In realtà pare 
risolto il piccolo giallo dell >Az-
zara mancante» L ex assesso 
re ai Servizi sociali infatti pur 
avendo votato si alla delibera 
Census non risultava insento 
nell elenco dei politici per i 
quali è stato richiesto il nnvto a 
giudizio Ma ora pare che alla 

dimenticanza si sia posto rime 
dio 

I guai dovuti al censimento 
del patnmonio immobiliare 
stanno minando la giunta Car 
raro nelle fondamenta Da 
giorni nei corridoi del Campi 
doglio si parla di cnsi Le op 
posizioni hanno nuovamente 
chiesto le dimissioni della 
maggioranza len e arrivata 
anche la nsposta del Pds ali i 
dea di Mano Segni che giove 
di scorso aveva detto «Alle 
prossime elezioni comunali 
concorrerò con una lista aper 
ta al laici agli ambientalisti e 
alle forze di sinistra» Il leader 
dei Popolari per la nforma pe 
rò pensa a elezioni da tenersi 
dopo il vara della nuova legge 
sul voto E cosi ieri il Pds con 
un documento approvato dal 
la direzione federale e dal 
gruppo consigliare a Segni e 
ai suoi chiede «Siete disponi 
bili ad impegnarvi oggi nella 
battaglia per Roma' Siete di 
spombili a un governo che su 
bito rompa con il malaffare e 
con il passato'» In sostanza la 

in corso nella De Domani sarà 
eletto il nuovo segretano Ro 
mano Forleo un senza tessera 
proposto da Sbardella m.i fx 
nedelto da Martinazzoli 

Non solo in Comune però 
tira ana di cnsi In provincia 
an/i la giunta ormai non e ò 
più II presidente Salvatore 
Canzoncn (pr 1 si 6 dimesso 
qualche giorno fa subito dopo 
I arresto «per tangenti» dell as 
sessore socialista Carmine 
Martinelli «Mi dimetto come 
avevo annunciato in agosto 
ha precisato Canzonen Ma e 
evidente che le ultime disav 

venture giudi/lane dell ì l'ro 
vincia h inno quinto meno 
acci lerato la sua decisioni fc. 
adesso" Adesso si c e n a di 
mettere insieme una nuovi 
giunta Secondo il Pds the ieri 
m proposito ha diffuso una no 
11 in Provincia ci sono i nume 
ri per una maggioranza se iva 
11 De -una maggioranza CIOI'1 

che prefiguri in qualche modo 
un polo progressist ì e nfonn i 
torc Martedì pomeriggio la 
Quercia incontrerà i gnippi 
provinciali dei Vcidi degli An 
tiproibi/ionsti del Pli Pn Psdì 
e dei Pensionati 

>*ifojA 
Franco Carrara Romano Forleo 

Quercia concorda sulla neces 
sita di evitare immediate eie 
/ioni dal momento che ora si 
voterebbe con le vecchie rogo 
le però aspettando la nuova 
legge sul voto propone un «go 
verno di transizione per la cit 
ta II sindaco si legge nel do 
cumento «deve essere una 
personalità di alto livello cultu 
rale e morale e fuori della no 
meklatura politica» Un sindi 
co «di garanzia» cioè che sccl 
ga 10 assessori e chieda in 
consiglio «senza trattative frj i 

partiti un appoggio al suo prò 
gramma e alla sua giunta» Se 
gm et sta7 chiede la Quercia 
che per domenica 8 noverm 
bre alle 10 del mattino ha in 
detto su ques'i temi una mani 
fcstazione pubblica Nei pros 
simi giorni inoltre rappresen 
tanti del Pds incontreranno 
«tutte le forze progressiste della 
città e quanti sono impegnati 
nei a ricerca di di possibili al 
leanze alternative» 

Molto dipenderà comun 
que anche dai sommovimenti Carlo Leoni Giorgio Fregosi 

Studenti contro Amato 
ma divisi in corteo 
1M Stia ali divisi contro 11 manovra del go 
verno Li mi i fi st i/ione che si è svolta ieri 
m Uni i li i i l( il et rteo degli studenti diviso in 
ci le tre n ni Da in i parte gli aderenti il «coor 
din uni il e i idino degli studenti dall al ra 
moli giovai digli slituti tecnici della capitale 
Due s |x/ /oni e hi urlav ino gli stessi slogan e si 
lana iv tuo un illro reciproche iccuse 

I a i unii t v oni e p irtit ì da pi izza Esedra 
ili i '0 \ i li i in p incapato circa 1 000 stu 

dt nti e he h inno preso di m ra ti «blocco dei fi 
n i v i inumi s()<l miliardi) i tagl alla Iman 
/i in i ( 5r)(i nuli ud ) il blocco dei rinnovi con 
trittuali per i 1iv jr ori della scuola Una prole 
st i contro I governo mi incile contro i snida 
e ili < ui li 11 r s j p un «una folti rapprcsentan 
/a di 1 ivor iton dell i Confederazione unitaria di 

Base - come si legge in un comunicato u fi is "> 
dagli studenti degli istituti Boaga C ombo e 
Cavour-e di altre strutture dutoorgani// e o 
me tCobis» 

Il corteo si e concluso eon un colitele n 
piazza SS Apostoli I due spezzoni del cor*' i 
che sono giunti in piazza prosidendo sempre 
separati da un cordone di polizia huin <- eon 
eluso la manifestazione diMsi II coorc in une ite 
cittadino degli studenti accusa. ) gì s t idci t d 
gli istituti tecnici di essere stnimentaliz ali d i 
Radio Citi ì aperta Questi a lorc volta diceva io 
agii studenti del coordina ncnto di avererdu o 
alla logica degli schieramenti ^ Vicinandosi id 
alcuni settori dell Autonomia e i Rifond iziore 
comunista 

SUCCEDE A... 
Al Teatro Delle Arti sei giovanissimi attori nell'opera prima premiata dall'Idi 

mistero di nome «Alaska» 
STEFANIA CHINZARI 

Alaska 
Di Patrizio Cigliano scene e 
costumi di Patnzia Quaranta 
luciJuraiSalen musiche di Fa 
bio Rossi Interpreti Patrizio 
Cigliano Eleonora Vanni Pier 
francesco Favino Pietro Faiel 
la Alessandra Mucctoli Mana 
Letizia 
Teatro delle Arti 

• • Cercavano un testo «gio 
vane» per la stagione 1992 93 
quelli della Contemporanea 83 
diretta da Sergio Fantoni e si 
sono imbattuti in /4teAa opera 
pnma di Patrizio Cigliano atto 
re poco più che ventenne (un 
giovane vero finalmente) ap 
pena diplomato ali Accade 
mia d arte drammatica Silvio 
D Amico Insieme a lui un 
gruppetto di coetanei tanto de 
siderosi di venficare le propne 
capacità sul palcoscenico 
quanto impensienti ali idea di 
potersi disperdere 

Invece eccoli qui atlomo al 
testo vincitore dei Premio sele 
zione Idi autori nuovi 1992 

una buona occasione per met 
tersi in luce per parlare di loro 
stessi senza calcare troppo la 
mano sul compiacimento au 
topografico per raccontare 
disagi solitudine amorosa e 
pnmi entusiasmi professionali 
per giocare con il teatro citan 
do esplicitamente Fevdeau *> 
Pirandello per sperimentare 
vis comica e capacità di intra 
spezione drammatica cosi co 
me nehiede il progredire della 
stona 

Siamo nella casa di Andrea 
attore agli esordi invasa rapi 
damente dai colleglli amici di 
compagnia Sara oggetto di 
interesse amoroso dichiarato 
di qui a breve e subito corri 
sposto Marco sbruffone stra 
npante e casanova Sergio ti 
nudissimo un pò di balbuzie 
spalle npiegate quattro anni 
senza uno straccio di fidanzata 
e una vita a compensare ! itisi 
curezza Giada e Deborah due 
liceali cne hanno assistito alla 
matinee della compagnia naT 
ve e un pò impacciata la pn 

ma allegra punk di borgata la 
seconda sconocchi ita e gè" 
gale 

I atmosfera ò gioiosa le 
battute pronte lo spettacolo e 
la recensione (sia pure dello 
/io di Marco) hanno elettrizza 
to tutti Ci sono soltanto quelle 
strane telefonate misteriosa 
mente silenziose a turbare prò 
gressivamente la giornata 
Quella prima giornata e le altre 
che verranno Andrea prima 
reticente ed esitante poi a fu 
ria di codici Morse e eli doman 
d t più disponibile si iffezio 
na a quel segreto interlocuto 
re Lo chiamano Alaska e fin 
sce per < ssere una presenza 
amica ingombrante e ossessi 
va fili telefona nei mome nti 
più delicati gli fa trovare lette 
re sotto la porta e messaggi sul 
parabrezza della macchina gli 
confessa una solitudine dispe 
rata il suo nome vero - Fabio 
- e il suo amore (ino i rivelar 
gli la sua identità 

Con noteveile senso del rit 
mo lo stesso Patrizio Cigliano 
conduce il gioco registico per 
buona parte dello spettacolo 
rivelando doti preeoci anch< 

Patrizio Cigliano ed Eleonora Vanni in «Alaska» 

come ittore (e) Andrea) ma scena d amore eon la sicuri vino sbr ut inte M ire e? 
volende) osare troppo nel fina 
le quando per dare spessore 
e cupezza al suo racconto 
confida troppo nei giochi di lu 
ee nei video e nell ingenua 

Sara di Eleonora Vanni Ae 
canto ad Alessandra Muccioli 
e alla caricaturale Maria Leti 
zia spiccano le due promet 
tenti prove di Pierfrancesco F ì 

l i 

Pietro Fin III d iwero molto 
bravo nelle sue ese il ìt on di 
frustrato sp iv ildei Calorosissi 
me e incoraggianti iceoglien 
/e alla «prima 

Il Festival Barocco ha presentato «Moro per amore» alla Cancelleria 

La vita spericolata di Stradella 
MARCOSPADA 

• 1 Come Vasco Rossi an 
che Alessandro Stradella an 
stocratico e compositore ec 
celso del Seicento aveva volu 
to una vita spencolata Mori 
per amore il 25 febbraio 1682 
pugnalato da tre sican manda 
ti da un rivale geloso in un vi 
colo di Genova Pensare che 
aveva già pronta un opera fre 
sca di inchiostro che manco a 
farlo apposta si chiamava prò 
pno Moro per amore Nessuna 
premonizione ovviamente II 
Moro in questione è propno un 
negretto anzi un finto negret 
to il re di Cipro che si traveste 
da schiavo colorato per con 
quistare la bella regina di Mes 
Sina Eunnda Ma come resi 

stere a giocare con le parole le 
metafore e le ridondanti alle 
gone barocche'' «Moro per un 
Moro» come dice Eunnda e 
poi tutto un repellono in forma 
d eco consento sento infeli 
ce lice despera spera ecc 
Flavio Orsini duca di Braccia 
no ci si era messo d impegno 
a scrivere un libretto degno 
della fama del compositore 
maeranmastoneiguai L ope 
ra non si rappresentò mai e lui 
si contentò di fame stampare il 
testo nel 1697 e regalare qual 
che copia della partitura agli 
amici 

Ma perché lasciarla incora 
nel cassetto si sono chiesti al 
XXIV Festival Barocco diretto 

da Lorenzo l o / z i ' Nella tanta 
aneddotica che ìwolge I ope 
ra di Stradella meglio rnet'crc 
un punto fé rme> Cosi il Pala/ 
zo d'Ila C ìneellena il Moro ha 
ripreso forme < colon in una 
pnm i i secu/ione assoluta 
(ma qualcuno ricorda un ne 
gretto una quindicina d anni 
fa ) con tanto di revisione 
dell autografo ed edizione eri 
tiea del libretto in una sene «Il 
leatro illaModa» che restituì 
r) altn testi introvabili del Sa 
cento 

Nt v ìlev ì la pena ' Assoluta 
niente si Nonostante i ben 63 
numen divisi in tre atti che 
hanno impegnato il pubblico 
m oltre tre ore d ascolto (eon 
pietosi tagl ) la music i scorre 
piacevole e pre /teisa offre ndo 
uno spiccato ciclici grindiosa 

civiltà musicale romana e del 
genio di questo troppe) dimen 
tieatn compositore La stona 
certo ò ippesantità elai troppi 
persoti ìggi e dagli intrecci se 
eondari e he di 11 a qualche an 
no Me'tastasio si incancherì di 
falcidiare 

Di conseguenza 11 facies if 
fettiva elei caratteri e molto gè 
neriei Mani un teatro di musi 
ca modellata strettamente sul 
la poesia conta la varietà non 
11 psicologia E Stradella snoc 
ciò a un repertorio mesaunbile 
di soluzioni formali e di vis tea 
trale e oprendo tutto I arco de 
gli affetti dil pitctieo al comi 
co come nell i ci issica figura 
dell i Nutrice vecchia ma an 
eora pie na di brani' amorose 
Il Moro 0 dunque opera che 

guarda al futuro per cantanti 
già virtuosi in grado di m ilizie 
tecniche dime litichi del «rea 
tar cantando» e pronti a saltare 
nel vortice haendeliano 1 ese 
cu/ione del complesso ligure 
«Alessandro Stradella Consort» 
ò stata pregevole soprattutto 
per la pree isione e la pulizia 
dell orchestra (diretta da F.ste 
bau Velardi au ore incili del 
la revisione) vivificata da un 

ottimo bisso continuo e el 
timori di arpa doppi ì liut 
e hitarr i sp.ignol i fi ulti drilli < 
trombone Più eliseontinuei 
cast vex ile ni cui si sono di 
stinti I i Nutrice de t eontr ìltist 
Marco l.a/z ira 11 I uand i e 
Silvi i Piccolo I i Kiruid i di K 
be ri i Invi rn /i e il K Klrik,e> e 
Rice irclo Ristori Uri si p iss 
tutti in sala d incisione j i r ni 
mollai ire l ève rito 

Bambino-libro 

«Si legge 
tra un atto 
e l'altro» 
• i «'i le gii tr i un atto e un 
altro e"1 il titolo de 11 inizi itiva 
org ini// ile il il I altro Mon 
giovino Iva fi fienocchi 15) 
per proporre ai bambini suoi 
privilegi iti interlcx iton novità 
editori ili li liurc ini late col 
Ime aut li e illustr iton adatti 
al mnocl > a II nf in/la Nel 
I inibito di |iiest i Htivit) si i> 
inaugurai i le ri ne Ite sp 1/ o gè 
stilo ci n <r te Ih \eeettella la 
mostra t I \e> e Ite 11 1 e il libro 
gioco i n e p< s /]< ne dedi 
e it i il prini e i ni i lo tr i i li 
bri e il li nubi i > intuì ve rran 
ne proposti ii | ^eolissimi i 
ve liiinclt (I e il olle spesso 

di stoff i d pi istie sagoin iti 
pie ni di I ne I i e illustre 
pronti 11 ipi r li orni le Unni 
La llloslr i II i e in re ill/za/io 
ne li uni ) | ir ec i> H< diverse 
else (diti le <Jvi//ol Ui C <xei 
ne II i Mone i lori Fdi/ioni 
P ic I n Cini M ir/oeeo e 
D in i Lditore r ni irrà in piedi 
fino il | rimi li g< un no e puc"> 
esse re v s t il 1 il s ih ito e l.i do 
mi me i el ille i ille 19 eon 
or ino e olitimi ito 

Video-poesia 
diToti 
a Fahrenheit 

M "Se 11 inibito eie II i prò 
gr imin i/ione del pruno el 
d o di incoimi eon i poeti lo 
«St bile dell i poi si i di Ro 
in i i rgini / / i ,)i r doni mi 
ore Jl e hbn ri 1 Fdlirc 
nheit l i l {{ inijio de Tiort) 
un incontri e >n di inni Ioti 
! igur i di p irtic ol ire intere s 
se ni 'I inibite non solo della 
pe>e si i conti upe r ini i in i 
anelli de II i letter itura » del 
1 i nei re i uie lovisiva Toti ò 
autore eli importanti video 
opere risiili ili pietre nuli in 
ne 111 cresciti de 111 «video 
pocsi i A met t de gli inni 
Se ss ini 11 li In ti ì i ond ito 
ri e e n P un i K I iv none 
dell rivivi i e irte Segrete 
I incontri li I " n ve mbre 
s ir i e n Min i i ! is un 

«Sunshine Band» 
dieci anni d'oblio 
e ritomo 

MASSIMO DE LUCA 

M 1 operazione nostalgia 
elic sta letteralmente altana 
g landò il mercato discografi 
eo continua É un ineluttabile 
regola dell odierna società del 
lo spettacolo sempre più prò 
pensd a guardare al passato 
ner 11 gioia di chi vuol rivivere 
vecchie emozioni e per «colo 
ro che non e erano Quest e 
st iti e-1 toccato alla .kc & The 
sunshine Band» antica glona 
de 1 funkv e del suono anni Set 
tinta quello che impazzavi 
ne Ile d scoteclu con k palle 
psichedeliche ancori appese 
i soffitto e dove il massimo 

di l l i trasgressioic consisteva 
nel togliersi la giace i nel bel 
mezzo di un ballo scatenato 
(altro che ecstasy') \ quei 
tempi il gruppo e ipeggiato da 
llarr> Wavne Casev ix vendi 
tore di vinile rivaleggiava con 
gente del calibro degli «Earth 
Vi ind & Fire» o «Isool and the 
dang vendendo v igon ite di 
dischi e licenziando successi 
intc>rn izionaliaiosi 

Dopo dieci anni di di anoni 
ma o 11 «Sunshine Band» si e 
nuovamente nlrovata ai vertici 

Disegno dt Marco Petrella 

delle classili! he gri/ie ì l h v a 
sione house di I k'ìst d< r rgc 
dei Doublé / > Di culto 11 r 
proposizione qt j t idnr i del 
bra'ìo nel p r o g ' m m a tele is 
vo«Nonè IdRn eon le i ìs. / 
zine ninfette di Boncomp ign 
impegnate i ball irlo fino alle 
stordimento fisico I •" 1 In o 
operazione di rpest iggio i 
paca anche un ritorno alle » s 
biziom dal vivo e cosi I Ae 
ind The Sunslini Bind»c ip 
prodata a Korn eon 1 su c i 
ncodi sonorità fnz/inti pei n 
iffollitocon erto al T a 1 isln 
sce L no spe tt ì olo t ir i se m 
plice quanto aceat vanii e 
stnn'o intorno i e ì j- < 
idee musicali dovinate e a 
rato in ogni dett ivjio nei > 
stante i problein di v K I 
e int tnte F 1 apotex si le 1 I n I 
morbido I csilla-ioi e del i 
disco music termine <_u il 
po*^ iicevi e iure t r e 1 i 
rocker più incalliti e e e ig^i 
h ì incredibilmente n re i i 
un<\ sua cugini i (p ite i i le I 
reuvin U< forni i/ioni t mi 
nitense ha me so un r^iovo 1 
bum The GWIIL of Uni r"a 
questo al pubblico ioin»no un 
porta be n poco più dispos ì i 
s|X*llirsi le mini non ipp« ni 
riconosce e e inzc ni più I un 
se della band Feos m„n' Il li 
uno dietro I al ro scorro io i 
campioni kitsch deila musa i 
targata Settanta da /Tit/fs tht 
wav 1 hke 't a / m v mr in e gii 
man a Roih \oir bub\ Q ni 
a m o potn bt> eh ed rs In 
senso li i r [ r [ r e i / i 
cosi fuori d il tempi l> i 
d i più che legit mi inj iO 11 
possibile dare un i nspost i 
I importante C divertirsi b ili i 
re e pens ire poe o 

l-a scilett ì del conce rto del 
la formazione dell i l i n i 
comprende diwc o n i ] o 
tutto incluse una rivisitavi i u 
del pospe 1 i»adi/iona e /A'v 
nian e un ore nda cove r GÌ O 
so/e mio Impar ggi ibilc 11 ir 
rv Wavne e isev ovvero kc n 
mane un ee nmonie re eoi hoc 
chi gli splendidi e Iucca in i 
costumi spaziali non e i se i 
più sostituiti d i un loeJk quasi 
discreto ma si conferm i un 
esperto nel capire al volo ce s i 
interessa agli spot! iton I ne ve 
e lomenti che compi IIK< r o J i 
«Sunshine Band I ivorano s Ì 
do per I I nuseita dello spai i 
colo pece ito che il tutto r suiti 
leggermente putto lev t l'è 

file:///eeettella


Cinema 
PRIME VISIONI I 

ACADEMYHAU. 
ViaSiamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldomi con C Oe Si
ca, E Greggio, M Boldi-BR 

(15-16 55-18 45-20 35-2Ì 30) 

ADMIHAL L 10 000 I m a a l o f » pwfcolOM di Barde! Seti-
Piazza Verbano 5 Tel 6541195 roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja-

sonLeigfi-G (15 30-18-20 20-22 30) 

ADRIANO L 10000 Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Mei Gibson Oanny Glover-G 

(16 30-18-20 10-22 301 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Bob Robert* di e con Tom Robbins - OR 
(16 10-18 15-20 30-22 30) 

AM8ASSA0E L 10 000 IrKeMd • contami di Neri Parenti, con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Renato Pozzetto. Ezio Greggio-BR118-

1810-2020-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816188 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny Giovar - G 

30-18-20 10-22 30) 

L 10000 
Tel 8075567 

M 
Il tagllaarl» di Brett Léonard con Jet) 
Fahey. Pierce Brosnan • FA 

(16 30-22 30) 

ARISTOM L 10 000 Maria «mogli di Woody Alien con Woo-
ViaCicerone 19 Tel 3723230 dyAllen MiaFarrow 

(1545-18-2010-22 30) 
ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 10 000 
Tel 8178256 

ATLANTIC 
V TLSColana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Il taollaerbe di Brett Léonard, con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan • FA (16-22 30) 

Basic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone - G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Doppia personal!!! di Brian Oe Palma 
c o n j Lithgow L Oavidovich-G(15 30-
17 20-19-20 45-22 30) 

AUOUSTUSOUE 
CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

O Morte di un matematico napoletano 
di Mario Martone con Carlo Cocchi -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 di enrico Oldoini conC De Si-
Piazza 8arbenm 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi • BR 

(15-16 55-18 45-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Alien 3 di David Fincher con Sigourney 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver-FA (15 20-17 40-20 05-22 301 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Giochi di poter* di Philiip Noyce con 
Harnson Ford • G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Il principe Palle donne di R Hudlm con 
E Murpny R Glvens 

(16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANrCHETTA L 10 000 Playboy» di Gillies Mackinnon con Al-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 bertFinney AidanQuinn SE(16-18 10-

20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Mei Gibson Danny Glover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO L I O 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 Wertmuller con Paolo Vi Ilaggio-BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI L 6 000 II giornalino di Glanburrasca - D A 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 (11-15 30-17-18 30) 

Oei Piccoli sera Ju Dou • DR 
(20 45-22 30) 

OIAMANTE 
ViaPrenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi 
chael Keaton - F 

(15 50-18 10-20 20-22 30! 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878662 

Casa Howard di James ivory con Anto
ny Hopkins Vanessa Redgrave • DP 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppam 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 35-^0-22 30) 

EMPIRE L 10 000 1492 La conquista del paradlto di Rid-
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 leyScort conGerardDepardieu-A(l5-

1730-19 50-22 30) 

EMPIRE] L 10000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jet» 
V ledali Esercito 44 Tel 5010652 Fahey Pierce Brosnan-FA 

(16-18 10-20 20-221 

ESPERIA 1 8 000 Tokio deciderle* di Ryu Muratami con 
PiazzaSonmno 37 Te1 5812884 MmoMikaido SayokoMeakwma-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE L 10 000 Giochi di potere di Philhp Noyco con 
Piazzain Lucina 41 Tel 6876125 Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Oouglas Sharon Stone-G 

(15-17 35-20-22 301 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe dalle donne di R Hudlm con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Mariti e mogli di Woody Alien con Woo-
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 dy Alien Mia Farrow 

[16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

G Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando - DR(17-18 45-20 40-
22 30) 

FIAMMA UNO L10000 • TailaM di nona di Jim Jar-nush con 
ViaSissolati 47 Tel 4827100 Roberto Benigni - 8R 

(14 45-17 30-20-22 30) 
[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 - Americani di James Foley con Al 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 ~ 
Viale Traslevere 244/a Tel 5812848 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR w 15-22 301 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

• Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono-BR (16-22301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Il principe dell* donne di R Hudlm con 
E Murpny R Givons 

(16-1810-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone -G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOUOAY 
Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj Lithgow L Oavidovich 

("5 30-17 20-19 05-20 40-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney-DA 116-18 10-20 05-221 

KING 
Vii Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Intatte! • conienti di Neri Parenti, con 
Rerato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

116 15-18 30-50 30-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jori 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Fahey Pierce Brosnan-FA 

(15 31-17 20-19 10-20 55-22 40) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

• Cuori ribelli di Ron Howard con 
TonCruise NicoleKidman-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

MADISON TRE L10000 Moglie a sorpresa di Frank Oz con Ste-
ViaChabrera 121 Tel 5417926 veMartin-8R 

(1530-1720-1905-20 50-22 40) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Legga 627 di Bertrand Tavern er con 
DidierBezace Jean-Paul Comart-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma letala 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover-G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Oouglas Sharon Stone-G 

114 30-17 10-19 50-22 301 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

• Tall i t i di notte di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni - BR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO Mariti a mogli di Woody Alien con Woo-
ViaAppiaNuova 176 Tel786086 dyAllen MiaFarrow 

[14 30-1710-19 50-22 30) 

MAJESTtC L 10 000 • N«l continente n*ro di Marco RISI 
Via SS Apostoli 20 T)l 6794908 con Diego Abatantuono-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 
ViadelCorsoS 

L 10 000 Infelici a contenti di Neri Parenti con 
Tel3200933 Renalo Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo H 

L 10000 
T >l 8559493 

La pa t i * di Luis Puenzo con William 
Hurt-OR (15 30-17 50-20 10-22 301 

MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10000 
TU 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Via delle Cave • 

L 10000 
T.il 7810271 

Infelici e contanti di Non Parenti con 
Renato Pozzetto, Ezio Greggio 8RI16-
18 10-20 20-22 30) 

NUOVO SACHER 
[Largo Ascianghi 

L 10 000 
Tel 5818116) 

InMatoupdi Alexandre Rockwell BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Te 70496568 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
T»i 5803622 

Gtangarry glen rosi - Americani iver 
sione originale) (16 30-18 30-20 30) 

Z OTTIMO- D BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A: Avventuroso 8 R : Bril lante D A . Ois animati 
0 0 Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q j i a l l o H> Horror M ' Musicale SA Satirico 
SE Sentlment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 
ViaNazionale 190 Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barbet Sch 
roeder con Bndget Fonda Jennifer Ja-
sonLeigh G 115 30-18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mingherti 5 Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli • BR 

[1615-18 30 20 30-22 30) 

REALE L 10 000 
Piazza Sonmno Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

[15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

8a1man II ritorno di Tim Burton con Mi 
chael Keaton-F 

(15 50-18 10 20 20-22 30) 

Rrrz L 10000 
Viaio Somalia 109 Tel 36205683 

Giochi di potere di Phi lip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(1530-1750-20 10-22 30) 

RIVOLI L 10 000 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 

MarltlemoglldiWoodyAlIen conWoo 
dyAllen MiaFarrow 

116-18 10-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
ViaSalana31 Tel 8554305 MelGibson DannyGlover-G 

115 30-18-20 10-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford -G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Dona Me-cede 50 Tel 6794753 

Indocina di RegisWargnier con Domi 
niqueSiane Henryarteau-OR 

(1515-1/35-20-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 Baile Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Tol 8831216 Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA I. 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi 
chael Keaton - F 

[1530-1755-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Hook Capitan Uncino (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

(16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Il ladro di bambini (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Hook Capitan Uncino (16-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

(16 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Beethoven (16 30-18 30-2C30 22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel J7C1094 

Sala Lumiere Rassegna -Gay lor a 
day Scene di caccia In basta Baviera 
di Fieischman (18) Il temo di Losey 
(20) Il vangelo fecondo Matteo di Pa 
solini (22) 
SalaChaplm Tolo le Heros di Van Dor-
mael (18 30) Ju Dou di Yimou 
[20 30) Edoardo II di Jarman (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tol 3721840 

Antologia di film di George Melles (20) 
Kolannlsquatzl di Reggio (20 30) No-
sleratu II vampiro di Murnau 

8RANCALEONE 
Ingresso a sofosenz one 

ViaLevannall Tol 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tol 70300199-7827311 

Cinema tedesco Anni di piombo di 
MargheretheVon Trotta (19) Sorelle di 
Margherethe Von Trotta (21) 
Doman Casco d'oro di Jacques Dee-
kor(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

SALA A Olivier Olivier di A Holland 
(1630-18 30-20 30-22 30) 
SA„A B II ladro di bambini di Gianni 
Amelio 116 30-18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Nubi di Gianluca Maria Tavarelli 
(20 30) Dall'altra parte del mondo di 
ArnaldoCa!inan(22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 0000 
Tel 9321339 

Cuori ribelli 115-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Armaletale3 (15 30 17 50-20 10-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Prosciutto prosciutto 
(15 45-18-20-22) 

SalaDeSica Infelici scontenti 
11545-18-20-22) 

Sala Sergio Leono Basic Inttlnct 
(15 45-18-20-22) 

SalaRossellini Cuore di tuono 
(15 45-13 20-22) 

SalaTognazzi Arma letale 3 
(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti Giochi di potere 
(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Arma letale 3 I1530-2230I 
SALA DUE Taxisti di notte 115 30-22 30) 
SALA TRE Basic Instine! 

(15 30-17 50-20-72 301 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Giochi di potere (15 30-17 50 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Alien 3 15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1'Maggio 86 Tel 9411301 

15 30 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Nel continente nero (15-221 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tel 5603'86 

lo speriamo che me la cavo 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SISTO 
ViadeiRomagnol 

L 10 000 
Tel 5610750 

Armaletale3 ('545-18 20 10-2730) 

SUPERGA 
V ledella Manna 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Inlellcl e conienti (1630-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L "000 
Tel 0774/20087 

Basic Instine) 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9990014 

Mlocuglno Vincenzo (15 30-21 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , via L Aqui la 74 - Tel 7594951 M o d e r n e t t a , P z z a de l la R e 
pubbl ica 44 • Te l 4880285 M o d e r n o , P z z a de l l a R e p u b b l i c a 45 
Tol 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M Corb ino 23 - Tel 55fa?350 
O d e o n , P z z a de l ia Repubbl ica 48 Tel 4884760 Pussyca l , via 
Coirol i 96 T e l 446496 Splendici, v ia Pier de l l e V igne 4 - Tel 
620205 U l l l t e , v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 Vo l turno , via Voltur 
no 3 7 - T e l 4827557 
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Una scena del film «lo speriamo che me la cavo» 

• TAXISTI DI NOTTE 
Da Jim Jarmusch dopo-Mystery 
Tram- un a tro film ad episodi In 
bilico tra grottesco quotidiano e 
blues motropoi tano Cinque cit 
ta da Los Angoles a Helsinki pas
sando per New York Parigi o Ro 
ma raccontate attraverso gli oc 
chi di altrettanti tassisti Sono sto 
rie bizzarre comiche con un re
trogusto tragico benissimo foto
grafate e recitate " Ì un atmosfera 
amichevole Spassoso ! episodio 
italiano con un Roberto Benigni 
tassista maialone» che raccon
tando le sue esperienze sessuali 
crede di aver ammazzato il prete 
Paolo Bonaceirl che ora salito sul 
suo taxi Belle l<> musiche di Tom 
Waits 

FIAMMA MAESTOSO 

• IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal best soller di Marcello O Orta 
(una raccol'a di *emi del ragazzi 
delle scuole elementari di Arza-
no) un film di Lina Wertmuller con 
un bravissimo Paolo Villaggio net 
panni del maestro ligure spedito 
por un errore di computer In un 

SCELTI PER VOI 
paesino dell entroterra napoleta 
no tra mura-sgarrupate» e &frut 
tamonto minorile Magari 1 ragaz 
Zini ingaggiati come attori «rea 
(ano-un pò troppo ma IMilm so 
prattutto nella seconda parte tro
va un accento giusto i-ommoven 
te e agro insieme Un libro 
-Cuore- degli dnni Novanta 

GARDEN, PARIS, 
COLA DI RIENZO 

O MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell ultima setti 
mana di vita prima del suicidio 
di Renato Caccioppoii gemalo 
matematico napoletano membro 
dell Accademia dei Lincei stima
to ed emarginato al tempo stesso 
per la sua personalità ontlconior-
mista e per II suo spirito Ubero 
(era nipote di Bakuntn e militante 
comunista) Opera prima del re
gista e autore teatrale Mano Mar 
tone e un film di grande rigore 
girato sullo sfondo di una Napoli 
magica e misteriosa e si e mori 
tato II premio speciale della giu
ria alla Mostra del cinema di Ve

nezia Noi panni del protagonis'a 
uno straordinario Carlo Cecthi 

AUQUSTUS 2 

• NEL CONTINENTE NERO'* 
Italiani in Kenya spacconi cor
rotti ingordi Cialtroni Por il suo 
ritorno alla commedia oopo 
quattro film di - impegro- Marco 
Risi ha scelto un argomento c r f 
sarebbo piaciuto a papA Dino Del 
reato -Il sorpasso» se non nella 
trama e citato nell atmosfera ge
nerale tra il comico e I egro con 
frequenti pjntate nel tragico 
Corso salani e u^ giovane inge
gnere cho arriva a Mallndl per 
sbrigare dopo la morte del pa
dre airone pratiche legate al e-
roditi E l> conosce Diogo Aba 
tantuono il ras dei luogo perso
naggio orribile eppure riscattato 
da una strana e febbricitante sin
cerità L incontro scon*ro e un 
pretesto per raccontare in un at 
moefera da nuovo boom econo
mico un pezzo d Italia ali estoro 
Molte canzoni anni Sessanta e 
naturalm onte a 'aro da leit-mo
tiv la vecchia -Siamo I Watussi» 
di Edoardo VlanoNo 

GIOIELLO MAJESTIC 

PROSA 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Lanzd 120 Tel 4873199 
7472835) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992-93 Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16alie 20 

AGORÀ 60 IVia dulia Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 17 30 Macbeth di William 
Shakespeare con C Apol to F 
Giordani L Sorni Regia di Cesa 
re Apol ito 

ANFITRIONE [Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 18 Dolly del bar accanto scnt 
to diretto ed interpretalo da Sor 
già Ammira'a con Patrizia Parisi 
Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone (Il 4 E 
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni i i corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argen'ina 52 Tel 
6544601) 
Campagna abbonamenti 1992'93 
Orano bottoghmo ore 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544603 68/5445 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 VI faremo sapere di e con 
Paolo De Vita e Mimmo Mancini 
Regia di Manrico Gammarota 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992/93 Orano botteghino dal lu 
nedi al sabato 9 30 13 30 merco 
ledi e venerdì anche 15/17 30 

AUTAUT (Via dogh Zingari 52 Tel 
4743430) 
Sono aperte Iscrizioni alla scuola 
per la formazione dell attore di 
zione mimo improvvisazione 
recitazione analisi del testo au 
toregia scrittura teatrale infor 
mozioni dalle 16 alle 20 al n" 
4743430 

BELLI (P azza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 18 Ladies Night di A Me Cor 
ten e S Sinclair con Rosa Furnet 
to A Alemanno C Conversi Re 
già di Roberto Marafante 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270 6/85879) 
Alle 17 30 Macedonia dt e con 
Guido Ruvolo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Acilia Tel 
86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Inlor 
mazioni presso la segreteria dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 17 Buio Interno di Luca De 
Boi conTotóOnnis Paolo Sassa 
nelli Mant Nisson Monica Sa 
massa Regia di Marinella Ana 
cleno Paolo Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 17 30 Relazione per un Ac
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
tucci 

DE SERVI (via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 
Alle 18 II diario di Anna Frank ro 
già di Franco AmbrogImi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 30 Presto, una moglie di 
Daniel Provasi Con Carmen Ono
rati Luigi Tarn Fiammetta Barai 
la Regia di Massimo Milazzo 
musiche di Joan Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tet 6540244) 
Allo 17 30 Pino Micol in Nella so
litudine del campi di cotone di 
B M Koltes con Sandro Palmieri 
regia Chenl scene Arnaldo Po 
modoro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19 Tol 6540244) 
Alle 18 30 Zuppa di piselli con O 
Pesacane C Gnomus C Bizza 
glia Regia di Claudio Gnomub 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar 
cello 4 Te 6784380) 
Allo 17 Simona Marchmi in Una 
giornata dalla mamma di B Cac 
ciò e C Turckheim Regia di Mar 
coMattolmi seenne Pierluigi Sa 
mantani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
47435M 4818598) 
Alle 17 Alaska dri t to e diretto da 
PatnzioCigliano con a Con'om 
poranea 83 diretta da Sergio 
f-anioni 

DELLE MUSE (Via Forlì 41 Tei 
8831300 8440/49) 
Alle 18 O tuono e marzo di S c v 
petta con Aldo Giuffrò Wanda Pi 
rol Rino Santoro Rogia di Aldo 
Giurtrè 

DUE (Vicolo Due Macelli 3" Tol 
b/88259) 
Alle 18 Bene di Emanuela G or 
dano e Maddalena De Panlihs 
Con Emanuela Giordano Maddd 
Iona Do Panfihs Sergio Di G ui e 
Gianluca Tusco Regia di Fma 
nuola Giordano 

DUSE (Via Vittoria b) 
Sono aperto e iscriz om ali Acca 
domia dol Clan dei 100 direna 
da Nino Scardina Corsi di dizio 
np ortofonia recitazione psico 
tecnica Por informazioni te 
70 13 522 dal lunedi al venerd 
dal le17al le20 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 
Tel 7096406) 
Alle 17 30 Fino alla prossima vol
ta di o con Francese! Pipitene 
Seguirà Un passante di Gdbr e e 
Corsi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
48821*4) 
Alle 17 Ultima recita II misantro
po di Molière con Umberto Orsi-
n Valentina Sporli Toni Berto-
reili Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Gumand Prosegue la 
campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Orano botteghino 10 
13 30/14 30-19 Sabato ore TO-13 
Domenica riposo Tel 4882114 
4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34va Tel 
8082511) 
A lo 17 Quando talor frattanto 
spettacolo musicale di Vito Batto
li con la Compagnia Stabile Tea
tro Regia dell autore 

FLAIANOlViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Allo 17 Le rose rosse nodi G Pa 
troni Griffi diretto ed interpretalo 
da ..eopoldo Mastellom 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 788^721 4826919) 
Alle 17 30 Clbllle elle jovolt spet 
taco'o di danza con la Compagnia 
Sconamobile coreografia di F 
Scavalla 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
63'22<14) 
Allo f Ultima replica Clrano di 
Bergerac con Antonio SaNnos re 

guente Yourcenar con Massimo 
Belli Bedi Moratti Lydia Biondi 
Regia di Giancarlo Cobelli 

PARIOLMVia Giosuè Borsi 20 -Te l 
8083523) 
Alle 17 30 Ultima replica Blonda 
fragola ron Mino Selle! Sergio DI 
Stefano e Giancarlo Puglisi Pro
seguo la campagna abbonamenti 
1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 II treno dal latta non al fer
ma plu qui di T Williams con Ros 
sella Falk Sforano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

QUIRINO (Via MmghPtti 1 - Tel 
6794585) 
A l l e i / Care conoscenza a cattive 
memorie di I Horovitz conAroldo 
Tion e Giuliana Loyodice Regia 
diGiancarloSepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
6542770) 
Alle 17 15 Da na'acoperta all'an-
tra i Retti Durante Regia di Altie
ro Alfieri con Altiero Alfieri Leila 
Ducei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Domani alle 21 30 Tangenl In
ttlnct di Castel lata e Pmgitore 
con Oreste Lionello e Martufello 

Danze mwntate per divertire nate da un attizzo 
(K ita fantasia n da un semplice schc rzo visivo P H o b o l u s D a n c e 
T h e a t r e a / 1 e a t r o O/impuo ' oa^\ unico sp<'ttacoto alfeore W) 

gin d' Nucci Ladogana Continua 
la campagna abbonamenti alla 
stagione 1992/93 per informazioni 
e prenotazioni tei 6372294 Cira 
no Di Bergerac La vedova alle 
gra La febbre del fieno Dor Gio
vanni e Faust Divertissement a 
Versailles Discorsi di Lisia Non 
si !»a corno O di uno o di nessuno 
Gli alibidei cuore 

IL PUFF (Via G Zanarzo A Tel 
58t0"2t>5800Q89) 
Martedì alle 22 30 PRIMA Onesti 
Incorruttibili praticamente la
droni di M Amendola S Longo 
C Natili Con Giusy Valeri Tom 
maso Zavola Anna Grillo Regia 
di Landò Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALAPERFORMANCF Riposo 
SALA TEATRO Alle 18 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Pertwee con Gastone Poscuc 
e Roza Keradman Maurizio Zac 
ghigna Regia di Stelio Fiorenza 
SALACAFrE Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 055593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
(oatralo 1992 93 Prpnotazione 
spettacoli student Roddri »C era 
un i volta io Pirandello -Ceco 
Concorto di Poesia Aperte iscn 
/ioni ai corsi di ballo liscio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8<VA Tel 4873164) 
Alle 1 7 30 (amiliare Isso Essa e 
Ornatamente con V Marsiglia S 
Mat'oi E Cuomo P Pieruccetti 
F Mar'i A Puglielii Con lo parte 
cipazione di Carlo Molfese ni pia 
r oforte Uccio Sanacorp 

LA COMUNITÀ iV iaGZanazzo To 
58P13) 
A H P 17 Salome conversazioni 
con ta mamma da Oscar Wilde 
con Poppo e Concetta B i r ra re 
già di Giancarlo Sepe 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 17 30 La vedova scaltra di C 
Goldoni con Elona Cotta Carlo 
A iqhioro Bruno Brugnola Regia 
di Carlo Alighioro 

NA7I0NALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alfe 17 30 II giorno della tartaruga 
commedia musicale di Garinei e 
Giovanmm Franciosa e Magni 
Con Maria Laura Baccdnni e Fa 
b ioTerr i r Regia d Saverio Mar 
<-oni 

OLIMPICO (Piazza G d i f - a b m n o 
17 Tel 32Ì4890 3234936) 
Vedi spaz o musica classica dan 
za 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Al o 18 La Coope 
rativa L Albero proson'a II caffè 
del signor Proust cor Gigi Ange 

Ilo Regia di Lorenzo Saiveti 
SAI A GRANDE Alle 17 30 Piccoli 
mostri con a Compagnia Teatro 
Il Req id Lnmo Coltorti 
SAI A ORFEO Tel 68308330) Alle 
1 15 Dialogo nella palude di Mar 

Regia di Pierfrancesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 

4826841) 
Alle 17 e alle 21 Chi fa per tre con 
Gianfranco D Angelo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 17 30 Setlora di Vincenzo Le 
fiero con Manuela Morosini 
Francesco Acquaroli Mimmo Su 
race Regia d< Marco Gagliardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tei sosno-s-sos^no?) 
Alle 17 30 Trappola per topi di A 
Chnstie con la Compagnia del 
Toatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scandurra 
Proseguo la campagna abbona
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani II ma 
stmo di Baskerville II meMtero 
dell omicidio Informazioni tutti i 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
303H078 30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 l e i 5347523) 
Alle 18 Mutus Libar con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896/87 lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 30 Paradiso rosso di Nina 
Sadur conlaCoop Bruno Cirino 
Regia di Renato Giordano 

ULPIANO (via L Calamatta 38 Tel 
3223730) 
Alle 18 Nel fondo dell'occhio regia 
di Stelano Napoli con Gloria Ar-
nell Pisana Cerassimo 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 17 30 II presidente novità di 
Rocco Familiari con Raf Vallone 
Fiorenza Marchegiani Paolo Lo 
rimer Regia di KrzysztofZanussi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tol 5809349) 
Alle 21 Non vestitemi di bianco 
spettacolo di danza «Phtiramous 
se Coreografie di Gloria Pomar 
di e Raffaella Mafioli 

VITTORIA (Piazza 5 Maria Libera 
tnce 8 Tel 5/40598-5740170) 
Alle 17 30 Rumori fuori scena di 
Michael Frayn con la Compagnia 
Attori & Tecnici Regia di Attilio 

Corsini 

• PER RAGAZZI M 
DON BOSCO iVia Publio Valerio 63 

Tol 71587b12) 
Al e 10 Ma non è una cosa aerla di 
L Pirandello conlaCoop Teatro 
Artigiano Regia di Daniela Pe 
ruzzi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
Vid Grottapinta "> Tel 6879670-

•>89b201) 
Tutte le domeniche alle 17 Pupi* 
na e l'orco Mattir ate per le scuo 
le in versione inglese 

GRAUCO ( V a Perugia 34 - Tel 
'822311 70300199) 
Al e 16 30 La fiaba di Mattia e l o-
e* Disegni animali di Attila Dar 
gay 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un flore a cura df> Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu
sica clownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949U6 Ladlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Taffo-
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì allo 18 su preno'azione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tol8601733-5139405) 
Alle 16 30 La storia della bambi
na senza nome con e Marionette 
degli Accettelia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Ali Babà Regia di Gianni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tol 787791) 
Alle 18 II mago di Oz con il Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma Re
gia di Alfio Borghese Giovedì alle 
18 Alice nel paese delle meravi
glie regia di Alfio Borghese con 
Bruna Mandolino Francesca In-
nocenzi Pamela Paiamidesse 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 presso il teatro 
Olimpico • The falry Queen di 
Henry Purcell interpretato dal The 
Scholars Baroque Ensemble Bi
glietti presso il botteghino del tea 
tro 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 concerto diret
to da Antoni Roa Mar ta violon 
cellista Lynn Harrelt In program
ma Zafred Cajkovskij Respighi 
Schumann 

ARCUM (Via Asturai Tel 5257428 
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali pianoforte violino flau 
to chitarra batteria canto teoria 
e solfeggio coro polifonico e la
boratorio musicale 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monti 101 Tel 6795333} 
Aperte iscrizioni ai corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola norma1* per 
tutti gli strumenti e le disciplino 
musicali 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Proseguono le iscrizioni ali Istitu 
to musicale Bela Bartok» infor
mazioni tol 2677259 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tol 37462491 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tel 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICASNTORES» 
L Associazione cerca voci nuove 
maschili e femminili disponibili 
ad un impegno bisettimanale Per 
informazioni ed appuntamento *e 
lefonare al numero 897494 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Mercoledì alle 20 45 presso I au 
ditono del Seratiro via del Sera 
fico 1 - concerto dell Orchestra 
del Gonfalone direttore F Corte
se violinista A Salvatore sopra 
no G Manci mandolinisti D Frati 
e Aldo Arbusti oboista Alberto 
Negroni Musiche di Vivaldi Ba 
eh 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928; 
Martedì alle 21 Presso il Goethe 
Institut (Via Savoia 15) Concerto 
del duo clavicembalistico De Ro-
bertia-LaganA In programma mu 
siche di Tosi Solbiati Penmsi 
Cardi Ligeti Vandor 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Abbonamenti stagione sinfonica 
pubblica 1992/93 Orbis piazza 
dell Esquilmo 37 tel 4827403 
lutti i giorni feriali 10 13/1G-19 Sa 
batolo 13 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Vedi Associazione musicale bu 
terpe 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via o 
Mazzini 6 Tel 3225952; 
Giovedì alle 21 presso la sala A 
Rat via Asiago 10 Nuova musica 
Italiana Giorgio Morozzt piano 
forte Musiche di Lapi Bonamici 
Manfnn Bechen pelagatti Cafa 
ro Lombardi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 PRIMA La giovane 
compagnia di operetyte con Cor 
rado Abbati presenta La vedova 
allegra di Stein e Leon musiche 
di F Lehar Regia di Corrado Ab 
bati 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 6 
*el 7577036) 
Lunedi alle 21 • presso il teatro 
Politecnico - via G B Tiepolo I3.a 

Luigi Cinque sassofono e Gian
carlo SchIaffini n concerto 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 - Prenotazioni telefo
niche 4614800) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tel 3610051/2 
Martedì alle 20 30 - presso I aula 
magna dell università La Sapion 
za piazzalo Aldo More 5 Con
certo Inaugurale violinista Massi
mo Quarta Musiche di Bach 
Y3ayo Paganini 

MANZONI ( V a di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 
NAZIONALE (Via dei Viminale 51 

Tel 435498} 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì allo 21 presso il palazzo 
della Cancelleria apostolica 
Corcnrto dell Orchettra da Ca
mera d IS Cecilladirettoree violi-
nistn Ufo Ugri Musiche di Bach 
Mozart 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM 
Alle 10 nella Basilica S Maria ad 
Martyres - Pantheon - Solenne ce 
lebrazione per la festività di Tutti 
Santi Concerto della Schola Gre
goriana Romana - Coro dei popoli 
e Orchestra del Concentus Gen-
'ium deiCon MarroCimagall i Di
rige Cristina Cimagal li 

SALA BALDINI (piazza Campiteli 
9) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel 
32028781 
La scuoia dt musica per bamb ni 
diretta da Pablo Colmo npiende 
a sua attività Le iscrizioni si pns 

sono effettuare presso la suyralA 
na della scuola dal o 16 alle '6 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (V a Pisino 24 
Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laborRtcn musicali Segreteria 
tutti i giorni feria sabato esclu 
so dalle 17 allo 20 

TANCRAM (Via delle Egadi 7'a tei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be
niamino Gig i Tei 4817003-
481601) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gemile 
da Fabriano V Tel 3234890; 
Oggi iiiie 19 e ; u m a n i a'fe 21 
Spettacolo di danza del Pllobolua 
Dance Theatre Coreografie d' 
Moses Pend eton Prevendita al 
botteghino c e 10-13/16-19 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB 'Via 

Ostia 9 Tel 3729398! 
Non pervenuto 

ALPHEUS (Via De1 Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississipp Riposo 
Sala Momotombo Alle 2? Terra 
Brasilia Festa brasiliana 
Sala Red River Riposo 

ALTROQUANDO (Via degli Angu'l-
lara 4 -To l 0^61/587^25) 
Riposo 

BIG M A M M (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
A'ie 22 Concerto d< dlrell Lagre-
ne chitarra Victor Balley f;asso 
LennyWhlte batteria 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di Herble Golna 
& The Soultlmers Seguirà Black 
soundaoffreedom 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO I Via di 
Monte Testacelo 3b Tal 
5/44036) 
Non pervenuto 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (V a La-
marmora28 Tel 4464968) 
Riposo 

CLASSICO DI ROMA (Via Liberta 7 
Tel 5744955) 
Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
moo 75) 
Hiposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4671063i 
Alle f 30 Folkatudlo giovani spa 
zio aperto alle nuove esperienze 
musicali 

FONCLEA (Via Ci 'scenzio 82 a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Concerto degli Stormo 

MAMBO iVia doi Fienaroli C0/a 
Tei f«J97l96) 
Alle 22 Musica italiana con Enri
co Sene i l 

MUSIC INN |L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Alte 22 Jam seaslon a tema 

PALLADIUM (Piazza Barlolomec 
Romano 8) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dol 
Cardol lo i3 /a -Te 4745076, 
Riposo settimanale 

L'ISOLA CHE NON C E 
organizza per oggi alle ore 20 il: 

Via G. Michelotti, 29 



La Juventus 
fa lo sconto 
alle donne 

M i I a IUVL in Lrisi pr >\ i i t> li si 
LUII 1 Ancon 1 ( d i s< tk KKHM e 1 I 
p r c / i e k i bisjlic 111 per li donni li lui 
ranno scont iti del W pi r <i ntt> I 
volta in due anni chi il club bi ini or 
questa iniziativa 

&£, t » 7 n 

Cercasi 
un 
anti-Milan 

A San Siro il sorprendente Torino prova ad arrestare 
la marcia della squadra dei record. Ad aiutare Mondonico 
ci sono le molte assenze: fuori causa Rijkaard, Tassotti 
Eranio, Gullit, Evani e Galli. Capello inventa la formazione 

Abbraccio Ira Vari Basten (che i c i 
ha festeggiato 128 anni) e Papm 
dopo uh gol del Milan una scena 

quest anno piuttosto consueta 
Sotto Pasquale Bruno «mastino > 
della difesa granata di Mondonico 

Anche i ricchi piangono 
E Boban-naftalina esce dall'armadio 

Oggi Trap prova 
a imitare Sacchi 

FRANCESCO ZUCCHINI 

O ttava di campionato su tre partite Milan-1 orino 
Samp-Genoa, Pescara-Inter Milan-Tonno è stato 

definito dall Indipendente «il derby del garofano appassi
to» dalla prospettiva di un Bettino Craxi tifoso granata e 
padrino di Berlusconi e Borsano «Stone di socialisti» 
scrive Damasceni chissà Nenni da lassù Scendendo al 
terreno anzi al c ampo di gioco oggi il Milan dei record 
(con Boban al debutto) può chiudere il campionato do
po di che, lotterà soprattutto con se stesso per superarsi 
e m a g a r superare il pnmato dell'Inter 88-89 di Trapatto-
ni (58 punti) 

U n derby vero è quello genovese Samp e Genoa sono 
reduci da batoste la squadra di Enksson dallo 0-4 

di Firenze, quella di Giorgi (che oggi schiera il «graziato» 
Dobrowolski) dall eliminazione in Coppa Italia Tacconi 
è sceso in una polemica spicciola con i tifosi che gli han
no dato del «venduto» per le papere commesse contro la 
Juve Da alcuni anni il derby della Lanterna era un big-
match oggi c'è ana di recessione anche qui Pescara-In
ter riacquista nobiltà per I impresa dei nerazzum (3-1) 
con la Juve fra alti e bassi 1 Inter può diventare la secon 
da forza del campionato per un duello (teorico) tutto 
milanese. Sconcertante il ruolino fin qui tenuto in trasfer
ta dai nerazzum due sconfitte in tre gare Ma Pescara 
(già due ko in casa) è una superoccasione Pancev resta 
in tribuna, Schillaci (arrabbiato con I ex moglie) può fi
larsi sul burro (19 gol in 7 gare) della difesa di Galeone 

L a Juve è stata strigliata in settimana da Bomperti, co
me capita nel momenti difficilissimi Trapattoni ha 

mezza squadra fuon uso (Cesar Piati Tomcelli) e rilan
cia Marocchi Di più fa giocare Dino Baggio mediano e 
Roberto Baggio di punta al fianco di Vialli Propno come 
farebbe Sacchi in Nazionale il Trap dà ragione al et gli 
sarà costato molto L Ancona (sfida inedita) è il miglior 
avversano per scacciare una cnsi ha la peggior difesa del 
torneo in trasferta ha perso tre volte su quattro 

Fabio Baldas toma a arbitrare il Napoli dopo quasi due 
anni (Juve-Napoli 1-0, gol di Casiraghi di mano e al

tre decisioni pro-bianconen) toma con i partenopei a 
Bergamo, in una giornata di fantasmi Fu qui che nella 
pnmavera '90 scoppiò il caso-Alemao (ora atalantino 
oggi squalificato), con 1 Atalanta sconfitta a tavolino Da 
quel giorno il Napoli viene trattato con disprezzo supre
mo dagli ultra bergamaschi non a caso, nessun suo tifo
so lo segue in questa trasferta «a nschio» È anche una sfi
da fra panchine traballanti 

A Roma si nparla di un caso-Caniggia Boskov vorrebbe 
escluderlo anche contro il Brescia, pur mancando 

Rizziteli! L'argentino si è sfogato con il diesse Mascetti 
La Lazio va a Udine priva del capocannoniere Signon 
(squalificato), la Fiorentina a Caglian dove non vince 
dal '65, Mazzone e Radice hanno allenato sotto entram
be le bandiere, Foggia-Parma si gioca sotto il peso di una 
crescente contestazione a Zeman e a una squadra pre
destinata alla sene B 

Contro il Tonno, il Milan giocherà con una forma
zione inedita debutta Boban in campionato (al po
sto di Rijkaard) mentre Capello deve fare i conti con 
una infermeria affollatissima Tassotti, Gullit Evani 
F Galli, Eranio Nessun difensore sano per la pan
china Capello ricorre a Nava, pure lui acciaccato 
Berlusconi a Milanello promette per I anno prossi
mo, qualche piccolo ridimensionamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAKELLI 

• a l CARNAGO Di 28 ce n e 
uno tutti gli altn checche ne 
dica Capello sono meno im 
portanti Marco Van Basten il 
giocatore più rappresentativo 
del Milan festeggia i 28 anni 
alla vigilia della partita con il 
Tonno II Marco è al top ma da 
buon olandese genovese 
d Europa al momento d offrire 
si tira indietro Per lo champa
gne bisogna allora ricorrere a 
Vincenzo Pincolini il prepara 
tore atletico 

«Questo è davvero un bel 
penodo per me», conferma 
Van Basten Gioco tanto e non 
ne risento Ali inizio quando 
sono arrivato in Italia facevo 
molto più fatica a recuperare 
Probabilmente mi sono irrobu
stito sopporto meglio le fati
che Un buon periodo sia per 
me che per il Vilan Sono or
goglioso d aver contribuito al 
record delle» 4 ' partite utile 
sperodi continuare cosl»,,,^ ». 

Ma è vero che sta portando 
Bergkamp al Mtlan' Anche lei 
come tanti italiani si sta inven 
tando una nuova professione' 

«Non schermiamo lo cono 
sco bent Bergkamp è un 
buon giocatore uno de, mi-
glion in giro Io mi sono limita 
to a parlargli bene del Milan II 
Tonno ' È la classica squadra 
ali Italiana In difesa prendono 
pochissimi gol bisogna stare 
attenti Sara una partita inte 
ressante Pasquale Bruno7 Nes 
sun rancore tutto dimentica
to» 

CLAMOROSO AL M1LAN 
GIOCATORI CONTATI Vede
te anche i ricchi piangono La 
novità più succosa della vigilia 
di Milan-Tonno riguarda prò 
pno la maxirosa della squadra 
rossonera Cade un mito il Mi-
lan extralarge oggi ha i gioca
tori contati e in panchina a 
causa dell infermena piena 
dovrà mettere un difensore pu
re lui acciaccato (Nava) Sii 
vio Berlusconi presente a Mi 
lancilo Io ha fatto subito nota 
re con un lampo di in ili/ia 

-Come a dire mi sfottevate ani 
me di poca fede quando sot 
tolincavo la necessità di una 
rosa ampia Bene eccovi ac 
contentati 

In effetti per motivi vari il 
Milan ("> ridotto ai minimi termi 
ni Vediamo gli indisponigli 
Tassotti fnucrofrattura a un 
piede) Eranio (dolore a un 
piede) Rijkaard (postumi si 
nusite) Gullit (stiramento) 
Per acciacchi vari Capello non 
può contare neppure su Evani 
e F Galli Capello deve allora 
spenmenlare un Milan inedito 
facendo debuttare in campio
nato Zvonomir Boban 24 an 
ni il sesto straniero del Milan 
Ci sarebbe anche Savicevic 
ma le sue ultime prove sono 
stale piuttosto deludenti 

BOBAN CHI LA DURA LA 
VINCE «Sono veramente (eli 
ce> esclama Boban -Debutta 
re in campionato e la cosa che 
in interessa di più La coppa e 
importante ma qui in Italia 
I avvenimento più seguito è la 
partita della domenica Sono 
felice perchò questo significa 
che il lavoro paga sempre Nel 
Milan bisogna lare cosi Io ve 
nivo dalla Dinamo eppure ho 
ncominciato da /:ero impe
gnandomi per capire il gioco 
della squadra Qui nessuno ti 
aspetta se non ci si adatta si 
perde il treno Io capisco le dif 
ficolta di Savicev lui era il nu 
mero uno nella Stella Rossa 
qui invece deve far la fila Ma 
questo vale per lutti C e una 
cosa che mi conforta stare nel 
Milan è un investimento per il 
futuro Io vedo dei giocatori 
come Baresi e Tassotti d i e 
hanno più di 30 anni eppure 
stanno benissimo» 

CAPELLO IL TORINO HA 
UNA GRANDE PERSONALITÀ 

Bruno e la sfida personale con la punta olandese 

«Morderò Van Basten 
poi gli stringerò la mano» 
Ruspante, autentico, svitato Pasquale Bruno è sem
pre personaggio, nel bene e nel male Simbolo del-
i'antt-piattume conformistico, male che sembra af
fliggere quasi tutti i pedaton italiani, sa essere anche 
leader Ad una condizione, che lo si accetti così co
m'è, senza pretendere coerenza di atteggiamenti o 
snaturamenti di personalità Secondo lui, natural
mente, il Toro non deve aver paura del Milan 

TULLIO PARISI 

M TORINO Allora, Pasquale, 
è vero che andate a Milano sen
za Umori reverenziali? 
E il Milan ad aver più da perde 
re e per noi ci sono due risulta
ti utili su tre mentre per loro 
uno solo E poi mica è la pn 
ma volta che incontriamo il Mi 

lan Lo scorso anno in Coppa 
Italia a Tonno lo (acemmo 
soffrire e se e t ra una squadra 
che doveva vincere era la no 
stra Un mio autogol e una se 
ne di errori di mira ci impedì 
rono di raccogliere i due punti 
Con questo non voglio dire 

che loro non siano i più forti 
ma per fortuna anche i più forti 
perdono E i più piccoli spesso 
si esali ino contro i grandi 

Sì, ma per te comunque non 
sarà un pomeriggio piacevo
le, con quel Van Basten di 
fronte. 

E il più forte del mondo ma 
non un incubo Sono riuscito a 
lermarlo qualche volta come 
6 successo per Careca Vialli 
ed altn campioni E gente for 
tissima e non bisogna aiutarla 
come ha fatto qualche mio 
collega facendosela sotto e 
complicandosi la vita da solo 
Gli starò sempre alle calcagna 
lo morderò e farò i falli neces 
sari Poi alla fine ci stnngere 
mo la mano Anche il brutto 

«È una squadra interessanti, 
conferma Capello Prende pò 
chissimigol eppure non f u à 
tenacci No sa gestire bene k 
pirtite eppoi sa quello e he 
vuole Lcntini' So eosa situili 
ca giocare come ex I in i o 
munque si e integralo Ix DISSI 
mo nel Milan II debilito eli Bo 
ban° Un premio u suoi s lenii 
ci 

' i**^ *<V'U 

episodio dell inno scorsi 
quando mi prese in tjiro p< r 
I autorete 0dimenile ito 

Resta comunque la sfida del 
poveri contro 1 ricchi Tu co 
me ti senti nelle vesti di pò 
vero? 

Certo ti mio ini$ itjqio e mie nei 
re' a quello del mio omologo di 
domani Costaeurt i in i I i 
qualità no Vomì uderci in 
squadre scambiate Accinto i 
Baresi giocherebbe ara IH mi i 
figlia Quanto al mio stile di \i 
ta sto benissimo il loro u n 
ani he nel Milan mi sani tios i 
to bene Hogioca'ondla luu 
e 11 li raccomando certi c o n 
portamenti alla minimi di 
chi trazione o inte mpcr m/ i 
fioccavano multe 

Continui quindi u pensare 
<h< n e r i aoveri siano quelli 
come tuo fratello rhe lavora 
in fabbneu, come hai ricor
dato quale he tempo fa7 

\i k\ 're he ne ! calcio di 
Kisl e l s< i ireippe i mie ntele 

re p| i IMITI spe sso nom 
e 1 s l 11 le * I le elle SI l i nudc i 
I n\ ne ., ili s ire hbe meglio 
l>e ns ii i i e e i i i Iettare in 
e i n, n' sto e he protesta 
ri se | I \1il in elle si la 

i i le sji ni[ < un infr ise'ti 
m in il (I 11 S i imi ile mi fa 
i le r II i i e]u ISI tre squo 
In i utr no nn'iamo gli 

l l ' e, me me l 

Il u nMt ito i tifon del Toro 
a non contestare Lentini. 
Pt rche ' \on avevi detto in 

Ora Berlusconi 
scopre l'austerità 
• a l CARNAGO Tempi d austentà anche per il Milan' Se
condo quello che dice Silvio Berlusconi di solito poco pro
penso a sentirci dall orecchio del nsparmio pare propno di 
s) 11 presidente della Pininvest a pranzo nel villaggio milani 
sta lo conferma parlando del deficit (18 miliardi) della so 
cieta rossonera «SI quest anno abbiamo avuto parecchie 
spese Sono stati degli investimene che frutteranno soprat 
tutto rei prossimi anni Per ora quindi basta con le spese 
Anzi cercheremo di sfrondare un pò dove e necessano» 

EI acquisto di Bergkamp' 
•Non m nfenvo a questa operazione No \ olevo so o dire 

che nel futuro più che spendere dovremmo recuperare» Ri 
sparmi a parte viene quindi confermato interessamento del 
Milan per il giocatore dell Ajax La settimana prossima Gal 
liani dovrebbe incontrarsi con il suo procuratore che poi e 
lo stesso di Van Basten e degli altn olandesi 

Berlusconi si e. detto preoccupato a proposito di austeri 
ta delle previsioni poco ottimistiche per 1 affluenza di pub
blico mercoledì sera in coppa >Mi dispiace spero che il 
pubblico non si abitui troppo ai nostri successi Dicono che 
il Milan abbia ucciso il campionato Spero che sia cosi ma 
ci credo poco lo penso che sia un fatto positivo la sfida che 
il Milan lancia alle altre squadre Gli sportivi hanno bisogno 
di miti II Milan può solo fardel bene al campionato» DA CE 

estate che al è comportato 
da mercenario? 

Adesso serve di più stringerci 
con orgoglio attorno a questo 
bel Tonno piuttosto che fare i 
nostalgici su quello che fu Al 
tnmenti si fa un torto a noi che 
stiamo dando il massimo e ot
tenendo molto Lentini faccia 
quello che vuole non sarà il 
pnmo né I ultimo a operare 
certe scelle Ma noi dobbiamo 
trattarlo come un avversano 
qualunque non fargli anche il 
piacere di dargli un importan 
za superiore a quella che ha 

Ma se hi fossi Mondonico, 
da chi Io faresti marcare? 

A parte il fatto che se bastasse 
controllare Lentini per fermare 

il Milan sarebbe troppo bello 
comunque sceglierei Sordo 
Lo terrebbe impegnato in un 
angolo remoto del campo fa
cendolo parlare di ragazze dal 
primo ali ultimo minuto come 
facevano sempre quando era 
noin« cme 

Come finirà a San Siro? 

Con un pareggio magan 0 0 
Loro vinceranno lo stesso il 
campionato anche se perdono 
il pnmo punto in casa mentre 
per noi il pan farebbe un sacco 
di morale Comunque se vuoi 
una previsione tecnica eccola 
ce la giocheremo ne sono si
curo Certamente non andre
mo in campo a stendere una 
bel tappeto rosso al Milan per 
fargli fare passerella 
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ATALANTA-NAPOLI 
Ferron 
Porrlni 

Codispoti 
Bordln 

Valentin! 
Monterò 

Rambeudi 
Minaudo 

Ganz 
De Agostini 

Perrone 

Galli 
Ferrara 
Franclnl 
Mauro 
Tarantino 
Pari 
Carbone 

8 Thern 
S Careca 

1 0 Zola 
11 Fonseca 

Arbitro 
Baldas di Trieste 

Pinato 1 2 Sansonetti 
Mascheroni 1 3 Corradi ni 

Magoni 1 4 Policano 
Tresold! 1 8 Cornacchia 

Valenciano 1 6 Ferrante 

MILAN-TORIHO 
Antonloli 

Gambaro 
Maldlnl 

Alberimi 
Costacurta 

Baresi 
Lentini 

Donadoni 
Van Basten 

Boban 
Papm 

Marcheglanl 
Bruno 
Cols 
Fortunato 
Annoni 
Fusi 
MUSSI 

8 Sordo 
• Aguilera 

1 0 Scifo 
11 Silenzi 

Arbitro 
Collina di Viareggio 

Possi 1 2 Di Fusco 
Nava 1 3 Sergio 

De Napoli 1 4 Venturini 
Massaro 1 8 Casagrande 

Simone 1 8 Vieri 

CAGLIARI-FIORENTINA 
lelpo 

Napoli 
Festa 
Bisoll 

Firlcano 
Pusceddu 

Morlero 
Herrera 

Francescoli 
Marteoii 

Bresciani 

1 Maregglnl 
2 Carnasciali 

Carobbl 
4 lacrimi 
5 Luppl 
• Pioli 
7 Effenberg 
8 Laudrup 
S Batistuta 

1 0 Orlando 
11 Baiano 

Arbitro 
Battln di Padova 

Dlbltonto 12 Mannml 
Villa 13 Bartoietti 

Capploli 1 4 Faccenda 
Geudenzi 1 8 Beltrami 

Oliveira IBDell Oglio 

PESCARA-INTER 
Savorani 
Sivebaek 

Nobile 
Alfieri 

Dlcara 
Mendy 
Ferretti 
Allegri 

Bivi 
Sliskovlc 
Massara 

1 2enga 
2 Bergomi 
3 De Agostini 
4 Berti 
5 Ferri 
« Battlstlni 
7 Bianchi 
8 Shalimov 
» Scrollaci 

lOSammer 
11 Sooa 

Arbitro 
Luci di Firenze 

Marchloro 12 Abate 
DeJul l is13Paganm 

Palladml l4Tramezzani 
Martorella 15 Desideri 

Compagno 16 Orlando 

ROMA-BRESCIA 
Cervone 

Garzya 
Bonaclna 

Piacentini 
Benedetti 

Aldair 
Muzzi 

Haessler 
Carnevale 

Giannini 
Mjalovic 

Landucci 
Negro 
Rossi 
De Paola 
Brunetti 
Ziliani 
Sabau 

8 Bonometti 
• Saunni 

l O H a g i 
11 Giunta 

Arbitro 
Beschin di Legnago 

Zinetti 12 Vettore 
Tempestilll 1 3 Paganln 

Nela 14Bortolott i 
Comi IBSchenard i 

Salsann 16 Olivari 

FOGGIA-PARMA 
Mancini 

Petrescu 
Grandini 

Di Biagio 
Fornacian 

Di San 
Biagiont 

Seno 
Mandelli 

De Vincenzo 
Medford 

Ballotta 
Matrecano 
Dichiara 
Minottl 
Apolloni 
Pin 
Melh 
Zoratto 
Osio 

lOCuogh i 
11 Asprilla 

Arbitro 
Rodomonti di Teramo 

8acchin 12 Tartarei 
Bianchini 13 Franchini 

Sciacca 14 Pulga 
Nicoli 18 Pizzi 

Kolyvanov 16 Brolm 

SAMPDORIA-GENOA 
Pagliuca 
Mannini 

Lanna 
Walker 

Invernizzi 
Conni 

Lombardo 
Jugovic 
Chiesa 

Mancini 
I Bonetti 

Tacconi 
Torrente 
Fortunato 
Ruotolo 
Cari cola 
Signorini 
Van t Schip 
Bortolazzi 
Dobrovolski 

10 Skuhravy 
11 Onorati 

Arbitro 
Nicchi di Arezzo 

Nucian 12 Spagnulo 
Sacchetti 13 Fiori n 

Buso 14 Panucci 
Serena 18 Padovano 

Bertarelli 16 Iorio 

JUVENTUS-ANCONA 
Peruzzi 

De Marchi 
D Baggio 

Gaho 
Kholer 

Carrera 
Di Canio 

Conte 
Vialh 

R Baggio 
MoelTer 

Nista 
Fontana 
Lorenzlni 
Pecoraro 
Ruggen 
Bruniera 
Sogliano 

8 Zarate 
S Agostini 

1 0 Detari 
11 Ermini 

Arbitro 
Merlino di Torre del Greco 

Rampulla 1 2 Micillo 
Sartor 13 Mazzarano 

Giacobbo 1 4 Gadda 
Ravanelli 1 8 Lupo 
Casiraghi 16 Caccia 

UDINESE-LAZIO 
Di Sarno 

Pellegrini 
Kozminski 

Sensmi 
Calori 

Mandorlmi 
Mattei 

Rossitto 
Balbo 

Dell Anno 
Branca 

Fiori 
Bonomi 
Favalli 
Sclosa 
Gregucci 
Cravero 
Fuser 
Doli 
Ridle 

lOGascoigne 
11 Bacci 

Arbitro 
Boggi di Sa.erno 

Giuliani 12 Orsi 
Contratto 13 Conno 

Mauro 1 4 Ripa 
Manicone 1 8 Stroppa 

Marronaro 16 Neri 

La classif ica 

Tonno 
Fiorentina 
Inter 
Lazio 
Juventus 
Genoa 
Sampdona' 

12 Roma 
10 Udinese 
9 Napoli 
9 Cagliari 
8 Parma 
8 Atalanta 
8 Ancona 
8 Pescara 

Brescia 7 Foggia 3 
• un i p irtit i in nu no 

Prossimo turno 

D o m e n i c a 8-11 / o r e 14 30 

A n c o n a - B r e s c i a 

A t a l a n t a - F o g g i a 

F i o r e n t i n a - R o m a 

G e n o a - C a g l i a r i 

I n t e r - S a m p d o n a 

J u v e n t u s - U d i n e s e 

Laz io-Tor ino 

N a p o h - M j l a n 

P a r m a - P e s c a r a 

V <**is/ 

' 1 ornata 

Ce som Vi k n Pfzzella 

Co^f ìz i M o v i Fnncfscruni 

Cicmoneso Ascoli Amendolia 

F Anrtr i Padova Cincinpini 

Lecce Modena Conocchian 

Pisa Bologna Cesiri 

fltrjjara Litchese Ouarluccio 

Spi l Pure n i Buschi 

Tea a i T i r a i o f-ucci 

\ o C J H B u i Fpiitani 

Prossimo t u n w 
Domenico $ 11 

A co h n ) m i B Ioana Ce-
ser i r ijr i 4ar Lucche-
M v* i . i M<Hk ria Cosenza 
Mon 1 4 1 1 lei JV ] P sa Pia 
i i !< f i 1 r ir mto Cro 

I L I ) I » C P 

CLASSIFICA 
Cr 1 e n U R t n a m 13 
\ oi <J* / 1 Pi 1 11 Ba 
r Ji r ' l c^o 1U Cesena 
( k j 1 i * ^ j f lnvT u. Bolo 
n i / r 1 1 n /1 L. jcchpso 
S[ il V r 1 ( Meo* T 6 F 
Ar C 1 1 1 i^i > 1 T» ri m i 3 

G i r o n e A (1-11-92) 
A lpssandna -Le r f e A rezzo -
Carp i C a r r a r e s e - S i e n a 
C h i e v o - C o m o Empo l i -Spe -
?ia Pa lazzo lo -VIs Pesa ro 
Pro S e s t o - M a s s e s e 2-0 
(g ioc ier i ) S a m b e n e d e t t e -
se -V icenza T r i es t i na -Ra-
venna 

C lass i f i ca Empo l i 13 V i 
cenza 12 Ch iavo e S a m b e -
nede t tese 11 Ravenna e 
T r ies t i na 10 C o m o Pro Se
sto e Spez ia 8 Ca rp i C a r r a 
rese e S iena 7 A l e s s a n 
d r i a Larte M a s s o s e e Vis 
Pesaro 6 P a l a z z o l o 5 A rez 
zo 3 

G i r o n e B (1-11-92) 
A v e l l i n o - A c i r e a l e C a s e r -
t a n a - B a r l e t t a C a t a n i a -
M e s s i n a , C h i e t i - P e r u g i a 
0-0 (g i oc ie r i ) G i a r r e - N o 
la I s c h i a - C a s a r a n o P a 
l e r m o - S i r a c u s a P o t e n z a -
L o d i g i a m R e g g i n a - S a l e ' -
n i t a n a 

C l a s s i f i c a . A c i r e a l e 12 
P e r u g i a 11 G i a r r e e P a 
l e r m o 10 C a s e r t a n a Po 
t e n z a e S a l e r n i t a n a 9 
A v e l l i n o I s c h i a e R e g g i n a 
8 B a r l e t t a C a t a n i a L o d i 
g i a n i M e s s i n a e S i r a c u s a 
7 Ch ie t i 6 N o l a 5 C a s a r a -
n o 4 

Qlron« A. Casale-Solblateso 
Centese-Tronto Fiorenzuola-
Lecco G orgione-Suzmra 
Mantova-Novara Oltiepo-OI-
bia Ospitaletto-Pergacrema 
Tempio-Aosta Varese-Pavia 
C lau l f l ca Novara 11 Mantova 
Varese e Lecco 10 Floronzuola 
e Trento 9 Glorolone Casale o 
Olbia 8 Suzzara Solbiatase e 
Aosta 7 Contese e Tompio S 
Pavia e Oltrepò 4 Ospitalettoe 
Pergocrema 2 

Qlron» B. Saracca-Francavilla 
Castelsangro-Riminl Clvltano-
vese-Avezzano Fano-Pontede-
ra Ponsacco-Poggibonsl Mon-
tevarchi-Cerveten Prato-Pi
stoiese Vastese-Ceclna Via
reggio-Gualdo 
Classifica Cerveten e Pistoie
se 11 Filmini Ponsacco e Via
reggio 9 Francavilla Gualdo 
Castelsangro e Montevarchi 8 
Pogglbonsl 7 Avezzano Ba
racca Prato Vastese e Civita-
novose 6 Fano 4 Pontedera 3 
Cecina 1 

Q l ron* C Altamura-Sora J 
Stabia-Moltetla Licata-Agri
gento Monopoli-Catanzaro 
Sangiuseppose-Formia Sa-
voia-Bisceglle Tranl-Astroa 
Turns Leonzio Lamezia-Malo
ra 
C lau l f l ca J Stabiu e V Lame 
zia 10 Leonzio Catanzaro o 
Matera e Formia 8 Bisceglie 
Monopoli Molletta Sora San-
giuseppese e Turns 7 Licata e 
Tram 6 Agrigento e Astro» 5 
Savoia 4 Altamura3 



Il derby 
della 
Lanterna 

Sampdoria e Genoa, con problemi da vendere, si sfidano 
a ranghi ridotti: tra i genoani assente Branco, Vierchowod 
tra i blucerchiati. Giorgi prudente con Dobrovolski 
Sulla stracittadina parlano due personaggi dello spettacolo 

Genova decadence 
Mancini toma e dà una mano a Eriksson 
Tacconi sfida gli ultra dopo le accuse 
• • GbNOVA Cose in comu
ne ' Tantissime La pretattica 
la tensione ia voglia di vince
re iNon cambia I atmosfera tra 
le due opposte sponde uguale 
nervosismo uguale attesa Ira i 
tifosi per questo derby che da 
due anni non assegna vincitori 
e che oggi a Marassi registrerà 
il tu'to csaci to GenoaeSamp 
sono pan in tutto negli idoli 
persi Aguilera e Viali' nei 
grandi assenti Branco e Vier-
chwod nei punti in classifi
ca otto E fra le cose simili an
che la prima volta di due alle 
naton Giorgi ed Enk-sson mai 
protagonisti nella stracittadina 

Massima riservaiez/a sulle 
forma/ioni Giorgi ritrova Do 
brovolski arrivato venerdì not 
te dalla Russia dopo una gior
nata passata nell aeroporto di 
Mosca per via della neve ma 
non annuncia il suo impiego 
•È stanco non ho ancora deci
so È un fuoriclasse ad uno co
me lui non si rinuncia mai vo
lentieri • Fumo negli occhi 
per Enlcsson In realta il tecni
co rossoblu ha già deciso sarà 
Padovano I escluso per buona 
pace del presidente Spinelli 
che ieri ha sponsorizzato in 
maniera decisa il suo pupillo 
Dobrovolski Parole chiare 

• Deve giocare perche con la 
sua classe ci farcì vincere ilder 
b v 

Anche Eriksson non antici 
pa nulla Lanna che fino a ve 
nerdl non riusciva a cammina 
re per la distorsione alla cavi 
glia giocherà per lui genovese 
di nascita sarà la centesima 
partita in sene A Tornerà Man 
Cini dopo tre giornate di squa 
hfica e quaranta giorni di as 
senza Sarà ! unica punta per 
che Eriksson ha deciso di silu 
rare sia Buso che Bertarelli 
dando spazio a Chiesa un a! 
tra genovese 

C e una prima volta a r. 
schio e quella di I a c o n i in 
aperta polemica con i tifosi 
rossoblu dopo i fischi di mer 
coledi II Genoa si aggrappa a 
Skuhraw che non ha mal se 
gnato alla Sampdoru Enks 
son si affida a Mancini per la 
prima volta orfano di V lalli nel 
la stracittadina -Se mi man 
chera-1 Sara a lui che manche 
ra il derbv Quello di Genoa 
non si trova da nessun altra 
parte In tribuna ci sarà anche 
Cere/o tornato dal Brasile Ve 
drà la partila vicino a Branco 
mentre V ieri hvsod vuole anda 
re in gradinata 

La telefonata 

Francesco Baccini 
«Canto la città 
Per i miei rossoblu» 

GIULIANO CESARATTO 

Baccini in 
concerto e 
sopra con la 
maglia da 
portiere con 
De André ha 
scritto I inno 
rossoblu 

• i francesi o Race ini, cantautore tifa Gè 
noa Tibio Fa/io prc sentatore e della Samp 
dona Oggi non saranno in tribuna a Marassi 
ma seguiranno alla radio le vicende della 
strac ittadma Baccini però ci sarà col suo in 
no rossoblu Genova Blues Da loro due prò 
'tostici opposti ma una visione calcistica pa 
raliela II derbv e salvo ma il calcio è stanco 
fiaccato dal monopolio milanista oc ri us to 
mano che incombe sul campionato Genove 

se ex camallo ed e \ calciatore ma nella 
Samp Buccini legge nel derbv una parentesi 
feln e di una i itta triste e melanconica sem 
prc allt prese con 1 iinsulta questione portua
le flavoni se giù conduttore con Walter Zen-
ga eli Forza Italia Fazio guarda alla sua 
fvimpdoria come .ili ultima squadre che gio 
ca per divertire e divenirsi senza scomparire 
nelle finzioni imposte dalla commercializza 
/ ione dello spettai alo 

Fabio Fazio 
«Siamo noi 
il vero football» 

^ B Oggi e 0 la musica nelle 
mani di Francesco Baccini 
Ma sino a ieri e erano calli da 
camallo e da portiere di calcio 
portiere nelle giovanili della 
Sampdoria E si I autore di G" 
nova Blues I inno composto 
con Fabrizio De Andre per i 
colon rossoblu era sull altra 
sponda della rivaliti stracittà 
dina -È andata cosi una botta 
contro il palo il femore meri 
nato ci ho giocato su lo stesso 
s 0 rotto e per guar.re ho pas 
sato due anni a letto ecidio 
pallone ma in quei due anni 
ho scoperto io che sapevo so 
lo di musica classica i cantau
tori genovesi ho trovato in Fa
brizio De Andre il mio mito 
dell infanzia il massimo per 
me Poi 1 ho conosciuto ab 
biamo scritto a quattro mani 
quella canzone dedicata alla 
nostra squadra Certo e un in 
no di pam odiato da meta 
della citta ma serve per loca 
lizzare chi ti ama ' 

Già il Genoa del nove scu 
detti e di questo derbv dove da 
qualche anno si 'espira pai 
aria blucerchiata d, quanta 
nessun rossoblu potessi teme 
re Ma io al decimo ci credo 
Non 0 imminente lo so oggi 
siamo squadra da mela classi 
lica Mancano un pò di carat 
tere la vogl'a di rischiare T 
può dipendere anche dall alle 
natore che mi sembra un tipo 
da pareggi Per il derbv vedrei 
un bel 'i a 3 ma siamo noi a 
giocare fuori casa E quand e 
cosi ci viene rnegl.o possiamo 
anche vincere Quanto al tifo 
blucerchiato beh ho trovato 
di cattivo quella scritta Bacci
ni suicidati come Tcnco ma 
a volte al calcio si da un impor 
tanza che non dovrebbe avere 
È che 1 tifosi non accettano la 
sconfitta Ed e una cosa che 
qualche volta fa paura Coire 
quella volta a S in Siro per Mi 
lan Genoa dell anno scorso lo 
e ero stavamo 1 a 0 e loro han 

no pareggiato su rigore «il lKI 
ma e stato uno spellai olo spa 
ventoso quei 711 milai he sbrai 
[.ivano per la vittoria i tutti i 
costi 

t n.i musila che non ane t i 
uà a cambiare dittavi) qui si,i 
dello strapotere berlusc ornano 
i i he B ice ini critica cosi I. si 
credo sia impossibile batteri il 
Milan Io tifo contro ma sarà 
durissima Hanno comprato 
tutto anche i parenti dei gioca 
'ori li inno tolto al e ile io una 
cosa essenziale ilei gioco il 
(attore sorpresa Con loro e 
quasi inutile giocare se man 
cano tre campioni in campo 
nemmeno le ne accorgi buon 
e nemmeno più calcio spetta 
colo 

Ln.i filosofia e tic si ritrova 
nell ultimo album \nini e Co 
gnomi dove e e anche Diego 
Armando Maradona ode a un 
genio del pallone dai vicoli di 
Bue nos Airi s ai trionfi < i tr idi 
menti n ipoletani 'E un canto 
i suo favore in sono per lui 

anche se tutti gli danno addos 
so Per me e onta quello che fa 
in campo non mi frega niente 
di quello che la fuori e lui in 
campo e lo spettacolo Non va 
do ilio sta ho solt mio per ve 
dere gente e he coire e per ve 
der vince re chi corre di più 
Maradona divelti e fa la difle 
n n/a la fa più lui distrutto e IH 
qu minta portatori il acqua in 
pe rfetla forma II derbv eli oggi 
in una e itla sempre in bilico tra 
rilancio e recessione e sempre 
fisciata di malinconia come 
in Genova Blues Cosi anche il 
football' L una stagione triste 
questa Io calilo poio ecattivo 
Clelia e Illa che amo ma che mi 
h i dato anche i set'i anni più 
bui della mia vita quegli inni 
ila camallo E più bella da Ioli 
tano non vedere il porto senza 
navi non sentire di Ila nduol.i 
questione de i i amalh elle la 
sta uccidendo Si e tristi e mi 
lanconica come la musica di 
Ma seghe pensa Fabio Fazio 

• • Sara un derbv più awm 
cenle delle celebrazioni co 
lombiane Ecco non sarà una 
frase storica tipo vinca il mi
gliore purché inolili lo sport 
ma io spero che vinca la 
Samp' Fabio Fazio tifoso o 
appassionato' "Non sono un 
fanatico ma credo nello spiri 
to dello sport cioè nessuna 
mediazione e quindi mi augu 
ro di vincere Anche se e " un 
se questo calcio diverte sem 
pre di meno Non la Samp cer 
to squadra fuori da tulli circuì 
ti I ultima che ha interpretato 
nel modo giusto lo spirilo ludi 
co del pallone Comunque 
con la Coppa dei campioni 
con Vialli alla Ulve e finito un 
nclo un epoca ma si rie ornili 
eia da capo' E la rivalità col 
Genoa basta a tener su una fé 
de laicistica che non si diver 
te7 -Sono un esule ma au 
menta il legame con 'a mia 
squadra ( ala un pò I interes 
se per il calcio in generale ma 
resta il meraviglioso clima del 

derbv del'a -trac illadina Cer 
to il calcio oggi sembra liuto 
'mlissimo Se non vai allo sta 
dio potresti a ielle credere che 
siano finte le partile i calci a > 
ri ormai fanno di tutto preseli 
latori giornal sii ition model 
li pubblicitari E calcio spoe 
Uzzato inquinato inflazionalo 
americuni/zu o E nono un ca 
so i he i presimi mondiali si 
faranno in l s t E di» e arme 
ra laudar e cntnx unente dei 
blucerchiati' Spero lontano 
ani hi se so . he questo cani 
pion.tto e il prossimo e altri 
ancora li vince il Mil.inche ha 
già comprai ) lutto Presto 
comprerà anche le altre squa 
dre quanti scino dii lotto' i 
giusto tosi come col Giro d I 
tali.i M i e hi doveva se non 
Berlusconi ,n quistare ciclisti 
e he vanno vestili a quel modo' 
e perielio I unico vantaggio e 
che non perdendo mai il Mi 
lan perde ra interesse il e ili io 
' andranno m ile le Irasnnssiu 
ni di'l suo leader ,_ G C 

Basket. Oggi ottava di campionato con Scavolini-Messaggero 

La Lega consola De Michelis 
e lo acclama presidente onorario 
•iBOKX.NA Acclamazione 
•bulgara'per Gianni De Miche 
lis che da ieri rj presidente 
onorano della lega basket È 
stato nominato dopo un lungo 
discorso autoapologetico 
e ondiviso da buona parte dei 
club Altrettanto compatta do 
vrebbe essere la maggioranza 
che il JO novembre prossimo -
a meno di improvvise sviste a 
favore del commisioner palla 
volista Roberto GhiP'tt] - desi 
gnera il manager pubblu Mario 
Domenico Malgara come suo 
successore Scon'ro anche 
vrralo 0 invece previsto sulla 
viceprtsideuza In i anca c i 
I awcx ato Porcili che Mv\<\ 
manifestato propositi di ab 
bandone una volta eletto vici 
no federale Sembra ora che 
intenda ricandidarsi ma dal 
segreto dell urna potrebbe 
uscire - se non una bexe i.itura 
- una de legittimazioni Que'l.i 
cui mirano i IJ club peones 
e ipi gguiti it,\ ( e Liciti riunitisi 
it n in 1 eg.i proprio mi utre Di' 

Mie helis p irlava 
Oggi intanto si gioca II 

match clou e a Pesaro dove la 
Scavolmi attende Roma Rigi 
iterati dal franco sucusso sul 
Paok gli uomini di Bucci teste 
rumo in campionato la vale-n 
/ a del nuovo arrivalo Peli 
Mvers e he pur non essendo 
un filone lasse ha ottime eh in 
i l di mi glio figurare ilei f iuta 
sina James 11 Mi ssaggerocon 
tinua ad evoluire in forma/io 
ni rappe/z il t e domenic i 
scorsa ha preso un brodino eli 
marca Marr II confronto tra 
Radia e Magnifu o promette ili 
esser* decisivo IOSI comi il 
duello nel tiro pesante tra gli 
esterni pesaresi e romani Del 
la grande sfida chi ha mimato 
il passato recentissimo di I no 
stro basket comunciuc per 
ora resta solo 'a gradevolissi 
ma e ornice Potremo .immir ir 
la su lelemontec.irlo ni Ila di 
retta citile ori 1 r> V II anticipo 
televisivo la Yog i \ ipuh ha su 
pt rato fuori i asa i ! i< ino Su 
ria p i r o s i \l li 

SERIEA1 8" Giornata ( ere 1 7.30) 

8ENETT0N Troviso-BAKER Livorno 
SCAVOLINI Pesaro-MESSAGGERO Roma 
PHILIPS Milano-SCAINI Venezia 
CLEARCantu-BIALETTI Montecatini 
PHONOLA Casertd-TEAMSYSTEM Fabriano 
ROBE DI KAPPATonno-PANASONIC Reggio Calabria 
MARR Rimini-KNORR Bologna 
KLEENEX Pistoia-STEFANEL Trieste 
Classifica' Panasonic Philips Knorr e Benetton 12 punti 
Stefanel e Clear 10 Messaggero e Bialetti 8 Scavolmi e 
Kleenex 6 Baker Robe di kappa e Scarni 4 PhonolaeMarr 
2 Teamsystem 0 

Volley. Maxicono vince. Paura per un incidente 

Alpitour non viaggia più 
Al capolìnea i sogni 

SERIE A2 8" Giornata (ore 1 7.30) 

TICINOSiena YOGA MASSALOMBARDA Napoli (g ieri) 
GLAXO Verona TEOREMATOUR Milano 
FERNET BRANCA Pavia BANCOSARDEGNA Sassari 
HYUNDAI Desio CAGIVA Varese 
MANGIAEBEVI Boloqna-ACOUA PANNA Firenze 
Ferrara-TELEMARKET Forlì 
BURGHY Modona-TONNO AURIGA Trapani 
MEDINFORM Marsala-SIDIS ReqgioEmilia 
Classifica Mangiaebevi Yoga e Cagiva 10 Hyundai Fer 
net Branca Burghy Ticino Glaxo Teorernatouyr e Banco 
Sardegna 8 Auriga Sidis 0 Telemarket 6 f e r r a l a e Acqua 
Panna4 Medintorm2 

• • ( ( M il 11 sogno dell Aipi 
tour di rimani re solii ma in 
vi Ila alla i l.issifn.i e duralo 
soltanto un set il pruno vinto 
pi r I l a M i ontre i campioni 
d llal a di Ila Maviiono Ieri 
nell .min ipn lek visivo gli i mi 
li ini infatti dopo .ivi r perso i! 
primo p ir/i ile hanno 'iralo 
lucri gh irtigli li inno e umili 
11 ilo a domili.in sopra la li le 
nonosl ulti u.iiiev non fossi 
d ii i "rdn e Illudendo l ini un 
Irò in quutlru si I i ì a ! I "> M 
M". I.' ' " \> lr.i Ni I s i ion 
do p ir.i ili sul punti ggio di 
l-I i s [« r uh (jspit! Pi li r Blan 
gè i t irl H ' si sono scontrali 
dopo un ti ntalivo di rei upc ro 
ripulì ilo ' ol indi se i si ilo 
poi' ito Inori dal e impo in ba 
n I1 i t r isport il" ili ospi d ili 
i r n i i ì i rami u i Dupo ili u 

IH l nlllro li t st Ilo sudilo di 
un ssi) Il in li li e Ioli d uggì si 
lisput i i Mil ino lori 1 I fu 

Il M i 1 1 dovi I i Misur i se 1 i 
ci di 11 mi il Mi SS iggt ro d K i 
Vt 1 1 1 

SERIEA1 7" Giornata (ore 17.30) 

ALPITOUR DIESEL Cuneo-MAXICONO Parma 1-3 (gioc ieri) 
MISURA Milano-MESSAGGERO Ravenna 
GABECA Montichian-CHARRO Padova 
OLIO VENTURI Spoleto-SISLEY Treviso 
CENTRO MATIC Firenze-PANINI Modena 
SIDIS BAKER Falconara-AQUATER Brescia 
LAZIO VOLLEY-JOCKEY DEROMA Schio 
Classifica: Maxicono 14 punti Alpitour Diesel 12 Misura e 
Sisley 10 Messaggero Charro e Gabeca 8 Panini 6 Cen
tro Matic4 Lazio Aquater eSidis 2 Jockeye Venturi 0 

SERIE A 2 7" Giornata (ore 17 30) 

Agrigento-MOKA RIKA Forlì 
SAN GIORGIO Meslre-CODYECO Santa Croce 
COM CAVI Napoli-SPAL Ferrara 
LATTE GIGLIO Reggio Emilia-VIRGILIO Mantova 
Asti-GALLO Gioia del Colle 
SCAINI Catania-TOMEI Livorno 
FOCHI Bologna-INGRAM Città di Castello 
CARIFANO GIBAM-BANCA POIPOLARE Sassari 
Classifica: Latte Giglio Virgilio Moka Rica Fochi 
Popolare e Cantano 10 Scarni Gallo e Gom Cavi 6 
Codyecoe Asti 4 SanGiorqio Ingram e Spai 2 AgngentoO 

Dell'Anno 
«Io ex ragazzo 
scapestrato 
diventato vip» 

1 

• • Pronto, Francesco Dell'Anno? Domani a Udine ritrovi 
la Lazio e un pezzo del tuo passato da giovane calciatore 
«scapestrato»... 
Ritrovo solo una l-azio molto diversa da quella di una volta 
Anche-ciuel" Dell Anno oggi none e più ma non ero scape
strato o arogato come disse qualcuno ero solo un ragazzino 
di 16 anni molto ingenuo arrivato a Roma da un piccolo 
paese in provincia di Avellino Non ero pronto per vivere in 
una grande metropoli 

La tua cartiera è quantomeno singolare: 14 partite le serte 
A (84-85) con la Lazio, poi la serie A che toma con l'Udi
nese, a 25 anni. E in mezzo, le esperienze a Taranto e 
Arezzo, In C, e un ritiro a Pomezla con 1 rolleghi disoccu
pati. Puoi dare una spiegazione? 

Credo di si Di Roma ho bellissimi ricordi ma ancora mi por
to dietro quella sensazione di «abbandono» in cui nii sono 
sentilo nel momento delle difficoltà Finimmo in B con Man
fredonia Giordano Laudrup eppure toccò a me che ero il 
più giovane pagare il prezzo più alto Quando ti bollano co 
me vizioso o drogalo in questo ambiente 'M volte su 100 e 
impossibile risalire bvidentemente davo fastidio a qualcu
no Ma la rivincita e stata mia 

Di Dell'Anno si ricorda un tunnel a Platini nel giorno del 
debutto, e la lunga parentesi nella quale ci si chiedeva 
«adesso dov'è finito?». 

Ricordo tutto specie quel colpo di classe impartito a un 
e umpione come M.chel Ma anche il lungo momento buio 
in realta fu bello e importante anche quello A Pomezia da 
disoccupato confrontandomi con icolleglli tì iniziato un al
tro capitolo della mia vita II Dell Anno ragazzino spari pro
prio in quei giorni 

E adesso a Udine? 
Vino qui da tre anni la stagione scorsa ho raggiunto con 
I Ldmese la sene A la gente mi vuole bene Con la società 
ho firmato (ino al 94 

E dopo? 0 magari prima del '94? L'estate scorsa si è parla
to di un interessamento del Napoli e dell'Inter. Torneresti 
in una grande città, dopo il fallimento a Roma? 

Adesso sto bene a Udine In futuro vediamo Anch io sono 
ambizioso mi piacerebbe riprovarci ad alti livelli 

Ritrovando dopo 8 anni la serie A, ebe puoi dire, si gioca 
meglio, si gioca peggio, ci sono più o meno campioni di 
una volta? 

1 rovo un Milan imbattibile In «là vinlo lo scudetto F trovo 
meno campioni di una volta Dietro a Van Baslen non e è 
mollo Otto anni la e erano Zico e Falcao Maradona e Piali 
ni 

Baggio non è un campione'' 
E un ottimo gioc alore Ma io non mi senio inferiore a nessu
no 

Cos'è, un messaggio a Sacchi, una candidatura alla Nazio
nale? 

Falc voi lo non sono solo un calciatole -tecnico» so fare il 
pressing le caiatteristiche dei giocatori azzurri sono anche 
le mie Ma in Nazionale si amva soprattutto dal club che gio
cano col modulo che piace a Sacchi Però mi piacerebbe 
che il et ven.sse a vi dere una partita qui a Ldine 

Un'altra scommessa? 
Ui mia carrier i ê  stala tulta una scommessa una in più non 
I i d 'le'cnza 

E 11 desiderio di oggi? Un gol alla Lazio, un'altra rivincita 
sul passato? 

Lna vittoria e b.tsia Ma soltanto per I Udinese II passato 
idesso 0 per sempre il passato ^FZ 

BREV.SSIME 

Rominger ok. Il ciclista svizzero ha vinto ieri la Firenze-Pistoia 
l la corsa più antica del mondo ^ del 1870) Al secondo po
sto Chiappucci 

Tennis a Stoccolma. Finale a sorpresa nel torneo Atp Forge! 
ha chinili ilo Sampras (7 b 7 li) Ivamsevic ha superalo Ed-
berg I li 17 h) Oggi la finale 

Rugby anticipato: ieri il divisano ha battuto per 23 a 12 il Cala 
ni.i Qui sii gli incontri di oggi (.serie Al ) Treviso L Aquila 
Petrarca l.lovd Roma Milano Piacenza-Casale Parma San 
Dona Sene A2 Noceto-Tarvisium Thiene-Ecotecnica Mira
no I ivorno Catania Roma Logrò Bologna Benevento Napo
li 
Vela. E slata varata ieri ad Anubes la barca italiana .Brook-
slu Id che parteciperà al Giro del mondo (partenza 25 sei-
lembre 'Mi 

Morto guardalinee. A Imola durante un incontro di calcio 
amatorie morto per un malore Angelo Grilli 1Ganm di Medi
cina Boi L arbitro della partita Ostato interrogato ddlla poli
zia per accertare se il Grilli avesse le certificazioni necessarie 
nelle attività agonistiche 

Hockey ghiaccio. Il comitato temico della Federghiacc.o ha 
diflulalo le societaper lo c o p e r ò (partite iniziate con 10 di 
ritardo contro 11 sospensione del capitano del Courmayeur 
Boni ) attuato nelle ultime settimane rischiano il deferimento 
agli organi giurisdizionali 

Consiglio nazionale Coni 
Troppi italiani nel Ciò? 
Cattai nega e prepara 
la successione di de Stefani 

Banca 
Tornei 

• I K< 'MA (Jumdo l,i noia si 
la insopportabile quando il 
primo dirigente del Comitato 
olimpieo sterili/AI anche le 
domande più uruknle il rime 
dio per rompere la monotoni . 
e uni> solo nomili ire Primo 
V biolo I ut adulo puntual 
UH nte it ri nella tonferei!/ i 
st iinp i di Arrigo (> IU.II siiti.es 
sis i illa riunione dt i ( onsitjlio 
na/ion ik di I coni I«a recente 
SÌ umparsa dt I membro del 
C io t>ior^io di Stefani i toni 
meinur ito dur iute il e onsu^lio 
d ì r rane o l UT ir ; i ha i|H'rto 
il prohU ni t della sua stitt t s 
sione in st no a1 C militato ohm 
pit o inti rna/iouak Al (. oni si 
ipprt siano i proporr» un i ro 

sa ili nomi ton i i tt si i tj.ilt u t 
i s«'L}r» I ino Pi st iute S< non 
t In il i qu ilt In uiv si dopo la 
nonni) i di V biolo ni I < io II 
Lilia iw \ i et u /ioli timi nl( 
*n UH rubri IH 11 < ire, umilio 
( t i UH h- t irr r o ) t onlro un 
m issnno di dui v olisi nlii< » pi r 
i i iv un T ii s* Pn >pn< i in r 

questo in seno al Ciò morto de 
Stefani qualcuno pensa che 
per riportare 'e tose nella nor 
ma non vada cooptato m altro 
itali ino -Ma ima cosa del gè 
nere h 1 replicato Cattai - la 
pensa soltanto Nebioto Lui è 
stato cooptato nel Ciò nella 
sua qualità di presidente della 
laaf e non come rappresentali 
tt dell Italia Tanto e vero t h e 
quando perderà la presidenza 
tìt Ila laaf Nebiolo decadrà pu
ri dalla carica di membro Ciò 
Il Coni ha quindi diritto di prò 
porre una rosa di nomi fra i 
quali scegliere n successore di 
de Stefani- I^i Mtua/ione pi* 
ro potrebbe essere meno li 
nvd'f di come la prospetta il 
presidente del Coni Che Ne 
biolo sia una sorta di membro 
prowisono del C io e tnsi tutta 
d t dimostrare il intanto sfrut 
t indo i suoi rapporti preleren 
ziali tori Samar ine h il l*nmo 
n i/ion ili potrt bbe farsi «con 
\erirt i rapprese nt mie tal a 
io tlt i e io con buona pai e di 

(. itt u< Pi M Ulti V V 
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